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LE PROSPETTIVE POLITICHE ALL'INDOMANI DELLE ASSISE SCUDOCROCIATE 


RIESPLODE LA VECCHIA INCHIESTA SULLA GESTIONE DELL’ISTITUTO 


Craxi lascia le porte aperte 
alla Dc nata dal «preambolo» 


Per il segretario del Psi il suo partito ha ora più libertà di trattativa - La chiusura del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Finito il consiglio 
nazionale democristiano, elet- 
to il presidente, eletto il segre- 
tario, questa lunga e trava- 
Eliata fase congressuale scu- 
docrociata è uscita dai porto- 
ni di palazzo Sturzo e si è 
posta all'attenzione di tutti 
gli altri partiti, in attesa del 
«parto». La pesa delle conclu- 
sioni de ha avuto, ovviamen- 
te, esiti diversi a seconda del. 
le bilance in cui veniva fatta. 
C'è chi si frega le mani di gioia 
e chi scuote il capo con delu- 
sione, ma c'è anche chinonha 
ancora ben chiaro cosa debba 
fare, se fregarsi le mani o 
seuotere il capo, Per cui, mes- 
si da parte i grandi esclusi 
delle Botteghe Oscure, che 
non fanno altro che restare 
all’opposizione, nell'occhio 
del ciclone restano solo i so- 
clalisti: 

La loro spaccatura interna 
assume, alla luce degli avve- 
nimenti democristiani, un ca- 
rattere ben definito: a Craxi 
ed ai suoi sta bene il nuovo (si 
fa per dire) assetto della Dc; a 
Lombardi, Signorile, De Mar- 
tino e compagni non piace 
nemmeno per scherzo l’idea 
di un partito socialista alleato 
di una De ritornata su posizio- 
ni moderate. Chi la spunterà 
tra le due fazioni del garofano 
rosso non è facile a dirsi, biso- 
gna aspettare lo scontro in 
comitato centrale, peraltro 
ancora non convocato (lo sarà 
nei prossimi giorni). Ma an- 
diamo con ordine. 

La direzione comunista, ieri 
mattina, ha dato un giudizio 
del tutto negativo sulle con- 
clusioni del consiglio naziona- 
le della De. I comunisti spera- 
vano che ne Cn si potesse 
verificare un qualche cosa di 
nuovo che modificasse il qua- 
dro politico scaturito dal con- 
gresso della Dc. Invece non 
l'è stato neanche dibattito 

+. Politico perché ha prevalso la 
tesi di considerare questa as- 
semblea esclusivamente co- 
me un seggio elettorale. Chia- 
romonte, in particolare, ha 
fatto dei commenti molto 
aspri condivisi da tutti i-diri- 
genti del partito. 

Secondo le Botteghe Oscu- 
re amiche nel On è prevalsa la 
componente integralista com- 
portando ciò maggiori rischi 
per una fine anticipata del- 
l’ottava legislatura. I comuni- 
sti confermano che ìl senso di 

"vuna svolta la può dare soltan- 
to un governo di unità nazio- 
nale, poiché questo viene 
rifiutato dalla Dc il partito 
comunista non può che dare. 
maggiore sistematicità e inci- 
sività alla sua opposizione al 
governo. La direzione ha deci- 
so di convocare il comitato 
centrale per il 13-14 marzo, 

La sinistra socialista condi- 
vide questo giudizio negativo 
del Pci «il Cn della Dc — dice 
una nota degli esponenti so- 
cialisti della corrente che fa 
capo a De Martino — con le 
elezioni degli on. Piccoli e 
Forlani alle massime cariche 
del partito, ha confermato al- 
lo stato la esistenza di una 
maggioranza e di una mino- 
ranza e il fatto che nella ele- 
zione delle cariche si sia ritro- 
vata la maggioranza del 
«preambolo». Questo, secon- 
do idemartiniani, rende anco- 
ra più complessi e difficili i 
problemi relativi alla forma- 
zione di una maggioranza di 
governo ed i rapporti con il 
Psi. 

Tuttavia, le ragioni che ave- 
vano legittimato la politica di 
solidarietà nazionale perman- 
gono tutte e quindi permane 
l'esigenza di una ripresa di 
iniziativa in tal senso. Una 
simile esigenza non potrà non 
imporsi anche all'attuale se- 
gretario della Dc se non vorrà 
» secondo i demartiniani - per- 
seguire una linea di rottura, 
assumendosi responsabilità 
molto gravi, sia di inaspri- 
mento. dei rapporti interni 
con la forte minoranza Zacca- 
gnini-Andreotti che si è con- 
Solidata nel voto, sia di aggra- 
Vamento della crisi del Paese 
con il ricorso al disperato 
espediente di elezioni politi- 
Che anticipate. Anche per il 
manciniano Landolfi «la con- 
Clusione del Cn della De con- 
ferma la spaccatura finale del 
congresso che rende in ogni 
Caso difficile la ricerca di una 
Soluzione positiva della crisi. 

Craxi non la pensa in que 
Sto modo, Evidentemente ri- 
tiene che l’esito del congresso 
d.c. confermato da quanto è 
avvenuto ieri al consiglio na: 
zionale dia molto maggiore 
Spazio all'iniziativa del Psi, 
Che non corre più il rischio 
Cioè di essere schiacciato tra 
la De da una parte e il Pci 
dall’altra in un rapporto pre- 
{erenziale tra questi due par- 


Alberto Castagna 
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La minoranza d.c. respingerà gli incarichi? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'isolamento po- 
litico preoccupa il nuovo ver- 
tice della Democrazia cristia- 
na che non ha perduto la spe- 
ranza di coinvolgere in qual- 
che modo la minoranza del 42 
per cento nella gestione del 
partito. Come primo atto il 


‘neo presidente del partito, 


l'on. Forlani, ha cercato di 
sottolineare che sugli obietti- 
vi di fondo c'è una concordan- 
za. Ma in una nota diffusa nel 
pomeriggio gli amici di Zacca- 
gnini hanno ribadito i motivi 
per i quali la notte scorsa 
hanno ritenuto di votare sche- 
da bianca. 

«Dall'esame sereno delle di- 
chiarazioni che il candidato 
alla segreteria si accingeva a 
pronunciare — dice la nota — 
abbiamo potuto constatare 
uno sforzo positivo a racco- 
gliere alcune nostre indicazio- 
ni per chiarire il superamento 
delle pregiudiziali ed avviare 
un confronto con tutti i partiti 
dell’arco costituzionale. Ma 
questi elementi, tuttavia, era- 
no inseriti in un contesto che 
chiariva, a nostro avviso, in 
termini negativi, e comunque 
ancor più divergenti, l'orien- 
tamento politico di fondo con- 
tenuto nello stesso  pream- 
bolo». 

Per questo, prosegue la no- 
ta, «abbiamo ritenuto che una 
nostra adesione a questa im- 
postazione anziché creare ele- 
menti di chiarezza avrebbe 
finito per alimentare maggio- 
re confusione sia dentro che 
fuori la De. Questo non signi- 
fica che l’area Zaccagnini — 
pur restando fuori della ge- 
stione esecutiva — non si pon- 
ga anche per l'immediato fu- 
turo il problema di un concor- 
so nelle sedi statutarie pro- 
prie per la ricerca di soluzioni 
utili al partito, nella piena 
consapevolezza delle respon- 
sabilità che, in un momento 
così delicato e incerto della 
vita nazionale, spettano an- 
che ad una forte minoranza 
impegnata ad offrire indica- 
zioni realistiche e positive». 

La minoranza conferma, 
dunque, la volontà di non par- 
tecipare alla gestione del par- 
tito ed è probabile che non 
muterà idea da oggi a venerdì 
prossimo quando si riunirà la 
direzione convocata da Picco- 
li per completare il nuovo or- 
ganigramma democristiano. 
In particolare si discuterà del- 
le nomine del vicesegretario o 
dei vicesegretari, del segreta- 


rio organizzativo dei dirigenti 
degli enti locali, della Spes, 
dell’ufficio elettorale e così 
via. 

‘Piccoli si è già insediato nel 
suo ufficio e ha proceduto alla 
nomina dell’on. Antonio Ga- 
va a capo della segreteria po- 
litica e del dott. Pistilli a capo 
della segreteria tecnica, del 
dott. Sergio Bindi a capo del 


suo ufficio stampa. Antonio 
Gava lascia così gli enti locali 
per assumere il ruolo molto 
importante che è stato di 
Pisanu. Piccoli ha ritardato di 
otto giorni la convocazione 
della direzione per avere il 
tempo necessario per risolve- 
re preventivamente i proble- 
mi della distribuzione degli 
incarichi. 


La maggioranza offrirà alla 
minoranza alcuni compiti di 
responsabilità. Per assicurare 
così almeno a questo livello 
una gestione unitaria. Galloni 
nel comunicare la risposta ne- 
gativa del 42 per cento alle 
proposte del 58 per cento ave- 

R. R. 
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| dell'Italcasse, ha disposto il 


Una retata di passaporti 
per i fondi neri Italcasse 


Fra i colpiti Sereno Freato, ex braccio destro di Moro, e i cassieri di Dc, Pri e Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Mentre l'inchie- 
sta sui «fondi bianchi» dell’I- 
talcasse ha subito ieri una 
battuta d'arresto per questio- 
ni procedurali, un nuovo ri- 
svolto che interessa sempre 
l'istituto e che riguarda la ge- 
stione dei cosiddetti «fondi 
neri» rischia di estendersi di- 


| rettamente al mondo politico. 


Con una decisione a sorpresa, 
il giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti, che conduce l’indagi- 
ne parallela sui fondi occulti 


IL GOVERNO 


UN INTERVENTO DIRETTO DI KHOMEINI SVENTA UNO SCONTRO CON 


Svolta a Teheran: gli studenti 
«cedono» gli ostaggi americani 


ciliazione? 


Teheran — Uno dei miliziani di guardia all'ambasciata 
‘americana con una bandierina stellata: sintomo di una ricon- 


SOLO DICHIARAZIONI DI PRINCIPIO NELLA VISITA 


IN US) 


Schmidt evasivo con Carter 
sul boicottaggio dei Giochi 


Il Presidente americano comprensivo: la Rft ha altre inquietudini 


WASHINGTON — Il can- 
celliere della Germania fede- 
rale Helmut Schmidt ha con- 
cluso la sua settima visita 
ufficiale a Washington senza 
impegnarsi formalmente al 
boicottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca da parte del suo 
paese. Sia nel comunicato 
congiunto tedesco-americano 
che l’altra sera ha riassunto le 
conclusioni della visita, sia in 
‘una conferenza stampa tenu- 
ta a mezzanotte, il cancelliere 
Schmidt ha sottolineato che 
«al momento» non sussistono 
le condizioni per le quali gli 
atleti di tutto il mondo possa- 
no partecipare ai Giochi di 
Mosca, mentre il Presidente 
Carter ha riconfermato, nel 
comunicato, che gli Stati Uni- 
ti non parteciperanno alle 
‘prossime Olimpiadi. 

All’insistenza dei giornalisti 
di dire che cosa esattamente 
raccomanderebbe di fare agli 
atleti tedeschi, Schmidt ha 
risposto che il suo governo «al 
momento non vede la necessi- 
tà di fare dichiarazioni o rac- 
comandazioni» al riguardo, Il 
‘governo tedesco è convinto — 
ha proseguito il cancelliere — 
che quando verrà il tempo di 
fare una raccomandazione «le 
vedute degli americani e degli 
europei coincideranno». 


In un'intervista rilasciata 
ieri alla televisione, Schmidt 
ha detto che tocca all'Unione 
Sovietica creare le condizioni 
per cui atleti di tutti i conti- 
nenti possano partecipare ai 
Giochi di Mosca. «Ovviamen- 
te — ha detto Schmidt — 
queste circostanze non esisto- 
no ancora». 


Tuttavia Schmidt, a quanto 
risulta, è riuscito a rassicura- 
re gli Stati Uniti sul grado di 
solidarietà della Rft nella crisi 
afghana pur facendo ricono- 
scere a Washington la posizio- 
ne particolare dei paesi eu- 
ropei. 7 

Un alto responsabile della 
Casa Bianca ha detto che gli 


Tito stazionario 
«Coma intermittente» 


BELGRADO — «Lo sta- 
to di salute generale del 
Presidente Tito è rimasto 
ancora immutato». Ne ha 
dato notizia ieri un bollet- 
tino medico, x 

L’agenzia «France 
Press» ha appreso da quel- 
la che definisce «buona 
fonte» a Belgrado che Tito 
è in stato di coma inter- 
mittente. L'organismo del 
Capo di Stato jugoslavo, 
viene precisato dalla stes- 
sa fonte, è totalmente 
esausto, il cuore, i polmo- 
ni — nonostante l’attenua- 
zione dell’infiammazione 
polmonare — ed i reni si 
stanno indebolendo ineso- 
rabilmente. I; 

I medici temono la diali- 
si cui il paziente: deve es- 
sere sottoposto nel corso 
del fine settimana: pur es- 
sendo indispensabile, in- 
fatti, il rene artificiale co- 
stringe ogni volta il cuore 
a compiere uno sforzo sup- 
plementare e costituisce 
di per sé un pericolo mor- 
tale. 


Stati Uniti sono «soddisfatti 
delle condizioni generali» del- 
la risposta tedesca tenuto 
conto del fatto che la Rft ha 
«inquietudini legittime» che 
non sono quelle degli Usa. 


Lo stesso Presidente Carter 
ha infatti detto: «Ci rendiamo 
conto che a causa della diver- 
sa posizione geografica, della 


vulnerabilità di Berlino e del |, 


ruolo direttivo che la Germa- 
nia occidentale svolge in seno 
alla Comunità europea» «vi 
siano a volte interessi diretti 
differenti». Carter ha tuttavia 
aggiunto che agli Stati Uniti 
tion è mai mancato l’appoggio 
cella Raft in una questione di 
crisi o di preoccupazione per 


| ii popolo americano. 


Dal canto suo Schmidt ha 
detto che la Rft è a fianco 
degli Usa nella questione af- 
ghana e ha aggiunto che la 
misura di accordo è «enorme» 
anche se di tanto in tanto vi 
sono delle «sfumature» o «a 
volte delle differenze». 

Nel suo incontro coi giorna- 
listi, il cancelliere Schmidt si 
è detto «molto soddisfatto» 
del modo in cui si sono svolti 
la visita ufficiale e i colloqui 
col Presidente Carter. 
Schmidt ha espresso la previ- 
sione che, nonostante tutto 
quello che è successo sulla 
scena internazionale, il Sena- 
to americano finirà per ratifi- 
care il trattato «Salt-2» per la 
limitazione degli armamenti 
strategici americani e sovie- 
tici. 

I|sovietici — ha detto il 
cancelliere tedesco -—— hanno 
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TEHERAN — Inopinata- 
mente, gli studenti islamici, 
che 124 giorni fa hanno seque- 
strato una cinquantina di fun- 
zionari e impiegati dell'amba- 
sciata americana e da allora 
non hanno voluto mollare la 
presa, hanno annunciato che 
consegneranno i loro ostaggi 
al Consiglio della rivoluzione, 

La decisione, dalla quale ci 
si può aspettare l'attesa svol- 
ta nella faccenda degli ostag- 
gi, che ormai ingombrano una 
situazione internazionale 
profondamente mutata dopo 
l’invasione sovietica dell’Af- 
ghanistan, è venuta dopo un 
colloquio tra layatollah Kho- 

gini, l’unica autorità. alla 
quale. gli sty i dichiarano 
di. dovere obbwitienca, e il Pre- 
silente iranitino Bani Sadr. 

In un loro comunicato, gli 
studenti hanno detto di essere 
pronti ad affidare la custodia 
dei 49 ostaggi al Consiglio 
della rivoluzione a causa. di 
disaccordi con il governo a 
proposito della loro azione. Il 
documento fa riferimento al- 
l’insistenza delle autorità sul 
fatto che la commissione in- 
ternazionale d'inchiesta delle 
Nazioni Unite debba visitare 
gli ostaggi americani contro il 
volere degli studenti. 

«Poiché non possiamo fare 
qualcosa in cui non crediamo 
e che non riteniamo essere 
nella linea dellImam Kho- 
meini — dice îl comunicato — 
e poiché le autorità conside- 
rano che il nostro modo di 
agire indebolisce il governo, 
per prevenire ogni equivoco 
noi dichiariamo che il Consi 
glio rivoluzionario deve pren- 
dere in custodia gli ostaggi, 
cioè le spie americane, per 
fare con loro quel che ritiene 
sia il meglio». — 

«Noi riconosciamo che la 
nostra! responsabilità riguar- 
do agli ostaggi è giunta al 
termine — continua il comuni- 
cato — e riteniamo. che la 
nazione iraniana difenda la 
linea rivoluzionaria. dell’I- 
mam e ‘che reagirà a ogni 
deviazione da Questa linea». 
Il comunicato aggiunge che 
«la commissione dell'Onu è 
stata voluta dall'America è 
l'incontro con. gli ostaggì è 
realmente quello che il gover- 
no americano Vuole», «Ma co- 
sa dobbiamo fare quando i 
responsabili della commissio- 
ne hanno accettato che a que- 
sta sia permesso di fare quel 
che vuole?». 

Un portavoce degli studenti 
ha detto che le modalità della 
consegna non sono state an- 
cora stabilite e che la decisio- 
ne è stata presa dagli studenti 
senza alcun ordine relativo 
dell’ayatollah Khomeini. La 
decisione degli studenti è con- 
siderata a Teheran una vitto- 
ria del Presidente Bani Sadr, 
il quale, dal momento della 
sua elezione, ha tentato di 
mettere «al passo» gli studen- 
ti islamici, che affermano di 
non riconoscere che l'autorità 


"di Khomeini. 


Bani Sadr ha più volte chie- 
sto, invano, agli studenti dî 
consegnare gli ostaggi alle 
autorità legali. Gli studenti si 
erano opposti a una visita 
degli ostaggi da parte della 
commissione dell'Onu, affer- 
mando che avrebbero mostra- 
to ai cinque giuristi solo gli 
ostaggi che considerano spie, 
nel quadro dell'inchiesta sui 
crimini dello Scià e sulle inge- 
renze americane in Iran. 

Che la situazione dovesse 
trovare uno sbocco sembrava 
logico dopo che anche l'aya- 
tollah Khomeini, sia pure în 
forma. indiretta, sì era pro- 
nunciato a favore dell’incon- 
tro tra la commissione dell’O- 
nu e gli studenti. Egli aveva 
detto al Presidente Bani Sadr 


| prigionieri saranno consegnati al Consiglio della rivoluzione - Un successo di Bani Sadr 


che il consiglio della rivolu- 
zione doveva decidere come 
riteneva più opportuno e il 
consiglio aveva deciso per 
l’incontro. Inoltre il figlio di 
Khomeini aveva detto che 
l’incontro non avrebbe fatto 
«male» a nessuno. 


Anche. se non lo è stato mai 
detto apertamente gli Stati 
Uniti hanno accettato che la 


I io 
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ritiro dei passaporti a quaran- 
ta persone implicate nell’i- 
struttoria. 

Tra quanti sono stati colpiti 
dal provvedimento, fa spicco 
il nome di Sereno Freato, che 
per tanti anni fu uno dei più 
stretti collaboratori di Aldo 
Moro. Secondo le risultanze 
processuali, Freato avrebbe 
ricevuto dall’Italcasse trenta 
milioni di lire attinti dai «fon- 
di neri». 

1 passaporti sono stati inol- 
tre ritirati ai cassieri di alcuni 
partiti politici e precisamente, 
a Bruno Caneva e Antonio 
Morelli della Dc, ad Antonio 
Ferraiolo e Franco Pagnanelli 
del Psi, a Federighi del Pri. Se 
non avessero avuto l’immuni- 
tà parlamentare, la stessa sor- 
te sarebbe toccata agli ex se- 
gretari amministrativi del 
vecchio centro-sinistra: Au- 
gusto Talamona (Psi), Emne- 
sto Pucci e Filippo Micheli 
(De), Adolfo Battaglia (Pri) e 
Giuseppe Amadei (Psdi). 

Pur avendo la prova che gli 
amministratori ricevettero 
dall’Italcasse centinaia di mi- 
lioni di lire destinati ai rispet- 
tivi partiti, il giudice non ha 
ancora ottenuto l’autorizza- 
zione a procedere e quindi 
l'istruttoria nei loro riguardi è 
«congelata». 


Altri personaggi di rilievo ai 
quali sono stati tolti i docu- 
menti, sono Nino, Romeo, 
Giacomo, Ludovico e Paola 
Arcaini, figli di Giuseppe Ar- 
caini, il defunto direttore ge- 
nerale dell’Italcasse che per 
quasi quattro lustri gestì con 
piglio dittatoriale l’istituto, 
creando i «fondi neri», am- 
montanti ad oltre settanta 


Roma — Il presidente della Cassa di risparmio delle Puglie, 
Mario Pennacchio di 57 anni, subito dopo il suo arresto 
all'acroporto di Fiumicino al rientro da un viaggio. A destra 


un agente 


miliardi di lire, che gli consen- 
tirono di trasformarsi in 
«grande elemosiniere» di par- 
titi politici, e soprattutto del- 
la Democrazia cristiana, che 


Rinviato l’«aumento» ai partiti 


ROMA — La «contingenza» 
del finanziamento pubblico 
dei partiti (una «contingenza» 
non da poco, pari al 100 per 


cento: da 45.2 90 miliardi) è, 


stata per ora accantonata. Il 
provvedimento, che era stato 
infilato nelle pieghe della leg- 
ge finanziaria dello Stato, e 
come tale era stato discusso 
nelle scorse settimane senza 
grandi clamori, è stato porta- 
to allo scoperto sull'onda del- 
la raffica di scandali che han- 
no coinvolto nei giorni scorsi 
esponenti legati alla Dc e ad 
altri partiti. 

La prima reazione, contro il 
provvedimento, è venuta nei 


giorni scorsi dai repubblicani, 
i quali hanno affermato che 
era improponibile un aumen- 
to del finanziamento pubblico 
ai partiti (che, ricorderemo, 
malgrado l'appoggio unanime 
di tutti gli schierimenti e di 
molti organi di stampa, è sta- 
to ritenuto abrogabile dal 42 
per cento dei cittadini nel re- 
ferendum del 1978) senza nor- 
me più severe di controllo dei 
bilanci. 


La posizione repubblicana è 
stata concretata ieri in tre 
emendamenti alla legge fi- 
nanziaria in discussione al Se- 
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Accuse al Pci 
di Donat-Cattin 


ROMA — Il democristiano 
Donat-Cattin, coinvolto nel- 
l’«affaire» Caltagirone per 
l'operato del cassiere della 
sua corrente, ha accusato du- 
ramente i comunisti ieri al 
Senato. In un'atmosfera ro- 
vente, Donat-Cattin ha affer- 
mato che sensibili tangenti 
vanno ai comunisti, special- 
mente quando si concludono 
accordi commerciali con 
l'Est. Il bilancio del Pci, ha 
sottolineato l'esponente, è 
almeno doppio di quello del; 
la De. 


) 


in questi anni ha dominato il 
mondo delle banche pubbli- 
che e delle Casse di risparmio. 
Fra i politici che si sono 
ritrovati senza passaporto c'è 
anche il democristiano Meco- 
ni, che si occupa dei problemi 
della stampa. Il provvedimen- 
to cautelativo è stato inoltre 
adottato nei confronti di Au- 
gusto Canta, già dirigente del- 
P'Enel;.il professor Mario Bor- * 
gognoni Vimercati, Umberto 
Bonino, Enrico Bucciarelli, 
Attilio Pata. Questi ultimi no- 
mi sono di persone che, insie- 
me con un altro gruppo al 
quale è stato ritirato il passa- 
porto, hanno ottenuto «omag- 
gi» in danaro dall’Italcasse. 
‘Presa questa iniziativa per 
evitare fughe all’estero dei 
personaggi coinvolti nell’in- 
chiesta sui «fondi neri», e do- 
po aver indiziato di reato 
quattro esponenti politici del- 
la repubblica di San Marino 
per la storia degli interessi 
scomparsi relativi ad un de- 


Sergio Geraldini 
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CON LA BRIGATA «JULIA» 


Manovre in Abruzzo 
sul Gran Sasso 
dei «nuovi» alpini 


L'AQUILA — Resa dittico] 
tosa dall’imperversare del 
cattivo tempo, si è svolta a 
Campo Imperatore l’esercita- 
zione «Gran Sasso» delle 
truppe alpine della Brigata 
«Julia», Hanno presenziato il 
ministro della difesa on. Sarti, 
nonché i rappresentanti mili- 
tari di Stati Uniti, Spagna, 
Svizzera, Gran Bretagna, 
Germania federale, Francia e 
Canada, oltre agli alti gradi 
dell'esercito italiano. Ed ai 
componenti della commissio- 
ne difesa della Camera, guida- 
ta dal presidente on. Caiati. 

La manovra alpina «Gran 
Sasso» — come ha illustrato il 
comandante della Brigata! 
«Julia» gen. Gavezzani — ha 
provato «la validità del ’’grup- 
po tattico alpino”, a livello di 
battaglione, nella difesa -e a 
tempo indeterminato di un 
settore montano in ambiente 
invernale innevato». 

In altri termini, è stata spe- 
rimentata la capacità operati- 
va delle truppe alpine ad agi- 
re in terreno di alta montagna 
fortemente innevato e la loro 
mobilità in spostamenti rapi- 
dissimi con l’impiego di sci, di 
elicotteri, nonché con mezzi 
cingolati di recente produzio- 
ne italiana per la prima voita 
impiegati dalle truppe alpine 
dell’esercito italiano. 

La base aerea di collega- 
mento è stata organizzata 
all'aeroporto civile di Preturo, 
presso L'Aquila, dove da alcu- 
ni giorni hanno fatto la spola 
con il Gran Sasso decine di 
elicotteri di ogni modello e 
dimensione. La zona è stata 
recintata ed era inavvicinabi- 


le. L'esercitazione ha previsto. 


interventi a fuoco e movimen- 
to di mezzi aerei e terrestri. La 
funivia del Gran Sasso ha so- 
speso nella giornata di ieri il 
servizio di collegamento con 
Campo Imperatore. 


Sono nati di straforo 
usando, com'è nella 
migliore tradizione italia- 
na, una scappatoia tra le 
righe del regolamento & so- 
no diventati presto uno dei 
corpi più amati delle 
nostre forze armate. Par- 
liamo degli alpini, ai quali 
è ‘dedicato in gran parte 
«Il Piccolo IMustrato» di 
domani, 

«Alpini di ieri e di oggi», 
questo il titolo del pezzo di 
apertura dell’inserto, fir- 
mato dallo scrittore Giulio 
Bedeschi, non è soltanto 
una rievocazione. La sto- 


DA VENERE) SICLUSIAMENTE COMELONPEMENTO 4 IL PICCO 


Quella lunga penna nera 


Zane TP 10 ri 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


ria di questo corpo glorio- 
so, le sue battaglie, le sue 
tragedie (come quella del 
Galilea), le sue canzoni, le 
sue gesta sono infatti lo 
spunto per interrogarsi sul 
significato che oggi assu- 
mono i valori tradizionali 
degli alpini: il coraggio, la 
lealtà ed anche la gioia di 
vivere, Livio Missio, Santi 
Corvaja, Celestino Maran- 
goni, Claudio Ernè, oltre a 
Giulio Bedeschi, ci offrono 
un quadro su questo valo- 
roso corpo, di indubbio in- 
teresse per i lettori triesti- 
ni che alle montagne, na- 


|. Grafologia, Umorismo, Po- 


turale ambienti degli alpi- 
ni, sono sentimentalmente 
legati e che agli alpini 
hanno dato valorosi con- 
cittadini. 

Sempre sul «Piccolo Illu- 
strato» di domanî, Corra- 
do Ban, appassionato sco- 
pritore e cultore di cose 
triestine, rievoca i primi 
voli sulla nostra città. 
Trieste, al pari delle più 
evolute città d'Europa e 
degli Stati Uniti, dimostrò 
uno straordinario interes- 
se per le ‘prime imprese 
aeronautiche. La realizza- 
zione del sogno di Icaro 
venne seguita da tutti i 
cittadini, era un'autentica 
festa di popolo, che seguì 
rapito le evoluzioni dei no- 
stri «baroni rosso- 
alabardati». 

Un'ultima curiosità trie- 
stina sull’Illustrato di do- 
mani: Villa Doria. Si trat- 
ta di una residenza di 
campagna, nei pressi di - 
Perteole, che non ha gran- 
di pregì architettonici, ma 
ehe è ugualmente impor- 
tante perché vi abitò Nella 
Doria-Cambon, una. poe- 
tessa triestina amica di 
Svevo, Stuparich, Saba, 
Benco'edaltri intellettuali. 
Nella pace del piccolo par- 
co nacque gran parte delle 
sue opere. Oggi questa re- 
sidenza è silenziosa e soli- 
taria nell'attesa, forse, di 
un nuovo soffio di poesia. 

‘Altri servizi, insieme alle 
consuete rubriche, Dischi, 


sta e Oroscopo di Astrid, 
Piccola Galleria e Narrati- 
va (firmata da Bruno G. 
Sanzin), concludono il 
sommario del nostro în- 
serto. 

Chiedete al vostro gior- 
nalaio assieme al «Picco- 
lo» di tutti è giorni anche 
V«Illustrato» del sabato al 
prezzo globale di lire 500. 
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SONO STATI CANCELLATI QUATTORDICI VOLI - RITARDI FINO A CINQUE ORE 


‘Ripartono i trasporti pubblici 


ma c’è il caos negli aeroporti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA -— Al caos dei tra- 
sporti pubblici, cessato per il 

momento dopo l’accordo del- 
l’altro ieri notte, si è sostituito 
a partire dalle 13 di ieri il caos 
negli aeroporti. Gli autoferro- 
tran:vieri, nonostante l’accor- 
do parziale raggiunto dai loro 
rappresentanti dopo un’este- 
nuante trattativa-fiume, non 
hanno ancora sotterrato la 
scure di guerra. Dopo sei mesi 
di promesse non mantenute i 
dipendenti del trasporto pub- 
blico hanno infatti deciso di 
non far cessare lo stato di 
agitazione fino a martedì 
Ì prossimo, giorno in cui do- 
Ì vrebbe essere firmata dalle 
parti l'intesa raggiunta con la 
mediazione del ministero del 
lavoro. 

La base sindacale ha fatto 
capire ai propri vertici di non 
essere disposti ad attendere 

7 oltre: entro la fine del mese 


dovranno essere pagate le 280 |. 


mila lire dei benefici contrat 
tuali relativi al 1979, e con lo 


comporto et 1 


Donne e mimose 
i) per la festa 
dell’8 marzo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Domani è la festa 
delle donne. Saranno in mi- 
gliaia per le strade, in una 
girandola di colori d’abiti e di 
mimose. Le femministe roma- 
ne, ad esempio, hanno deciso 
, di fare una pausa insieme a 

ia Farnese portando cu- 

dì scini, ombrelloni, materassi 

ni, merenda al sacco e.beve- 

raggi. Tutte le città d’Italia 

È saranno un fermento di feste, 

DI appuntamenti, incontri. Do- 

; mani insomma è di scena il 

folclore, ma anche questo ha 
un senso. 

La fisionomia dell’8 marzo 
non è più quella di vent'anni 
fa, quando le donne a riunirsi 
insieme erano poche. Non è 
detto forse che oggi tutte ri- 
cordino con esattezza che co- 
sa significa storicamente que- 
i sta data, il sacrificio dell’8 
È marzo agli inizì del 900, quan- 

} do un centinaio di donne in 
America morirono per un in- 
cendio dentro una fabbrica 
che avevano occupato. 

La partecipazione però oggi 
è massiccia, e anche se qual- 
che riferimento al passato si 
sbiadisce, quelli al presente e, 
meglio, al futuro, acquistano 
forza. Per molto tempo la don- 
na è stata la peggiore nemica 
della donna. Nelle grandi fa- 
miglie delle campagne, la spo- 
sa incontrava le presenze 
femminili di suocere e cogna- 
fe, spesso in clima di recipro- 
ca ostilità. : 

Con l’entrata delle donn 
nei luoghi di lavoro, la rivali- 
tà si riproponeva nei ruoli e 
nelle competenze, per una 
mentalità che difficilmente 
permetteva di rivaleggiare 
con gli uomini. Non sarà più 
così, se le donne si incontrano 
e si conoscono al di là dei 
{ binari prefissati, al di là dei 
A s, ruoli moglie del tale, fidanza- 
ta del tal altro, amica del tal 
terzo, ma per interessi auto- 
nomi. Ben vengano quindi î 
motivi d'incontro, l’8 marzo e 
il nove e il dieci e tutti i giorni 


pu a venire. 

Dar Tema principale della gior- 
È nata di quest'anno sarà la 
pi pace. L'’Udi (Unione donne 


TE italiane) ha affisso sui muri 
A delle città un manifesto che 
ill: dice: «Parliamo noi di libera- 
t zione, di vita, di pace, contro 
}i la violenza, la morte, la guer- 
tà ra». La pace intesa non solo 
Ì come assenza di guerra ma 
È come costruzione quotidiana 
È di una diversa qualità della 
T vita. A Roma domani sarà 
anche la giornata conclusiva 
per la raccolta delle firme 
contro la violenza sessuale. 
di L’Udi poi ha organizzato in- 
Ì contri a Milano, a Torino, a 
và Bologna, a Reggio Emilia, a 
È i Firenze, a Napoli, a Palermo, 
dii a Reggio Calabria. 
it Oltre al tema della pace, 
0:03] sarà presente anche quello 
t della grossa battaglia per la 
i parità sul lavoro, che in molte 
realtà è ancora lontana, con 
particolare riferimento ai 
problemi della qualificazione 
professionale (le donne sono 
relegate tuttora alle mansioni 
più dequalificate). 
i % Le categorie che hanno una 
ARRIO maggiore presenza femminile, 
I come i braccianti e i tessili, 


pi svilupperanno altre iniziati- 
ve. Tema principale per le 
sea braccianti sarà ad esempio la 
$ parità salariale con gli uomi- 
REG ni. In alcuni casi infatti le 
sg: donne percepiscono ancora il 
fi 50 o addirittura il 30 per cento 

t del salario maschile. 
| La strada della parità è 
ancora molto lunga. Rita Levi 
di Montalcini, scienziata nota 
+ a livello internazionale, dice: 
«I riconoscimenti della socie- 
tà nei confronti delle donne 
sono ancora minimi. Le donne 
devono lottare al massimo 
per aumentare la loro parte- 
cipazione a livello politico e 
sociale. Non dimentichiamo 
che le donne, pur essendo il 51 
; per cento della popolazione, 
sono ancora trattate invece 
come una vera e propria mi- 

noranza». 
M. Regina Perissinotto 


stipendio di aprile vogliono 
trovare gli arretrati degli au- 
menti economici previsti a 
partire dal gennaio 1980. 
Tanta diffidenza non appa- 
re immotivata se si considera 
che ieri sera il sottosegretario 
al lavoro Pacini è rimasto fino 
a tarda notte in riunione al 
ministero del bilancio con la 
commissione interregionale 


La commissione Moro 


«ha chiuso» 

ROMA — La commissio- 
ne d’inchiesta sul caso 
Moro non si riunirà più. 
Dopo il rinvio della sedu- 
ta prevista per ieri, infat- 
ti, ci si è chiesti: la com- 
missione esiste ancora? 
Tutti i commissari si so- 
no, infatti, dimessi, e per- 
tanto la commissione 
considerarsi «sciolta» per 
estinzione. Non occorre, 
cioè una decisione forma» 
le dei presidenti delle Ca» 


mere, 

Questi ultimi sono ora 
impegnati a scegliere i 40 
nuovi commissari e il nuo- 
vo presidente: dovrebbe 
trattarsi del liberale Aldo 
Bozzi. 

Intanto, in una dichiara- 
zione, l'on. Franchi (Msi) 
ha affermato: «Il tentati» 
vo dei comunisti e del ra- 
dicali di addossare all'at- 
teggiamento missino con- 
tro l'on. Mancini la re: 
sponsabilità della paralisi 
dei lavori della commis: 
sione Moro è semplice» 
mente infantile e non me- 
rita commento, La verità 
è che se qualcuno aveva 
voglia di insabbiare l’in- 
chiesta, ora non potrà far- 
lo più, perché l’ostacolo è 
stato rimosso. 

«Ora la parola spetta ai 
presidenti delle Camere, i 
quali non potranno non 
tenere conto di tutto 
quanto è accaduto e del- 
l’unico precedente parla» 
mentare che risolse l’ana- 
logo caso Matta nella 
commissione antimafia. 
In quella occasione i pre- 
sidenti presero atto del. 
l’avvenuto autosciogli- 
mento della medesima e 
la ricostituirono subito 
con gli stessi membri, ad 

l'eccezione del commissa- 
rio contestato che fu sosti- 
tuito con altro membro 
dello stesso gruppo». 


Gli autoferrotranvieri nonostante l'accordo parziale mantengono lo stato di agitazione 


(composta dagli assessori re- 
gionali ai trasporti e dai rap- 
presentanti delle aziende di 
trasporto) e con il sottosegre- 
tario al tesoro Tarabini a cau- 
sa del netto rifiuto delle regio- 
ni alla proposta governativa 
di scaricare sulle amministra- 
zioni regionali gli oneri del 
contratto anche per le azien- 
de di trasporto private e non 
solo per quelle pubbliche. 
In realtà, quindi, il proble- 
ma della copertura degli oneri 
del contratto, rinnovato nel 
novembre scorso, che ne im- 
pedisce l'applicazione suscì- 
tando le legittime ire degli 
autoferrotramvieri, per il mo- 
mento è risolto solo sulla car- 
ta. Almeno fino all’11, comun- 
que, il pericolo di scioperi do- 
vrebbe essere scongiurato. 
Per quanto riguarda l’aero- 
porto, come avevamo già 
annunciato ieri, l'intensifica- 
gione dell'azione di lotta degli 
«uomini radar» ha provocato 
catastrofiche conseguenze, 
Dalle 13 di ieri, infatti, | con- 
trollori di volo avevano deciso 
di raddoppiare i «tempi di 
separazione tra aeromobili», 
che normalmente sono molto 
al di sotto di quanto previsto 
dai regolamenti di sicurezza 
Internazionali. Ogni control 
lore, inoltre, sì sarebbe rifluta- 
to di «seguire» più di 5 aerei 
per volta, che sono già molti. 
In base a questa decisione, 
Mi aerei avrebbero dovuto vo- 
are ad almeno 20 minuti V'u- 
no dall'altro anziché 10. Ma, 
sorprendentemente, ieri po- 
meriggio l’Itay (ispettorato al- 
le telecomunicazioni per l'as- 
sistenza al volo) ha deciso di 
triplicare i tempi di separazio- 
ne, portandoli a 30 minuti in- 
vece dei 20 ai quali volevano 
attenersi gli uomini radar. La 
decisione dell’Itav è stata 
determinata dall'aver «preso 
atto del disagio psico-fisico in 
cui i controllori si trovano a 
dover affrontare il proprio la- 
voro», 
In effetti, proprio l’altro ieri 
il ministro dei trasporti aveva 
detto che nel disegno di legge 
attualmente all'esame non 
potrà in nessun modo essere 
inserita la completa depena- 
lizzazione dei reati commessi 
il 19 ottobre scorso (quando i 
1350 uomini radar consegna- 
rono in massa le loro lettere di 
dimissioni causando la chiu- 
sura dello spazio aereo nazio- 
nale). In poche ore di agitazio- 


ne, quindi, i ritardi si sono 
accumulati in progressione 


geometrica, causando la can- 
cellazione di 14 voli interni, 
mentre i ritardi erano nel po- 
meriggio di 4-5 ore per i voli 
nazionali e di ‘oltre un'ora per 
i voli internazionali. 

L’Alitalia prevedeva che en- 
tro la mezzanotte si sarebbe 
potuti arrivare alla cancella- 
zione del 60 p.c. delle tratte e 
oggi la situazione sarà ancora 
peggiore, tanto da potere arri- 
vare al blocco completo dei 
voli regolari. 

Le difese degli uomini radar 
sono state prese ieri dal Parti- 
to socialista, tramite il suo 
responsabile del settore tra- 
sporti on. Caldoro. 

Sempre ieri, inoltre, si sono 
conclusi i lavori del comitato 
centrale della Uil, indetto per 
festeggiare il trentennale del- 
la fondazione. La principale 
propone emersa dal comitato 
centrale è stata quella di indi- 
re una terza assemblea del- 
l'Eur, al fine di precisare e 
rivedere le linee dell'azione 
sindacale soprattutto in vista 
della creazione di un «proget» 
to di democrazia economica». 

Ubaldo Cosentino 


RITIRATO PER ORA IL PROVVEDIMENTO 


Bernardo D’Arezzo. 


«Il ritiro delle candidature — ha detto D’Arezzo — è 
stato determinato dal fatto che per ragioni indipendenti 
dalla volontà delle forze democratiche e del ministro non 
era stato possibile proseguire ì proficui contatti politici 
già in atto. A ciò si è aggiunta l'assenza di molti 
parlamentari nella seduta odierna della commissione. 

«Tutto questo ha fatto nascere nel governo la preoc- 
cupazione che su Manfredi e Laura potesse uscire un 
giudizio non rispondente a quello che il governo stesso 
auspicava. Manfredi e Laura, per il loro valore professio- 
nale, non avrebbero meritato una eventuale decisione 
non soddisfacente. E allora, proprio allo scopo di ripren- 
dere il colloquio con le forze politiche, si è preferito 
momentaneo ritiro delle nomine». 


decidere per 


Centro sperimentale: 
Manfredi per adesso 
non sarà presidente 


ROMA — L’attore Nino Mantredi non sarà presiden- 
te del Centro sperimentale di cinematografia. Il rappre- 
sentante del governo ha infatti ritirato la designazione 
dell’attore (fatta dal ministro dello spettacolo Bernardo 
D’Arezzo) dopo aver constatato che la maggioranza della 
commissione interni della Camera, riunita per il parere 
di sua competenza, avrebbe votato contro la nomina. 

Contrari alla candidatura del dott. Saturnino Manfre- 
di, in arte Nino Manfredi, erano i comunisti, i socialisti e 
parte dei commissari democristiani. Giorni fa, la compe- 
tente commissione del Senato aveva invece espresso 
parere favorevole, con l'astensione comunista. Il governo 
ha ritirato anche la candidatura alla vicepresidenza del 
Centro sperimentale di cinematografia del critico Erne- 
sto G. Laura. Anche questa designazione era stata 
accolta favorevolmente dal Senato. 

Il ritiro della candidatura di Nino Manfredi e di 
Ernesto G. Laura comunque è ‘solo temporaneo: lo ha 
dichiarato il ministro del turismo e dello spettacolo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Peculato, frodi 
valutarie, falso e addirittura 
traffico di armi: queste le ac- 
cuse che il deputato radicale 
Marcello Crivellini ha pun- 
tualizzato in un esposto invia- 
to al magistrato che indaga 
sulla vicenda del petrolio sau- 
dita acquistato dall’Eni. Irrea- 
ti indicati dal parlamentare 
emergerebbero dalla discus- 
sione svoltasi il 21 febbraio 
scorso presso la commissione 
bilancio della Camera, di- 
scussione che Crivellini ha:re- 
gistrato di nascosto pur sa- 
pendo che essa doveva resta- 
re segreta. 

All’esposto il deputato del 


Pr ha allegato il nastro con la 
registrazione che nei giorni 
scorsi egli ‘consegnò ad un 
giornale, che ne pubblicò bat- 
tuta per battuta il contenuto. 
Ora bobina e denuncia, scrit- 
ta su carta intestata della 
Camera dei deputati, si trova 
sul tavolo del sostituto procu- 
ratore della Repubblica Ora- 
zio Savia, al quale da tempo è 
affidata l'indagine prelimina- 
re sulle tangenti Eni. Tocche- 
rà a questo magistrato valu- 
tare la fondatezza delle argo- 
mentazioni del parlamentare 
che, dopo.,ta sua clamorosa 
iniziativa, dichiarò di aver 
registrato di nascosto il dibat- 
tito della commissione per at- 


FORSE 00GI DAL GIUDICE I CALCIATORI COINVOLTI 


NEL «CASO» SCOMMESSE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Scena movimenta- 
ta ieri pomeriggio al palazzo 
di giustizia: convocati dal ma- 
gistrato che si occupa delle 
scommesse clandestine sulle 
partite di calcio, Massimo 
Cruciani e Alvaro Trinca, i 
due «book-makers» che han- 
no accusato i ventisette cal- 
ciatori di aver preso soldi con 
l'impegno di truccare gli in- 
contri, una volta in vista del 
tribunale, si sono dati alla 
fuga per evitare l'assalto dei 
fotografi, degli operatori tele- 
visivi e dei giornalisti che li 
stavano attendendo. Il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Ciro Monsurrò li ha 
quindi attesi invano e solo più 
tardi ha saputo dai loro legali 
di quanto era accaduto. 

Il giudice aveva citato Cru- 
ciani e Trinca per le 16 di ieri. 
Tutto doveva avvenire in 
gran segreto ma, dato il cla- 
more che la vicenda ha susci- 
tato, la notizia è trapelata e 
fin dalle prime ore del pome- 
riggio fotografi e giornalisti 
attendevano al varco i due 
personaggi che con le loro 
rivelazioni stanno facendo 
tremare tutto il mondo calci 
stico italiano. 

Soprattutto Cruciani, per- 
sonaggio chiave di questo 
scandalo, teme la pubblicità, 
Subito dopo aver presentato 
l’esposto abbandonò precipi- 
tosamente Roma, rifugiando- 
si in un paesino della Marem- 
ma. Il commerciante di pro- 
dotti ortofrutticoli sostiene, 
infatti, di essere stato minac- 


frinca o Cruciani, in vi 


ciato per le rivelazioni da lui 
fatte e teme addirittura perla 
propria vita. Dice di essersi 
rovinato per colpa dei gioca- 
tori, che non avrebbero man: 
tenuto i loro impegni, pur ac- 
cettando decine di milioni di 
lire. Cruciani sarebbe «sotto» 
di ben trecento milioni e inol- 
tre gli allibratori clandestini 
pretenderebbero da lui la re- 
stituzione di ingenti somme 
per aver pagato vincite deter- 
minate dalle «pastette» orga- 
nizzate dallo stesso Cruciani. 

Per quesio, il commerciante 
di prodotti ortofrutticoli e 


Interrogatorio mancato a Roma 
per i due accusatori del calcio 


si danno alla fuga per ovitare | fotografi 


'Trinca, proprietario di un no- 
to ristorante romano, aveva- 
no congegnato con i loro lega- 
li, gli avvocati Goffredo Gior- 
gle Giuseppe Valentino, un 
piso er evitare un eventua» 
le assalto dei fotografi e degli 
operatori. I penalisti avevano 
preso posto su un'automobile 
che precedeva quella su cui 
viaggiavano Cruciani e Trin- 
ca, i quali erano accompagna- 
ti da un conoscente. Giunti a 

iazzale Clodio, la prima vet- 

ura è stata circondata dai 
giornalisti e dai fotografi, i 
quali erano convinti di trovar- 


i Roma — I sostituti procuratori Roselli (a sinistra) e Monsurrò, che conducono l’inchiesta sulle 
scommesse clandestine, fotografati ieri mattina mentre entrano in tribunale 


(Telefoto Ansa) 


si di fronte agli autori della 
denuncia. Tant'è vero che un 
reporter, rivolgendosi all’av- 
vocato Valentino gli ha detto: 
«Bognor Trinca, perché ha 
aspettato tanto tempo per 
presentarsi al giudice?». Il pe- 
nalista ha chiarito l'equivoco, 
spiegando di non essere 
Trinca. 

La scena è stata seguita da 
lontano da Cruciani e dall’o- 
ste, che stavano sopraggiun- 
gendo con la loro auto. Vista 
la ressa, i due hanno invertito 
la marcia e a gran velocità si 
sono allontanati dal palazzo 


ROMA — Sono in arrivo in tutta Italia le 
prime bollette del telefono e della luce 
contenenti gli aumenti tariffari decisi dal 
Cip nel dicembre scorso, Si tratta delle 
fatture relative all'uso della luce e del 
telefono nel primo trimestre dell’anno. In 
media, le bollette della Sip sono più care di 
10 mila lire mentre quelle elettriche, per le 
famiglie, risultano aumentate di circa 
6.000 lire (cifra calcolata per gli utenti con 
potenza installata fino a 3 kw). 

Nell'arco dell’anno la maggiore spesa 
per le famiglie dovrebbe risultare prossi- 
ma a 22 mila lire la luce ed a poco più 
del doppio per il telefono, Gli aumenti 
dell'energia elettrica contribuiranno a ri- 


Sip ed Enel: in arrivo bollette «salate» 


durre il deficit dell'Enel e porteranno nelle 
casse dell'ente circa 860 miliardi l’anno, 
dei quali 240 dagli utenti domestici, il 
resto da industrie e altri utenti, Per la Sip i 
maggiori introiti previsti sono sui 600 
miliardi e serviranno a finanziare i pro- 
grammi di investimento e di sviluppo del 
servizio.’ 

L'Enel nei prossimi mesi incasserà 
anche aumenti tariffari sulle seconde case 
(che secondo l’ente sono circa due milioni) 
per le quali raddoppiano le tariffe e i 
canoni se la potenza installata è fino a tre 
kw. Nessun aumento colpirà invece i con- 
sumi elettrici nelle seconde case se la 
potenza è superiore a 3 kw. 


di giustizia, seminando i foto- 
grafi. Dopo averli attesi per 
una ventina di minuti, i difen- 
sori sono saliti al secondo pia- 
no, dove ha l’ufficio il dott. 
Monsurrò, al quale hanno 
spiegato quante era accadu- 
to. Con il magistrato è stato 
preso un nuovo appuntamen- 
to, che questa volta dovrebbe 
restare veramente segreto. 
Il calciatore Andrea Agosti- 
nelli frattanto, coinvolto nello 
scandalo delle scommesse 
clandestine e delle partite di 
calcio truccate, ha presentato 
questa mattina alla procura 
della Repubblica di Napoli 
una querela per calunnia nei 
confronti di Massimo Crucia- 
ni che lo ha indicato come un 
«giocatore corrotto». 


Sergio Geraldini 


Eni: Crivellini all'attacco 
Oltre all'esposto i nastri 


Consegnata al magistrato la registrazione «clandestina» 
Nel suo documento si ipotizza anche il traffico di armi 


tuare un atto di disobbedien- 
za civile, 

Per il momento Crivellini è 
incorso in una sanzione disci- 
plinare: il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha deciso 
di tenerlo lontano da Monteci- 
torio per dieci sedute. Non è 
però escluso che il deputato 
possa subire delle conseguen- 
ze penali — sempre che venga 
concessa l'autorizzazione a 
procedere — in quanto po- 
trebbe essere accusato di ri- 
velazioni di segreto dì Stato. 

Per nulla intimorito da que- 
sta prospettiva, Crivellini, 
quasi con un atto di sfida, ha 
consegnato la bobina al magi- 
strato, facendo in sostanza 
questo discorso: «Invece di 
perseguire me per un segreto 
che appare illegittimo, dovre- 
ste inquisire chi ha commesso 
gravissimi reati». Il parla- 
mentare li elenca uno ad uno. 
Secondo Crivellini, dall’audi- 
zione del nastro emerge aper- 
tamente che i miliardi versati 
dall’Eni alla società pana- 
mense Sophilau «non erano 
affatto una provvigione per 
mediazione o un onorario per 
prestazioni professionali, co- 
me affermato nei documenti 
ufficiali dell’Eni e nelle auto- 
rizzazioni per l’esportazione 
di valuta, bensì una tangente 
illecita per un fatto di corru- 
zione che i dirigenti dell’Eni 
affermano essere avvenuto 
nei confronti di dirigenti ara- 
bi della società Petromin». 

In questo fatto, secondo Cri- 
vellini, si configura «un reato 
di peculato con l’appropria- 
zione o quantomeno la disira- 
zione di un’ingente somma 
dell’Eni per una finalità 
diversa da quella dichiarata 
e obiettivamente illecita». 
Inoltre sarebbe stato commes- 
so un reato valutario, otte- 
nendo l'autorizzazione all’e- 
sportazione della valuta «me- 
diante simulazione di un con- 
traito di mediazione inesi- 
stente infavore di un soggetto 
Sophilau meramente interpo- 
sto, con la produzione di do- 
cumenti e atti falsi». 

Il fatto che le inchieste svol- 
te abbiano escluso che dietro 
la Sophilau non si nascondo- 
no cittadini italiani, secondo 
Crivellini, non significa nulla 


in quanto per procedere è suf- Si 


ficiente l'ammissione dell’Eni 
di aver «falsificato il titolo per 
il quale era stata disposta 
l'erogazione della somma e 
che la vera finalità del versa- 
mento era la corruzione». 

Come si è detto all’inizio, il 
deputato radicale ipotizza 
addirittura un traffico di armi 
sulla base delle dichiarazioni 
rese dall’onorevole Andreotti 
nella deposizione allegata al- 
la relazione Scardia. L'ex 
presidente del Consiglio s0- 
stenne che in altri casì invece 
delle tangenti furono richieste 
come contropartita forniture 
di armi. 

Infine Crivellini, riferendosi 
alla deposizione resa dal diri- 
gente dell’Enì Di Donna, dà 
per scontato che l'Ente petro- 
lifero italiano avesse a dispo- 
sizione dei «fondi neri» che 
non figurano nel bilancio; il 
che configurerebbe il reato di 
falso in bilancio. 

S. G. 


CORE SRO VIII] 


HI NYERERE — Il Presiden- 

te della Tanzania, Julius Nye- 
rere, arriva oggi a Roma per 
una visita ufficiale durante la 
quale si incontrerà con il Pre- 
sidente Sandro Pertini e con il 
presidente del Consiglio 
Francesco Cossiga. 


Una retata di passaporti 


Dalla prima pagina 


posito di tre miliardi di lire 
fatto dalla repubblica del Ti 
tano presso l’Italcasse, Pizzu- 
ti ha trasmesso tutti gli atti 
alla procura della Repubblica 
per le requisitorie. 

Anche in questo caso, come 
è accaduto per i «fondi bian- 
chi», l’ufficio del pubblico mi- 
nistero dovrà valutare se al 
reato di peculato contestato 
agli imputati debba essere ag- 
giunta l’aggravante prevista 
dall’articolo 112 del codice pe- 
nale per i delitti commessi da 
più di cinque persone. Nel 
caso che dovesse scattare la 
norma, il mandato di cattura 
diventerebbe obbligatorio e si 
ripeterebbe la «retata» che ha 
portato in carcere i personag- 
gi di maggior spicco della fia- 
nanza e dell’industria italiane 
per la storia dei «fondi 
bianchi». 

A proposito di quest’ultima 
inchiesta, ieri mattina è stato 
arrestato il quarantesimo im- 
putato. Si tratta di Mario 
Pennacchio, presidente della 
Cassa di risparmio delle Pu- 
glie. Pennacchio era arrivato 
alle 6.30 all'aeroporto di Fiu- 
micino proveniente da Bang- 
kck insieme con la moglie. 
Quando si è presentato al 
banco degli arrivi ed ha mo- 
strato il passaporto, l'agente 
di guardia lo ha invitato negli 
uffici dove è stato ammanet- 
tato e tradotto a Regina 
Coeli. 

Pennacchio non si è mostra- 
to sorpreso per l’accoglienza 
perché, come ha detto ad uno 
degli agenti, aveva già letto la 
notizia dei mandati di cattura 
sui giornali italiani acquistati 
in Thailandia. Quanto agli in- 
terrogatori degli imputati rin- 
chiusi a Regina Coeli, essi 
hanno avuto ieri una battuta 
d’arresto perché molti degli 
imputati hanno cambiato di- 
fensore e sì sono rese necessa- 
rie nuove notifiche da parte di 
Alibrandi. 

S. G. 


® ® 
Rinviato 

nato. Gli altri gruppi erano 
propensi ad approvare l’au- 
mento, ma a condizionarne 
l'esecuzione all'approvazione 
di norme più cogenti di con- 
trollo. Gli emendamenti re- 
pubblicani hanno costretto 
allo scoperto gli altri gruppi, 
poco inclini a varare subito 
delle norme vincolanti. Così, 
dopo una seduta estrema- 
mente animata, la parte «sol- 
di ai partiti» è stata stralcia- 
ta, e verrà incorporata in una 
norma apposita, contenete 
qualche forma di controllo se- 
rio, oggi praticamente assen- 
te, sui bilanci. L’«aumento 
sommerso» è stato, almeno 
per ora, congelato. 


Craxi 


Craxi sarebbe ancora più 
convinto dell’opportunità di 
evitare una crisi immediata di 
governo e comunque una crisi 
al buio e infatti è orientato a 
riunire il comitato centrale 
del partito non prima del 20 
‘marzo, quando già si sarà alla 
vigilia delle convocazioni dei 
comizi per le elezioni regiona- 
li, Craxi si rende conto che, in 
seguito ai risultati venuti dal- 
la Dc, si apre una prospettiva 
di un discorso nuovo seppure 
diverso tra Dc e Psi. 

L'opinione di Craxi è che il 
Psi deve condannare la De 
per aver rifiutato la proposta 
del governo di emergenza ma 
prendere realisticamente atto 
e creare le condizioni per ga- 
rantire in ogni caso la gover- 
nabilità del Paese. Questo del 
resto è il senso di un docu- 
mento approvato ieri sera dai 


senatori socialisti i quali, no- 
toriamente, sono in larga 
maggioranza vicini alle posi- 
zioni del segretario del parti- 
to. Il documento accusa la Dc 
di aver respinto la proposta 
del governo di emergenza 
avanzato dai socialisti, ma 
sottolinea che questa risposta 
negativa «non può far venir 
meno le ragioni di una ope- 
rante solidarietà fra tutte le 
forze politiche democratiche e 
l'esigenza di un'intesa sulle 
azioni programmatiche e sul- 
le scelte di fondo». 

«Le gravi tensioni interna- 
zionali rendono ancora più 
pressante la necessità di un 
governo autorevole. In questo 
contesto appare di primaria 
importanza — nota il docu- 
mento —- trovare un punto di 
equilibrio e di incontro con la 


La benzina 


di Evangelisti 
ROMA — Il deputato so- 
cialista Francesco Forte e 
l’on. Milani del Pdup sono 
tornati con un’interroga- 
zione sulla vicenda Evan- 
gelisti per chiedere al mi- 
nistro delle finanze se ri- 
sponde al vero che l’ex 
ministro, nei periodi elet- 
torali, procedeva alla «ge- 
nerosa distribuzione di 
buoni di benzina che i suoi 
sostenitori potevano riti- 
rare in blocchetti di varia 
dimensione e utilizzare 
presso determinate com- 
pagnie petrolifere». 

I due parlamentari chie- 
dono di accertare se si 
trattasse di elargizioni 
delle compagnie petrolife- 
re all’on. Evangelisti, 
elargizioni che possono 
definirsi redditi in base 
all'art. 77 oppure 80 del 
Dpr 597 del 1973 (Irpef) 
oppure del frutto di con- 
venzioni fatte dal deputa- 
to con le compagnie e fi- 
nanziate con altri redditi. 

Gli interroganti chiedo- 
no se accertamenti sul- 
l’entità di prassi analoghe 
siano state fatte o siano 
per essere effettuate dalla 
Guardia di finanza anche 
in rapporto alle prossime 
elezioni amministrative. 


formazione di un governo sta- 
bile che realizzi nelle forme 
possibili la politica di solida- 
rietà nazionale». I senatori 
socialisti accettano la subor- 
dinata al governo di unità 
nazionale in quanto. accetta- 
no il governo di solidarietà 
TREO, «nelle forme possi- 

Il vice segretario del Partito 


to; altri, invece, sarebbero fa- 
vorevoli ad accettare alcune 
aperture. Gli intransigenti so- 
no coloro i quali hanno svolto 
un ruolo decisivo anche nel 
considerare non accettabili le 
proposte con le offerte di in- 
contro formulate da Piccoli e 
da Forlani e cioè in particola- 
re Cabras, Bodrato, Salvi. 

Galloni, Gui e lo stesso An- 
dreotti sarebbero invece più 
possibilisti. Si vedrà ora in 
concreto quali posti la mag- 
gioranza offrirà alla minoran- 
za. Per la vice segreteria Do- 
nat Cattin insiste per una so- 
luzione unica, cioè Donat Cat- 
tin vice segretario. I fanfania- 
ni avrebbero chiesto una se- 
conda vice segreteria per 
Gioia, ma è difficile che la 
richiesta venga accolta. Si 
parla, invece, di Radi come 
uno dei possibili direttori del 
«Popolo» al posto di Corrado 
Belci mentre si sarebbe pen- 
sato a Gian Paolo Cresci per 
affidargli l’incarico di sovrin- 
tendere a tutti i problemi del- 
la Rai-Tv. 

R. R. 


Teheran 


commissione delle Nazioni 
unite andasse a Teheran a 
condizione che s’incontrasse 
con tutti gli ostaggi per accer- 
tarne le condizioni fisiche e 
generali. Gli studenti- 
carcerieri avrebbero voluto 
che la commissione interro- 
gasse solo cinque degli ostag- 
gi come testimoni delle loro 
attività dì spionaggio; richie- 
sta che il consiglio della rivo- 
luzione e Bani Sadr hanno 
nettamente respinto. 

La decisione degli studenti 
di consegnare gli ostaggi al 
consiglio della rivoluzione 
non è sufficiente comunque a 
chiarire la sorte dei 49 ameri- 
cani, detenuti nell’ambascia- 
ta statunitense dal 4 novem- 
bre scorso. 

Se gli studentichefino aieri 
hanno avuto il controllo degli 
ostaggi, pretendevano in 
cambio della loro liberazione 
l’estradizione dell’ex Scià, e la 
restituzione dei suoi beni, an- 
che il Presidente Bani Sadr 
ha posto recentemente tre 
condizioni alla loro liberazio- 
ne: che gli Stati Uniti ricono- 
scdno la loro ingerenza negli 
affari interni dell’Iran sotto îl 
regime di Mohammad Reza 
Pahlevi, che si impegnino a 
non intervenire più nelle que- 
stioni del paese e che non si 
oppongano agli sforzi irania- 
nî di ottenere l'estradizione 
dell’ex-sovrano. Il Presidente 
Carter ha accettato le due 
ultime condizioni ma non la 


liberale Biondi ha detto che | Prima. 


dalla Dc «è emersa una posi- 
zione di contrapposizione, ma 
anche di chiarezza dalla quale 
può derivare una precisa 
assunzione di responsabilità». 
I liberali perseguono il fine in 
questo governo e nella pro- 
spettiva ulteriore di realizzare 
una linea di «societarietà» tra 
le forze compatibili. Le quali, i 
socialisti compresi, dovrebbe- 
ro trovare una linea comune 
non subordinata ma nemme- 
no arrogante per chiedere al 
nuovo segretario della De un 
rapporto diverso per salvare 
la legislatura. 
A.C. 


Minoranza 


va riconosciuto che, per quan- 
to riguardava gli incarichi, la 
corresponsabilizzazione delle 
minoranze è una garanzia 
soprattutto per quest’ultima. 
«Spetta a voi decidere». così 
aveva detto Galloni, 

La minoranza sarebbe divi- 
sa: gli intransigenti vorrebbe- 
ro rifiutare qualsiasi associa- 
zione nella gestione del parti- 


he 


vr: 


Sull'Italia la pressione atmosfe- 
rica è in ulteriore diminuzione. 
Una perturbazione attualmente 

. localizzata sulle regioni meridio- 
nali si sposta lentamente vero Est- 
Nord-Est. Un'altra perturbazione 
che sì preannuncia di forte intensi- 
tà, attualmente a ridosso delle iso- 
le britanniche, raggiungerà l’Italia 
nella giornata di oggi. Sulle regio- 


ni settentrionali, su quelle centrali 
e sulla Sardegna molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni in pro- 
va intensificazione ed esten- 

sione dal settore Nord-occidentale 
‘alle altre zone. Nevicate sui rilievi 
‘alpini e sulle cime più alte dell’Ap- 
pennino. I fenomeni potranno essere localmente forti. Sulle altre 
regioni nuvolosità irregolare con piogge sparse e qualche temporale 
sul versante meridionale adriatico. Nel corso della giornata la 
nuvolosità tenderà ad aumentare nuovamente sulle regioni tirreni- 
che ove in serata riprenderanno le precipitazioni. 

‘Temperatura: in lieve aumento. n 

Venti: su tutte le regioni moderati intorno Sud con rinforzi sulle 
regioni occidentali. 

Mari: molto mossi i bacini circostanti le regioni meridionali; 
mossi tendenti a molto mossi ad iniziare da Ovest gli altrì mari. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 10; Venezia 5, 
10; Bolzano 0, 9; Verona 6, 10; Milano 6, 8; Torino 4, 9; Genova 8, 11; 
Bologna 4, 11; Firenze 7, 16; Pisa 7, 19; Ancona Falconara 1, 12; 
‘Perugia 5, 11; Pescara 1, 8; L'Aquila 0, 8; Roma Urbe. 5, 16; Roma 
Fiumicino 7, 16; Campobasso -1, 1; Bari 4, 10; Napoli 7, 8; Potenza 2, 
4; Santa Maria di Leuca 7, 10; Reggio Calabria 12, 16; Messina 13, 16; 
Palermo 13, 16; Catania 11, 19; Alghero 10, 17; Cagliari 11, 14. 


‘ Glì Stati Uniti hanno redgi- 
to con prevedibile cautela alle 
notizie da Teheran secondo 
cui gli studenti islamici hanno 
deciso di consegnare gli 
ostaggi americani al consiglio 
della rivoluzione. 

Il portavoce del diparti- 
mento di Stato ha detto: «Non 
è accaduto niente. E° stata 
fatta una dichiarazione. In- 
tendiamo stare a vedere ciò 
che succede. Sarò in grado di 
regolarmi quando vi saranno 
iniziative concrete». 

Il portavoce della Casa 
Bianca da parte sua ha detto 
che il presidente ed i suoi 
collaboratori, che si sono su- 
bito riuniti verosimilmente 
per esaminare il problema, 
«stanno seguendo la situazio- 


| ne con molta attenzione». 


Schmidt 


rispettato finora i termini del 
trattato Salt con gli Stati Uni- 
ti. «Gradirei moltissimo — ha 
proseguito — che cì fosse una 
dichiarazione ufficiale, per 
esempio da parte di Breznev, 
simile a quella fatta dal Presi- 
dente Carter, secondo cui il 
trattato va rispettato anche 
se non è stato ancora ratifi- 
cato». 

l'altra sera una personalità 
“americana aveva detto che il 
cancelliere Schmidt aveva da- 
to assicurazione, nei colloqui 
alla Casa Bianca, che la Ger- 
mania federale non avrebbe 
fatto nulla che potesse atte- 
nuare l'impatto delle sanzioni 
economiche degli Stati Uniti 
nei confronti dell’Urss a segui- 
to dell’intervento sovietico in 
Afghanistan. Lo stesso funzio- 
nario aveva detto che il Presi 
dente Carter non aveva fatto 
pressioni perché la Germania 
prendesse, nei confronti del- 
l’Urss, provvedimenti econo- 
mici pari a quelli americani, 
considerato che la Germania 
occidentale è il più forte part- 
ner commerciale dell’Urss in 
Occidente e che la sua prospe- 


rità dipende dagli scambi con ‘ 


l'estero molto più di quella 
americana. 


In arresto il cognat 


di un Caltagirone 


ROMA — Mandato di cattu- 
ra della magistratura paler- 
mitana contro il costruttore 
edile Gaetano Caltagirone e il 
cognato Mario Giovanelli. Ma 
solo quest’ultimo è stato arre- 
stato nel tardo pomeriggio; 
Caltagirone è da tempo all’e- 
stero. Gaetano Caltagirone ed 
il cognato sono accusati dalla 
magistratura palermitana di 
bancarotta fraudolenta per 
aver distratto, occultato e dis- 
simulato i beni della Società 
azionaria siciliana (Sas), di- 
chiarata fallita dal tribunale 
di Palermo nel maggio dello 
scorso anno. 


BI TERREMOTO — Quattro 
scosse di terremoto di lieve 
entità sono state avvertite ieri 
in tutto il Catanzarese. 


Venerdì, 7 marzo 1980 


Dopo cinquantaquattro edi- 
zioni dal 1948, ritorna il libro 
più famoso di Giovanni Gua- 
reschi, «Don Camillo», edito 
da Rizzoli. Pubblichiamo la 
prefazione fatta da Enzo Bia- 
gi con il titolo «Un nome che 
non si cancella». 


IOVANNINO Guare- 

schi era nato nel 1908, il 
primo, giorno( di maggio. Il 
padre, un vecchio sindacali- 
sta, prese il bambino fra le 
braccia, e si affacciò a una 
finestra. Nel cortile, c'era un 
gruppetto di contadini scami- 
ciati che giocavano alle boc- 
ce. Urlò: «Amici, allegri, è 
nato un nuovo compagno». 
In quel tempo, in Emilia, i 
predicatori della rivoluzione 
si chiamavano Prampolini e 
Massarenti, fondavano coo- 
perative di braccianti, parla- 
vano di «umana redenzio- 
ne.» Un garofano rosso al- 
l’occhiello era un simbolo di 
rivolta. 

Giovannino respirò quel- 
l’aria, e si portò sempre die- 
tro, le immagini di quegli 
anni. «Quando sento le note 
dell’Inno dei, lavoratori» ha 
scritto «mi prende un’accora- 
ta nostalgia: forse perché fu 
la prima musica che le mie 
orecchie udirono con le paro- 
le dolcissime di mia madre». 

Ma non era, in politica, un 
personaggio ben definibile. 
Disse ad un intervistatore: 
«Io sono socialista, monar- 
chico e cristiano, ma il socia- 
lismo di oggi non è più quello 
della mia infanzia». Gli chie- 
si una volta le ragioni della 
sua devozione alla causa del 
te, e mi rispose: «Perché 
sono figlio di una maestra». 

Era, io credo, un anarchi- 
co sentimentale, che cercava 
di conciliare anche posizioni 
impossibili, di mettere d’ac- 
cordo don Camillo e Peppo- 
ne, un parroco manesco e 
sanguigno; un sindaco comu- 
nista, acceso e intollerante 
figure di una favola che non 
ha molta aderenza con la 
realtà. È 

Si muovevano in una Emi- 
lia impossibile, e in un’epoca 
precisa: quella degli Anni 
Cinquanta. C'era «la guerra 
fredda», c'era «la cortina di 
ferro»: e nella grande pianu- 
ra, tra piazza e campanile, su 
un piccolo palcoscenico si 
recitava qualche battuta, in 
chiave bonaria, o di parados- 
so del dianuna del inondo. 

Hanno detto che Guare- 
schi «era uno. di destra»: 
credo fosse conservatore, ma 
in chiave longanesiana, e lo 
si vedeva dalle sue abitudini, 
e anche dall’arredamento 
della casa: una volta mi fece 
ascoltare. un organetto. di 
Barberia che suonava Tripo- 
li, bel suol d'amore: stava coi 
vecchi preti, quelli della mes- 
sa in'latino, e contro i pro- 
gressisti; preferiva i vecchi 
militanti del Pci alla giovane 
guardia. 

C'è, nei suoi testi, una 
battuta illuminante: «Com- 
pagno» dice don Camillo 
«non ti rendi conto che noi 
siamo due fantasmi? Non ti 
rendiconto che, fra non mol- 
to, dopo aver combattuto 
ognuno per la sua bandiera, 
verremo cacciati a calci — io 
dai miei e tu dai tuoi — e ci 
ritroveremo miserabili e stra- 
pelati a dormire sotto i 
ponti?». 

Non è stato il precursore 
del «compromesso storico», 
che è una posizione, del 
resto, contraria al suo oltran- 
zismo, ma la sua invenzione 
ha di sicuro un posto ben 
definito nelle nostre vicende. 


Scrive giustamente Gian | 


Franco Venòè, che alle impre- 
se di quei due avversari ideo- 
logici padani ha dedicato un 
saggio: «Dico con sicurezza 
che non si può dimenticare 
Guareschi. La cultura non è 
letteratura con la elle maiu- 
scola. Cultura è tutto ciò che 
confluisce in una civiltà». 
Guareschi era mite. Nono- 
stante. gli atteggiamenti, 
spesso clamorosi, e il gusto 
della polemica, della rissa 
verbale, non era capace di 
sentire rancori. Non poteva 
tollerare i soprusi: protestò 
con Scelba, perché gli agenti 
della Celere erano costretti 
ad andare in giro con il man- 
ganello; quando venne l’8 
Settembre, fu internato in un 
campo di concentramento te- 
desco; e agli amici che vole- 
Vano indurlo a rimpatriare, 
rispose con quattro pagine di 
una lettera nella quale erano 
ripetute all’infinito tre paro- 
le: «Ho ragione io»; fece la 
fronda col fascismo, e lo 
misero anche in guardina; 
una sua vignetta di allora 
Tappresentava un piccolo mi- 
lite della protezione antiae- 
Tea che, per far rispettare le 
Tegole dell’oscuramento, gri- 
dava vanamente: «Luna!». 
Quando la' signora Luce, 
che lo ammirava, e che vole- 
Va ridurre per i palcoscenici 
di Broadway i suoi romanzi, 
Venne nominata rappresen- 


di ENZO BIAGI 


tante degli Stati Uniti a Ro- 
ma, trovò sconveniente la 
decisione del governo di Wa- 
shington «non ci prendono 
sul serio» pensava, e fece un 
disegno intitolato: «Benve- 
nuta lambasciatrice» che 
mostrava la bandiera con le 
stelle e le strisce adorna di un 
ricamo più proprio alla bian- 
cheria femminile. 

Nel 1948 era stato propa- 
gandista dell’argine contro il 
comunismo; si era schierato 
accanto alla Dc, e un suo 
manifesto tappezzò i muri di 
mezza Italia. Si vedeva un 
soldato dell’Armir, dietro i 
reticolati russi, che diceva: 
«Mamma, votagli contro an- 
che per me». 

Cinque anni dopo era al- 
l'opposizione. Non gli piace- 
va il predominio democristia- 
no, la legge elettorale, il 
clientelismo, non gli piaceva- 
no certe famiglie che si divi- 
devano il potere. Aveva 
compilato una piccola paro- 
dia in versi che cominciava: 
«Su fratelli, su cognati, su 
venite in fitta schiera». 

Nella foga della disputa, 
attribuì a De Gasperi un 
inesistente carteggio con gli 
alleati, e in una causa per 
diffamazione, mossagli dal- 
l’ex presidente del Consiglio, 
fu condannato, ma non volle 
ricorrere, e passò quattordici 
mesi a Parma, nel carcere di 
S. Francesco. Quando uscì 
portava con sé tre sacchi di 
lettere speditegli da suoi let- 
tori e una profonda amarez- 
za. Mi confidò poi: «Mi sono 
sbagliato. De Gasperi, se ci 
ripenso, era il migliore. Se ne 
andò quand'ero in prigione, 
e me ne dispiacque». 

I suoi racconti, ambientati 
nella campagna emiliana, tra 
la gente di paese e la piccola 
borghesia, furono tradotti in 
tutte le lingue, anche in russo 
e in esquimese, fornirono il 
pretesto ad un corso di una 
Università tedesca. «Il suo 
prete». scrisse Life «simbo- 
leggia una delle più dramma- 
tiche lotte del mondo con- 
temporaneo». Il cinema e la 
televisione comperano i suoi 
copioni, e Guareschi pretese, 
nel compenso, da una grande 
compagnia americana, anche 
quarantotto cartoline a colori 
degli States, e un chilo di 
gomma da masticare perché, 
Spiegò «è tanto che sogno di 
buttarne via un bel pacco, e 
tutto in una volta». 

Enrico Fermi mi disse che 
era l’autore italiano che pre- 
feriva. Il nunzio apostolico a 
Parigi, monsignor Roncalli, 
vedendo il presidente Auriol 
di malumore, gli suggerì: 
«Legga Don Camillo. Ne 
avrà-in regalo la serenità». 

Non si era lasciato prende- 
re dall’orgoglio, ignorava i 
salotti, le relazioni. «Sono 
soltanto un giornalista» dice- 
va «che adopera trecento pa- 
role. Forse quello che è acca- 
duto è stato solo un equivo- 
co. Non mi considero impor- 


tante». a 
Aveva letto poco, i prefe- 


riti erano Maugham e Wie- 
chert, diceva che preferiva 
seguire De Amicis ai letterati 
d’oggi, ma si considerava «un 
povero scribacchino» costret- 
to ad arrabattarsi «per creare 
dei personaggi da usare nelle 
sue storie». Aveva però con- 
vinzioni ferme: «L’umorismo 
cammina sul sentiero del pa- 
radosso, e il sentiero del 
paradosso, ‘come diceva un 
tizio importante, è la scorcia- 
toia per arrivare alla verità». 


Un nome incancellabile 


Sapeva guardarsi attorno. 
Aveva cominciato, come cro- 
nista, alla Gazzetta di Par- 
ma, a duecentocinquanta lire 
al mese, e ha lavorato fino 
all’ultimo. Ma era malato, e 
in una lettera mi parla del- 
l’ulcera, dell’infarto, del bi- 
sogno di solitudine diventato 
ancora più forte. I figli si 
erano ormai sposati; Alberto 
mandava avanti il ristorante 
aperto a Roncole, di fronte 
alla casa di Verdi («Servizio 
lento ma cordiale» aveva fat- 
to stampare sulla lista dei 
piatti); la Carlotta gli aveva 
dato un nipotino. Sentiva che 
la giornata si avviava alla 
fine. 


Gli piaceva camminare su- 
gli argini, andare al mercato, 
chiacchierare con gli artigia- 
ni, guardare scendere la neb- 
bia; era rimasto un uomo 
semplice come le trame che 
lo avevano reso famoso, Il 
corrierino delle famiglie o La 
scoperta di Milano, diario 
innocente di due sposi pro- 
vinciali in una grande città, 
scritto mentre era redattore 
capo del Bertoldo. 

Non ha mai avuto la recen- 
sione di un critico, un ricono- 
scimento ufficiale, ma il suo 
nome non può essere cancel- 
lato dalla cronaca aspra del 
dopoguerra. 


Enzo Biagi 
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HITLER E MUSSO. 


INI DEL 18 MARZO 1940 


Se l’Italia avesse 


Mussolini ruppe con gli Al- 
leati nel tardo pomeriggio del 
10 giugno 1940. Ma la sua 
decisione risaliva a tre mesi 
prima, al 10 marzo, quando 
acconsentì a ricevere Ribben- 
trop, il nefasto ministro degli 
Esteri germanico, latore di 
una lettera del Fiihrer lunga 
quattromila parole. Si tratta- 
va della risposta di Hitler a 
una nota di Mussolini, del 5 
gennaio, in cui il duce sì era 
mostrato critico e sospettoso 
nei confronti dei piani politici 
e bellici di Berlino. 

Nella sua replica, dopo ave- 
re maliziosamente sottolinea- 
to che non era proprio il caso 
che Mussolini si facesse sover- 
chie illusioni sul proprio de- 
stino in quanto se la Germa- 
nia avesse perso la guerra, a 
ruota l’Italia avrebbe perso la 
pace, Hitler chiedeva con to- 
no sostenuto che il governo di 
Roma passasse, senza indugi, 
all’azione. E per concordare 
le modalità dell’intervento 
proponeva un. vertice fra î 
due capi dell'Asse al Brenne- 
ro,a metà strada, cioè da pari 
a pari, cosa che stimolava 
oltre misura l’orgoglio del 
duce, 

A Mussolini, quel 10 marzo, 
sarebbe bastato accampare, 
come dire, un diplomatico 
mal di testa, per non cadere 
nella trappola. Invece, co- 
sciente del passo che stava 


forse si sare 


per compiere, accettò l’invito, 
presentandosi al convegno 
con un giorno di anticipo, co- 
me, richiesto all'ultima ora 
dallo stesso Hitler. Era îl 18 
marzo. 


A questo punto c'è da sco- 
prire quali erano î motivi veri 
e reconditi della frenesia di 
Hitler, che certamente non 
stava struggendosi, în quel 
momento, per il desiderio di 
dividere il bottino delle sue 
vittorie con l’Italia. 


I motivi si chiamavano na- 
vi. La nostra Flotta che, nel 
1939, occupava. il quinto posto 
nella classifica mondiale con 
735.866 tonnellate corrispon- 
denti a 8 corazzate, 36 incro- 
ciatori, 160 siluranti e 133 
sommergibili. Una grande 
Marina, dopo quelle della 
Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Giappone e Francia. 


Il giorno galeotto era stato 
il 5 maggio 1938, quando nel 
golfo di Napoli, i nostri ammi- 
ragli organizzarono, în onore 
del Fiùhrer, una rivista navale 
di cui ancora oggi si parla. Fu 
uno spettacolo di potenza e 
disciplina che sorprese non 
solo gli ospiti tedeschi ma an- 
che i protagonisti, î quali non 
sì erano mai resi conto di 
essere tanto bravi, E poi ci fu 
il colpo finale: ottanta som- 
mergibili manovrarono a un 
tempo, come se fossero stati 


guidati da una sola mano. 
I battelli, tirati a lucido, sfi- 
lando davanti a una folla in 
delirio, si immersero ed emer- 
sero con perfetta sincronia, 
lungo un orizzonte azzurro, 
sotto un sole caldo e illumi- 
nante. Fra gli spettatori c’era 
perfino l'amante di Hitler, 
Eva Braun, che sintetizzò il 
proprio entusiasmo in una 
cartolina ai genitori: «Siamo 
stati presenti alla parata del- 
la flotta, che è stata molto 
bella. Disgraziatamente ho 
preso un raffreddore. Partia- 
mo domani per Taormina...» 
Secondo il diplomatico Fi- 
lippo Anfuso, il Fiùhrer rientrò 
a casa persuaso che l’Italia 
avrebbe potuto fornire un va- 
lido contributo, sul mare, per 
la realizzazione dei suoi dise- 
gni terrestri. «Hitler — ha 
scritto — era sprovvisto di flot- 
ta e quelle navi superbe che 
egli conosceva tutte per nome 
— era una sua specialità — lo 
riempirono di ammirazione 
da conoscitore. Da amico in- 
vidioso. Lo vedo ancora pas- 
sare sul.ponte della nave da 
guerra su cui si trovava (la 
«Cavour») e studiare le sago- 
me degli incrociatori con la 
passione di un ragazzino che 
identifichi il giocattolo sogna- 
to nella mani di un coetaneo 
più fortunato. Allorché le 
varie decine di sottomarini si 
immersero in manovra simul- 


il 


CUMENTO PER LA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE VIVENTI 


Ecologia, ma davvero! 


Vibrante appello alla collaborazione tra governi nazionali e settori dello sviluppo 


In tutti i suoi sogni più belli, 
scrive Lamartine nei suoi «Di- 
scours aux jardiniers», l’uomo 
non ha saputo mai inventar 
nulla che sia più bello della 
natura. Al giorno d’oggi, pur- 
troppo, sembra che l’uomo 
non riesca neppure a conser- 
vare questo «sogno», La natu- 
ra, in tutte le sue forme, sta 
cedendo il passo ad un pro- 
gresso troppo spesso violento 
e insensato. che fare? E’ una 
domanda che si aggiunge a 
tante. altre, insolute, dello 
stesso tenore. 


La zecca del linguaggio ha 
rivoniato una parola scono- 
sciuta a molti fino a pochi 
anni fa: ecologia. Che cosa 
vuol dire? Ce lo spiega l’ante- 
nato greco: «oikos» è il luogo 
dove si vive, «logos» significa 
invece discorso, e tante altre 
cose comprese tra l’attività 
del parlare e la facoltà di 
ragionare. Dunque, si tratta 
di un discorso o ragionamen- 
to sul rapporto tra l’uomo e 
l'ambiente che lo circonda. 

Dopo aver sbandierato a 
lungo la parola «ecologia», al- 
la fine ci si è accorti che si 
poteva risparmiare sul voca- 
bolario e sulle spiegazioni 
usandone un’altra, già fami- 
liare: economia. Tanto per in- 
tenderci, l’amico greco confer- 
ma che «nòmos» (anche se luì 
non lo scrive così) significa 
consuetudine e legge e deriva 
da un verbo che vuol dire 
governare, amministrare e co- 
sì via. Da cui economia dome- 
stica ed economia politica, a 
seconda che essa regoli gli 
affari della famiglia oppure 
quelli dello Stato. Se ne dedu- 
ce che avremo potuto parlare 
fin dal principio di «econo- 
mia» anche per quanto ri- 
guarda la corretta gestione 
dell'ambiente in cui viviamo, 
cioè, più in generale, della 
natura, 


Tokyo — E’ sempre lei, Margaret, ex moglie del premier 


canadese Trudeau, tornato alla ribalta politica. E’ fotografata 
nel «Night Story» club della capitale giapponese, appena 


inaugurato 


(Upì) 


La necessità di parlare di 
meno e di amministrare, se 
possibile, meglio, ha fatto sì 
che negli ultimi anni nasces- 
sero dei veri e propri movi- 
menti politici che dell’ecolo- 
gia e di un utilizzo razionale 
delle risorse hanno fatto il 
loro cavallo di battaglia. E 
accanto ai «partiti verdi» si è 
venuta consolidando l’attivi- 
tà e la presenza, anche nel 
nostro Paese, della Fondazio- 
ne internazionale per la con- 
servazione della natura, il 
Wwf. 

Martedì scorso il World 
Wildlife Fund, assieme al Sct- 
tore Ambiente delle Azioni 
Unite e all'Unione Internazio- 
nale per la conservazione del- 
la Natura; ha iniziato una ve- 
ra e propria «offensiva» politi- 
ca contemporaneamente su 
più fronti,con conferenze 
stampa indette in tutte le 
grandi capitali del mondo, da 
Pechino a New York, da Mo- 
sca a Londra, da Roma a Pari- 
gi. Crediamo che, coinvolto 
dai mass-media in tanti foco- 
lai di guerra cruenta, per la 
prima volta dall’inizio dell’an- 
no il lettore possa rallegrarsi 
per l'apertura di un nuovo 
«fronte». 

Il documento che illustra a 
grandi linee la strategia per la 
conservazione delle risorse 
naturali è stato presentato a 
Roma, nell’aula dei Gruppi 
parlamentari della Camera 
dei deputati. In esso per pri- 
ma cosa viene spiegato il «ca- 
sus belli», rappresentato da 
‘una sfilza di motivi allarmanti 
che qui cerchiamo di riassu- 
mere: ; 

a) la capacità del pianeta di 
sostenere i bisogni dell'uma- 
nità si sta riducendo irrime- 
diabilmente sia nei paesi svi- 
luppati che in quelli in via di 
sviluppo; infatti miliardi di 
tonnellate di suolo vanno per- 
dute ogni anno a seguito di 
disboscamenti e deficienze 
nella gestione del territorio; 
almeno tremila chilometri 
quadrati delle terre migliori 
per la coltivazione scompaio- 
ni ogni anno a causa della 
costruzione di edifici e strade 
nei soli paesi sviluppati; 

b) nei paesi in via di svilup- 
po, centinaia di milioni di uo- 
mini e donne delle comunità 
rurali, ivi compresi 500 milio- 
ni di denutriti e 800 milioni di 
indigenti, sono costretti a di- 
struggere le risorse necessarie 
a liberarli dall’inedia e dalla 
miseria; infatti nelle zone ru- 
rali l’indigenza costringe a 
spogliare sempre più le aree 
che circondano i villaggi, di 
alberti e arbusti, per farne 
combustibile e analoga fine 
subiscono ogni anno 400 mi- 
lioni di tonnellate di letame e 
di residui dei raccolti, che so- 
no essenziali alla rigenerazio- 
ne dei terreni e vengono inve- 
ce bruciati; È 

c) i costi energetici, finan- 
ziari e di altro tipo, per la 
fornitura. di beni e servizi 
stanno aumentando in tutto il 
mondo, per esempio con la 
riduzione della capacità dei 
bacini artificiali che fornisco- 
no acqua ed elettricità; 

d) le risorse di base delle 
industrie principali si stanno 
esaurendo, poiché, per esem- 
pio, le foreste tropicali si stan- 
no riducendo enormemente e 
lungo le coste le risorse a 
sostegno di molte industrie 
della pesca vengono distrutte 
o inquinate, provocando per- 
dite che per i soli Stati Uniti 
ammontano a una novantina 
di milioni di dollari all'anno. 

Per far fronte a questa gra- 


ve situazione la Strategia 
Mondiale per la Conservazio- 
ne ha rivolto un appello alla 
collaborazione tra gli operato- 
rieconomici, gli uomini politi- 
ci e i conservazionisti, allo 
scopo di promuovere «un ap- 
profondito approccio alla ge- 
stione delle risorse viventi» e 
di fornire ai responsabili delle 
politiche a livello governati- 
vo, ai gruppi conservazionisti 
e ai fautori dello sviluppo eco- 
nomico (industria, commer- 
cio, sindacati) una linea poli- 
tica sul mode in'cui questa 
strategia possa essere realiz- 
zata concretamente. 

Gli obiettivi principali in 
questa campagna pacifica per 
la conservazione delle risorse 
viventi sono tre: 1) mantenere 
i processi ecologici essenziali 
e i sistemi che sostengono 
l'equilibrio naturale (per 
esempio la protezione e la ri- 
generazione del suolo, il rici- 
claggio delle sostanze nutriti- 
ve e la depurazione delle ac- 
que); 2) salvaguardare la di- 
versità genetica per migliora- 
re oltre che proteggere le 
piante coltivate, gli animali 
domestici e i microorganismi; 
3) assicurare l’utilizzazione ra- 
zionale delle specie e degli 
ecosistemi (in particolare i pe- 
sci, le foreste e i terreni da 
pascolo). Dalla conquista di 
questi obiettivi dipendono lo 
sviluppo e la sopravvivenza 
stessa dell'umanità. 

Che cosa propone il movi- 
mento per un'economia della 
natura? Innanzitutto propone 
una, lotta senza quartiere e 
con ogni mezzo: risparmian- 


do, spendendo, amministran- 


do, conservando. E dopo aver 
definito gli obiettivi «strategi- 
ci», denuncia nel documento 
presentato ieri le ragioni del 
mancato raggiungimento del- 
la conservazione delle risorse 
naturali, propone strategie 
nazionale e regionali (capitolo 
8) per realizzare una politica 
di conservazione che integri le 
necessità di sviluppo, racco- 
manda, «politiche ambientali 
anticipatrici», una. politica 
«conservazionista plurisetto- 
riale» e un più ampio sistema 
di «contabilità nazionale», in 
modo da integrare conserva- 
zione e sviluppo a livello poli- 
tico-decisionale (capitolo 9). 

L'iniziativa internazionale, 
di cui îl Wwf curerà l’organiz- 
zazione anche in Italia, come 
annunciato dal suo presiden- 
te Fulco Pratesi, propone 
inoltre un metodo globale e 
integrato per la valutazione 
delle risorse acquatiche e ter- 
restri, affiancato da valutazio- 
ni ambientali (capitolo 10); 
raccomanda la revisione delle 
legislazioni concernenti le ri- 
sorse viventi, suggerendo nel 
contempo principi generali 
per l’organizzazione degli ap- 
parati governativi e, in parti- 
colare, metodi per migliorare 
le capacità operative per la 
conservazione del suolo e del- 
le risorse marine (capitolo 11); 
suggerisce l’aumento del nu- 
mero del personale specializ- 
zato e della parallela attività 
di ricerca (capitolo 12); racco- 
manda una maggiore parteci- 
pazione pubblica alla pianifi- 
cazione e alle decisioni che 
riguardano l’uso delle risorse 
viventi (anche con campagne 
di informazione e programmi 
di educazione all'ambiente); 
infine propone di favorire le 
comunità rurali facendo in 
modo che conservino le pro- 
prie risorse viventi, quale ba- 
se essenziale dello sviluppo di 
cui hanno bisogno. 

Sul piano internazionale, la 


strategia, presentata ieri, ol- 
tre che a Roma, nelle princi- 
pali capitali mondiali, avrà 
bisogno di un coordinamento 
che potrebbe realizzarsi 
creando un diritto internazio- 


‘ne più efficace ed esauriente, 


dei programmi internazionali 
per la promozione di iniziati- 
ve a livello mondiale necessa- 
rie alla conservazione delle 
foreste tropicali e delle regio- 
ni aride, alla conservazione 
delle aree essenziali per la 
salvaguardia delle risorse: ge- 
netiche e alla conservazione 
dei patrimoni «comuni» del 
globo (oceani, atmosfera, An- 
tartide). Per finire, si racco- 
mandano anche strategie re- 
gionali per la conservazione 
delle risorse viventi tomuni a 
più nazioni, specialmente per 
quanto riguarda i mari e i 
bacini fluviali internazionali. 
E però senza dimenticare il 
Carso. E che Dio ce la mandi 
buona... 
Renzo Sanson 


affittato la flotta 


tanea. Mussolini scrutò 
Hitler; il quale gli offerse uno 
sguardo che lo fece giubilare. 
Era invidia. Fu il culmine 
trionfale della visita. Subito 
dopo Napoli, venne la prima 
concreta offerta di alleanza 
da parte germanica». 

Per amore di paradosso, 
vien spontaneo avanzare l’i- 
potesi che se Mussolini avesse 
potuto «affittare» la Flotta a 
Hitler, forse la sorte dell’Ita- 
lia sarebbe stata diversa. 

Comunque, la mattina ne- 
vosa del 18 marzo 1940, Mus- 
solini era con le spalle al mu- 
ro. La sua «non belligeranza» 
non funzionava più. Al Bren- 
nero, il treno del Fiùhrer si 
affiancò a quello del duce. Il 
traffico della stazione confi- 
naria rimase sconvolto per 
parecchie ore. 

I due dittatori si rivedevano 
per la prima volta «dopo Mo- 
naco». Hitler, salito sulla vet- 
tura-salone del collega, dette 
fiato alle sue trombe. 

Come pezza d'appoggio del- 
la sua forza militare, il can- 
celliere stese sul tavolo una 
carta sulla quale erano ripor- 
tate le posizioni delle 207 divi- 
sioni tedesche, costituite o di 
prossima costituzione, Quindi 
passò alla Polonia, descriven- 
do minutamente gli effetti mi- 
cidiali della «Blitz-Krieg» di 
concezione germanica. Fece, 
infine, un'analisi dei rapporti 
fra Gran Bretagna e Francia, 
mettendo in evidenza la supe- 
riorità morale del Reîch nazi- 
sta rispetto alle decadenti na- 
zioni democratiche. La vitto- 
ria, concluse Hitler, sarà 
nostra. L'offensiva tedesca al- 
l’Ovest sta per scattare, E voi 
nel frattempo dove sarete?» 
In breve, Hitler, con molta 
abilità dialettica, «dichiarò di 
non essere venuto al Brenne- 
ro per chiedere qualcosa, ma 
soltanto per spiegare la situa- 
zione. Se l’Italia si acconten- 
tava di un posto di secondo 
piano nel Mediterraneo non 
aveva bisogno di fare altro; 
ma se intendeva diventare 
una grande potenza mediter- 
ranea avrebbe sempre trova- 
to sulla propria strada Fran- 
cia e Gran Bretagna. Stava al 
duce decidere», 

Appena Mussolini riuscì a 
parlare, in un ultimo tentati- 
vo di compromesso, rispose a 
Hitler che l’Italia non era în 
grado di sostenere una lunga 
guerra, per motivi finanziari, 
«Ma io eredo'— dichiarò <il 
dude = come voi che la sorte 
della Francia è segnata e che 
tutto ciò che può accadere 
alla periferia è privo d'impor- 
tanza. Ho preso le mie deci- 
sioni. Ascoltatemi». «L’entra- 
ta in guerra dell’Italia — ag- 
giunse Mussolini — è inevitabi- 
le. Resta però il problema del- 
la data. Non possiamo soste- 


nere le spese per un conflitto 


lungo. Se voi rimandaste l’of- 
fensiva contro la Francia, ri- 
tengo che sarò pronto în tre o 


be salvata dalla suerra 


Seno 


Cesare» 


quattro mesi». i; 

Hitler ribatté che non inten- 
deva modificare ì propri pia- 
ni, per attendere l’Italia. «Vi 
suggerisco duce — disse — un 
intervento ugualmente utile e. 
meno gravoso di un attacco 
diretto sulle Alpìî contro la 
Francia. Vi propongo di af- 
fiancare una ventina di divi- 
sioni italiane a quelle tede- 
sche lungo il confine svizzero, 
verso la Valle del Rodano, per 
aggirare alle spalle il confine 
italo-francese». 

Mussolini si mostrò entusia- 
sta dell’alternativa, ma, per 
la verità, insistette sul princi- 
pio che l’Italia si sarebbe do- 
vuta muovere solo per dare 
un secondo colpo agli Alleati 
«sufficiente a far piegare loro 
le ginocchia». Ma «se l'avan- 
zata germanica fosse stata 
lenta, concluse, lui avrebbe 
aspettato». Hitler, ha annota- 
to ;sir .Ivone Kirkpatrik, era 
così certo della vittoria nella 
Francia settentrionale che le 
riserve di Mussolini non val- 
sero a turbarlo. Il duce gli 
aveva promesso che sarebbe 
entrato in guerra e tanto gli 
bastava. Con tale intesa di 
massima, i due dittatori con- 
sumano una veloce colazione 
e si salutano, 

Al ritorno dal Brennero, Hi- 
tler era al settimo cielo, ricor- 
dò il gen. Jodl. Mussolini, 


Napoli, 5 maggio 1938: in primo piano la «Cavour», con a 
bordo Hitler, Vittorio Emanuele III e Mussolini, alla rivista 
navale in onore del Fuhrer. In secondo piano la «Giulio 


3° 
int 


(Foto Marina Militare) 


invece, non era neppure al 
primo perché Hitler non gli 
aveva dato la possibilità di 
esporre meglio i suoî comples- 
si piani. Il suo ruolo di decano 
dei dittatori era în crisi. Fra 
l'altro, sapeva già che a breve 
scadenza avrebbe dovuto ac- 
cogliere la richiesta di Hitler 
della sostituzione di Bernar- 
do Attolico, il nostro valoroso 
ambasciatore a Berlino, irri- 
ducibile avversario dell’Asse, 
con un rappresentante filona- 
zista. Era un regalo preteso 
dall’ambiguo Ribbentrop, il 
quale aveva avuto anche l’im- 
pudenza, contro ogni norma, 
diproporre inomi dei papabi- 
li: Alfieri o Farinacci. La scel- 
ta cadde sul primo, quanto 
meno più civile. 

Ma Mussolini sarebbe stato 
ancora più depresso se, al 
ritorno dal Brennero, avesse 
saputo di essere stato ingan? 
nato da Hitler sulle prossime 
mosse delle Germania. Era 
vero chela «Wermacht» stava 
per attaccare ma non all’O- 
vest, come gli aveva detto e 
ridetto il Fùhrer, bensì al 
Nord, in Danimarca e în Nor- 
vegia. Ancora una volta, oltre 
a negargli uno straccio di fi- 
ducia, il suo amico del cuore 
l'avrebbe messo davanti al 
fatto compiuto. Ciò, purtrop- 
po, non servì a niente. 


Santi Corvaja 


è un giorno 


da ricordare? 


PICCOLO 


— ILLUSTRATO 
è in edicola con 
72 pagine: 


un grande servizio di 35 pagine sugli alpini: i 


storia, canzoni, 


imprese, tragedie. 


cronaca dei primi voli su Trieste. 


rubriche; narrativa, giochi. 


Allora, ricorda?! 
Sabato chiedi il 
Piccolo illustrato 


la storia coraggiosa di quattro italiani alla conquista 
del “Quarto Polo". 


e Ara e a 
“est nine mi nni 


eta 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


L’OMAGGIO DEL COMUNE ALL’ILLUSTRE SCIENZIATO 


Cittadinanza onoraria 
al Nobel Abdus Salam 


Sp 


«Sappia che questa città, 
nella quale lei opera da anni, 
la considera un proprio figlio, 
e che saremo orgogliosi quan- 
do, a volte, lei presentandosi 
come Abdus Salam, nato nel 
‘Pakistan, aggiungerà le paro- 
le cittadino di Trieste». È in 
questa frase, pronunciata ieri 
mattina nell’aula del consi- 
glio comunale dal sindaco Ce- 
covini, alla presenza delle 
massime autorità regionali e 
locali, che si riassume il signi- 
ficato del conferimento al 
prof. Salam della cittadinan- 
za onoraria di Trieste. Ed an- 


cora il sindaco, nel suo discor- 
so pronunciato in apertura 
della breve ma solenne seduta 
consiliare, ha voluto’ sottoli- 
neare che la cittadinanza ono- 
rarla è il più alto riconosci- 
‘mento del Comune, tanto più 
importante in quanto «di que- 
sto atto — ha detto Cecovini — 
Trieste ha sempre fatto uso 
parsimonioso, addirittura ge- 
loso». 

Fra le personalità che Trie- 
ste ha così onorato, il sindaco 
‘ha ricordato il francese Augu- 
ste. Piccard, l'esploratore 
scientifico degli abissi marini 
con il batiscafo «Trieste»; Re- 
nato da Costa Lima, l’opera- 
tore economico sudamerica- 
no al quale la nostra città 
deve la creazione del più 
importante deposito europeo 
del ‘caffè brasiliano, ultimo 
insignito in ordine di tempo; 
€, ancora, l’allora presidente 
della Repubblica, segni, in oc- 
casione della sua visita uffi- 
ciale alla città. Tra le motiva- 
zioni del conferimento a Segni 


‘STATO CIVILE 


NATI: Rogelja Tjasa; Zolia Mar- 
co; Licelli Francesca; Filistum 


OR: È 
(MORTI: Bianchet Erminio ‘di 
‘anni 77; Pozar Giuseppe, 74; Me- 
lingò Alessandro, 87; Miotti ved. 
Longhi Fernanda, 89; Bozich ved. 
Rabusin Regina, 86; Pitau ved. 
Cherié-Ligniere Arpalice, 77; 
‘train in Metton Paola, 74; Gio- 
vannini in Slobec Maria, 62; Sego- 
lin Giuseppe, 55; Bertocchi Mario, 
"12; Corazza in Giannotti Elda, 64; 
‘Pegan in Znebel Giustina, 66; Mil- 
lo in Bassi Francesca, 57; Presenti 
Rodolfo, 83; Bratassevez in'Schro- 


Îmek Anna. 


pump. Wi 


Il sindaco Cecovini consegna al prof. Abdus Salam la perga- 
mena con la motivazione della cittadinanza onoraria (Italfoto) 


— ha rilevato il sindaco — c’era 
‘anche il riferimento all’azione 
da lui intrapresa come mini- 
stro degli esteri nel proporre 
ufficialmente la candidatura 
di Trieste a sede del Centro 
internazionale di fisica teo- 
rica. 

Ed ecco che Trieste accoglie 
ora come concittadino colui 
che delia prestigiosa istituzio- 
ne scientifica è stato promo- 
tore, realizzatore e ne è diret- 
tore dal 1964. Di Salam, Ceco- 
vini ha riassunto la figura 
qualificandolo come «uno dei 
massimi scienziati viventi», 
ricordando che gli è stato 
attribuito il Premio Nobel 
1979 per la fisica, e rimarcan- 


do altresì l’obiettivo di Salam 
di fare del Centro di Miramare 
un luogo di pace e di scienza, 
aperto ai paesi del Terzo Mon- 
do. «Per questo impegno di 
civiltà e di umanità, oltre che 
per la risonanza e il rilievo 
dell'opera scientifica del prof. 


ì Salam — ha concluso Cecovini 


— oggi ci onoriamo di conside- 
rarlo nostro concittadino». 
i Il sindaco ha quindi conse- 
gnato allo scienziato il sigillo 
d’oro della città e la pergame- 
na contenente la motivazione 
‘ufficiale, con la quale il consi- 
glio comunale ha votato all’u- 
nanimità il conferimento. 
«Sono molto commosso e 
onorato di essere diventato 
vostro concittadino, di essere 
cittadino di questa generosa e 
bella Trieste». Così ha esordi- 
to il prof. Abdus Salam. Lo 
sclenziato, pur vivendo da di- 
versi anni a Trieste, non ha 
mai appreso l’italiano, arroc- 
cato nella cittadella del Cen- 
tro dove la lingua ufficiale è 
l'inglese. Perciò ha stupito 
sentirlo parlare la nostra lin- 
gua ed è stato un chiaro segno 
della sua volontà di essere 
cittadino fra i cittadini. 
Salam ha letto, sia pure con 
qualche difficoltà, un breve 
discorso, rilevando il prestigio 
di cui gode in tutto il mondo 
l'istituzione scientifica di Mi- 
ramare. «Sono fermamente 
convinto che se porteremo a 
termine un programma di 
espansione del Centro e se al 
tempo stesso verrà creata 
l’area di ricerca scientifica a 
vocazione internazionale, 
l’avvenire di Trieste - ha infi- 
ne detto Salam — sarà assicu- 
rato nel modo migliore». 
Nell’aula consiliare i pre- 
senti (autorità, esponenti del- 
la cultura, del mondo econo- 
mico e scientifico) hanno ma- 
nifestato la propria stima allo 
scienziato con. un lungo ap- 
plauso. 


ELEZIONI IN CASERMA 


Alla vigilia del voto 
messaggio ai militari 
del Consiglio regionale 


Nei prossimi giorni, anche 
nel Friuli-Venezia Giulia mi- 
gliaia: di militari, soldati di 
leva, volontari, sottufficiali ed 
ufficiali, saranno chiamati a 
votare per eleggere le proprie 
rappresentanze. Nell’occasio- 
ne, il Consiglio regionale ri- 
volgerà agli uomini delle For- 
ze Armate, ricordando il loro 
prezioso intervento in soccor- 
so delle. popolazioni colpite 
dal terremoto nel 1976, il più 
cordiale augurio affinché que- 
sto fondamentale impegno ci- 
vile e di partecipazione costi- 
tuisca — è detto in un comu- 
nicato della Regione — un 
significativo momento di 
«un’ampia iniziativa di demo- 
cratico esame dei problemi 
dei militari, di ordine sia mo- 
rale sia materiale, che porti a 
tempestive e conclusive ri- 
sposte». 

Nel messaggio, che sarà 
affisso in tutti i centri della 
regione; il Consiglio regionale 
sottolinea «il grande valore 
democratico di queste elezio- 
ni», le prime nella storia re- 
pubblicana, le quali potranno 
aprire «nuovi spazi alla colla- 
borazione tra il mondo milita- 
re e società civile, nello spirito 
della Costituzione. 

Nel messaggio si rileva an- 
cora che questo è uno dei 
primi momenti di attuazione 
della «legge dei principi», ap- 
provata dal Parlamento nel 
luglio del 1978, la quale tra 
l’altro consente. alle Regioni 
— ed agli Enti locali — di 
entrare in rapporto conle isti- 
tuzioni militari, nel quadro di 
una solidale considerazione 
della vita pubblica del Paese, 
con particolare riferimento ai 
provvedimenti da adottare in 
materia di promozione sociale 
edi attività culturali, ricreati- 
va, assistenziale. 


Conferenza delle Acli 


Martedì 11, alle 20, nella 
sala Enaip di via dell’Istria 57, 
il presidente nazionale \delle 
Acli Domenico Rosati e il se- 
gretario nazionale dell’Azione 
cattolica Dino Boffo parleran- 
no su Giovanni Paolo II. 


AMMONTA A 15 MILIARDI IL DEFICIT DEL 1979 


All'azienda trasporti 
mancano autisti.e bus 


Alle prese'con difficoltà tec- 
niche e operative, l'azienda 
consorziale trasporti chiede 
alle forze politiche e alla citta- 
dinanza mezzi e collaborazio- 
ne per garantire un servizio 
più efficiente. L'Act si trova di 
fronte a problemi che-riguar- 
dano soprattutto il personale 
(scarso), gli autobus (vecchi), 
i finanziamenti (pochi) e in 
generale un traffico caotico, 
affiancato da un parcheggio 
selvaggio non certo favorevo- 
le allo scorrimento degli auto- 
mezzi pubblici. 

I vari problemi sono stati 
illustrati ieri nel corso di una 
conferenza stampa, alla qua- 
le sono intervenuti il presi- 
dente della commissione am- 
ministratrice De Gavardo, il 
presidente dell'assemblea 
consortile, prof: Lanza, i diri- 
genti dell’Act ingegneri Mor- 
teani e Crechici e gli ingegne- 
ri Cappel e Merson. 

Il prof. Lanza si è sofferma- 
to soprattutto sul problema 
della viabilità. Il «parcheggio 


TRE OPERAI INFOR TUNA DI SUL LAVORO 


Batte la testa a terra 
nella caduta dal camion 


‘Tre dolorosi infortuni sul 

lavoro si sono verificati nella 
mattinata di ieri: per uno de- 
‘gli operai rimasti vittima de- 
gli incidenti, la prognosi è 
riservata. Si tratta di Mauro 
Bellotto, di 25 anni, abitante 
in via Vespucci 4/1. Egli è 
precipitato da un autocarro, 
battendo il capo sull’asfalto. 
Ha riportato un grave trauma 
‘eranico con sindrome commo- 
zionale, un trauma al rachide 
dorso. lombare e contusioni 
varie, per cui è stato ricovera- 
to d'urgenza nella divisione 
‘neurochirurgica dell’ospedale 
‘Maggiore. 
, Tmedici si soho riservati la 
prognosi. L'incidente è avve- 
nuto poco dopo le 8 in piazza- 
le Europa. Mauro Bellotti, as- 
sieme al compagno di lavoro 
Claudio Appel, di 37 anni, abi- 
‘tante in via Pinguente 1, sta- 
va consegnando per conto 
«della ditta Gerbini alcuni 
elettrodomestici. Mentre si 
trovava sul pianale dell’auto- 
carro, non si sa bene come, ha 
‘perduto l’equilibrio ed è preci- 
‘pitato al suolo. ‘ 

Da una fiammata, sprigio- 
‘natasi dal motore che stava 

Jriparando, è stato invece inve- 
stito l’elettromeecanico Fran- 
co Peric, di 24 anni, domicilia- 
to al numero 8 di Prepotto. Il 
giovane ha riportato ustioni 
di secondo e terzo grado al 
volto, alle mani e al collo, per 
cui, trasportato all'ospedale 


Maggiore, è stato accolto nel- 
la divisione dermatologica 
con la prognosi di un mese. 

L'infortunio è avvenuto nel 
primo pomeriggio all’auto- 
parco dell’Anas, in via Fabio 
Severo 113. Il capo operaio 
Menotti Di Marco, che lavora- 
va vicino a lui, lo ha subito 
‘soccorso e trasportato all’o- 
spedale Maggiore con un au- 
tomezzo privato. 

Sutla Riva antistante la 
ditta Frigomar, ad Aquilinia, 
si è ferito l’autista Paolo. 
Michelazzi, di 22 anni, abitan- 
te in via delle Quercie 14/1. 
Egli stava sganciando il ri- 
morchio di un trattore quan- 
do, per lo slittamente della 
frizione, è rimasto impigliato 
con il dito medio della mano 
sinistra nel congegno di ag- 
gancio, riportando la frattura 
esposta del dito. Con un auto- 
mezzo privato, il giovane auti- 
sta è stato trasportato all’o- 
spedale Maggiore e ricoverato 
nella clinica ortopedica. Ne 
avrà per due settimane. 


Pensionati Cgil. La lega dei pen- 
sionati Cgil di S. Anna comunica 
che la festa di domani, giornata 
internazionale della donna, avrà 
inizio alle 16 nella sede della casa 
del popolo di Strada Vecchia del- 
l’Istria 66, 


Msi-Dn. Questa sera, nella sede 
di S. Lazzaro 54, alle 18, ci sarà una 
riunione dibattito sulla politica 
‘della donna di destra. 


selvaggio» - come lo ha defini- 
to - crea notevoli disagi agli 
autobus. Tuttavia, i controllo- 
ri possono finalmente appli- 
cure le contravvenzioni alle 
vetture che ostacolano i bus 
nelle corsie preferenziali. Una 
soluzione definitiva però, si 


«potrà avere solo con la crea- 


zione di tre o più parcheggi 
extraurbani (Cava Faccano- 
ni, Valmaura e vecchio Silos), 
che consentirebbe l’alleggeri- 
mento della circolazione nel 
centro storico. Attualmente, 
nelle vie del centro la velocità 
dei mezzi pubblici si aggira 
sui cinque chilometri orari, 
influendo notevolmente sulle 
spese, mentre la media otti- 
male dovrebbe essere di 14-15 
km/h. 

Cifre alla mano, ha parlato 
quindi il presidente della 
commissione amministrativa 
De Gavardo. «L’utenza può 
stare tranquilla - ha detto - 
perché sono esclusi ulteriori 
aumenti nelle tariffe: bisogna 
‘prima attendere che altre cit- 
tà italiane si portino ai nostri 
prezzi (a Roma l’autobus co- 
sta ancora 100 lire) per poter 
‘parlare di eventuali ritocchi». 

Il costo di esercizio del 1979 
è stato di 23 miliardi e 625 
milioni. I ricavi industriali so- 
no stati invece di 8 miliardi e 
300 milioni, con un deficit di 
circa 15 miliardi. I biglietti 
hanno portato un utile di 3 
miliardi, mentre gli abbona- 
menti hanno fruttato 3 miliar- 
di e mezzo. Nell’80 è previsto 
un incremento nei ricavi di un 
miliardo, dovuto appunto agli 
aumenti tariffari. 

Una politica di risanamen- 
to - ha sostenuto De Gavardo 
- deve passare attraverso un 
aumento della velocità com- 
merciale che, causa il caos 
nelcentro, è piuttosto bassa, e 
attraverso una diversa valu- 
tazione del settore dei tra- 
sporti. «Lo stanziamento re- 
gionale per tutto il Friuli- 
Venezia Giulia - ha aggiunto - 
è infatti ancora fermo, ormai 
da quattro anni, sugli \otto 
miliardi e mezzo. È una situa- 
zione insostenibile e solo l’av- 
vio del sospirato piano dei 
trasporti potrà. risolvere la 
situazione». / 

Il presidente della commis- 
sione amministrativa si è poi 
soffermato sul problema degli 
autisti. Attualmente l’Act ha 
in forza 550 persone, ma può 
contare su un effettivo impie- 
go di 494: 56 non sono utilizza- 
bili per motivi vari (quasi 
sempre di salute). Il mestiere - 
è noto - non è certo fra'i più 
riposanti. Per ovviare alla ca- 
renza di personale, l'azienda 
ha in programma l’assunzio- 
ne di 100 nuovi autisti, ma 
non è semplice reperirli. 
Anche il parco automezzi è in 
crisi: esso è costituito da 250 


‘autobus, di cui circolanti s0- 


lamente 200, tutti piuttosto 
vecchi. L'azienda avrebbe bi- 
sogno, annualmente, di 25 


corriere nuove. Da rilevare 
ancora, a conferma di un cer- 
to disinteresse nei confronti 
del trasporto, che il contribu- 
to regionale, su un costo chi- 
lometrico di 1250 lire, è appe- 
na di 100. 

L’Act, di fronte a questa si- 
tuazione, deve studiare le mi- 
gliori forme d'impiego del ma- 
teriale disponibile, in attesa 
d’una inversione di tendenza 
a livello politico nazionale e 
locale. È stato criticato anche 
l’elevato numero di fermate in 
alcune zone centrali e l’azien- 
da sta studiando come recu- 
perare velocità in vie più 
scorrevoli. 

Inun programma di «auste- 
rità» è stato poi prospettato, 
per la trenovia Trieste- 
(Opicina, l'allungamento del 
percorso fino alla stazione 
ferroviaria, che permettereb- 
de così di eliminare la linea 4, 


Altipiano Est. Il consiglio riona- 
le dell’Altipiano Est si riunirà nel- 
la sede di via di Prosecco 28 marte- 
dì 11 alle 17. 


VOTO UNANIME AL COMUNE NEI CONFRONTI DELLA CEE 


Scllecitata per la Regione 
la qualifica di periferica 


Il Consiglio comunale si è 
pronunciato ieri sera all’una- 
nimità — sia pure articolando 
il suo voto su più mozioni — a 
sostegno della richiesta d’in- 
serire Trieste e il Friuli. 
Venezia Giulia tra le regioni 
frontaliere della Comunità 
europea, per le quali sono pre- 
visti specifici interventi finan- 
ziari. 

Sulla mozione presentata 
dalla Giunta LpT vi è stata 
unanimità di consensi. Il 
documento prospettava l’im- 
portanza e l'urgenza di un 
intervento presso il Consiglio 
europeo, in vista dell’assem- 
blea che il Parlamento di 
Strasburgo terrà lunedì pros- 
simo per decidere gli ‘aiuti 
comunitari alle regioni margi- 
nali della Cee: di qui la forma- 
le richiesta del Consiglio mu- 
nicipale di Trieste per l’acco- 
glimento dell'emendamento 
vià presentato al Parlamento 
europeo per l'inserimento del- 
la nostra regione tra quelle 
elencate nel relativo regola- 
mento. 

‘Tale mozione è passata con 
un emendamento aggiuntivo 
della Dc, fatto proprio dalla 
Giunta, attraverso il quale il 
sindaco e la. giunta vengono 
impegnati inoltre a svolgere 
le opportune azioni nelle com- 
petenti sedi a sostegno della 
richiesta avanzata dalla 
Giunta regionale per l’inclu- 
sione dell’intero territorio del 
Friuli-Venezia Giulia tra quel- 
li ammessi a fruire del Fondo 
di sviluppo regionale europeo. 
La parte dell'emendamento 
d.e. in cui si sollecitava infine 
il Parlamento italiano ad ap- 
‘provare con urgenza il decre- 
to governativo che rifinanzia 
il Fondo Trieste per l’ammon- 
tare globale di 450 miliardi, ha 
invece incontrato l'astensione 
dei radicali e degli assessori 
Dolcher .e Pia Frausin; che 
hanno ritenuto l'argomento 
non pertinente con l’obiettivo 
principale della mozione ri- 
volta al Parlamento europeo. 

Nell’illustrare la mozione 
giuntale, il sindaco Cecovini 
ha rilevato che l'assistenza al- 
le regioni marginali e fronta- 
liere della Cee. discende dal 
principio della Cee secondo il 
quale vanno soprattutto aiu- 
tate quelle aree interessate a 
un ampliamento della Comu- 
nità; ma al momento. sono 
considerate né1 progetto co- 
munitario soltanto tre regioni 
francesi, a ridosso dei Pirenei, 
e il Mezzogiorno d’Italia, men- 
tre il proposto emendamento 
estende tali benefici al Friuli- 
Venezia Giulia anche in consi- 
derazione dell’opera di rico- 
struzione in\atto dopo il terre- 
moto. 

Senza nulla tigliere al Mez- 
zogiorno e senza porsi ad esso 
in concorrenza, Trieste e la 
Regione nutrono la speranza 


— ha detto Cecovini — che. 


almeno il gruppo italiano mo- 
biliti l’attenzione dell’assem- 
blea di Strasburgo su questa 
richiesta. E° un'occasione im- 
portantissima, ha concluso il 
sindaco, in quanto tale rico- 
noscimento sarebbe la base 


Revocato lo sciopero 
oggi bus regolari 


Si svolgerà. regolarmente, 
nella giornata odierna, il ser- 
vizio di autobus. Gli autofer- 
rotranvieri hanno infatti re- 
vocato lo sciopero di tre ore, 
già programmato per oggi 
dalle 11 alle 14. © 


per tutte le richieste future. 
«L'azione è difficile, ma si 


deve tentare». —. E 
Ad eccezione di un singolo 


capoverso — che è stato vota- 
to a parte conseguendo, il 
«no» della LpT e del Msi e 
l'astensione dei radicali, non- 
ché del sindaco e del prosin- 
daco — una seconda mozione, 
presentata dal Pci, è passata 
conil voto favorevole di tutti i 
gruppi ad eccezione di quello 
missino, contrario. Il docu: 
mento del Pci impegnava la 
Giunta ad assumere iniziative 
non solo in sede comunitaria 
ma in tutte le competenti sedi 
per il conseguimento di uno 
stabile intervento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
in particolare per il completa- 
mento del sistema infrastrut- 
turale delle vie di comunica- 
zione, secondo le priorità indi- 
cate a suo tempo dalla com- 


Sopralluogo all'Opp 
del pretore Reinotti 


Il pretore Reinotti ha com- 
piuto una serie di sopralluo- 
ghi nel comprensorio dell’o- 
spedale psichiatrico provin- 
ciale di San Giovanni, ac- 
compagnato da alcuni vigili 
urbani e della squadra di po- 
lizia giudiziaria. I sopralluo- 
ghi, che hanno interessato sia 
i vari padiglioni dell’ospeda- 
le psichiatrico sia il parco, 
avevano lo scopo di ducu- 
mentare il magistrato sulle 
condizioni generali di manu- 
tenzione del comprensorio, 
per quanto riguarda i beni 
immobili e mobili, nonché le 
condizioni igienico-sanitarie. 


I sopralluoghi sono stati ef- | 


fettuati anche nel quadro di 
alcuni procedimenti penali, 
gia pendenti presso la Pretu- 
ra, che riguardano ipotesi di 
omissione e abuso di atti di 
ufficio. 

‘Nel corso delle ispezioni, il 
pretore è stato accompagna- 
to dal vicedirettore dell’ospe- 
dale psichiatrico Pastore, I 
vigili urbani hanno scattato 
fotografie per documentare 
le condizioni in cui sono stati 
trovati i padiglioni, sia quelli 
tuttora occupati da degenti, 
sia quelli non più ufficial- 
mente abitati, ma nei quali 
spesso soggiornano gruppi di 
cosiddetti «abusivi». 


LL el lOZTO e e) I° 


‘missione trasporti della Ca- 
mera alla commissione spe- 
ciale per il Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il documento comunista 
sollecitava anche l’accesso al- 
le disponibilità della Banca 
europea degli investimenti 
per la realizzazione di opere 
infrastrutturali necessarie al- 
la valorizzazione dell’area del- 
l'Alto Adriatico da parte di 
tutti i Paesi interessati. 

A premessa di tali richieste, 
la mozione del Pci riportava 
la considerazione che «l’incre- 
mento dei traffici fra i Paesi 
della Cee e quelli della peniso- 
la balcanica e del Medio 
Oriente costituisce un'impor- 
tante tendenza in atto e chein 
questo quadro, segnato da 
difficoltà energetiche non 
congiunturali, la valorizzazio- 
ne. della via d’acqua del Mare 
Adriatico e del suo sistema 
portuale settentrionale costi- 
tuiscono fattore importante 
anche ‘alla luce dell’ingresso 
della Grecia nella Cee». 

La parte della mozione con- 
testata si riferiva, hel richia- 
mare l’accordo Cee- 


ALCUNE NAVI CON AGRUMI SONO STATE INTANTO DIROTTATE 


La sospensione degli scioperi 
riapre le trattative in porto 


Si è tornato a lavorare ieri 

pomeriggio in porto, dopo che 
per tre giornate ogni attività 
nello scalo era rimasta prati- 
camente paralizzata a causa 
di scioperi articolati e assem- 
blee sindacali dei dipendenti 
delle compagnie portuali. Le 
operazioni di carico e scarico 
sono riprese ai ritmi normali 
verso le 14. In quel momento 
c’erano 31 navi agli ormeggi e 
soltanto su 21 di queste si era 
lavorato in questi giorni, a 
squadre però ridotte. Altre 
nove si trovavano alla fonda 
‘in rada, in attesa di attracco. 
"Tre navi di agrumi, intanto, 
sono state dirottate ieri verso 
altri scali, data la deperibilità 
della merce e la congestione 
esistente nel porto. 
; Di fronte alla gravità della 
situazione è dunque prevalso 
il senso di responsabilità delle 
organizzazioni sindacali, che 
hanno accettato la pregiudi- 
ziale avanzata dall'Ente porto 
per la ripresa delle trattative 
in seno alla commissione mi- 
sta (utenza, compagnie pot- 
tuali, ufficio del lavoro por- 
tuale). Oggetto della pregiudi- 
ziale è stata la ripresa del 
lavoro in porto: subito dopo, 
verso le 15.30, è tornata a 
riunirsi la commissione mista, 
i cui lavori erano ancora in 
‘corso verso sera, sul nodo del- 
le richieste avanzate dai vari 
rappresentanti dei lavoratori 
delle compagnie. 


La commissione era stata 
istituita alla fine dell’anno 
scorso e, per varie cause (fra 
cui i problemi interni alla 
compagnia merci a terra dopo 
le dimissioni del console) ave- 
va dovuto rinviare l’esame 
della questione connessa alla 
ristrutturazione della tariffa 
generale. Più di recente, sono 
state quantificate dai sinda- 
cati richieste di aumento del- 


Dogane in sciopero 


fino a domenica 


Il coordinamento sindacale 
dei lavoratori doganali di 
Trieste ha proclamato l’asten- 
sione dal servizio straordina- 
rio del personale delle doga- 


ne, fino a domenica. Ripercus- , 


sioni dell’agitazione si potran- 
no avere anche in porto, con 
rallentamenti nel disbrigo 
delle operazioni connesse ai 
controlli della dogana. 

A base della vertenza sono 
rilievi concernenti la cronica 
carenza di personale, la man- 
cata corresponsione, da più di 
un anno, delle indennità di 
missione per i lavoratori in- 


viati alle dogane di confine e, 


la situazione igienico- 
sanitaria degli uffici, oltre a 
richieste relative al rimborso 


delle spese di trasporto del | 


personale in missione e all’at- 
tuazione di precedenti intese 
normative. 


le tariffe di cottimo (attraver- 
so meccanismi di abbassa- 
mento delle rese normali) che 
avrebbero comportato un 
onere complessivo di oltre 
due miliardi e mezzo di lire. 
Da qui la nuova «empasse» 
delle trattative e la risposta 
sindacale attraverso agitazio- 
ni e scioperi. 

Teri mattina, durante la riu- 
nione del Consiglio del lavoro 
portuale, l’amministrazione 
dell’Ente porto ha avanzato la 
richiesta di ripresa del lavoro 
come condizione per la prose- 
cuzione di qualsiasi trattati- 
va. Scioperi e altre forme di 
astensione dal lavoro non 
possono che pregiudicare, in- 
fatti, al tempo stesso la vita 
del porto e gli stessi lavorato- 
ri, le cui istanze si scontrano 
con la realtà economica: di 
uno scalo che funziona a sin- 
ghiozzo: questa, in pratica, la 
tesi sostenuta dall'Ente 
porto. 

Si tratterà ora di vedere se 
dai lavori della commissione 
mista émergerà una soluzione 
ragionevole. 

der HS, = 
Ladri in fuga 

"Tre giovani, che tentavano 
di rubare nel negozio di elet- 
trodomestici «Furlan», di via 
Madonnina 5, sono stati messi 
in fuga dal figlio del proprieta- 
rio che stava rincasando. I tre 
non sono stati raggiunti né 
identificati. 


Jugoslavia, all'importanza — 
«nel complesso delle sue nor- 
me» — del trattato di Osimo. 
A tale passo il Pci ha dato a 
voce un’interpretazione ridut- 
tiva: nel «complesso» appun- 
to, e non nel dettaglio. Caduto 
un emendamento radicale («a 
prescindere dalle. divergenti 
valutazioni delle diverse forze 
politiche sul protocollo eco- 
nomico del trattato di Osi- 
mo») per il «no» del Pci e della 
Dc, la mozione comunista è 
infine passata in tutte le sue 
altre parti con il «sì» dello 
stesso Pci, nonché della Dec, 
del Psi, del Psdi e del Pri. 
E' stata invece bocciata dal- 
la Dc, dal Pci, dal Psi e dal Pri 
(favorevoli il Msi, la LpT e i 
radicali, astenuto il Psdi) una 
terza mozione, presentata dal 
Msi, nella quale si auspicava 
un inserimento di Trieste fra 
le zone periferiche della Cee 
nell’ambito di una revisione 
del trattato di Roma e di una 
decadenza degli accordi eco- 
nomici di Osimo dopo l’accor- 
do diretto Cee-Jugoslavia. 
Nella discussione sono in- 
tervenuti i consiglieri Poli 
(Pci), Richetti (Dc), Di Gior- 
gio (Msi), Lanza (Psdi), Pecol 
Cominotto (Pr), Pacor (Pri), 
Ercolessi (Pr). 


TRAGHETTI 


Nuovo servizio 
Capodistria-Siria 

La nave traghetto «Sota», 
della società «Splosna plov- 
ba» di Piraho, ha iniziato lu- 
nedì scorso un nuovo servizio 
di collegamento celere con il 
porto siriano di Tartous. L’u- 
nità può trasportare 140 auto- 
mezzi pesanti e 200 passegge- 
ri. Il viaggio ha una durata di 
tre giorni. 

La stessa società armatoria- 
le piranese è pronta ad inten- 
sificare questo servizio con 
l'impiego di una seconda nave 
traghetto, ottenuta in presti- 
to dalla società svedese «Nor- 
doe». Il servizio celere per il 
vicino Oriente avrà così un 
carattere bisettimanale. 

In programma è inoltre l’in- 
serimento di una terza unità, 
che accelererà ulteriormente 
la frequenza del servizio. Nel 
porto di Capodistria si va pre- 
disponendo un’apposita ban- 


‘chîna; inv'particolare per la 


movimentazione dei contal- 
ners. 


| Sindacalisii 
italo-americani 
in visita alla regione 


Nei prossimi giorni giunge- 
tà a Trieste una delegazione 
di sindacalisti italo-americani 
giudata da Howard Molisani, 
presidente del consiglio italo- 


| americano del lavoro e del- 


Y'Afl-Cio, che effettuerà una 
visita nelle zone terremotate 
del Friuli. 

I sindacalisti italo- 
americani, che parteciperan- 
no a riunioni con le strutture 
sindacali della Cisl e della 
Cedi-Uil, avranno pure incon- 
tri con il presidente della 
Giunta regionale, Comelli, e 
con il'Commissario di gover- 
no Marrosu. 


Consultorio a Bagnoli 


Avrà luogo questa sera, alle 
20.30, a Bagnoli della Rosan- 
dra, l'inaugurazione del con- 
sultorio familiare.  Nell'occa- 
sione, i rappresentanti del- 
l’amministrazione comunale 
di San Dorligo e del consorzio 
sanitario illustreranno, insie- 
me agli operatori del consul- 
torio, il lavoro svolto per rea- 
lizzare quest’iniziativa, non- 
ché l’attività del servizio. 


Serra Club. Gli ultimi due capi- 
tolì della costituzione «Lumen 
gentium» saranno il tema che pa- 
dre Nero Bassan S.J. tratterà nella 
riunione in programma per questa 
sera alle 20.30 nella consueta sede. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sante Perpetua e Felicita - Il 
sole sorge alle 6.32 e tramonta alle 
18.00. La luna cala alle 9.16 e si leva 
alle 23.31. 

Ieri: temperatura massima gradi 
10,2, minima 6; pressione millibar 
1009,8 in diminuzione; umidità 68 per 
cento; vento calmo; mare quasi cal- 
mo con temperatura di gradi 8,6. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 12,06 con 
‘em 13 sopra il livello medio; bassa 
alle 6,20 con em 27 e alle 17.40 con em 
21 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: corso Italia 14, tel. 31661; via 
Giulia 14, tel. 572015; erta di S, Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; strada 
per Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 31661; 
via Giulia 14, tel. 572015; erta di S. 
‘Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
strada per Longera 172, tel. 55396; 
largo Sonnino 4, tel. 790965; piazza 
della Libertà 6, tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
‘Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6, tel. 421125. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi deî Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Si, è rinnovato anche que- 
st’anno, con l'approssimarsi 
della bella stagione, il tradi 
zionale appuntamento della 
Nazareno Gabrielli con il 
pubblico femminile triestino, 
per la presentazione della col- 
lezione primavera-estate 
1980. Una ragguardevole car- 
rellata di capi (un centinaio 
circa) improntati tutti a clas- 
se, dicrezione, buon gusto — 
la nota sigla della casa di 
mode italiana — che, brillan- 
temente sottolineata nelle sue 
peculiarità dal presentatore 
televisivo Daniele Piombi, ha 
suscitato î più vivi consensi 
del foltissimo pubblico inter- 
venuto. Accanto alla raffina- 
ta rassegna di confezioni clas- 
siche — stilema della ditta 
espositrice — non sono man- 
cate le proposte ispirate alle 
sollecitazioni più attuali della 
moda, pur evidenziando le 
stesse sia per la linea che per 
le sfumature cromatiche l’in- 
defettibile clichè, tutto parti- 
colare, della Gabrielli. Il bian- 
co ed il nero, colori leader 
delle confezioni risultano im- 
preziositi da profili coloratis- 
simi, propri di una stagione 
tutta tesa al ricupero della 
gioiosità attraverso il colore 


1 segg 


OTTIMO INNEVAMENTO 
STRADA TRANSITABILE 


Riscuote pieno successo 
la collezione Primavera-Estate 


Gabrielli 


Modelli contrassegnati da gioio- 
sità di tinte e coerenza stilistica 


del significato dello ‘stesso. 
Deliziosi gli abîti in morbida 
‘seta dalle tinte smaglianti, co- 
si come le vaporose e lineari 
camicette edi tailleur in lino 
dalle eclatanti cromie. Uno 
styling, quello della Gabrielli, 
caratterizzato da linee deci- 
samente giovani e dall’impie- 
go più spregiudicato e talora 
sensuale del materiale. Per- 
fettamente sintonizzato con i 
colori base dell’abbigliamen- 
to per l’incipiente stagione, il 
look creato per gli accessori, 
nei quali la proposta più 
avanzata è rappresentata dal 
bianco bordato di nero, moti- 
vo questo il più emergente 
nella collezione in pelle. Pre- 
senti anche le tinte più bril- 
lanti come l'azzurro ed il ros- 
so» felicemente abbinati con 
gli idonei modelli, sì da offrire 
degli stessi un’immagine an- 
cora più giovane e coraggio- 
sa; mentre le tinte più tran- 
quille quali il beige ed il cam- 
mello rappresentano la fascia, 
classica dell'assortimento. 
Ancora una volia quindi, una 
parata ineccepibile di capi 
contrassegnati tutti da prati- 
cità, equilibrio, qualità e 
signorile eleganza. 

(Foto Ukovic) 


t sciare!sciare!sciare!sciare! 


passo PRAMOLLO 


iovia -13 skilift 
«carosello delle due valli» 


con un unico abbonamento giornaliero 
o mezzo giornaliero 


PRIMAVERA: 
tempo di cambiare. 
Anche i materassi. \ 
C'è un motivo in più per farlo ora: 
la casa del materasso offre 


10000 


per il tuo 
vecchio 
materasso 


durante tutto il mese di marzo 
per ogni materasso a molle 
acquistato nel nostro negozio 
ritireremo a nostre spese 

il tuo vecchio materasso 
valutandolo diecimila lire 


VIA ITALO SVEVO, 6 - TRIESTE — 
concessionario PERMAFLEX 


Venerdì, 7 marzo 


GIORNALE DI TRIESTE 


1980 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE SEGNALAZIONI] 


Agevolato dal fisco 
il recupero edilizio 


Un esame dei benefici previsti dalla nuova normativa 


Ancora nel settembre dello 
scorso anno, facevo rilevare 
su queste stesse colnne che la 
legge 457 del 6 agosto 1978 
(«Norme per l’edilizia residen- 
ziale») stabiliva, tra laltro, al- 
l’art. 59 che «le prestazioni 
dipendenti da contratti di ap- 
palto aventi per oggetto gli 
interventi previsti dall'art. 31 
della stessa legge, con esclu- 
sione di quelli di cui alla lette- 
ra a) dello stesso articolo, so- 
no soggette all'imposta sul 
valore aggiunto con l'aliquota 
del sei per cento, ridotta al tre 
per cento qualora gli inter- 
venti siano stati effettuati con 
il concorso o il contributo del- 
lo Stato o di altri enti pubblici 
autorizzati per legge». 

A chiarimento: l’art. 31 defi- 
nisce gli interventi in a) di 
manutenzione ordinaria, in b) 
di manutenzione straordina- 
ria, in c) di restauro e di risa- 
namento conservativo, in d) 
di ristrutturazione edilizia e 
in e) di ricostruzione urbani- 
stica. Sulla base dell’esposi- 
zione di cui sopra, sembrava 
che tutte le opere di ristruttu- 
razione degli edifici, con 
esclusione di quelle di manu- 
tenzione ordinaria, dovessero 
essere soggette all’'Iva del sei, 

| rispettivamente del tre per 
cento, sempreché i lavori 
venissero eseguiti in base a 
regolare contratto d'appalto. 

Tale non' era, peraltro, a 
que tempo, l’interpretazione 

lella legge da parte del mini- 
stero delle Finanze che, a pre- 
cisa richiesta, con sua circola- 
re 15.5.1979 n, 370724, deter- 
minava che i benefici fiscali 
potevano essere fruiti solo per 
lavori eseguiti su edifici com- 
presi nelle zone ove, per le. 
condizioni di degrado, si ren- 
de opportuno il recupero del 
patrimonio edilizio e urbani- 
stico esistente mediante lavo- 
ri rivolti alla conservazione, 
alla ricostruzione e alla mi- 
gliore utilizzazione del patri 
monio stesso. 

La predetta circolare mini- 
steriale dichiarava inoltre es- 
sere evidente che tali benefici 
si applicavano soltanto nelle 
ipotesi specificatamente pre- 
Viste dalla legge in questione, 
nell’ambito cioè della pratica 
attuazione della legge mede- 
Sima e non per ogni opera di 
Tecupero che comunque ve- 
nisse effettuata su immobili 
bisognevoli di lavori di manu- 
tenzione straordinaria, di re- 
Stauro o di ristrutturazione. 
In base a quanto sopra, in 
pratica, veniva negata ogni 
facilitazione ai lavori predetti 
se effettuati fuori dalle zone 
predeterminate dagli organi 
comunali. 

La Confederazione italiana 
della Proprietà edilizia, anche 
su segnalazione dello scriven- 
te, provvedeva a trasmettere 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri uno schema di 
modifica dell'art. 59, richie- 
dendo specificatamente che, 
per una somma di considera- 
zioni, i benefici di cui si parla 
non dovessero necessaria- 
Mente essere limitati ai lavori 
riguardanti edifici compresi 
nelle zone di degrado stabilite 
dai competenti organi, ma ve- 
nissero estese a ogni edificio 
che avesse necessità di tali 
interventi, anche se situato.al 
di fuori di tale zone. 

E’ possibile che anche altri 
enti od organizzazioni abbia- 
ho richiesto agli organi dello 
Stato o parlamentari una re- 


@, TARIFFE 
«Be SPECIALI 


per il SUD AMERICA 
e per l'AUSTRALIA . 


U.T.A.T. SERVICE 
Via Imbriani 11, tel. 767831 


Visione della legge 457 così 
come fatto dalla Confedilizia. 
Fatto sta che, in data 15 di- 
cembre 1979, nel decreto leg- 
ge 629 («Dilazione dell’esecu- 
zione dei provvedimenti di ri- 
lascio per gli immobili a uso 
di abitazione e provvedimenti 
urgenti per l’edilizia») veniva 
inserito il seguente articolo 
18: «All’art. 59 della legge 5 
agosto 1978 n. 457, è aggiunto 
il seguente comma: ’Le dispo- 
sizioni di cui all’art. 27”. Tale 
decreto legge è stato converti- 
to.con legge 15 febbraio 1980 
n. 25 e relativa pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale n. 46 
del 16 febbraio 1980». 

In pratica, da tutto quanto 
sopra, si deduce che i proprie- 
tari di fabbricati e i condomi- 
nii, tramite i loro amministra- 
tori, hanno diritto all’applica- 
zione dell’Iva nella misura del 
6 per cento anziché del 14 per 
cento purché in precedenza, 
all’inizio dei lavori, venga re- 
golarmente stipulato. e regi- 
strato apposito contratto 
d'appalto, nel;quale è consi- 
gliabile sia inserito un giusto 
richiamo alle norme di legge 
di cui si discute e che i lavori 
riguardino manutenzione 
straordinaria, restauro e risa- 
namento conservativo, ri- 
strutturazione edilizia, ri- 
strutturazione urbanistica, 
anche se ubicati all'infuori 
delle zone di recupero stabili 
te dai competenti organi co- 
munali. 

Sorge però una difficoltà 
che sì ritiene verrà superata 
in un prossimo futuro. Sarà 
da richiedere al competente 
ministero delle Finanze di 
chiarire esattamente i termini 
degli interventi definiti nel 
già nominato art. 31, che 
testualmente riporto: «Gli in- 
terventi di recupero del patri- 
monio edilizio esistente sono 
così definiti: 

«a) Interventi di manuten- 
zione ordinaria, quelli che ri- 
guardano le opere di ripara- 
zione, rinnovamento e sosti- 
tuzione delle finiture degli 
edifici e quelle necessarie a 
integrare o mantenere in effi- 
cienza gli impianti tecnologici 
esistenti. 

«b) Interventi di manuten- 
zione straordinaria, le opere e 
le modifiche necessarie per 
rinnovare e sostituire parti 
anche strutturali degli edifici, 
nonché per realizzare e inte- 
grare i servizi igienico- 
sanitari e tecnologici, sempre 
che non alterino i volumi e le 
superfici delle singole unità 
immobiliari e non comportino 
‘modifiche delle destinazioni 
di uso. 

<c) Interventi di restauro e 
di risanamento conservativo, 
quelli rivolti a conservare l’or- 
ganismo edilizio e ad assicu- 
rarne la funzionalità median- 
te un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici, formali e 
strutturali dell’organismo 
stesso, ne consentano desti 
nazioni d’uso con essi compa- 
tibili. Tali interventi com- 
prendono il consolidamento, 
il ripristino e il rinnovo degli 
elementi costitutivi dell’edifi- 
cio, l'inserimento degli ele- 
menti accessori e degli im- 
pianti richiesti dalle esigenze 
dell'uso, l'eliminazione. degli 
elementi estranei all’organi- 
smo edilizio, 

«d) Interventi di ristruttura- 
zione edilizia, quelli rivolti a 
trasformare gli organismi edi- 
lizi mediante un insieme siste- 
matico di opere che possono 
portare a un organismo edili- 
zio in tutto o in parte diverso 
dal precedente. Tali interven- 
ti comprendono il ripristino o 
la sostituzione di alcuni ele- 
menti costitutivi dell’edificio, 
l'eliminazione la modifica e 
l'inserimento di nuovi ele- 
menti e impianti. 

«e) Interventi di ristruttura- 
zione urbanistica, quelli rivol- 
ti a sostituire l’esistente tes- 
suto urbanistico-edilizio con 


altro diverso, mediante un in- 
sieme sistematico di interven- 
ti edilizi anche con la modifi- 
cazione del disegno dei lotti, 
deri isolati e della rete stra- 
dale». 


In particolare sarebbe pos- 
sibilmente da chiarire l’inter- 
pretazione che gli uffici finan- 
ziari vorranno dare alla lette- 
ra a): manutenzione ordinaria 
notoriamente esclusa da faci- 
litazioni fiscali. E’ logico sup- 
porre che ristrutturazione di 
facciate, rifacimento comple- 
to di intonaco, pitturazione di 
edificio e rifacimento comple- 
to del tetto di copertura, deb- 
bano intendersi facenti parte 
di lavori di manutenzione 
straordinaria e perciò fruenti 
delle facilitazioni fiscali pre- 
viste. 


E’ augurabile e auspicabile 
che i competenti organi go- 
vernativi e parlamentari ab- 
biano a ben comprendere la 
necessità di facilitare le opere 
di conservazione e di mante- 
nimento degli edifici, sia per- 
ché tali opere porterebbero a 
un notevole assorbimento di 
manodopera sia per finalmen- 
te riconoscere un qualche 
contentino alla categoria dei 
proprietari di stabili, già noto- 
riamente tanto bistrattata 
dalle disposizioni di legge in 
vigore. 


Risveglio Buzzi 
vicepresidente nazionale 
dell’Aiaci 


«Leone di Muggia 
questa sera 
la premiazione 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala del consiglio comu- 
nale di Muggia, avrà luo- 
go la cerimonia ufficiale 
di premiazione dei vinci- 
tori della ventesima edi- 
zione del premio lettera- 
rio «Leone di Muggia» 
(prima sezione), promosso 
dall'Università popolare 
di Trieste. Alla manifesta- 
zione sono invitati, in par- 
ticolare, i cittadini di 
Muggia, fino all’esauri- 
mento dei posti disponibi- 
li nella sala. 

La cerimonia di premia- 
zione degli studenti e de- 
gli scolari muggesani, vin- 
citori dei premi della se- 
conda sezione, avrà luogo 
invece venerdì 14 marzo, 
nella scuola elementare 
«de Amicis» di Muggia. 

La commissione giudi- 
catrice del premio (sezio- 
ne letteraria) presieduta 
dal prof. Marcello Frauli- 
ni e composta dai profes- 
sori Sergio Brossi, Rinal- 
do Derossi e Bruno Maier, 
ha proclamato vincitori i 
seguenti signori: I premio 
Antonutti; medaglia d’ar- 
gento a Tiziana Perini; 
medaglia di bronzo a Pal- 
ma Sillani. Sono stati se- 
gnalati: Rosanna Masiola 
Rosini, Silvano Zamaro, 
Giuliano Auber, Lucy Sa- 
ja, Maurizio Biasio], Chia- 
ra Gherbaz, Anna Maria 
Fabbroni Brizzi, Roberto 
Dedenaro. 

Primo premio per la 
prosa (offerto dal Comune 
di Muggia) ad Aldo Barbi- 
na; medaglia in vermeille 
a Dario Donati; medaglia 
d’argento a Stefano Tuvo; 
medaglia di bronzo a Na- 
da Orsini Deganutti. Sono 
stati inoltre segnalati: 


Ugo Vicic, Nerea Concini, 
Giulio Geatti, Giovanni 
Cumar. 


| SEGNALAZIONI 


Buonuscita senza tredicesima 


L’ufficio stampa dell’Enpas risponde 


ad alcuni quesiti 


Il capo dell’ufficio stampa 
dell’Enpas cortesemente ri- 
sponde ai quesiti posti da al- 
cuni lettori del «Piccolo». 

Soltanto ora sono venuto in 
possesso dell’edizione del 13 
gennaio scorso de «Il Piccolo» 
con la cronaca di Trieste, ove, 
a pag. 7, viene affrontata la 
questione della valutazione 
della 13,ma mensilità nella 
liquidazione dell'indennità di 
buonuscita agli statali, que- 
stione peraltro già sollevata 
— così risulta — nella prece- 
dente edizione del 6 ottobre 
1979. Chiedo quindi ospitalità 
per fornire i chiarimenti ri- 
chiesti, scusandomi per l'in- 
volontario ritardo. 

La valutazione della 13.ma 
nella buonuscita, in verità, è 
una questione piuttosto in- 
garbugliata. Tant'è che, nono- 
stante svariate sentenze di 
condanna della magistratura 
ordinaria e amministrativa 
‘una deliberazione dell’Enpas, 
un decreto-legge e due succes- 
sive «leggine», gli statali — 
salvo quelli in possesso di una 
sentenza definitiva di condan- 
na dell’Enpas — che lasciano 
il servizio e quelli che l'hanno 
lasciato dal 1° giugno 1969 e 
che ne hanno fatto domanda, 
ancora non si vedono ricono- 
sciuti il diritto ad ottenere la 
liquidazione o la riliquidazio- 
ne delle buonuscite con la 
valutazione della 13,ma men- 
silità. 

AI riguardo va subito preci- 
sato che l’Enpas è del tutto 
estraneo, sia alla vicenda, in 
quanto vincolato al rispetto 
delle leggi vigenti in materia, 
quanto al ritardo di un tale 
riconoscimento. Anzi, se ì mi- 


Sproloquio in cappel 


Coriandoli a più zeri, Intorno alla mezza- 
notte di un giorno di gennaio, durante un 
giro di controllo nel comprensorio della 
stazione centrale un brigadiere notò un 
uomo — era un pittore tedesco trentanoven- 
ne — che aspirava voluttuosamente una 
sigaretta disteso sul pavimento della cap- 
pella. Il polizzioto lo invitò ad uscire dal 
luogo:sacro e lo straniero, per tutta rispo- 
sta, gli rovesciò addosso una sequela di 
insulti, poi si alzò: di. scatto e lo prese a 
pugni e a calci. Accorsero delle guardie, 
alle quali il pittore riservò lo stesso tratta- 
mento già usato al sottufficiale. Mentre i tre 


stenne di essere entrato nella cappella in 
quanto intendeva aprire l'animo suo a un 
sacerdote: aveva la coscienza turbata e 
voleva che qualcuno lo ascoltasse. Nessun 
religioso però era in circolazione a quell’o- 
ra e, per attendere il mattino, aveva acceso 
una sigaretta. Erano arrivati, invece, gli 
agenti e, al loro apparire, gli erano saltati i 
nervi. Male per lui. 

Imputato di violenza, oltraggio e lesioni 
personali volontarie aggravate ai.tre poli- 
ziotti, lo straniero, che è difeso dall'avv. 
Padovani, viene processato ora in stato di 
detenzione dal Tribunale, presieduto dal 


nisteri vigilanti, Tesoro e La- 
voro, avessero approvato la 
deliberazione Enpas del di- 
cembre 1975, che estendeva 
alla generalità degli iscritti le 
sentenze del Consiglio di Sta- 
to ‘e della Corte dei Conti, 
favorevoli al riconoscimento 
della 13.ma nella buonuscita 
di alcuni ricorrenti, la que- 
stione sarebbe stata risolta 
favorevolmente già da un 
pezzo. 


Sembrava che ad un risulta- 
to altrettanto positivo si fosse 
pervenuti con il decreto-legge 
29 maggio 1979, n.163, il quale 
— com'è noto — fissava, fra 
l’altro, dal 1° giugno 1979 l’in- 
conclusione della 13.ma nella 
liquidazione delle buonuscite 
e la riliquidazione sempre per 
la 13.ma, a domanda, per 
quelle degli statali cessati dal 
servizio nel periodo 31 maggio 
1969 — 31 maggio 1979. Tale 
decreto-legge però decadde 
per decorrenza di termini, 
cioè non venne convertito in 
legge nei successivi 60 giorni. 
Tuttavia con due «leggine» 
successive i suoi effetti venne- 
ro prorogati, in un primo tem- 
po al 30 novembre 1979 eppoi 
al 29 febbfaio 1980. 


Nel frattempo, il Governo 
presentava alla Camere il ddl 
n.737, nel quale, per la 13.,ma 
nelle buonuscite, veniva ri- 
proposta la medesima deci- 
sione adottata con il decreto- 
legge 163. Nulla perciò in 
materia è stato ancora modifi- 
cato sotto il profilo legislati- 
vo, manca cioè ancora una 
norma specifica che consenta 
l'inclusione della 13.ma nella 
buonuscita. 


Cionostante — si potrebbe 
obiettare — poiché gli effetti 
del decreto-legge 163. sono 
stati di fatto prorogati al 29/ 


| 2/80, perché l'Enpas intanto 


non riliquida tutte le buonu- 
scite con l'inclusione della 
13.ma, compresi quelle per le 
quali è già stata fatta la 
domanda? La ragione sta nel 
fatto che ovviamente non è 
stato emanato il decreto, pre- 
visto dall'art. 56 del decreto- 
legge 163, per il calcolo forfet- 
tizzato dei contributi previ- 
denziali non versati a suo 
tempo sulle pregresse mensi- 
lità. Grazie per l’ospitalità e 
cordiali saluti. 


| Piccolo:albo . | 


Alcune fotografie in una cu- 


tentavano di tenerlo a bada, estrasse di 
tasca due banconote di 50 mila lire, una da 
dieci e un’altra da cinquantamila, le lacerò 
in mille pezzi e sparpagliò poi all’intornoî 
coriandoli di carta filogranata. 
Faticosamente l’esagitato personaggio 
venne portato in cella dì sicurezza ma non 
si calmò: incominciò a sbraitare come un 
ossesso, a sputare sulle pareti e imitare î 
cani quando circolano lungo un viale albe- 
rato. All'indomani venne interrogato e so- 


dott. Macchiarella e formato dai giudici 
dott. Ligori e doti. Ruberto, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Egle Meyak, e lo sprolo- 


*quio gli viene a costare sei mesi di reclusio- 


ne senza alcun beneficio. Rimarrà in carce- 
re, dove può conferire in qualsiasi momento 
con il cappellano e tra un colloquio e l’altro 
il sacerdote riuscirà, forse a convincerlo 
che nove decimi della saggezza stanno nel 
silenzio. 

mir 


stodia sono state raccolte da 
un nostro lettore a Barcola. 
Chi le ha smarrite telefoni al 
numero 31044. 


Sia così gentile da telefona- 
re al numero 759001 il rinveni- 
tore di sei chiavi in una custo- 
dia nera e beige che sono 
state smarrite tra la piazza 
del Perugino e la via Car- 


ducci. 


ORE DELLA CITTA’ 


Maestri del lavoro 


Il consolato di Trieste dei Maestri 

del Lavoro, darà l'avvio il 19 prossi- 
mo all’attività turistica e culturale per 
il 1980 con una gita a Udine. Sono in 
programma la visita a un complesso 
industriale e il pranzo di primavera. Sì 
accettano iscrizioni fino a esaurimento 
dei posti disponibili. 


Centro «G. R. Carli» 


E' uscito il saggio del prof. Giulia- 

no Gaeta, docente di storia del 
giornalismo all’Università di Trieste, 
intitolato: «Coscienza nazionale e 
sprannazionale in Gian Rinaldo Car- 
li». In appendice è riportato, in fac- 
simile, l'articolo del Carli, «Della Pa- 
tria degli Italiani», pubblicato sul 
«Caffè» nel 1765, che segna l'inizio del 
Risorgimento italiano nel campo 
giornalistico. 


‘Convegno Gars 


‘Domani e domenica 9 sì terrà sul 

Monte Cocco e sulla Cima Bella 
l'annuale convegno invernale ‘del 
Gars, Gruppo alpinisti rocciatori e 
sciatori, della società Alpina delle 
Giulie. Partenza sabato alle 15 e per- 
nottamento al rifugio «Fratelli Nor- 
dio e R. Deffar» in Val Uqua. Informa- 
zioni e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
+21 tel. 60317), entro oggi. 


Telefono amico 


L'11 marzo prossimo avrà inizio il 

26.0 corso di preparazione al servi- 
‘10 di Telefono Amico. Le persone inte- 
ressate, tra i 18 ed i 35 anni si rivolgano 
al numero 766666-7. 


| AZONZO 
PER L’ITALIA 


RIMINI-S. MARINO-URBINO 
3 gg. 5/4, 28/6 L. 98.000 


SORRENTO-CAPRI- AMALFI 


5 gg. 3/4 L. 245.000 


PUGLIA E BASILICATA 
7 gg. 25/4 L. 320.000 


TOUR DELLA SARDEGNA: 
ogni lunedì da aprile in poi 
L. 390.000 


Ufficio Centrale Viaggi-Corr.CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Periti industriali 


Dal 25 al 27 aprile si terrà a 

Sorrento il secondo congresso na- 
zionale dei periti industriali sul tema, 
«I periti industriali e 50 anni di pro- 
fessione nel contesto economico e 
sociale della nazione. L'attività pro- 
fessionale ieri, oggi e domani». Per 
maggiore informazione rivolgersi in 
via Roma 3 (tel. 62827). 


Testimoni di Geova 
Domenica, alle 17, nella sede dei 
testimoni di Geova di via Scala 

Santa 1-1, il ministro ordinato Eve- 

tardo Zoico, terrà una conferenza sul 

tema «Riempite la vostra vita di 

opere vane o di opere meritorie?». 


Il computer a scuola 


Il Cerpe organizza quattro incon- 

tri con conversazioni teorico pra- 
tiche sull'uso della calcolatrice e del 
computer nella scuola elementare. 
L'insegnante Marino Coretti esporrà 
la sua esperienza pratica fatta coni 
‘bambini del secondo ciclo elementare 
durante l’anno scolastico 1977-'78 sul- 
l’impiego di detti strumenti di calco- 
lo. Gli incontri, ai quali possono par- 
tecipare tutti gli interessati all’argo- 
mento, avranno inizio mercoledì 12 
alle 16.30 nella sede del Cerpe di 
‘piazza San Giovanni 6. Le iscrizioni sì 
chiuderanno in settimana. Per infor- 
mazioni telefonare al 790976. 


“Radioamatori 


L'Associazione radioamatori ita- 

liani rende noto ai soci e simpa- 
tizzanti che questa sera, alle 20.30, 
nella sede sociale di via Lussinpiccolo 
6, sì terrà l'assemblea ordinaria men- 
sile. Si rende noto inoltre che oggi 
scade anche il termine utile per le 
iscrizioni al corso di «inglese per ra- 
dioamatori», che si terrà in sezione. 


Unione degli Istriani 


Su «Cavalieri e mercanti all'om- 

bra della Croce» parlerà oggi 
Ciro Manganaro con inizio alle 18.30 
nella sede di via Silvio Pellico 2 
dell’Unione degli Istriani. La conver- 
sazione rientra nel programma di la- 
voro del congresso internazionale sul- 
la tradizione mediterranea che si ter- 
rà ad Atene ll prossimo aprile. 


«Stella alpina» 
L'Associazione «Stella alpina», in 
occasione del sedicesimo annuale 

della propria fondazione indice per 

domenica prossima 9 la settima 

«Marcialonga» sul Carso che si svol. 

gerà nella zona di Basovizza lungo un 

percorso di 15 chilometri. 


+ Campeggio club 


I campionati sociali di sci orga- 

nizzati dal Campeggio club Trie- 
ste si svolgeranno domenica prossi- 
ma a Collina di Forni Avoltri. Le 
iscrizioni si ricevono al Campeggio 
Obelisco (tel. 211655). 


«ax A NI 
Attività di Minerva 

Domani, con inizio alle 117.45 nella 

sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica in piazza Hortis 4 per la 
Società di Minerva, parlerà il prof. 
Giuseppe Secoli su «L'unico libro di 
Marlo Morpurgo Nilma», 


Marinelli premiato 

Al pittore concittadino Marino 

‘Marinelli sono stati conferiti, per 
la sezione pittura della VI edizione 
del premio internazionale «Natale 
d’oro 1979», all'Ar Mondial Gallery 
di Milano, il diploma e la coppa del 
terzo premio. Nella stessa galleria, 
Marinelli espone fino al 15 marzo. 


Diapositive sulle Ande 
Questa sera, alle 20.30, nella sala 
di via Ananian 5, verrà proiettata 
‘una serie di diapositive a dissolvenza 
incrociata sulla spedizione triestina 
che la scorsa estate ha salito, nelle 
‘ande boliviane, | monti Huana Potosì 
(m. 6094) ed Illimanj Nord (m. 6440). 


Wwf 


Questa sera, con inizio alle 18, in 

via Trento 1, nella sala conferenze 
del Wwf - Fondo mondiale per la 
natura, avrà luogo una proiezione di 
diapositive, commentate, del signor 
Giorgio Stern sùl tema «Alcuni aspet- 
ti della vita degli indiani d'America». 
L'ingresso è libero. 


Elezioni Arac 


L'Arac comunica ai propri socì 

che le votazioni per il rinnovo del 
consiglio direttivo sì terranno nella 
sede sociale del Giardino pubblico e 
nell'atrio di passo Costanzi 1, nei 
giorni 18, 19 e 20 marzo. 


Gita dell’Alpina 


Domenica prossima 9 la società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai, effettuerà una gita a 
Lauco in Val Tagliamento e la facile 
traversata escursionistica sino a Zu- 
glio in Val del But per la Forcella di 
Corce (1310 m). Partenza in corriera 
alle 7 da piazza dell'Unità d'Italia. 
Programma patticolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso, 


Gita Farit 


La Farit ricorda che le iscrizioni 

alla gita sclatoria, con pullman, a, 
‘Ravascletto in programma per dome- 
‘nica 9 si ricevono nella sede sociale di 
via Paduina 9, da lunedì a venerdì 
dalle 19 alle 20,30. 


Prof. L. PERESSON 


specialista În psicologia - psicote- 
rapia - ipnosi - T.A. Riceve per ap- 
puntamento Via DIAZ 6, Tel. 760680 


Laurea 


Il giorno 4 marzo 1980, all'Univer- 

sità degli Studi di Trieste, nel- 
l'Aula magna della Facoltà di Magi- 
stero, la signorina Maria D'Alvise si è 
laureata con il punteggio di 110 e lode 
discutendo con il Chiarissimo prof. 
Daniele Bonamore e con il chiarissi- 
mo professore, Ruggero Rossì la tesi- 
:«Le strutture normative dell'Univer- 
sità». Alla noelaureata vivissime feli- 
citazioni. 


Sci Cai Trieste 


Lo Sci Cai organizza per domeni- 
ca 9 gite sciatorie a Sappada con 
partenza alle ore 6.30 e al Piancavallo 


con partenza alle 5.45. 


Club cinematografico 


L'attività sociale riprenderà il 14 
corr. al Circolo Enel di corso Ita- 
lia 7 conla proiezione di film realizza- 
ti dai signori Benedetti e Gasperini. 


PASQUA 
CON L'U.T.A.T. 


In autopullman 
all'estero 


CORSICA, 


aprile 


l'isola di Bellezza 1-8 
«PRAGA, la Città d'oro 27 

VIENNA, 

Capitale del Sorriso 37 

BUDAPEST, 

Capitale sul Danubio 37 

MONACO e la BAVIERA 3-7 

NIZZA, MONTECARLO 

‘e RIVIERA LIGURE 37 


In autopullman; 
in Italia aprile 


IL TRIANGOLO DEL SOLE 
(Circuito della Sicilia) 18 
ROMANTICO SUD 

(Puglia, Basilicata e Calabria) 1-8 
CAPRI, COSTA AMALFITANA 

e NAPOLI 27 
SARDEGNA (Costa Smeralda, 


Sassari, Alghero, Cagliari) 2-8 
ROMA e il LAZIO 37 
CIRCUITO dell'UMBRIA 3-7 


U.T.A.T. 


Via Imbriani 14, tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel. 68311 


Servizi carenti 


a Piani S. Anna 

Oggi il Peep di Piani S. 
Anna (Coloncovez) è d’attua- 
lità, ma già da parecchio tem- 
po se ne parlava, e noi abitan- 
ti della suddetta località 
abbiamo delle. perplessità: 
giusto costruire case, ma i 
servizi sociali? Basta conside- 
rare le precedenti esperienze 
di Borgo S. Sergio, Altura e 
Poggi Paese), dove si son visti 
costruire borghi nuovi in tem- 
pi brevi, senza peraltro veder 
di pari passo crescere quei 
servizi indispensabili che, an- 
cora oggi, fanno in parte bella 
figura esclusivamente nei pro- 
getti. 

Per gli abitanti del rione 
queste carenze sono motivo di 
preoccupazione, accertato in- 
nanzi tutto che le attuali 
strutture sono ad un livello di 


collasso, essendo già insuffi- | 


cienti per l’attuale popola- 
zione. 

Pertanto chiediamo alla 
Giunta comunale che ci illu- 
stri attraverso questo quoti- 
diano quali iniziative intende 
attuare per ovviare alle lacu- 
ne già esistenti, se ci sono 
progetti per i servizi sociali (in 
special modo nel campo del- 
l’edilizia scolastica) e quando 
verranno attuali, rammentan- 
do che in tempi brevi ci sarà 
nel rione un gran numero di 
insediamenti: circa 5000 abi- 
tanti. Seguono dieci firme. 


Telefoni: poche cabine 


nel borgo Teresiano 

Egregio direttore, è consen- 
tito che la nostra città, di 
domenica non presti i servizi 
di cui un cittadino può avere 
bisogno? 

Non si trova nemmeno una 
cabina telefonica lungo lV’iti- 
nerario: piazza Ponterosso, 
piazza Sant'Antonio Nuovo, 
via XXX Ottobre, via Valdiri- 
vo, via Roma, piazza Vittorio 
Veneto, via Geppa. 

La Sip, che aveva nel palaz- 
zo delle poste un centralino 
con cabine a gettone e non, 
‘perché ha smantellato tutto e 
non ha lasciato un paio di 
cabine a gettone nel capace 
atrio del palazzo delle Poste? 

Evidentemente perché è più 
facile distruggere ‘che curarsi 
degli interessi dell’utente. E 
intanto la Sip continua ad 
‘aumentare i canoni in propor- 
zione al disservizio che sa of- 
frire. Nevio Laurini. 


Qualcosa galleggia 


Quale allievo della scuola 
federale «sub» seguo le lezioni 
che vengono tenute a sera 
inoltrata nella piscina «Bruno 
Bianchi» e da alcune settima- 
ne, ogniqualvolta mi accingo 
a tuffarmi ho modo di veder 
galleggiare una purtroppo 
concreta e disgustosa prova 
dell’inciviltà di qualche fre- 
quentatore. (Lettera firmata). 


RADIO VINCENZI 


Via S. Nicolò ang. via Dante 


RATE 6 FINO A 
MESI 


“Senza acconti, senza cambiali 


SALDI!! SALDI!! 


sconti FIvo aL 50 % 


Invito ! « 


SABATO 8 MARZ 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 
tel. 820398 (zona Industriale) 


tutta la gamma 


Qi Romeo 8) 


PROVE SU STRADA 
E DIMOSTRAZIONI 


LOVE-CAR 


Rivenditore autorizzato EZZazza 
della Concessionaria S.A.V.R.A. 


il caffé 


torrefatto 
giornalmente 


alla torrefazione 


caffe 
c'è 


Via Battisti 31 

Via Stock 7 

Via Colautti 6 

Via Settefontane 30 
Via Donadoni 7 


Largo Barriera Vecchia 16 
Via Baiamonti 56/b 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 7 marzo 1980 


NUMERO PROGRAMMATO ALLA FACOLTÀ DI MEDICINA: OPINIONI SUL PROGETTO VALITUTTI i | 


L'importanza del servizio medico 


legittima appieno una 


selezione» 


' 17 

(A. d. C.) Per ora è soltanto 
un disegno di legge approva- 
to dal Consiglio dei ministri la 
proposta Valitutti volta a isti- 
tuire un controllo delle iscri- 
zioni alla facolta di medicina 
attraverso l’adozione del «nu- 
‘mero programmato». 

Il progetto ministeriale pre- 
vede inoltre l'istituzione di un 
corso di laurea in odontoia- 
tria e di corsi biennali o trien- 
nali di diploma per la forma- 
zione degli operatori tecnico- 
sanitari. 

Ma pur dovendo essere s0t- 
toposta al vaglio delle Came- 
re, e quindi con ogni probabi- 
lità subire alcune modifiche, il 
provvedimento in gestazione 
offre già lo spunto per qual- 
che presa di posizione autore- 
vole. 

In particolare si sottolinea 
la novità dell'eventuale intro- 
duzione del numero «pro- 
grammato» e quindi di una 
preselezione contro la quale 
negli anni passati si è spesso 
rivolta la protesta studente- 
scainnome della «liberalizza- 
zione» degli studi. 

«Credo che ormai tutti ab- 
biamo preso coscienza del fat- 
to che il servizio medico sia 
un servizio troppo importante 
perché non venga rigorosa- 
mente selezionato», afferma il 
prof. Giampaolo de Ferra, 
rettore dell’università di 
Trieste». 

E poi non bisogna fare con- 
fusione tra diritto allo studio 
e selezione: l’uno non esclude 
l’altra. La' Costituzione in so- 
stanza dice che lo Stato deve 
assicurare a tutti i mezzi per 
poter studiare. Questo però 
non vuol dire che uno, soltan- 
to perché non ha mezzi deve 
poter accedere all’università; 
deve essere aiutato e messo 
nelle condizioni di poter en- 
trare e frequentare un ateneo 
soltanto se lo merita. 

Comunque il discorso del 
numero programmato 0 chiu- 
so fatto in questi termini è 
abbastanza fasullo, perché la 
scuola va riformata dalle ba- 
si. Garantire il diritto allo- 
studio infatti vuol dire mette- 
re effettivamente tutti, dal 
contedino lucano al borghese 
lombardo, nelle condizioni ot- 
timali per poter studiate». 

Più d’uno si e chiesto se il 
rimedio proposto non possa 
avere qualche ripercussione 
negativa generando mali ad- 
dirittura peggiori. Il pericolo 
vagheggiato è che l'ondata 
degli studenti esclusi dall’i- 
scrizione a medicina provochi 
un riflusso e vada ad affollare 
altre facoltà (giurisprudenza, 
scienze politiche, economia e 
commercio ecc.) esasperan- 
done i problemi. 

Ma questa ipotesi non trova 
concorde il prof. de Ferra che 
ha invece riscontrato un’in- 
versione di tendenza dopo 
che l’apertura indiscriminata 
dell’università aveva deter- 
minato un enorme numero di 
iscrizioni indipendentemente 
dalle vocazioni dei singoli. 

«Oggi gli studenti inseguo- 
no il titolo di dottore — incal- 
za il rettore del nostro ateneo 
— ma con maggior raziocinio. 
Quindi non penso che Pesclu- 
so a medicina andrà a fare 
magistero o giurisprudenza 
né è detto che debba necessa- 
riamente iscriversi a un’altra 
facoltà: è tutto da verificare. 

«Basti pensare che appena 
è stata fatta l'università a 
Udine molti hanno pensato 
che î friulani sì sarebbero 
iscritti in quella sede a pre- 
scindere dalle vocazioni. In- 
vece le loro previsioni non 
sono state rispettate. A Trie- 
ste infatti sono aumentati gli 
iscritti». 

In definitiva ‘îl giudizio del 
prof. de Ferra sulla proposta 
Valitutti è sostanzialmente 
positivo. «Non si tratta però 
di una grande rivoluzione. E’ 
semplicemente una necessità. 


una facoltà di medicina senza 
far vedere î malati agli stu- 
denti. E siccome per fortuna i 
malati non si moltiplicano 
con progresione geometrica 
bisogna fissare unparametro, 
un rapporto. Questo discorso 


è già valido per le scuole di | 


specializzazione. Si tratta sol- 
tanto di adeguare il numero 
degli studenti alle esigenze e 
alle strutture». 

La settimana scorsa, prima 
che il decreto fosse passato 
all'approvazione del Consi- 
glio deî ministri, i presidi di 
tutte le facoltà di medicina 
hanno avuto un incontro con 
il ministro della pubblica 
istruzione Valitutti il quale ha 
illustrato le linee generali del 
progetto provocando una 
reazione unanimemente posi 
tiva nel collegio dei presidi. 

«E° stato fatto però presente 
al ministro — spiega il prof. 
Francesco Saverio Feruglio, 
‘preside della facoltà di medi- 
cina del nostro ateneo — l’esi- 
stenza di ulteriori esigenze, 


particolari della facoltà, in 
merito agli organici, che de- 
vono essere. sufficienti come 
numero e in modo particolare 
per quanto riguarda le mate- 
rie cliniche corrispondenti a 
quelli ospedalieri». 

Comunque il giudizio del 
prof. Feruglio è dichiarata- 
mente positivo, oltre che per il 
numero programmato, anche 
per l'adozione del nuovo cor- 
so di laurea in odontoiatria 
(«che finalmente ci parifica al 
livello dei paesi della Cee») e 
per l'istituzione dei corsi di 
diploma intermedio — «una 
cosa che non è stata sufficien- 
temente sottolineata e che dà 
una risposta în senso positivo 
alla necessità sempre più sen- 
tita di formare personale qua- 
lificato». 

«Purtroppo — aggiunge îl 
preside della facoltà di medi- 
cina — arriviamo con notevo- 
le ritardo a promuovere un 
provvedimento che doveva 
essere varato programmati- 
camente molti anni prima. 


Credo che ormai sia nella co- 
scienza di tutti l’inutilità di 
continuare a laureare in me- 
dicina un numero esorbitante 
di persone. Infatti già all’in- 
terno delle nostre piccole 
strutture triestine ci troviamo 
con degli studenti bravissimi 
che, una volta laureati non 
sanno cosa fare». 

Anche il prof. Feruglio non 
crede che una diminuzione 
delle iscrizioni a medicina 
possa inflazionare altre fa- 
coltà. 

«Anche perché medicina 
potrà assorbire molte più per- 
sone indirizzandole verso i 
corsi di diploma o verso i 
corsì di odontoiatria, soprat- 
tutto se gli sbocchi successivi 
sapranno offrire un corrispet- 
tivo economico sufficiente. Il 
dirottamento di molti giovani 
verso la laurea è dovuto 
anche al fatto che oggî i com- 
pensi economici del personale 
ausiliario sono assolutamen- 
te inadeguati». 

(Continua) 


UN’ANALISI DELLE ELEZIONI NEGLI ISTITUTI SUPERIORI 


C'è fiducia con riserva 
nelle votazioni a scuola 


LA 


All'indomani delle elezioni 
per il rinnovo dei rappresen- 
tanti della componente stu- 
dentesca nei consigli di classe 
e d'istituto della scuola media 
superiore e sulla fase dei dati 
definitivi si possono ora trarre 
alcune conclusioni. 

Per molti, queste ultime vo- 
tazioni si sarebbero svolte al- 
l'insegna dell’illegalità e del 
pressapochismo, incostituzio- 
nale essendo il procedimento 
per il quale sono state rinvia- 
te dal novembre ’79 ad oggi e 
assolutamente contrario alle 
norme dei decreti delegati il 
fatto che si siano svolte di 
sabato, cioè nel corso di una 
giornata lavorativa, oltre che 
di domenica. 

Non si sono ancora sono 
ancora sopite peraltro discus- 
sioni provocate, dalla pubbli- 
cazione dei dati ufficiali forni- 
ti dal ministero della pubblica 
istruzione. \ 

Per quanto riguarda la no- 
stra città, la locale federazio- 
ne giovanile comunista de- 
nuncia che qualche preside 
avrebbe seguito gli alunni ac- 


compagnando personalmente 
alle urne nel corso delle ore di 
lezione (esercitando così — ha 
detto la Fgci — una sorta di 
pressione). 

Le sinistre, mettendo in ri- 
lievo i dati sulle astensioni 
che la «manipolazione alla 
fonte» avrebbe reso molto in- 
feriori a quelli reali — sottoli- 
neano la sfiducia che gli stu- 
denti avrebbero dimostrato 
nei confronti degli organi col- 
legiali della scuola, così come 
risultano strutturati in base 
ai decreti delegati. 

Gli esponenti della Fgci 
hanno peraltro espresso la 
propria soddisfazione per «il 
maggiore interessamento» a 
questo tipo di problemi che 
hanno potuto rilevare nei gio- 
vani nel corso degli ultimi due 
anni. 

I comunisti hanno parlato 
anche di una mobilitazione, 
prevista per questo mese di 
marzo, finalizzata più alla 
discussione che non alle ma- 
nifestazioni di piazza: questo 
a significare — si sottolinea — 
una maggiore maturità da 
parte degli studenti. 

Sull’altro fronte i democri- 


stiani, nel perseguire la pro- 
pria linea di poltitica giovani- 
le, hanno sì cercato di dissua- 
dere gli studenti dal boicotta- 
re le elezioni, senza voler in- 
fluenzare però le loro scelte: si 
sono cioè limitati ad esprime- 
re giudizi generali, rivendi- 
cando i valori della partecipa- 
zione democratica all’interno 
della scuola. Con il proprio 
voto, hanno voluto rinnovare 
la fiducia nelle istituzioni, 
senza per questo essere con- 
trari ad una revisione in me- 
glio dei decreti delegati. 

Gli organi collegiali, con 
tutta la loro complicata nor- 
mativa, si sono comunque di- 
mostrati nella pratica farragi- 
nosi e compromessi nel fun- 
zionamento da una burocra- 
zia che inceppa ogni attività 
decisionale e rallenta le varie 
iniziative. 

Per quanto riguarda il cor- 
po docente, molti insegnanti, 
in occasione di queste ultime 
elezioni, hanno preferito 
schierarsi su di una posizione 
acritica e comunque di gene- 
rale indifferenza. 

(Fine) 


ALA. 


In memoria di Danilo Maras nel 
VII anniversario dai familiari 
10.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

In memoria di Luigi Castellan 
‘per il compleanno (5-3) dalla mo- 
glie Emilia Costante ved. Castel 
lan 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Giuseppe Pisca- 
nec nell’anniversario (6-3) da-Edit- 
ta e Paolo 10.000 pro Suore canos- 
siane - scuola materna; dalla fami- 
glia Gregorin 10.000 pro Suore ca- 
nossiane - scuola materna. 

In memoria di Giuseppe Angeli- 
ni nell'VIII anniversario dalla mo- 
glie e dalle figlie 15.000 pro Uildm. 

In memoria di Elsa Benedetti - 
Chirassi nel II anniversario dal 
marito 50.000 pro Parrocchia San 
‘Vincenzo de’ Paoli (assistenza an- 
ziani bisognosi). 

In memoria del dott. Bruno 
Gran nell’VIII anniversario da 
Adolfo Kosmina 5000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giorgio Polani 
nel VI anniversario (6-3) dalla mo- 
glie Stefania Polani 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 
5000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli, 5000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 

In memoria di Giovanni Scara- 
mangà de Altomonte nel XX anni 
versario (4-3) da Nora, Marino e 
Paolo Valenti 50.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Lorenzi nel 
XVIII anniversario dalla moglie 
Emilia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Robertino Puppi 
nel II anniversario (6-3) da mam- 
ma, papà e fratelli Paolo e Mauri- 
zio 5000 pro Parrocchia S. Vincen- 
ze de’ Paoli, 10.000 pro Centro 
missionario diocesano del Kenia, 
20.000 pro Voce amica, 5000 pro 
Enpa; dalla zia Maria Lesecchi 
10.000 pro Pro Senectute; dallo zio 
‘Roberto 10.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Rosalia Pacor nel 
XVI anniversario (6-3) dal figlio 
Eugenio 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Nino Caputo nel 
XXXIX anniversario (5-3) dalle 
sorelle Argentina, Lucia e Alba 
10.000 pro Ente comunale assi- 
stenza. 

In memoria di Costantino Peco- 
rella (4-3) dalla moglie e dai figli 
10.000 pro Centro tumori. a 

In memoria di Domenico Dia- 
mantini nel 110° compleanno dalla 
famiglia 50.000 pro «Pro Senectu- 
te» e 50.000 pro Ist.- Rittmeyer. 

In memoria di Vittorio e Valeria 
Sferza nel XV e II anniversario 
dalla figlia Luciana, Stelio, Pier- 
paolo e Alberto 10.000 pro Cri (sez. 
femm.). 

In memoria di Palmira Tras nell 
anniversario dalla sofella Bruna e 
Lucio 15.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria dell'ing. Arturo Fon- 
da nel VI anniversario (3/3) da 
Eleonora Fonda 10.000 pro Uildm; 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; 10.000 pro Istituto Ciechi 
Rittmeyer; 10.000 pro Pia Casa 
Poveri; 10.000 pro Croce Rossa 
Italiana; da Fulvio, Graziella e 
Silvio Balestra 10.000 e da Anita 
Siclari 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria del dott. Bruno 
Gran nel VII anniversario (4/3) da 
Maria e Antonio Vattovani 5.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 


folo. 

In memoria di Mario Badini (Ba- 
dich) nel III anniv. dalle sorelle 
5.000 pro Istituto Ciechi Rittmeyer 
e 5.000 pro Uildm. È 

In memoria di Elena Masaraki 
nel secondo anniversario dalla fa- 
miglia 20.000 pro Eca (anziani); 
20.000 pro Avo (Associazione vo- 
lontari ospedalieri), 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 


CONDANNATO DAL TRIBUNALE IN CONTUMACIA UN IMPUTATO DI FURTO E CONTRABBANDO 


Il sacco di caffè del finanziere 


suscitò dubbi sulla provenienza 


Mezzanotte del 12 aprile 
1979. Il finanziere scelto Anto- 
nio Mainero, 37 anni, via Bar- 
bariga 16, si accinge a lasciare 
il punto franco nuovo dove, 
sino in quel momento, aveva 
assolto il turno di capoposto 
al varco ferroviario numero 3. 

Il militare mette in moto la 
macchina, percorre un centi 
naio di metri e viene bloccato 
da una pattuglia di finanzieri, 
insospettiti dal fatto che la 
parte posteriore del veicolo è 
notevolmente abbassata. 

Chiedono di controllare la 
vettura e, aperto il bagagliaio, 
vi scoprono un sacco con 81 
chilogrammi di caffè in grani. 

Mainero viene fermato e, in- 
terrogato, afferma di avere 
trovato il coloniale su una 


Non si può pensare di fare 


strada del porto e, non sapen- 


do che cosa fare, lo aveva 
sistemato nella macchina, ri- 
servandosi di consegnarlo al- 
l’eventuale proprietario. 

Non fu creduto e venne im- 
putato di furto aggravato, 
tentato contrabbando, viola- 
zione di legge nella sua quali- 
tà di militare e abbandono del 
posto di servizio. 

Per tali illeciti, Mainero vie- 
ne processato ora in contuma- 
cia dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Lugnani e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
rie dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Cer- 
necca. 

Mancando l’imputato, de- 
pongono alcuni testi e poi 
prende la parola il p.m., il 
quale chiede che Mainero sia 
condannato a due anni e 6 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAVOLFIORI 
CAVOLI-VERZE 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 


720. (600) (700) 
(2) (700) 
(Ce) A) 
DI (e) 
) a) 

(800) (1500) 
(fe) fn) 
(Co) (2) 
(9) ty 
(a) A) 
(>) (a) 
(Ca) (2) 

(400) (600) 

(2000) (2500) 


(n) (eni) 
(>) A) 
(e) 5), 
lt] (Sa) 
nai (Sì 
(>) Le) 
(CL) (n) 
EJ ia) 


mesi di reclusione, 400 mila 
lire di multa, alla pubblicazio- 
ne della sentenza e alla confi- 
sca della merce. 

In sua difesa discute la cau- 
sa l’avv. Roberto. Rustia e sol- 
lecita l'assoluzione dal furto e 
dal contrabbando, e per quan- 
to concerne la violazione del 
Codice militare di pace la re- 
missione degli atti alla Corte 
costituzionale. 

Accordate all’assente le 
«generiche» il Collegio lo con- 
danna a un anno e sei mesi di 
reclusione, 250 mila di multa, 
‘un mese di reclusione milita- 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITÀ 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLLI 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
'PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 


|TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 
9500 


MASSIMO 


(16800) 10000 (16800) 
(2400) 1800. (2980) 
(2) (E) 
(3600) (6800) 
5000 (16800) (16800) 
‘ni (3) (Co. 
1000 (2800) (3600) 
— (3600) (3600) 
7500 (1600) (14800) 
— (12000) (12000) 
400 (780) (1680) 
290 (680) (1680) 
1500 (2800) (3880) 
Cs > (rl 
2200. (3600) (3600) 


(23) (CO) 
(4800) (6800) 
) (O) 
(5000) (5000) 
(800) (800) 
(800) (800) 
a (at 
(8600) (4800) 


(*) Listino prezzi del 6.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 5,3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 6-3.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


re, gli concede i benefici di 
legge e ordina, infine, la confi- 
sca sia dell’auto sia del caffè. 


Un colpo di pistola 
echeggiò nella notte 


L’eco smorzata di un ormai’ 


lontano colpo di pistola giun- 
ge al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Lugnani e for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Cernec- 
ca, con la causa contro il con- 
tumace Pietro Scarsi, 47 anni, 
da Genova. 

Nel cuore della notte del 22 
giugno del 1975, l’attuale im- 
putato e una ragazza, accom. 
pagnarono all'ospedale Nata- 
le Garbarino, 34 anni, da Ge- 
nova, il quale presentava una 
ferita d'arma da fuoco a una 
spalla. n 

I due uomini dichiararono 
che, mentre percorrevano in 
macchina la strada di Mug- 
gia, uno sconosciuto aveva 
esploso un colpo contro la 
vettura ed aveva centrato 
Garbarino. 

La versione non era troppo 
attendibile e successivi accer- 
tamenti consentirono di sta- 
bilire che il ferimento era, in 
realtà, avvenuto, in un allog- 
gio del villaggio turistico «Il 
castelletto». 

‘Per banali motivi, Garbari- 
no aveva avuto un contrasto 
con un suo concittadino, Gio- 
vanni Aversano, il quale gli 
aveva sparato contro un col- 
po di pistola. Per evitare gra- 

‘ne all’amico, il ferito, d’accor- 
do con Scarzi, aveva inventa- 
to la favola del proditorio at- 
tentato. 

In chiave di Codice penale, 
la bugia si trasformò nell’im- 
putazione di favoreggiamento 
personale. 

Il p.m. chiede che l’assente 
venga condannato, con le «ge- 
neriche», a sei mesi di reclu- 
sione, l’avv. Vinciguerra, che 
si assume la sua difesa, solle- 
cita il minimo della pena, e il 
Collegio infligge a Scarzi 4 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale. 


In memoria di Giovanni Storici 
da Enzo e Serena Addobbati 
20.000; da Paola Addobbati 10.000 
pro Scuola media Pietro Addob- 
bati. 

In memoria di Augusto Rigutti 
(3/3) da Olga Rigutti 10.000 pro 
Chiesa «Sacra Famiglia». 

In memoria della mamma per il 
compleanno dalla figlia Maria 
10.000 pro chiesa S. Maria Mag- 
giore. 

In memoria di Umberto Chiere- 
go nel V anniversario dalla moglie 
10.000 pro Unione italiana Ciechi. 

In memoria del cap. Giampaolo 
‘Rizzi nel III anniversario dalla mo- 
glie 30.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
‘meyer, 30.000 pro Fondo Banelli, 
30.000 pro Parrocchia S. Barto- 
lomeo. 

In memoria di Nidia Demarchi- 
‘Pecchiari del VII anniversario da- 
gli zii Bruna e Carlo Sancin 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Olimpia Cossovel 
nel trigesimo dal marito Augusto 
10.000 pro Chiesa della Beata Ver- 
gine delle grazie. 

In memoria di Giuseppina ved. 
Montagnari nel X anniv. dalla fi- 
glia Licia 5.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Renato Mene- 
ghello nel IMI anniversario dalla 
moglie 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elsa Benedetti 
Chirassi nel secondo anniversario 
dalla sorella Fanny e famiglia 
10.000 pro Astad e 5.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Alfredo Benetti 
da Mario Baxa 10.000 pro Associa- 
zione nazionale alpini - Sezione G. 
Corsi; da Roberto e Lylla Hau- 
sbrandt 10.000 pro Cri (pronto soc- 
corso). 


Lunedì il processo 
per la rapina 
a Smolars 


Presidente della sezione 
del Tribunale penale, che 
lunedì prossimo, 10 mar: 
zo, giudicherà Mario Bor- 
tone, Fulvio Lombardo e 
Denis Taddeo, imputati 
della rapina a Smolars, 
sarà la dott. Alessandra 
Griselli-Bottan. E° questa 
la seconda volta in poche 
settimane che una donna 
presiede a Trieste un col- 
legio giudicante. 

La dott. Griselli-Bottan 
non è nuova a ruoli impe- 
gnativi: durante una ses- 
sione, è stata l’acuto pub- 
blico ministero di una se- 
rie di cause di grande rile- 
vanza penale ed è stata 
altresì relatore ed esten- 
sore di sentenze in Corte 
d’assise. 


In memoria di Zelinda ved. Lo- 
renzon nel III trigesimo (6/3) dai 
figli Gianni e Lucio 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

‘In memoria di Felice Stasi nel IV 
‘anniversario (6/3) da Jole Stasi 


10.000 pro Conferenza maschile S. 


Vincenzo de Paoli parrocchia S. 
Vincenzo, da Elly e Franco Stasi 
10.000 pro Conferenza maschile S. 
Vincenzo de Paoli parrocchia S. 
Vincenzo. 

In memoria della figlia Angelina 
nel XXXIII anniversario dai geni- 
‘tori Mazzon 10.000 pro Croce Ros- 
sa italiana. 

In memoria di Elena Umari (7/3) 
dalla figlia Umari 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Carlo Tosti per il 
compleanno (7/3) dalla moglie Li- 
na e figli 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; dai cognati Rosalia e 
Giorgio Rigutti e dai nipoti Cicci e 
Mario Bonechi 20.000 pro Rifugio 
Animali Astad. È 

In memoria di Emilia Hoge in 
‘Trevi da Nada e Ugo Simonetti 
20.000 pro Unione italiana lotta 
‘alla distrofia muscolare; da Irma 
Chersi 10.000 pro Pro Senectute; 
da Maria Gelletti 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Anffas, 
10.000 pro Istituto infantile Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Mario Cecilia e 
Ugo Jesurun dalla figlia e sorella 
Anna 10.000 pro A.LA. spastici, 
10.000 pro Comunità israelitica. 

In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Mari da Cristina e Maria 
Laura Albanese 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Adriana dai cugi- 
ni Nicoletta, Elena e Andrea 30.000 
pro A.I.A. spastici. A 

In memoria di Milena ved. Zuc- 
coni da Massimiliano e Alice Bel- 
sasso 10.000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati; dal dott. Guido 
Salvi 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Amelia Bolter 
ved. Wodiska dai nipoti Ruggero e 
Ucci Ulcigrai 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare e 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco De 
Gioia dall'Ufficio poste ferrovia di 
Trieste 41500 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonia Grimal- 
da dall'Ufficio poste ferrovia ‘di 
Trieste 11.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dell’ing. Giovanni 
Pontoni da Carmen e Nice Mam- 
brini 10.000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 


In memoria di Vittorio Sibelia 
dalle famiglie Ritani e Zanfrà 
50,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Silvi da 
Anna Angeli e Andreina Verginel- 
la 10.000 pro Istituto dei poveri; da 
Anita Florit 5000 pro Istituto dei 
poveri. 

In memoria di Adriana Pippan - 
Svetina da Pia Zanini e Vittorina 
Sabadelli - Tolmezzo 20.000 pro 
Centro tumori; da Regina e Fabio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Braicovich 
ved, Rozzo dalla figlia Mariagrazia 
e famiglia 25.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de' Paoli e 25.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti; da Carmen e Attilio Zago 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Francesca Pegan 
da Grazia Malli 10.000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie -Kozmann 
‘Spazzal 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
‘Bruna Brill 20.000 pro Scuola Me- 
dia «G. Brunner» (Borsa di studio 
«Gemma Brill»). 

In memoria di Pietro Pussi dalla 
famiglia Russi 10.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria del nonno Toiucci 
(Vittorio Apollonio) dalla moglie 
Maria, dalla figlia e dalla nipote 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gino Mattei da 
Fulvia Pesce 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Riccardo Morin 
da Corinna Brusaferro 5000 pro 
Senectute. 

In memoria di Nino Millo da Ita 
Vidali 5000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Nada Miliè dalle 
famiglie del n. 48 di via Giulianì 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Indeli- 
cato dalla moglie, figlia, nipote e 
genero 10.000 pro Astad - Rifugio 
‘animali. 

In memoria del dott. Oscar Kiss 
da Giovanni e Lea Tomasi, Gio- 
vanni Anna Paola e Alberto Simi- 
ni 50,000, da Luigi e Tina Mendes 
50.000, dalla famiglia Favetta 
10.000 pro Società Alpina delle 
Giulie; dalla famiglia Lonzari 
10.000, da Jolanda Tomasi 5000 
pro Associazione Nazionale Alpini 
(sez. G. Corsi). 

In memoria di Nadia Hau- 
sbrandt da Gianna e Pippo Bu- 
cher 15.000 pro Biblioteca E. Loser 
(II Circolo didattico); da Mercedes 
Salvagno 20.000 pro Borsa studio’ 
«Doriano Saracino» (Conservato- 
rio Tartini). 

In memoria del prof. Giovanni 
‘Bruggeri e del dott. Oscar Kiss da 
Olga e Rinaldo Mazzaraco 10.000 
pro Società Alpina delle Giulie - 
Gruppo Escai. 

In'memoria di Marcella Caputto 
e di Maria Alberti dall'amica Carla 
25.000 pro Eca e 25.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria di Nucci Giovanni 
dalle colleghe della sorella Lucia 
12.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angela Bondel 
ved. Gracchi da Romano Giuliano 
e Claudia Carboncini 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Colombin 
Gianantoni dai colleghi della Saul 
Sadoch 45.000; da Lidia e Sergio 
Fonda 20.000, dai condomini di via. 
Pendite Scoglietto 5-4 e fam. Grie- 
co 54.000, dalle fam. Derman - 


Felice e Bersan 10.000 pro Centro * 


tumori. 

In'memoria di Argia Grassi dai 
nipoti Marisa e Paolo 10.000 pro 
Anffas, 

In memoria di Fulvio Forti da 
Bianca ved. Pinamonti 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Oscar, Li- 
dia, Eleora Millo 50.009 pro Centro 
tumori; dalle famiglie Detoni - 
Cappellaro 20.000 pro Centro tu- 
mori; da Dante Trevisini 10.000 
pro Conferenza maschile S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (Parrocchia SS. 
‘Andrea e Rita). 

In memoria di Maria Bosdachin 
ved. Fontanot da Ida, Fulvio e 
Livia Bartole 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Loretta Faccano- 
ni dalla famiglia Ettore Schwagel 
20.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione; da Giuseppe e Irma Lo- 
visato 10.000 pro' Pro Senectute; 
da Antonio e Sarah De Stauber 
10.000 pro Chiesa Santa Rita; da 
Guido e Nives Antonini 20.000 pro 
Cri; da Erna Persoglia 20.000 pro 
Fondo A. E. Cammarata; da Ida 
Conti 5000 pro Lega contro tumori 
prof. Manni; dalla famiglia Tama- 
ro Menotti 20.000 pro Lega contro i 
tumori G. Manni; dal dott. Carlo e 
Silvia Maionica 20.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Lidia Nordio - 
‘Piani 10.000 pro Crì (pronto soc- 
corso); dalla famiglia Assirelli - 
Nordio 10.000 pro Enpa, 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Bruna Cogoi da 
R. e L. Croatto 10.000 pro Pro 
Senectute; dalle famiglie Sabadin 
- Mervich 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Marcella Caputto 
da Walter ed Evelina Alberti 
100.000 pro Eca; da Tea e Stanco 
Didic 10.000 pro Eca e 10.000 pro 
Aias; da Ave e Glauco Vidulli, 
Maria e Licia Vidulli 10,000 pro 
Eca, 10.000 pro Aias; da Lidia e 
Giordano Cogai 10,000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe; dalla fami 
glia Pucci 10.000 pro Centro tumo- 
ri, 56000 pro Domus Lucis, 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Rodolfo Borme 
dalle famiglie Rubini e Mileni 5000 
pro Anffas, 5000 pro Banca del 
sangue. 


Arte grafica Usa 
a Palazzo Costanzi 


Domani alle ore 18, nella. 
sala comunale d’arte di Pa- 
lazzo Costanzi, avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra 
«Print Publising in America» 
promossa dal museo «Revol- 
tella» con la collaborazione 
deli’International Communi- 
cation Agency — consolato 
degli Stati Uniti. 

Sì tratta di una rassegna 
allestita da Judith Goldman, 
critico d’arte e collaboratrice 
del Whitney Museum di New 
York, assieme al gallerista ed 
editore Brooke Alexander 
pure di New York. 

La mostra comprende 41 
opere grafiche di artisti con- 
temporanei statunitensi che 
rappresentano altrettanti 
esempi dello sviluppo di que- 
sta forma d’arte negli Usa 
durante l’ultimo ventennio. 


Gli espositori sono: Josef Al- 
.bers, Richard Artschwager, 
Jennifer Bartlett, Jack Beal, 
Lee Bontecou, John Cage, 
Chuck Close, Joseph Cornell, 
Susan Crile, Jim Dine, Ri- 
chard Estes, Helen Frankent- 
haler, Nancy Graves, Red 
Grooms, Yvonne Jacquette, 
Jasper Johns, Alex Katz, Ell- 
sworth Kelly, Roy Lichten- 
stein,, Robert Motherwell, 
Louise Nevelson, Kenneth 
Noland, Claes Oldenburg, 
Philip Pearlstein, Fairfield 
Porter, Ken Price, Robert 
Rauschenberg, James Rosen- 
quist, Edward Ruscha, Frank 
Stella, Richard Tuttle, Wil- 
liam T. Wiley e Theo Wujcik. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


In memoria di Narciso Cappelli | 
da Cocot Lino 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Serena Balestra 
dalle famiglie Aldo Tarlao e Paolo 
Bacci 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Caterina Vidulich 
in Bellic da Ego Mayer 20.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Benvenuta Gio- 
vannini da Loredana, Pino e Paolo 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Venutti 
ved. Ambrosi da Vittoria Sossi 
10.000 pro Dmus Lucis. 

In memoria dei genitori da Nata- 
lia Angelini 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Riccardo Wessek 
dalle colleghe della sorella Gilda: 
Elsa, Fulvia, Giorgina, Nera e Pina 
25.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 


In memodia di Fulvio Amodeo 
da Nori e Giordano Godina 10.000 
pro Società Alpina delle Giulie 
(Fondo onoranze Fulvio Amodeo). 

In memoria di Oscar Kiss da 
Paolo Mendes 100.000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Sezione rifu- 
gi); da N. Genel 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rimmeyer; da Stefy Puppis 
10.000, da Luciano di Brai 10.000, 
da Giovanni Sacchi 20.000, da Li- 
dia e Giuseppe Fedrico 20.000 pro 
Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di Nadia Rossaldi- 
Husubrandt dai dipendenti della 
«H. Hausbrandt SpA» di Trieste e 
Verona 400.000 pro Centro Tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Amabile Penna 


da Giordano e Giordana Rudes 
10.000, da Filippo e Adriana Ledda 
20.000 pro Associazione spastici. 
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| PASSATO E FUTURO DEMOGRAFICO NELLE STATISTICHE | 


Sempre più anziane a Trieste 


Nel censimento del 1971 le ultrasessantenni residenti nella provincia 
risultavano essere poco meno del doppio delle bambine e delle giovani 
iLa differenza aumenta di anno in anno e riguarda anche gli uomini 


2. 


Contemporaneamente al 
graduale accentuarsi del «de- 
ficit» del movimento naturale 
ed al progressivo inaridirsi 
delle correnti immigratorie, la 
Situazione demografica della 
Provincia di Trieste è stata 
caratterizzata, negli ultimi 
venticinque anni, da profonde 
‘Modificazioni della composi- 
zione delia popolazione e del- 
l'offerta di lavoro nel Friuli 
Venezia Giulia», elaborato da 
Uun’«équipe» diretta dal prof. 
Renato Guarini, per conto 
dell'assessorato regionale del- 
la pianificazione e del bilan- 
Cio, dal quale sono desunti 
Questi dati — non ha uguali 
Nella regione, che pur si trova 
ìn avanzato stato di invec- 
Chiamento: per citare solo ùn 
dato, si pensi che al censimen- 
to del 1971 le ultrasessantenni 
Tesidenti nella provincia risul- 
tavano essere poco meno del 
doppio delle bambine e gio- 
Vani...». 

In effetti, tale fenomeno ha 
interessato ambedue le com- 
ponenti demografiche. Per 
Quanto attiene alla popolazio- 
ne maschile, dai dati riportati 
Nella relazione citata si desu- 
Me che, tra il 1951 ed il 1971, 
mentre l'incidenza — sul tota- 
le della popolazione residente 
— dei giovani sino ai quattor- 
dici anni di età è lievemente 
diminuita (dal 18,3% nel ’51 
al 17,7% nel 1971), la pecen- 
tuale dei sessantenni ed ultra- 
Sessantenni è salita dal 12,1% 
Al 21,9%. 

Ancor più accentuata appa- 
Te tale incidenza in seno alla 
Popolazione femminile, nella 
Quale, ad una flessione (dal 
15,5 al 14,7%) delle giovani 
Sino a quattordici anni, nel 
Periodo considerato ha fatto 
Tiscontro un aumento delle 


Film all’Adriaco 
sulla voga alla veneta 


Stasera, 7 marzo, allo Yacht 

“ club Adriaco, nel corso di una 
Tiunione conviviale, verrà pre- 

sentato a soci e invitati un 

documentario a colori realiz- 

zato dal Circolo nautico di 

| Venezia delle «Generali» che 
ha come temala pratica della 

«voga alla veneta», la quale 

sta conoscendo un periodo di 

nuova fioritura. 

n documentario, intitolato 
«Andar par aqua», dedica una 
serie di immagini anche allo 
«Squero vecio» di rio dei Men- 
dicanti rinato grazie al diretto 
impegno della compagnia, an- 
Che quale apporto al manteni- 
mento della nobile tradizione 

Questa proiezione, riserva- 
ta ai soci dell«Adriaco», sarà 
Preceduta, nel pomeriggio, al- 
le ore 17, nella sala convegni 
di via Trento delle «Genera- 
li», da una presentazione de- 
dicata ai collaboratori della 
Compagnia, ma alla quale so- 
No invitati anche quanti, 
Sportivi e cineamatori, hanno 

teresse all'argomento. 


sessantenni ed ultrasessan- 
tenni, passate dal 17,1 al 
28,7%. Ciò significa che nel 
1971 nella nostra provincia 
una donna su quattro (in ef- 
fetti, quasi una su tre) aveva- 
no raggiunto o superato la 
soglia del sessantesimo anno 
di età. 

Nel suo complesso, la popo- 
lazione residente nella provin- 
cia triestina ha subìto, tra il 
1951 ed il 1971, la seguente 
modificazione, per quanto at- 
tiene alla composizione per 
età: la percentuale dei giovani 
sino a quattordici anni di età 
è scesa dal 16,8 al 16,1% degli 
abitanti residenti, mentre l’in- 
cidenza dei sessantenni ed ul- 
trasessantenni è salita dal 
14,8 al 25,%. 

In altri termini, ciò significa 
che, mentre nel 1951 per ogni 
cento ragazzi e ragazze al di 
sotto dei quindici anni vi era- 
no 88 persone che avevano 
raggiunto o superato il limite 
dei sessant’anni, nel 1971 ogni 
cento giovani si contavano 
ben 159 sessantenni od ultra- 


sessantenni. 


Va ricordato che, sia purein ! 


proporzioni più limitate, tale 
fenomeno ha interessato — 
nel medesimo periodo di tem- 
po — anche la popolazione 
residente nel resto della re- 
gione. 

La percentuale dei sessan- 
tenni è, infatti, salita — tra il 
1951 ed il 1971 — dal 13,4% al 
18,7 e rispettivamente al 
20,1% nelle province di Porde- 
none e Udine e del 12,7 al 20% 
in quella di Gorizia. Pertanto, 
la media regionale è passata 
dal 13,6 (cioè da una frequen- 
za quasi eguale a quella nazio- 
nale, pari al 13,1%) nel 1951, al 
21,1% nel "71. 

Il confronto fra queste cifre 
(l’ultima delle quali è sensibil- 
mente superiore alla media 
nazionale, pari al 16,6%) rile- 
va che, nel ventennio conside- 
rato, la popolazione della no- 
stra regione è «invecchiata» 
ad un ritmo sensibilmente più 
veloce di quello registrato nel 
resto del Paese. 

Per quanto attiene alle pro- 


| spettive future, secondo le 
previsioni elaborate dagli 
| estensori dello studio citato, 
basate esclusivamente sul 
| movimento naturale (quindi, 
senza prendere in considera- 
zione le eventuali variazioni 
connesse con il movimento 
migratorio), nel 1991 la per- 
centuale dei sessantenni ed 
ultrasessantenni sul totale 
della popolazione residente 
dovrebbe salire rispettiva- 
mente al 22% nella provincia 
di Udine, al 23,4% in quella di 
Gorizia, ed al 27,3% in provin- 
cia di Trieste, mentre nella 
provincia di Pordenone scen- 
derebbe al 19,5%. 

Va ricordato, a questo ri- 
guardo, che la provincia di 
Pordenone è stata l’unica — 
fra le consorelle della nostra 
regione — ad aver presentato, 
nel decennio 1962-71, un bi- 
lancio demografico (sia natu- 
rale che migratorio) attivo, 
con unincremento netto della 
popolazione di oltre 18.500 
unità. 


Giovanni Palladini 


ESAMINATA ALLA REGIONE LA GRANDE VIABILITÀ | 


STA PER CONCRETARSI UNA NUOVA INIZIATIVA INDUSTRIALE 


Incontri e verifiche 
per Monte Croce 


L'aggiornamento .del qua- 
dro economico per la realizza- 
zione del traforo di Monte 
Croce Carnico, in preparazio- 
ne dell’elaborazione del piano. 
finanziario, la cui approvazio- 
ne da parte dei ministeri com- 
petenti porterà alla firma del- 
la convenzione internazionale 


| fra l’Austria e l’Italia per l’im- 


portante opera, è stato al cen- 
tro di un incontro avvenuto a 
Trieste fra funzionari dell’am- 
ministrazione regionale e del- 
la società «Autovie Venete» e 
l'ispettore per i trafori e le 
autostrade in concessione 
dell'Anas, ing. De Tuliis, € 
l'ing. Feroci dell’ufficio spe- 
ciale per le autostrade Anas 
di Bologna. 

Nella circostanza sono stati 
affrontati i problemi relativi 
alla realizzazione delle rampe 
di accesso al traforo, sia in 
riferimento alla viabilità ita- 
liana che con quella austriaca 
che collegherà il traforo al 
Passo del Gail. In proposito 
sono stati pure trattati i temi 
inerenti la previsione della co- 
pertura dei costi della revisio- 
ne prezzi che, negli ultimi an- 
ni, ha condizionato la realiz- 
zazione di molte opere pubbli- 


L'AILLUSTRATO» PROPONE DOMANI ANCHE_UN 


I morti della «Julia» sul mare 


Su questo piroscafo della «Adriatica di Navigazione», che allo scoppio della seconda guerra mondiale era stato requisito e 


- e 


ci 


Nel marzo 1942, allargo di Corfù, il o 
mortale agguato del sommergibile 

‘britannico «Proteus» - Conla nave 

‘scomparvero oltre mille uomini, di cui 651 

‘erano Alpini della «Julia» - Domenica 30 

‘marzo 1980, come ogni anno, i superstiti 
© simiuniranno per commemorare } 


bi.) 


adibito al trasporto truppe nel marzo del ’42 perirono 1880 alpini, 48 bersaglieri, 28 carabinieri e altri 85 civili. 


(C.E.) — Nella notte del 28 
marzo 1942, al largo di Corfù, 
il sommergibile inglese «Pro- 
teus» lanciò una salva di silu- 
ri contro un convoglio italia- 
no che era partito da Patras- 
so diretto a Bari. Uno degli 
ordigni colpì a morte il piro- 
scafo «Galilea», che affondò 
dopo lunghe ore di agonia. 
Con la nave scomparvero in 
mare oltre mille uomini, di cui 
880 erano alpini della Divisio- 
ne «Julia». I superstiti dî que- 
sta tragedia della guerra sul 
mare si riuniranno, come ogni 
anno, per commemorare i 


SI SONO CONCLUSI I LAVORI DELLA COMMISSIONE 


La Comunità «Alpe-Adria» 


per la difesa 


dell’ambiente 


Si sono conclusi a Trieste, 
Nella sede dell'assessorato re- 
Rionale della pianificazione e 
del bilancio, i lavori della pri- 
Ma commissione, istituita in 
Seno alla Comunità «Alpe- 
Adria», cui sono demandati i 
Problemi connessi all'assetto 
territoriale ed alla difesa del- 

ambiente delle nove regioni 
Aderenti alla Comunità, e pre- 
Cisamente Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto, Slovenia, Croazia, 
Carinzia, Stiria, Austria supe- 
Tore, Salisburgo e Baviera. 


L'obiettivo primario che la 
rima commissione va perse- 
Ruendo fino dal momento del- 
sua costituzione è quello di 
Sviluppare un confronto fra le 
Varie metodologie seguite dal- 
€ regioni per studiare e pro- 
are. gli interventi sul 
territorio di rispettiva compe- 
tenza, 

Tlavori di questa nuova tor- 
Nata hanno avuto, più parti- 
tglarmente, per oggetto l’ana- 

l ela discussione delle mo- 
Nografie e delle cartografie te- 
di atiche, preparate e prodotte 

alle delegazioni. Le mono- 
De le sono state redatte sulla 
a di una traccia unitaria- 

ente concordata, traccia 
n le contemplava la descrizio- 

e dell’attuale assetto terrri- 
evtale e delle sue tendenze 

olutive, delle strutture am- 
È trative e degli obiettivi 
deselfici in ordine al sistema 

e comunicazioni viarie e 
nertuali e del trasporto dell’e- 

Tia. Circa la cartografia te- 
egcica, i commissari hanno 
ste Minato le carte predispo- 
nes per illustrare e per deli- 
del la gamma degli aspetti 

territorio, dai fisici- 


trativi ai demografici 
SA abitativi. 
vell'ufficio regionale Friuli- 


2 onda Giulia della pianifica: 


territoriale, operante 


nell’ambito dell’assessorato 
della pianificazione e del bi- 
lancìo, è stato assegnato il 
compito di ordinare in un’uni- 
ca carta, con «legenda» comu- 
ne, le carte delle nove regioni. 
Per i prossimi mesi la com- 
missione della Comunità di 
lavoro «Alpe-Adria» prevede 
anche l’elaborazione di un 
glossario comune, in maniera 
da superare sempre più age- 
volmente le difficoltà che 
nascono, in una materia così 
esatta, dalla diversità delle 
lingue. 

Si calcola che i programmi 
della commissione, attual- 
mente ancora in fase analiti- 
ca, verranno ultimati entro il 
1980, per poi convergere in un 
rapporto di sintesi finale. 


Riunione Casagit 

L’Associazione stampa del 
Friuli-Venezia Giulia comuni- 
ca che domani avrà luogo, 
nella sede di corso Italia 12, 
alle ore 15.30, una conferenza 
tenuta dal presidente e dal 
direttore della Casagit (Cassa 
autonoma di previdenza inte- 
grativa dei giornalisti italiani) 
— Angiolo Berti e Giuseppe 
‘Rotella — per illustrare il qua- 
dro dell'assistenza sanitaria 
ai giornalisti dopo la riforma 


recentemente entrata in vi- 


gore. S 

All’appuntamento sono in- 
vitati a non mancare non solo 
tutti gli iscritti (e quanti in- 
tendono iscriversi) ma anche i 
loro familiari. 


Triestini premiati 
La casa editrice Book, riuni- 
tasi per la premiazione del 
premio letterario «Arno», ha 
conferito un premio speciale 
ai poeti triestini Nada Orsini 
Deganutti e Bruno Fabris. 


compagni caduti, domenica 
30 marzo a San Vîto al Taglia- 
mento. 

A questo episodio, a molti 
sconosciuto, è dedicato uno 
dei servizi principali del nu- 
mero dell’«Ilustrato» in edi- 
cola domani. Ne è autore San- 
ti Corvaja, che in quellontano 
marzo di guerra partecipò 
alle ricerche aeree dei super- 
stiti del «Galilea». 

L’interessante monografia 
sugli alpini «veci» e «bocia», e 
che tra le «firme» porta anche 
quella di Giulio Bedeschi, 
l’autore di «Centomila gavet- 
te dighiaccio», è stata present- 
tata ieri pomeriggio al Circo- 
lo della. stampa. Presentati 
dal segretario di redazione 
del nostro giornale, Pierluigi 
Sabatti, dopo îl benvenuto ti- 
volto al pubblico da Fulvia 
Costantinides, hanno preso la 
parola due oratori, diversi 
per aspetto e per età, ma 
accomunati da una penna ne- 
ra: l’ex presidente della sezio- 
ne triestina dell’Ana, Guido 
Nobile, e un giovane collabo- 
ratore del «Piccolo», Alessan- 
dro de Calò. Entrambi ufficia- 
li degli alpini in congedo. 


Guido Nobile, dopo brevi 
cenni sulla storia del corpo, 
ha sottolineato l’importanza e 
la funzione dell’Associazione 
delle penne nere. De Calò, 
invece, ha portato la sua testi- 
monianza come ufficiale degli 
alpini in Friuli proprio duran- 
te il terremoto del 1976. 

La presentazione di questo 


DOMANI ALLA C.d.C. 


Tavola rotonda 
sul bambino 


A conclusione delle ma- 
nifestazioni indette dal 
Comune nell’ambito del- 
«Anno internazionale 
del bambino», avrà luogo 
domani nella sala maggio- 
re della Camera di com- 
mercio (entrata in via Ei- 
naudi 2) la tavola rotonda 
sul tema «Il bambino nel- 
la realtà locale». 

Il saluto della Camera 
di commercio sarà porto 
dal suo presidente, on. 
Modiano. La tavola roton- 
da sarà aperta dall’on. 
Gruber Benco, mentre, il 
saluto della città ai conve- 
nuti, sarà dato dal sinda- 
co, on. Cecovini. 

Alla tavola rotonda, che 
inizierà alle ore 9, per pro- 
seguire nel pomeriggio, a 
partire dalle ore 16, qualo- 
ra gli interventi non si 
esaurissero nel corso della 
mattinata, sono invitati a 
presenziarvi ed a prende- 
re la parola tutti i cittadi- 
ni interessati all’argo- 
mento. 


numero... alpino del «Piccolo 
Illustrato» si è conclusa con 
la citazione di un passo tratto 
dall’articolo scritto per il no- 
stro settimanale da Giulio Be- 
deschi: «Gli alpini nei cento 
anni della loro storia sono 
stati sempre in avanguardia 
là dove c’era da spartire e 
vivere il dolore; sono matura- 
ti in esso, e oggi più che mai 
tendono con amicizia la mano 
ai giovani per procedere in- 
sieme lungo quei sentieri dove 
ogni sasso în realtà non è un 
inciampo ma è sostegno e 
amore». 


Il senatore Mascagni 
stasera al «Tartini» 


Stasera, alle ore 19, nell’au- 
la magna del conservatorio di 
musica «Tartini», in via Ghe- 
ga 12, il senatore Andrea Ma- 
scagni terrà una conferenza- 
dibattito sul tema «Il rinnova- 
mento degli studi musicali nei 
conservatori italiani ed il Par- 
lamento». L'ingresso è libero. 


Aderite all'associazione 
donatori organi 


che, con aumenti superiori al 
20 per cento. 

Nel corso dell’incontro è 
stato pure preso in esame il 
problema della realizzazione 
del collegamento tra l'auto- 
strada Trieste-Udine e la nuo- 
va autostrada Udine-Carnia- 
Tarvisio attraverso l’esecuzio- 
ne dell’ultimo lotto relativo 
alla Udine-Trieste, tra Basal- 
della e Santa Caterina di Udi- 
ne, Lungo tale tracciato è pre- 
vista la realizzazione, da parte 
delle «Autovie Venete», di un 
tronco autostradale di colle- 
gamento assieme a due «com- 
planari» che daranno conti- 
nuità alla statale «13» fino al 
nuovo casello di Udine. 

In precedenza, i due funzio- 
nari dell'Anas si erano incon- 
trati anche con il vicepresi- 
dente della Giunta regionale 


e assessore alla pianificazione | 


e bilancio, Sergio Coloni, il 
quale aveva espresso il pro- 
prio vivo apprezzamento per 
l'interesse che l’azienda dimo- 
stra in merito alla realizzazio- 
ne di queste opere così impor- 
tanti per la nostra regione. 
Gili ingegneri De Iuliis e Fe- 
roci, accompagnati dal diri- 
gente del servizio viabilità 
dell’amministrazione regiona- 
le, ing. Sardi, hanno compiuto 
‘un sopralluogo lungo la stata- 
le 52 bis e nei punti in cui è 
previsto verranno realizzati 
gli imbocchi Sud e Nord del 
traforo di Monte Croce Carni- 
co, sia sul versante italiano 
che su quello austriaco. Nel 
corso del sopralluogo è stata 
constatata la precarietà del- 
l’attuale collegamento attra- 
verso un passo che, anche se 
attualmente migliorato dal- 
l’Anas, rappresenta ugual- 
mente un ostacolo ai collega- 
menti del Friuli-Venezia Giu- 
lia con l'Europa centrale. 


Un colpo a segno 
un altro a vuoto 


Un colpo a segno e uno a 
vuoto: questo il bilancio di 
due incursioni ladresche po- 
meridiane avvenute in via 
Udine e in via Martiri della 
Libertà. Le tacche identiche 
trovate dalla polizia scientifi- 
ca sulle porte d’ingresso dei 
due negozi, rappresentano la 
firma dei ladri e la paternità 
dei due colpi. Dal negozio «La 
Nuvoletta», di via Udine 1, i 
malviventi hanno asportato 
le 100 mila lire trovate nel 
registratore li cosse (che hen- 
no messo fuori uso, per forzar- 
lo), una macchina fotografica 
«Zeiss» e un radioregistratore 
acquistato dalla proprietaria 
alcune ore prima. Il furto è 
stato scoperto all’ora di aper- 
tura dalla titolare del negozio, 
la commerciante Vittoria Di 
Donato Bondi, abitante in via 
Castaldi 5. 

Non hanno rubato invece 
alcunché i ladri introdottisi 
nel negozio di Carlo Fadini, 
domiciliato al numero 181 di 
Padriciano. Gli agenti della 
Volante accorsi sul posto han- 
no notato che sul serramento 
di alluminio:del negozio c’era- 
no tacche della medesima di- 
mensione di quelle riscontra- 
te nel negozio vicino. 


Un impianto siderurgico 
al posto dell’ex Dreher 


"Trova conferma negli am- 
bienti sindacali e imprendito- 
riali triestini l'impianto di un 
nuovo stabilimento di lavora- 
zione meccanosiderurgiche, 
che dovrà sorgere nel com- 
prensorio della zona indu- 
striale quale unità produttiva 
in sostituzione della ex Dre- 
her. In questa direzione erano 
già stati fatti vari tentativi 
senza che si arrivasse a solu- 
zioni concrete. È stato nel cor- 
so dell’ultimo incontro trian- 
golare Regione-sindacati- 
industriali, svoltosi nella sede 
dell’assessorato regionale al- 
l'industria e commercio, che 
si sono avute assicurazioni, 
da parte dell’Associazione de- 
gli industriali, per la creazio- 
ne della nuova industria. 


Il nuovo stabilimento fareb- 
be capo ad un gruppo di rile- 
venza nazionale, e opererà nel 
settore della lavorazione e del 
taglio delle lamiere leggere a 
servizio di altre aziende che 
producono beni strumentali. I 
capitali necessari si aggirano 
fra i 5 e i 6 miliardi di lire: 
l'investimento dovrebbe co- 
munque usufruire dei finan- 


IL PROGETTO-MONDO UNITO 


ziamenti pubblici agevolati 
già accantonati, da parte del- 
la Regione, per portare a ter- 
mine l'operazione di riconver- 
sione della ex Dreher. 

La nuova unità produttiva 
dovrebbe assicurare una oc- 
cupazione iniziale di un centi- 
naio di dipendenti; la costru- 
zione dello stabilimento do- 
vrebbe iniziare entro que- 
st’'anno, per entrare in produ- 
zione entro il 1981. Il relativo 
progetto di massima si ritiene 
sarà presentato all'esame del- 
la Regione e delle organizza- 
zioni sindacali. 

Si sottolinea il significato di 
questo impegno già assunto 
dall’Associazione degli indu- 
striali, che testimonia la vo- 
lontà degli imprenditori locali 
di dare un concreto contribu- 
to per nuove iniziative indu- 
striali nella provincia di Trie- 
ste, che siano di stimolo alla 
ripresa del settore. Sempre in 
occasione dell'incontro trian- 
golare alla Regione, oltre a 
questo nuovo stabilimento, 
l'Associazione degli industria- 
li ha fatto riferimento ad altre 
due iniziative future, riservan- 


IN_PREFETTURA 


Raccoglie consensi 
il collegio di Duino 


Alla presenza del vicepresi- 
dente della Giunta regionale, 
Coloni, e del commissario del 
governo nel Friuli-Venezia 
Giulia, Marrosu, si è tenuta 
ieri, nella sede della prefettu- 
ra, una riunione per l’esame 
delle possibilità di realizzare 
in provincia di Trieste, e più 
precisamente a Duino, una 
sede — la prima nell'Europa 
continentale e la prima al di 
fuori dell’area linguistica in- 
glese — del Collegio del Mon- 
do unito: un’istituzione scola- 
stica internazionale di grande 
prestigio e qualificazione che 
accoglie e forma giovani di 
ogni nazionalità e di ogni 
estrazione, scelti, in base, a 
titoli. di merito, dalle singole 
commissioni nazionali. 


L'incontro fra i rappresen- 
tanti degli enti interessati e 
servito principalmente a fare 
il punto sullo stato di attua- 
zione del progetto con parti- 
colare riferimento ai finanzia- 
menti e al reperimento delle 
necessarie infrastrutture e de- 
gli immobili. Alla riunione, ol- 
tre al vicepresidente Coloni e 
al prefetto Marrosu, sono in- 
tervenuti per l’organizzazione 
del Collegio del Mondo unito, 
il dott. Antony Besse (vicepre- 
sidente del Consiglio interna- 
zionale), il prof. David Sutclif- 
fe (direttore del Collegio di St. 
Donat nel Galles, cioè la «ca- 
sa madre»), l'ambasciatore 
Bartolomeo Migone e l’avv. 


Gaspare Pacia (presidente del 
consorzio pr la realizzazione 
del collegio di Trieste). Pre- 
senti inoltre il sindaco di Dui- 
no-Aurisina, Skerk, il consi- 
gliere regionale Pittoni, nella 
sua qualità di presidente del 
Fondo Trieste, e il dott. La 
Rosa, vicecommissario del 
governo, nonchè funzionari 
degli assessorati regionali di- 
rettamente interessati, 

Il vicepresidente Coloni ha 
assicurato il pieno appoggio 
della Regione all’iniziativa e 
ha annunciato che in una del- 
le sue prossime riunioni la 
Giunta esaminerà il progetto 
anche nella prospettiva di un 
intervento finanziario per la 
tealizzazione a Duiho della se- 
de europea del Collegio del 
Mondo unito; analogo appog- 
gio è stuto ribadito sia dal 
commissario Marrosu che dal 
consigliere Pittoni per quanto 
di propria competenza, so- 
prattutto in vista di un contri- 
buto del Fondo Trieste. 

Da parte sua il sindaco 
Skerk ha sottolineato il favo- 
re con cui il Comune di Duino- 
Aurisina e quella comunità 
guardano a questo progetio. 

Da parte loro i rappresen- 
tanti dell’organizzazione in- 
ternazionale del Collegio del 
Mondo unito hanno informa- 
to gli interlocutori sui vari 
progetti di sistemazione, an- 
che provvisoria, del Collegio a 
Duino. 


CRONACHE DEGLI 


Concerto domenicale 
con Tartini e Gounod 


Tredicesimo appuntamento all’Auditorium 


Il Concerto della domeni- 
ca all'Auditorium di via Tor- 
bandena con inizio, alle ore 
11, tredicesimo del ciclo, 
avrà quale protagonista il 
Complesso da camera del 
teatro «Verdi» diretto da Se- 
verino Zannerini che presen- 
terà il seguente programma; 
di Tartini il «Concerto in sol 
maggiore per flauto e orche- 
stra d'archi» con la parteci- 
pazione solistica di Giuliano 
Polo; «Piccolo scherzo per 
due contrabbassi» di Char- 
les Gounod eseguito da 
Maurizio Galgani e Corrado 
Maurel; l'«Adagio e rondò in 
la maggiore per violino e 
archi» di Schubert con la 
violinista Fernanda Selvag- 
gio e infine alcuni brani dalla 
| e per intera dalla Il suite 
della celeberrima «Water 
Music» di Haendel. 

Per il concerto, che rientra 
nel ciclo promosso dal tea- 
tro «Verdi» in collaborazione 
con «Il Piccolo», la Rai e.il 
Teatro Stabile, prosegue alla 
biglietteria centrale di galle- 
ria Protti la vendita dei bi- 
glietti, 


Autori triestini 


stasera alla ribalta 


Dalle 21.15 si terrà stasera 
in una taverna cittadina la 
quarta manifestazione musi- 
cale della rassegna «Autori 
triestini alla ribalta». E’ in 
‘programma, per questa inizia- 
tiva di valorizzazione della 


nuova molodia dialettale, il 
repertorio del compositore 


Marsilio Ambrosi, e le sue 
canzoni verranno eseguite dai 
cantanti triestini Matilde 
Grieco, Costantina Di Verdi, 
Elisabetta Olivo, Paolo Rizzi 
e Mario Casciano, accompa- 
gnati dall’orchestra 
«Orange». 

La composizione più votata 
dal pubblico parteciperà alla 
serata finale della rassegna 
prevista per il 13 giugno. Sta- 
sera, inoltre, sì esibirà, fuori 
‘programma, il coro della com- 
pagnia muggesana «Ongia». 


Concerti per le scuole 


A coronamento dell’intensa 
attività promozionale varata 
dal teatro «Verdi» in favore 
delle scuole della regione, che 
in questi ultimi tempi ha visto 
l'intensa presenza dei gruppi 
omogenei in palestre e scuole 
cittadine, il teatro annuncia 
l'effettuazione di tre concerti 
nella propria sede peri giorni: 
giovedì 13, venerdì 14, sabato 
15 marzo con inizio alle ore 
11.30. 

Tali concerti saranno offerti 
a titolo gratuito alle scuole 
che intendono parteciparvi, 
comunicando quanto prima 
all’ufficio stampa dell’ente 
(tel. 62.931 int. 56) il numero 
delle adesioni. 

I concerti sinfonico-corali 
saranno diretti dal maestro 
Andrea Giorgi e prevedono 
un programma quanto mai 
suggestivo ed accessibile ad 
un uditorio giovane. Verranno 
eseguiti la «Sinfonia dal Bar- 
biere di Siviglia» di Rossini, il 
coro «Fuochi di gioia» dal- 


«Otello» di Verdi e le «Danze ' 


Polovesiane» dal «Principe 
Igor» di Borodin. 


SPETTACOLI 


Poesia e teatro al Tommaseo 


Arte pro arte presenterà la commedia «Il rapimento» 


Gli incontri del venerdì al. 
caffè Tommaseo, che sono 
dedicati a tutti ma in partico- 
lare agli affezionati sostenito- 
ri del sodalizio vedono Arte 
pro arte promuovere l’incon- 
tro con la pittura di John 
Corbidge, esposta alla galle- 
ria Tribbio 2. 


I dipinti su Cittavecchia, 
bellissimo collage scenografi- 
co su una possibile realtà tra- 
sumanata, sono lo spunto per 


una disamina sul filo ‘della ‘ 


poesia estemporanea. Spunti 
e note sono di Lucio Deveglia, 
che già in precedenti occasio- 
ni — si ricorda la sigla «Grafia 
su grafia» per altri pittori — 
ha dato modo di far apprezza- 
Te «un modo, una maniera 
d’intendere e discutere la pit- 
tura». 


La seconda parte della sera- 
ta sarà dedicata tutta al tea- 
tro. Verrà proposta con il 
metodo di teatro camera di- 
retto da Mario Pardii la com- 
media in un atto di Cosimo 
Cosenza: «Il rapimento». Agi- 
ranno Franco Stasi, Daniela 
Czerny, Elena Giovannini, e 
lo stesso Mario Pardini. L’ap- 
puntamento è ‘alle ofe 19.30 
nella sala centrale del caffè. 


Tutta 


rUMBRIA 


in un periodo ideale 
A PREZZO INTERESSANTE 
8 - 6 aprile 


Lire 150.000 
ST tutto compreso 
Tergeste Viaggi 


Tel. 040-415226 (Barcola) 


Il libro premio Bagutta 
alle biblioteche 
del Friuli-Venezia Giulia 


Il romanzo «L'angelo della 
notte», di Giovanni Macchia, 
edizioni Rizzoli, che ha vinto 
il premio Bagutta 1980, è sta- 
to destinato alle biblioteche 
pubbliche del, Friuli-Venezia 
Giulia. Copie del libro, acqui- 
state con i fondi messi a di- 
sposizione annualmente dalla 
famiglia Falk, saranno quindi 
distribuite — come ha annun- 
ciato il presidente della Com- 
missione giudicatrice del pre- 
mio, Mario Soldati — alle bi- 
blioteche della nostra re- 
gione. 

Appresa la notizia, l’asses- 
sore regionale ai beni cultura- 
li, dott. Alfeo Mizzau, ha volu- 
to manifestare, con un tele- 
gramma allo stesso Mario Sol- 
dati, la grande soddisfazione 
per la decisione scaturita nel- 
l'ambito di questo prestigioso 
premio letterario giunto or- 
mai alla 44.a edizione. 

Nell’esprimere il più vivo 
apprezzamento ed il ringra- 
ziamento anche a nome di 
tutte le biblioteche del Friuli- 
Venezia Giulia, l'assessore 
Mizzau ha messo il rilievo il 
significato «del gesto genero- 
so, con il quale è stata ancora 
una volta dimostrata simpa- 
tia per queste terre e per le 
popolazioni giuliane e friu- 
lane». 


Comitato per la difesa 
del gelato artigianale 


Nel corso dell'assemblea del 
comitato per la difesa e la 
diffusione del gelato artigia- 
nale, sono state anche asse- 


gnate le cariche sociali. Presi- 
dente del comitato provincia- 
le è stato confermato Eraldo 
Arnoldo, mentre alla carica di 
consiglieri sono stati chiama- 
ti i signori Raffaele Costa, 
Fiorenzo Donà, Franco San- 
tin e Renzo Viti. Il comitato 
ha sede presso la locale Asso- 
ciazione esercenti pubblici 
esercizi (Fipe) di via Roma 28. 


Ultimo «Treno bianco» 


diretto a Tarvisio 


Il «treno bianco» per Tarvi- 
sio, che nella presente stagio- 
ne ha riscontrato un lusin- 
ghiero successo di partecipa- 
zione, sarà effettuato ancora 
domenica prossima 9 marzo. 
L'orario e i prezzi rimangono 
invariati. 

Ad esibizione dello speciale 
biglietto del «treno bianco» 
saranno concesse particolari 
riduzioni sugli impianti mec- 
canici di risalita della zona 
del Tarvisiano. 


La vendita dei biglietti vie- 
ne effettuata presso le stazio- 
ni ferroviarie e le agenzie viag- 
giatori di Trieste, Monfalcone 
e Gorizia, nonché presso la 
stazione ferroviaria di Udine 
fino alle ore 20 di sabato. 


AI Cca gli interpreti 


dell'opera di Penderecki 


Oggi, alle 18.30, nella sala 
maggiore del Cca, in via San 
Carlo, gli interpreti della 
«Passione» di Penderecki 
s’incontreranno con il pubbli- 
co triestino. L'incontro, libero 
a tutti, è indetto dagli Amici 
della lirica e dalla sezione mu- 
sica del Cca. 


dosi di precisarne i contenuti 
non appena conclusi i contat- 
ti e definiti i programmi in 
corso. 

In ogni caso la creazione di 
uno stabilimento meccano- 
siderurgico in sostituzione 
dell’ex Dreher corona gli sfor- 
zi compiuti dall’Associazione 
industriali nel quadro dei con- 
tatti triangolari sollecitati dai 
sindacati e dagli stessi im- 
prenditori in relazione al ma- 
nifestarsi di gravi crisi azien- 
dali a livello provinciale. L’op- 
portunità di questi contatti è 
stata colta dall’assessorato 
regionale all'industria, e dal- 
Vassessore Rinaldi, cointeres- 
sando alle prospettive di solu- 
zione anche gli organi finan- 
ziari regionali, Friulia e Frie. 

Per quanto riguarda l'ex 
Dreher, se può così dirsi in via 
di definizione il problema del- 
la sostituzione di una nuova 
unità di produttiva a una che 
scompare (come più volte 
richiesto dai sindacati), resta 
da risolvere il problema della 
sistemazione del personale in 
cassa integrazione. Questo 
problema sta ora impegnando 
le sedi imprenditoriali (Asso- 
ciazione industriali, Federa- 
zione medie e piccole indu- 
strie, Intersind per le aziende 
a partecipazione statale), e 
dovrebbe trovare uno sbocco 
soddisfacente attraverso ope- 
razioni di mobilità nel quadro 
dell’asserita disponibilità di 
600-700 posti di lavoro nelle 
aziende della provincia di- 
chiarata dalle associazioni de- 
gli imprenditori. 

A questo riguardo le orga- 
nizzazioni sindacali non han- 
no mancato di rilevare che 
perderebbero credibilità le 
affermazioni sulla disponibili- 
tà di posti di lavoro a Trieste 
qualora le categorie economi- 
che e gli imprenditori del set- 
tore pubblico e privato non 
riuscissero di fatto a sistema- 
re almeno gli 80 dipendenti 
della ex Dreher (16 impiegati, 
6 intermedi e 58 operai, rispet- 
to agli originari 140). E ciò 
anche se il gruppo di lavoro 
costituito a seguito degli 
orientamenti emersi dall’in- 
contro triangolare Regione, 
industriali, sindacati, abbia 
verificato una sfasatura fra 
disponibilità di forza lavoro e 
specializzazioni richieste. 

. Per la ex Dreher appare co- 
miinque necessario condurre 
in porto l’operazione di mobi- 
lità, con il passaggio diretto 
da azienda ad azienda in mo- 
do da far salvi i benefici acqui- 
siti dai lavoratori. Una quin- 
dicina di dipendenti potranno 
usufruire del pensionamento 
anticipato in base alle leggi 
vigenti. Per il personale della 
ex Dreher, le organizzazione 
sindacali chiedono comunque 
una soluzione derivante da un 
accordo globale fra sindacati 
e Associazione industriali, ga- 
rantito dalla stessa Regione. 
Tale accordo, oltre a prevede- 
re la creazione di una nuova 
unità produttiva sostituiva ed 
economicamente valida, do- 
vrebbe assicurare proprio la 
sistemazione degli 80 dipen- 
denti secondo un piano da 


= | precisarsi e perfezionarsi co- 


munque entro il 24 marzo, 
data di scadenza della cassa 
integrazione guadagni della 
Dreher. 


Circolo universitario 


A conclusione del program- 
ma di iniziative per l’anno 
1979 e su mandato del consi- 
glio direttivo, il presidente del 
circolo ricreativo dell’Univer- 
sità ha consegnato al magnifi- 
co rettore, prof. Giampaolo de 
Ferra un assegno di mezzo 
milione destinato all'acquisto 
di libri di studio per studenti 
iscritti alla facoltà di econo- 
mia e commercio. . 


Fisica nucleare 


e ricerca marina: 


Questa sera, con inizio alle 
ore 18.30, all'Istituto germani- 
co avrà luogo la conferenza 
del prof. Bernhard Gonsior, 
ordinario di fisica sperimenta- 
le della Ruhruniversitàt di 
Bochum, sul tema «Il ruolo 
della fisica nucleare nella ri- 
cerca scientifica marina». 
Traduzione simultanea. 


Convegno triveneto 
di pubblici esercenti 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) infor- 
ma che martedì prossimo con 
inizio alle 15 precise avrà luo- 
go a. Vicenza, nella sala delle 


| conferenze della Fiera di quel- 


la città, un convegno di titola- 
ri di pubblici esercizi al quale 
sono invitati gli esercenti dei- 
le Tre Venezie. Il programma 
della manifestazione potrà 
essere richiesto direttamente 
nella sede della Fipe. 


ECCEZIONALE!!! 


A BUDAPEST in aereo; quote 
avse 3 


Partenze da Venezia: 
19-22/3 - 22-26/3 - 30/3 

È 3/4 -4-7/4 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Ilalia 6. Tel 62621 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONTEMPORANEAMENTE IN OTTANTA SALE CINEMATOGRAFICHE 


IL PICCOLO 


«La città delle donne» di Fellini 


aprirà le sue porte il 3 aprile 


Il film parteciperà quindi fuori concorso al Festival di Cannes 


Romas «Katzone» il personaggio principale del film di Fellini 


«La città delle donne» in un disegno del regista 


ROMA — Il 3 aprile 1980 
sarà una data importante per 
Federico Fellini, in quanto il 
suo più recente film «La città 
delle donne» verrà presentato 
per la prima volta al pubblico 
italiano in ottanta sale cine- 
matografiche. In questi giorni 
Fellini, nel «cinefonico» dello 
stabilimento romano’ di Cine- 
città, sta dando gli ultimi 
ritocchi al film che, nel prossi- 
mo mese di maggio, parteci- 
perà fuori concorso al festival 
cinematografico di Cannes. 

Sull’imminente uscita della 
«Città delle donne», che rap- 
presenta il viaggio di Fellini 
nella femminilità, l’autore 
precisa: «La produzione ave- 
va deciso di programmare il 
film nel prossimo settembre 
ma ha modificato il piano 
quando io ho fatto presente 
che ogni film ha una sua at- 
tualità non tanto riferita alla 
cronaca quanto a quella per- 
sonale. E “La città delle don- 
ne”, secondo me, ha una sua 
vibrazione, una specie di con- 
tatto inconscio con il pubblico 
per cui io ho sentito che que- 
sto era il momento giusto per 
presentarlo. Anche come sta- 
gione il film funziona bene 
perché è una fantasia sulle 
donne, ha un carattere pri- 
maverile ed è pieno di colori», 

Quanto alla partecipazione 
del film al festival di Cannes 
Federico Fellini dice: «Pre- 
sentare î miei film a Cannes è 
diventata una simpatica con- 
suetudine ormai tradizionale, 
dato che da venticinque annii 
miei lavori partecipano al fe- 
stival sempre fuori concorso 
meno che per “La dolce vita” 
che nel 1960 vinse la “Palma 
d'Oro”. Io avevo suggerito di 
presentare “La città delle 
donne” nella serata inaugu- 
rale sia per rimanere al di 
fuori della mischia sia perché 
il film particolarmente è adat- 
to all’inaugurazione perché 
ha una sua festosità di tipo 
circense, ed anche perché è 
un omaggio al cinema dato 
che nel film ci sono intere 
sequenze dedicate ai miti hol- 
lyowoodiani degli anni 
Trenta. 

«Mi sembra invece — prose- 
gue Fellini — che la tendenza 
del festival sia quella di collo- 
carlo a metà manifestazione. 
Comunque eviterò assoluta- 
mente la conferenza stampa 
perché io, che în genere ho 
sempre poco da spiegare dei 
miei film, su questo lavoro 
non ho proprio niente da 
dire». 3 

Il maestro, com'è sua abitu- 
dine, rifiuta di illustrare il 
film precisando: «Non ne vo- 
glio parlare per rispetto verso 
lo spettatore, per non toglier- 
gli il piacere della sorpresa 
ma anche perché non voglio 
suggestionarlo né, tantomen- 
to, indicargli come lo deve 
vedere. Io non faccio un cine- 
ma ideologico per cui i miei 
film non hanno bisogno di 
‘premesse per far capire che 
cosa ho voluto fare o come il 
lavoro deve essere interpreta- 
to. Ognuno è libero di leggerlo 
come vuole», 

Uno degli aspetti che rende 
Federico Fellini più umano e 
meno maestro chi lo avvicina, 
è la demitizzazione di sé stes- 
so e l'auto demistificazione 
delle sue opere. Affrontando 
questa osservazione egli rile- 
va: «Mi pare che debba essere 
per me una vocazione obbli- 
gatoria in quanto da un lato 
mi si vuole mitizzare e dall’al- 
tro vengo spesso indicato co- 
me un mistificatore». Fellini 
riesce, durante le riprese dei 
film, a creare intorno a sé un 


(Ansa) 


clima distensivo fatto di rap- 
porti semplici e scherzosi con 
i tecnici e gli attori, e il «set» 
somiglia più ad un luogo di 
riunione fra amici. 

Quanto allo stile del film 
Fellini si limita a dire che ha 
«un aspetto baracconesco, di 
fiera, di portierato, di gran 
imbonitore, nel quale mi iden- 
tifico con molta spontaneità. 
Il film è praticamente una 
frivolezza, una chiacchierata 
sconsiderata, libera e sgan- 
gherata». La vicenda della 


pellicola ha per protagonista | 
un uomo maturo — Snaporaz, 
(un Mastroianni incauto e în- 
difeso) — che si addentra nei 
pericolosi meandri del pluri- 
dimensionale pianeta-donna. 
Le femministe, primo incontro 
di massa del viaggio-sogno 
del personaggio, sì presenta- 
no come un'unica entità, una 
folla di facce che sì sovrap- 
pongono e di discorsi che s'in- 
crociano. Nel congresso fem- 
minista în cui capita Snapo- 
taz, c'è un gran parlare per 
formule fisse e si procede con 
schemi scontati. L'insieme è 
più patetico che aggressivo: il 
maschio ne risulta smantella- 
to in modo puerile, distacca- 
to, come se già si fosse preso 
atto dell’esaurimento di una 
fase storica. E Snaporaz, pri- 
ma di fuggire dal congresso vi 
si aggira incuriosito e parteci: 
pe. Ma la verifica di una au- 
tentica presa di coscienza 
«femminista» da parte del- 
l'autore è avvenuta più anco- 
ra che nella scena del con- 
gresso, nella sequenza del 
film che descrive. l'universo 
femminile di Katzone (Ettore 
Manni) nel quale Snaporaz si 
imbatte a metà del suo 
viaggio. 

Katzone è un bambino cre- 
sciuto solo nella forma, un 
maniaco innocente, un mam- 
mone deluso. È un maturo 
santone dell’eros che vegeta 
inuna grande villa abitata da 
reliquie sessuali. Le signore 
che popolano la casa dì Kat- 
zone sono formose e provo- 
canti, veri emblemi della don- 
na-oggetto versione borghese. 
Sono quelle che non pensano 
mai, perché così le vuole il 
«signore», il quale, da bravo 
fallocratico, vive solo in fun- 
zione del suo strapotere ses- 
suale. Fuori del suo santuario 
c’è l’altro mondo, quello vero, 
che sta cambiando, con 
un'immagine della donna (e 
dei rapporti tra uomo e don- 
na) în via di trasformazione. 
E Katzone, per difendersi dal- 
le novità in agguato, si circon- 
da di corposità femminili vec- 
chio stile, perle finte e finta 
allegria, quella funesta dei 


Sugli impegni che lo atten- | 


dono, appena cominciata la 
programmazione della «Città 
delle donne», Federico Fellini 
puntualizza. fra il serio e lo 
scherzoso: «Le anticamere 


degli avvocati, perché io ho 
sempre contratti firmati che 
subiscono ogni volta scarti di 
un anno, ed anche più, dato 
che la lavorazione di tutti î 
miei film, a seguito di storie 


avventurose, viene portratta 
in tempi più lunghi di quelli 
‘previsti. Ma anche questa è 
una consuetudine, e si vede 
‘proprio che è un rituale indi- 
spensabile per mettermi in 
condizioni di sentirmi arrab- 
biato, che poi è îl segno giusto 
per capire che sono pronto a 
fare un altro film». 


Franco Cauli 


fantasmi. 


Servizio in Cambogia 


Rete 


«Tam Tam» (Rete 1, ore 
20.40, colore) va in onda la 
rubrica di attualità del Tg la 
cura di Nino Criscenti. Per la 
prima volta una troupe tele- 
vizvva è riuscita a raggiunge- 
re il quartiere generale dei 
Khmer rossi che in cambogia 
combattono contro il governo 
di Phon Pehn e i vietnamiti. 
Si tratta di un documento 
esclusivo, con interviste ai 
leader Kieu Samphan e Yeng 
Sari, E’ stato intervistato an- 
che il ministro degli esteri 
Yeng Sari, il numero due del 
regime di Pol Pot. Il quartier 
generale Khmer, raggiunto 
nei giorni scorsi dall’inviato 
del Tg 1 e da un piccolo grup- 
po di giornalisti americani, 
giapponesi e italiani, si trova 
in una località segreta del 
nord del paese, a una ventina 
di chilometri dalla Thailan- 
dia. La troupe di «Tam-Tam» 
ha potuto visitare anche vil- 
laggi militari e unità di guerri- 
glia. 

CICITI 
«Lady Killer» (Rete 1, ore 
21.45, colore), terzo film della 
serie dedicata all’ «America 
spavalda» di James Cagney. 
La pellicola, diretta nel 1923 
da Roy Del Ruth è intrepreta- 


BE 


A TRIESTE UNO DEI MAGGIORI CANTANTI DEL NOSTRO TEMPO 


Uno fra i maggiori cantanti 
del nostro tempo, il tenore 
Anton Dermota, sarà a Trie- 
ste dal 7 al 12 aprile per un 
Seminario sulla musica voca- 
le da camera di Mozart, Schu- 
bert e Schumann. Collaborerà 
all'importante ciclo di lezioni 
la signora Hilda Dermota. 

Nato a Kropa, in Slovenia, 
Anton Dermota ha studiato 
all'Accademia. di Musica di 
Lubiana e ha svolto per qual- 
che anno attività di organista 
e istruttore di coro al Duomo 
di Lubiana. A Vienna si è 
perfezionato con Marie Rado, 
debuttando nel 1936 in «Tra- 
viata» allo Staatsoper e soste- 
nendo poi il ruolo di Zorn, al 
Festival di Salisburgo, nei 
«Maestri cantori» diretti da 
Toscanini (l’edizione con Lot- 
te Lehmann) e quello del ma- 
rinaio nel «Tristano» diretto 
da Bruno Walter. A Salisbur- 
go, come Don Ottavio, raccol- 
se l'eredità di Dino Borgioli e 
fu uno splendido Belmonte 
innamorato prewertheriano, 
in un accento di smemoratez- 
za ispirata e come arresa. 

Se la presenza di Dermota 
‘ha lasciato una nobile traccia 
nel repertorio mozartiano (il 
tenore sloveno è stato forse il 
maggiore Tamino a metà 
Novecento, fino all'edizione 
salisburghese del 1955 con la 
direzione di Georg Solti e le 
scene di Kokoschka), non bi- 
sognerà per questo dimenti- 


Il tenore Anton Dermota con la moglie Hilda 


care ì contributi interpretati- 
vi offerti nel «Fidelio» — Co- 
me Jaquino e poi come Flore- 
stano — e nel teatro verdiano 
(Duca di Mantova, Gabriele 
Adorno, Don Carlos, Cassio, 
Fenton). 


Autore di un volume di ri- 
cordi, «Mein Sangerleben», 
Dermota è stato attivo in 
campo discografico con risul- 
tati spesso di alto pregio. Da 
segnalare in primo luogo il 
«Flauto magico» inciso per la 
Columbia nel 1950 conla dire-. 
zione di Karajan, la Seefried, 
Kunz e la straordinaria Regi- 
na.della Notte di,Wilma Lipp. 
Con Karajan ha inciso anche 
il «Requiem» di Mozart, men- 
tre a direttori come Josef 
Krips e Karl Bohm sono state 
affidate le incisioni per la Dec- 
ca del «Don Giovanni» e «Co- 
sì fan tutte». Significative le 
realizzazioni, sempre per la 
Decca, di «Salome» con Cle- 
mens Krauss — nella parte di 
Narraboth — e di «Arabella» 
con Georg Solti (è l’edizione 
che ha quale protagonista Li- 
sa Della Casa). 


Primo interprete della 
«Tempesta» di Frank Martin, 
Dermota ha cantato alla Sca- 
la nel «Don Giovanni» diretto 
da Béhm, al fianco di Maria 
Cebotari, Schòffler e Paeero, 
È apparso nella versione cine- 
matografica della stessa ope- 
ra diretta da Furtwàngler, 


Anton Dermota maestro 
dello stile mozartiano 


girata a Salisburgo nel 1954 e 
riproposta di recente sui no- 
stri teleschermi. 


Al Festival di Salisburgo, 
ove ha cantato fino al 1959, 
Anton Dermota si è più volte 
fatto ammirare anche in sede 
concertistica, dai programmi 
mozartiani di Paumgartner a 
un «Liederabend» dedicato a 
Schumann, Wolf e Strauss. La 
vastità del repertorio di Der- 
mota è stata spesso ricordata 
(fra l’altro il tenore sloveno ha 


sostenuto il ruolo di David nei‘ 


«Maestri cantori»), insieme al- 
la calda intensità del timbro e 
all'estrema MIRI di un 
fraseggio che nella «Bildnisa- 
rie» di Tamino si riveste di un 
alone misterioso, fino a non 
essere più che trasalimento e 
fremito. 

Dermota ha cantato varie 
volte a Trieste, fra l’altro nel 
«Requiem» di Mozart — al 
‘Teatro Verdi — con i comples- 
si della Filarmonica slovena 
diretti da Oskar Danon. Ora, 
dal 7 al 12 aprile, all’audito- 
rium della Rai, potremo riav- 


| vicinarci all'arte così rigorosa 


del grande interprete mozar- 
tiano. Il ciclo di lezioni sul 
«Lied» si annuncia denso di 
Richiami. E magari senza 
quella sfumatura di fervore 
un po’ sospetto che accompa- 
gna spesso il culto riservato ai 
divi del bel canto. 


Edoardo Guglielmi 


ta anche da Mac Clarke e 
Margaret Lindsay. La storia 
narra la «escalation» dell’im- 
piegato di un cinema, il quale 
diventa un ganster. Per fuggi- 
re il giovane approda ad Hol 
lywood. Qui, poco dopo diven- 
ta un divo del cinema ma ciò 
non gli è sufficiente per dare 
un taglio definitivo alla sua 
vecchia vita. 


Rete 


«Novelle dall’Italia» (Rete 
2, ore 20.40, colore), prende il 
via questa sera, con «Il picco- 
lo Archimede», un breve ciclo 
dedicato a quattro sceneggia- 
ti realizzati sulla base di ro- 
manzi o racconti di autori 
stranieri interessati alle cose 
italiane. «Il piccolo Archime- 
de» è tratto dallo omonimo 
racconto di Aldous Huxley. 
Nella Toscana degli anni 
Trenta fiorisce un bambino 
prodigio, figlio di contadini, 
che condizionerà la vita di 
una coppia di ricchi turisti 
inglesi, Regia di Gianni Ame- 
lio, interpreti: John Steiner, 
Franco Pugi, DAUTA Betti. 

* 


«Videosera» (Rete 2, ore 22,10, 
colore) «Il pianeta moda», di 
Giulio Cingoli e Gianfranco 
Gorgoni, è il titolo del pro- 


gramma di questo ciclo realiz- | 
zato a Cu «li Claudio Barba-4 


ti e Claudio Masenza, Gli Qu- 
tori hanno compiuto, a livello 
europeo è americano, un 
viaggio nella moda: dal mer- 
catino dell’usato fino alla re- 
dazione di «Vouge», 


dita O 


Musiche di Nieder 


al Circolo della cultura 


Premiato in questi giorni 
dalla Fondazione olandese 
«Gaudeamus», una fra le isti- 
tuzioni culturali maggiormen- 
te qualificate, Fabio Nieder — 
musicista plurivalente — ha 
proposto al Circolo della cul- 
tura e delle arti un gruppo di 
suoi ultimi lavori, ove il suono 
spesso sembra nascere come 
un’increspatura appena per- 
cettibile nel silenzio. Così nel- 
le morbide sonorità di un 
«Omaggio a Sreéko Kosovel» 
dall'impianto formale biparti- 
to: pagina di rigorosa spazia- 
tura, con un «continuum» di 
note tenute, di sonorità deli- 
cate, soffici. 

Ai «Marchenbilder» schu- 
manniani Nieder ha poi volu- 
to rifarsi nelle due versioni di 
«Kresna», un canto sloveno 
variato come attraverso il 
denso cristallo di una nostal- 
gia tenace. Il nome di Schu- 
mann e quello di Bartòk, per 
il «Mikrokosmos», sì affaccia- 
vano infine nella Suite di can- 
ti infantili slovacchi «An den 
Kinderhimmel», composizio- 
ne premiata al Concorso «Va- 
lentino Bucchi». L'essenziali- 
tà espressiva, l'estrema misu- 
ra dei gesti sonori, la trama 
asciutta e limpidissima di 
questa «Suite» offrono testi- 
monianza di un'assidua ricer- 
ca, di un lavoro d’indagine 
che si staglia ormai con ogni 
nettezza nel panorama della 
nuova musica a Trieste. 

Capofila della giovane mu- 
sica, pianista e collaboratore 
pianistico di finissima educa- 
zione, Fabio Nieder parte dal- 
la matrice viennese e berghia- 
na per raggiungere risultati 
che vanno oltre il gergo rapi- 
damente svuotatosi di una fa- 
cile avanguardia. Risultati e 
intuizioni che ci folgorano di 
tratto in tratto, come avviene 
solo per compositori di già 
spiccata personalità. 

Concorde e ammirevole la 
collaborazione dei giovani 
esecutori: il violinista Paolo 
Rodda, la viola Paolo Bozzi, i 
violoncellisti Ennio France- 
scato e Francesca Agostini, il 
contrabbassista Franco Feru- 
glio, il flautista Fabrizio Vat- 
ta, il clarinettista Giampaolo 
Vatta e il fagottista Vojko Ce- 
sar. Al pianoforte era lo stesso 
Nieder. Un concerto aperto a 
molte speranze, un bellissimo 
Successo. 

E..G. 


Bussotti — Un concerto mono- 
grafico dedicato al compositore 
Sylvano Bussotti verrà eseguito 
perla Rai a Venezia il 10 marzo nel 
ciclo «Musica e Palazzo Labia». Il 
pianista Massimiliano Damerini 
eseguirà Pour Clavier, Couple, 
Raga, Foglio d’album, Rondò di 
scena e Autotono. 


'TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 tredicesi- 
mo concerto. Complesso da came- 
ra del Teatro Verdi. Biglietteria 
Centrale galleria Protti. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. Do- 
mani alle ore 18 sesta (turno S) di 
«Passione secondo S. Luca» di K. 
Penderecki. Direttore B. Bartolet- 
ti, regia di G. Chazalettes. Dome- 
nica alle ore 16 ultima (turno D), 
TEATRO STABILE - POLITEA- | 
MA ROSSETTI. Dal 12 marzo, fuo- 
ri abbonamento: «Hai mai provato 
nell'acqua. calda?» commedia in 
due tempi di Paolo Mosca e Walter 
Chiari. Prenotazioni presso la Bi. 
glietteria Centrale di galleria Prot- 
ti. Sconti agli abbonati. 


TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna 1980; dall'11 marzo il 
Teatro Stabile di Torino presenta 
«Les bonnes» di Genet. Con Adria- 
na Asti, Manuela Kustermann, Co- 
pi. Regia di Mario Missiroli. 
PICCOLO TEATRO (via S. Fran 
cesco 5). Domani 8 alle 20,30 e | 
domenica 9 alle 16.45 ultime repli- 
che della commedia «Xe tornado 
un povero diavolo». Vendita bi- 
glietti alla cassa del teatro dalle 18 
alle 20. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedì spettacoli di cinema-varietà e 
striptease con il seguente orario: 
Rivista dalle ore 17 alle ore 19 e 
dalle ore 21 alle ore 23, film dalle 
ore 19 alle ore 21. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327. Per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20 e 
22: «Che la festa cominci» di Ber- 
trand Tavernier, con Philippe Noi- 
ret, Jean Rochefort, Marina Vlady. 
ALDEBARAN. (piazza Duca degli 
Abruzzi 3, sulle Rive. Tel. 65605). 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Richard 
Dreyfuss è: «Il pornografo», di 
John Byrum, con Jessica Harder e 
Veronica Cartwright. Il film che ha 
scandalizzato ed entusiasmato 
l'ultimo Festival dì Pesaro. Prima 
visione. Colore. Severamente v.m. 
18 anni. 

ARISTON-I.N.C. (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093 - Bus 8, 9, 15). 
16.30, 20.30: «Don Giovanni» di 
Mozart-Losey, con Ruggero Rai- 
mondi, Teresa Berganza, Edda 
Moser. Prima visione esclusiva. 
Sospese le riduzioni. N.B.: non si 
accede in sala a spettacolo inizia- 
to. Ultimi giorni. 

EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: «La 
terrazza» un film di Ettore Scola 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gas- 
sman, Jean Louis Trintignant, 
Marcello Mastroianni, Stefania 
Sandrelli, Carla Gravina, Ombret- 
ta Colli, Galeazzo Benti, Milena 
Vukotic, Stefano Saita Flores. 
"Technicolor. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Il film del brivido. Più della 
paura... la paura della paura: «Il 
testamento» con Katherine Ross e 
Sam Elliot. V.m. 18 anni. 
FENICE. 16.30, 18.10, 20.15, 22.15. 
‘Un film dell’orrore che mai mente 
umana ha concepito prima d'ora: 
«Cannibal holocaust» di Eugenio 
Deodato. Vietatissimo ai minori di 


18 anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Le 
depravate del piacere». Ecceziona- 
le! Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO, 16.30, ult, 22.15. 
Prima d'eccezione di un film su- 
perlativo in ogni senso: «Café 
express» di N. Loy. Con un Nino 
Manfredi nella sua più grande 
interpretazione con A. Celi e V. 
Caprio. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Bruce 
Lee l'indistruttibile». L'ultimo film 
del grande campione. Ultimo 


giorno. 

NAZIONALE. 15.45 ult. 22.15: 
«Africa Excitation». Per la prima 
volta l'Africa che non avete mai 
visto, l'Africa «hard core», l'Africa 
che non vedrete mai più! Severam. 
v.m. 18. Ultimo giorno. 

RITZ. Chiuso per restauro, 


AURORA, 16,30. A eccezionale ri- 
chiesta ancora oggi il divertentis- 
simo technicolor di Mel Brooks 
«Per favore non toccate le vec- 
Chiette» con G. Wilder. Domani: 
«Meteor». 

CAPITOL. 16,30. Ancora oggi a 
richiesta il divertentissimo techni- 
color «Belli e brutti ridono tutti» 
con W. Chiari, Luciano Salce e D. 
Poggi. Domani: «L’infermiera nel- 
la corsia dei militari». 
CRISTALLO. 16, Arriva sull'onda 
del successo ottenuto il capolavo- 
ro di Fassbinder, un dramma a 
forti tinte elogiato dalla critica 
dello spettacolo: «Il matrimonio di 
‘Maria Braun» con Hanna Schygul- 
Ja e Ivan Desny. Per tutti, A richie 
sta ancora oggi. Domani: «Infer- 
no» di Dario Argento. 
CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà, Il nuovo 
orario: rivista dalle ore 17 alle 19 e 
dalle ore 21 alle 23, film dalle ore 19 
alle 21. 

MODERNO. 16.30' (adiacente Ho- 
tel S. Giusto), Ancora oggi arichie- 
sta. Un documento di eccezionale 
curiosità e di massimo interesse 
sul mistero degli «Ufo» nei secoli: 
«Gli extraterrestri torneranno». 
Domani un'avvincente, straordi- 
naria avventura: «Killer Fish» 
(Agguato sul fondo) con K. Black. 


VITTORIO VENETO. 16: techni- 
color, «Fuga di mezzanotte» (Mid- 
night express), un film di Alen 
‘Parker con B. Davis, R. Quaid. 
Drammatico, V.m. 18. Ultimo 
giorno. 


Una «prima» di Barraqué 
con Crismani a Torino 


Per i «lunedì musicali», al 
«Piccolo Regio» di Torino 
Claudio Crismani ha tenuto 
‘un recital pianistico accolto 
da vivissimi consensi. Nel pro- 
gramma che comprendeva 
‘anche pagine di Scriabin e di 
Prokofiev, figurava una rarità 
del compositore francese 
Jean Barraqué, morto nel 
1973; solo recentemente risco- 
perto all’estero e riproposto 
dalla biennale di Venezia. Di 
‘Barraqué, Crismani ha ese- 
guito in «prima italiana» le 
«Prove di Sonata», esaltando 
la spettacolare brillantezza 
del pezzo. Paolo Galiarati sul- 
la «Stampa» ha lodato la foga 
e insieme il controllo e la sicu- 
rezza profusi da Claudio Cri- 
smani nel suo intelligente re- 
pertorio, segnalando. altresì 


l'esecuzione impeccabile del- 
l'impervio «Klavierstuck VII» 
di Stockhausen. Il pianista 


triestino. 


VITTORIO VENETO. Domenica 
mattinata inizio ore 10 (chiusura 
cassa ore 11). Cartoni animati a 
colori: «Mazinga contro Ufo 
Robot». 

ABBAZIA. 16: «Una viziosa con 
tanta voglia in corpo» con Graziel- 
la Moretti e S. Anelli. La più diver- 
tente porno-commedia della sta- 
gione. V.m. 14 anni. Colore. 
ALCIONE (tel. 796162), 16.30. Di 
Nagisa Oshima, in via eccezionale, 
su richiesta di molti patiti del 
cinema giapponese riappare per 
pochissimi giorni «Ecco l'impero 
dei sensi» universalmente ricono- 
sciuto come il capolavoro dell’ero- 
tismo cinematografico ad alto, li- 
vello. Solo per spettatori psichica- 
mente maturi e preparati. Colore. 
V.m. 18 anni 

LUMIERE. 16.30 (via Flavia 9): 
«Easy iider» con Peter Fonda, 
Jack Nicholson e Dennis Hopper. 
V.r. 14 anni. 

LUMIERE. Domenica ore 10,30 
(chiusura cassa ore 11). Il capola- 
voro di Walt Disney «Bongo ei tre 
avventurieri» con Pippo, Topolino 
@ Paperino. Colori. 

RADIO. 16: «Satisfaction love». A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le repliche del film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000. 


Riduzioni (Cica, Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Vit- 
torio Veneto, Aurora, Ariston. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: John Travolta Olivia 
Newton-John nel delizioso film 
«Grease», 

VERDI. Oggi riposo. Sabato. 19.30: 
festa popolare in occasione dell’8 
marzo, giornata internazionale 
della donna. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Cafè express». 
CENTRALE. 16: «10». 

PUCCINI. 16: «Porno-frenesie di 
una vergine». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «La Viziosa». V.m. 
18 anni. 

ODEON. 16: «Speed cross». V.m. 
14 anni, 

CRISTALLO, 16: «Malabimba». 
V.m. 18 anni. Segue varietà con 
Mimmo Donato. 

DIANA. 18: «Porno shock». V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20:«Solamente Nero» con 
L. Capolicchio e S. Casini. 
GARIBALDI. 20: «I bagni del sa- 
bato notte». V.m. 18. 

TARCENTO 
MARGHERITA, 20: «Jang l'impla- 
cabile del karate». 

RONCHI 
RIO. 20: «Cinderella 2000».V.m. 18. 
EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 
ROMA, 20: «Stridulum» con M. 
Ferrer e G. Ford. 
GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Tesoromio» 
con 3: Dorelli, Di Araya, R. Pozzet- 


‘to. Colori. 


VERDI. 17, 22: «Liquirizia» con B. 
Bouchet. E. Pagni. Colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Confessioni 
di una porno hostess». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Mani di vel- 
luto» con Adriano Celentano ed 
Eleonora Giorgi. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «The wanderes 
(I nuovi guerrieri)». A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30, «Niente vergi 
ni in collegio» con N. Kinski, G. 
Sundquist, în technicolor. V.m. 14 
anni. 

PORDENONE 


VERDI. Chiuso per servizio. 
SUPERCINEMA. Chiuso per 
turno. 

CAPITOL. «American Graffiti n. 
2». 

CRISTALLO, «Le insaziabili notti 
di una ninfomane» e. «Erotica- 
tion». V.m. 18 anni. 
CINEMAZERO. «Non toccare la 
donna bianca». 


CORDENONS 


RITZ. «Driver». 


MANIAGO 


VERDI. «Alambista». 
MANZONI, «Fratello sole, sorella 


luna». 
SACILE 


NUOVO. «Pornomarket». V.m. 18 
anni. 
ZANCANARO. «La terza mano». 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Le ragazze del porno- 
show», V.m. 18. 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «Il prefetto di.ferro». 


A RICHIESTA PROSEGUONO AL 


Cinema RADIO 


LE REPLICHE DEL FILM 
CHE HA SBALORDITO 
MIGLIAIA DI TRIESTINI: 


Satisfaction love 


Sever. vm. 18 — Ingresso L. 2000 


CENTRO 
MOTOVELICO 


FRESE 
MONFALCONE - Via Bagni 


PATENT 
NAUTICHE 


Imbarcazioni e navi da 
diporto entro e oltre le 
6 miglia dalla costa 


INIZIO CORSI 
15 MARZO 1980 
Tel. 0481/73032 


74541 


41065 


Venerdì, 7 marzo 1980 


P.D.S.T. 


WALTER CHIARI 
STELLA CARNACINA 


con 


GASTONE 


n 


Hai mai provato 
nell’acqua calda? 


Commedia in 2 tempi di 
PAOLO MOSCA e WALTER CHIARI 


presenta 


PESCUCCI 


DOMINIQUE arredamenti 


QUESTA SERA ORE 20.50 
A 


TELEQUATTRO 


| DANCING PARADISO 


VIA FLAVIA (Bus 20, 23, 


48) TEL. 812391, 813259 


‘Festa della donna 


Domani 8 marzo, dalle 21 alie 3 


e cortese partecipazione dei sigg. uomini 


VEGLIONE CON L'ORCHESTRA 


GLI AMICI DELLA ROMAGNA 


Si esibirà inoltre una grande attrazione: 

I BALLERINI DEL CLUB DIAMANTE (13 coppie) 
in una serie di danze in stile internazionale 
Interverranno i campioni italiani di danze latino- 
americane: MARISA e FULVIO SETTOMINI 


e INGRESSO LIRE 5.000 (indistintamente) e 
NON OCCORRE PRENOTARE. | 


TAVOLI 


VIA COSTALUNGA 113 
SABATO 8 MARZO: 


Festa della donna: 


serata di gala 
con omaggio: alle signore 


Per prenotazioni tel. 827236 


ECCEZIONALE 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA] 


RUDY LENOIR - ANNA BLEGENI 
MONIQUE YAZNAR 


‘DEPRA°VEES 
DU “PLAISIR; 


(LE DEPRAVATE DEL PIACERE) 
regia DUSTY BORGMAN 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI| 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre.i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Superclassifica show; 
18.40: Divertirsi a mangiare - 
rubrica di cucina; 19.10: Carto- 
ni animati; 19.15: Basket ame- 
ricano:N.B.A. play-off 1979 (re- 
plica); 19.45: Jeeg Robot uomo 
d'acciaio - cartoni animati; 
20.15: Fatti e commenti - noti- 
ziario; 20,50; Film: «Baciamo le 
mani» - film drammatico con 
Arthur Kennedy e Agostina 
‘Belli; 22.35: Quella piccola ca- 
sa nella prateria - secondo epi- 
sodio; in chiusura: Trieste do- 
mani. 


ARISTON 
TERZA SETTIMANA 


Don Giovanni 
di MOZART - LOSEY 
ULTIMI GIORNI 


Eccezionale «prima» 


all'Aldebaran 


con JESSICA HARPER. | STEPHEN DAVIES 
VERONICA: CARTWRIGHT | BOB HOSKINS 


rega JOHN BYRUM 


più grande successo. del= 
‘ultimo Festival di Pesaro 
Severamente v.m. 18 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 101 89.700 MHz 


: Apertura programmi - 
scopo; 9: Fulvia con voi; 
10: Informatore Antenna flash 
- Folclore italiano; 11: L'avvo- 
cato risponde; 12: Revival; 13: 
tiziario 2; 
e; 15: Jim To- | 
16: Giochiamo insieme; 
; 18: Discote- 
ca Antenna; 19: Tutto ippica; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 21: Discoteca 101; 22.15: 
Il Piccolo domani; 22.30: Buo- 
na notte in musica. 


Tele canate 50-46 uHF 


14; Film: «I pappagalli»; 
15.30: Le nuove avventure di 
Pinocchio, 9° episodio; 17.40: 
Informazioni di Borsa; 17.50: 
Telefilm: «Love boat», 8° epi- 
sodio; 18.50: Film: «Orizzonti 
di gloria» (replica); 20: Carto- 
ni animati; 20,10: Teleantenna 
notizie; 20.30: Calcio spettaco- 
lo brasiliano; 21.30: Caccia al 
tredici con Roberto Bettega; 
22: Telefilm: «Incredibile 
Hulk», 8° episodio; 23: Film: 
«Il valzer proibito». 


RISTORANTI E RITROVI 


UMBERTO LUPI AL TOR CUCHERNA 


Seralmente al Piano Bar. 


AUTORI TRIESTINI ALLA RIBALTA 


TAVERNA DREHER, Giulia 75. Telefono 566286. Venerdì. 7, 
rassegna: canzoni di Marsilio Ambrosi. Fuori-programma coro 


«Ongia». Ingresso libero. 


DISCO CLUB'7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente dalle ore 21. 


Venerdì, 7 marzo 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ROMAN POLANSKI POLEMIZZA CON LA STAMPA ITALIANA 


Tutte fandonie giornalistiche 
«Tess» è dedicato a Sharon! 


James Cagney e Mae Clark in una scena 


dns 
del film «Lady 


killer» in onda questa sera alle ore 21.30 sulla rete 1 


10.15 
12.30 
13.00 
13.25 
13,30 
14.10 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21,30 
21.45 


Agenda Casa. 
Che tempo fa. 


Una lingua per tutti. 
3, 2, 1... Coniatto! 
Popoli e paesi. 

TG 1 Cronache. 

.. E l’anno continua. 
Pronto emergenza. 


Telegiornale. 
Tam Tam. 


tempo fa. 


Programma cinematografico. 
Guida al risparmio dî energia. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 


Almanacco del giorno dopo. 


Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 
«Lady Killer» - film, regia di Roy Del Ruth. 
Telegiornale. (23.05) -. Oggi al Parlamento - Che 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
15.00 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 


Spazio dispari. 
TG 2 Ore Tredici. 


Milano: pallavolo. 
Punto e linea. 
Pomeriggi musicali. 
La natura dell’uomo. 
Dal Parlamento. 

TG 2 sportsera. 
Buonasera con... Ugo 
TG 2 Studio aperto. 


18.50 
19,45 
20.40 


Aldo Salvi e Laura Betti in una scena de «Il piccolo 
Archimede» trasmesso sulla rete 2 alle 20.40 


«Videosera» la rubrica d’attualità della rete 2 ospita 
SE sera alle 22.10 una celebrazione di Marlene Die- 
ric) 


La ginnastica presctistica. 


Gregoretti. 


Novelle dall’Italia: «Il piccolo Archimede» dal.rac- 


conto omonimo di Aldous Huxley. 


22.10 
23.00 


Videosera. 


TG 2 ‘stanotte (23.35). 
TV RETE 3 


18,30 
19,00 
19.30 
20,00 


TG 3. 
Questa nostra Italia. 
Teatrino. 


20,05 
Carlo Dossi. 
TG 3. 
Teatrino. 


21.35 
22.05 


Prima pagina - documenti. 


(regionale) 


Questa sera parliamo di... 
Progetto salute - Quinto giorno, 


x 


Questa sera parliamo di... 
Ona famiglia de cilapponi - giavanda în 5 atti di 


—__—_________________——_—_—_—_—————_———_—_T—_—_—_rtn0°no 


Tv Lubiana Ci 


2.55.10 e 14.55: Tv Scuola; 17: 


Otiziario; 17.15:Tv dei ragazzi; 
8.30: Orizzonti: 18.40: Docu- 
{ientario; 19.10: Cartoni anima- 
» 19.30: Telegiornale; 20: Varie- 
DI Musicale; 21: Film di serie; 
‘05: Film svedese. 


TV Zagabria 


tel t15: Telegiornale; 17.35: Ca- 
‘Ndario Tv; 17.45: Tv dei ragaz: 

it) 18.15° Trasmissione per i gio- 

Tali 18.45: Muppet show; 19:30: 

calo Blornale; 20: Varietà musi- 

T e; 21: Film di serie; 21.50: 
Slegiornale. 


TV Montecarlo 


Matt: Shopping; 17.30: Paro- 
ani ‘0 e contiamo; 18: Disegni 

Mati; 18,15: Un peu d’a- 
Ur...; 19.10: Gli antenati; 


19.40: Tele menu; 19,50: Notizia- 
rio; 20: Gli intoccabili - Telefilm; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Quegli anni selvaggi - film, 
regìa di Roy Rowland; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: Pun- 
to sport; 22.45: Sbatti il mostro 
in prima pagina - Film; 0.15: 
Notiziario. 


Tv Svizzera 


14: Telescuola: geometria; 15: 
Telescuola; 18: Per i più piccoli: 
Barbapapà in Spagna - disegno 
animato; 18.05: Per i bambini: 
Raccontala tu; 18.50: Telegior- 
nale; 19.05: Confronti; 19.35: Il 
bue Goliath - telefilm; 20.05: Il 
regionale; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Da Ginevra: economicità, 
sicurezza, comodità; 22: Compe- 
ra un'automobile, compera la fe- 


licità; 22.30: Prossimamente, 


cinema; 22.45: Telegiornale. 


Um vio delle Fudecche. 4 
T00 metri quadrati di monta! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


> asee a, 


IL PICCOLO 


I programmi RAI «TV 


"TV_RETE 1 


Radiouno 


Giornale radio: 7, 8, 9, 12, 13, 
14, 15, 19, 23.23. — 6: Segnale 
orario - Stanotte stamane; 7.20: 
‘Lavoro flash; 7.30: Stanotte sta- 
mane (2); 7.45: La diligenza; 8,04: 
Bollettino della neve; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io 80, 


con Pietro Garinei; 11: Il com- 
plesso di Ray Connife le canzoni 
di H. Warren; 11.10: Grande fu- 
metto parlante (Ill puntata); 
11.30: Lallo parrucchiere per si- 
gnora, con Totò - «Evivva la 
banda» 


2.03: voi ed io 80, con J. 
: Radiouno jazz 80; 
: schede di diritto co- 
ario; 15.03: Errepiuno; 
: Facile ascolto; 17: Patch- 
work: varia comunicazione per 
‘un pubblico giovane; 18.35: Voce 
e volti della questione meridio- 
nale; 19.15: Ascolta di fa sera; 
19.20: Radiouno jazz 80; 20: In- 
contri di F. Carpi: Don Chisciot- 
te e Margherita Gautier; 20,20: 
emisfero Sud, di Lucio Sabatini; 
‘21.03: Auditorium Rai di Torino: 
stagione sinfonica, nell'interval- 
lo (21.45 circa), «Lettere di...»; 
23.05: Oggi al Parlamento, Buo- 
nanotte con...; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.56, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30, —6 - 6.06 
- 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.48: I giorni, 
con Massimo Grillandi; 7: Bol- 
lettino del mare; 8.35: Bollettino 
della neve; 9.05: L’Atlantide, di 
P. Benoit (11.a puntata); 9.32: - 


10.12 - 15 - 15.42: Radiodue 3131; . 


10: Speciale Gr2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.50: Hit Parade; 13.35: 
Sound Track: musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15.30: 
Gr2, economia - Bollettino del 
mare; 16.32: In concert?; 17.32: Il 
teatro delle donne; 18.05: Le ore 
della musica; 18.32: Giovanni 
Gigliozzi in «diretta» dal Caffè 
Greco; 19.57: Conversazioni di 
quaresima; 20.05: Spazio X; 22 - 
22.50: Nottetempo; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.35: Bol- 
lettino del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. — 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 7 - 8.30 - 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica operi- 
stica; 12.50: Rassegna delle rivi- 
ste culturali; 13: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: la lettera- 
tura e le idee: il «Bestiario»; 
17,30: Spaziotre: Musiche e at- 
tualità culturali; 19: I concerti di 
Napoli: Dirige Hans Graf, Piani 
sta F. Medori, nell'intervallo 
(19.40 circa) i servizi di Spazio- 
tre; 21: Nuove musiche; 21.35: 
Spaziotre opinione; 22,05: I quar- 
tetti di Beethoven dì G. F. Zac- 
caro (8.0); 22.40: Libri novità; 
22.50: Camille Saint-Saens; 
23.04: G. Gualberto il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23,55: 
Ultime notizie e chiusura. 


Radio. Trieste 


‘1.30 - 7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli - Venezia 
Giulia; 11,30: Giranastro - Attua- 
lità discografiche regionali; 12: 
Folk - Studio del venerdì; 12.35 - 
13: Rai Regione - Giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 13.20: 
Spazio aperto; 14.45 - 15: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli Venezia Giulia; 18,35 - 19; 
Rai Regione - Giornale del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45 - 15.30: Supermar- 
ket - Dal rock al jazz. 

Programma in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: 7.45, La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco del matti- 
no: Dal mondo del folclore e 
delle tradizioni popolari; 9: Dalle 
nostre trasmissioni; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo alla radio; 11: Trasmissio- 
ne per la scuola media; 11.20: 
Cantanti sloveni; 12: Spazio cul- 
turale (replica); 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica corale; 
13,40: Panorama Musicale; 14: 
Gr; 14.10; L'angolino dei ragazzi: 
«Dov'è l’errore?»; 14,30: Roman- 
zo a puntate - Janko Kersnik: 
«Jara gospoda» (3); 15: Dopo la 
laurea; 15.30: Conversazione 
quaresimale; 16: Microfono in 
aula (replica); 16.30: Canzoni da 
tutto il mondo; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
Riflessioni, dialoghi, commen- 

; 18: Spazio culturale: Avve- 
nimenti culturali e monografie, 
antroponimi sloveni in Friuli e 
nel Goriziano; 18.45: Motivi da 
riviste e musicals; Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani, 


Radio Capodistria 


7 - 8.30: Apertura - buongiorno 
in musica - l'oroscopo; 7.30 -7.45: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Bach ed i suoi contempora- 
nei: Jonan Sebastian Bach e 


10.32: Intermezzo musicale; 
10.40: Mosaico; 11: Kim, il mon- 
do giovane; 11.30: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo; 11.35: A tutta 
musica; 12: In prima pagina; 
12.05: - 14: Musica per voi; 12.30 - 
12.45: Giornale radio; 12.50 - 13: 
Brindiamo con...; 13.30 - 13.33: 
Notiziario; 14: Pomeriggio sere- 
no; 14.30: Notiziario; 14.33: Scelti 
per voi; 15: L’autogestore; 15.10: 
Cori italiani; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Suona The Love and 
Unlimited Orchestra; 16: Cultu- 
ta e società; 16.15: La vera 

Romagna; 16.3 

16.32: Crash; 16. 
17; Musica, sport, curiosità; 
Notiziario; 17.32: Voci e 
Classifica LP; 18.30: 


autori inglesi; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja - Confine 
aperto, settimanale di informa- 
zione in lingua slovena; 19.50: 
Punto d'incontro; 20: Due minu- 
ti; 20.05: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 20.50: «Questioni 
personali», film; 22.20: «Il ritorno 
dei predestinati», serie Tv, (IV 
episodio); 23,10: Canale 27 - I 
programmi della settimana. 


ROMA - «La stampa italia- 
na è troppo leggera in certe 
cose. Negli ultimi tempi ha 
parlato con insistenza di un 
mio rapporto con Nastassia 
Kinski, la giovane protagoni- 
sta del mio nuovo film “Tess”. 
Poì — sempre sul piano delle 
invenzioni giornalistiche — mi 
ci ha fatto litigare e riconci- 
liare chissà quante volte. 
Inoltre c'è chi ha detto che 
ella attende un figlio da me». 

Ha tenuto a precisarlo, în 
una conferenza stampa, il re- 
gista polacco, di adozione 
francese, Roman Polanski, il 
quale, a tal proposito, ha ag- 
giunto: «tutte fandonie. Sî 
tratta di una storia d'amore 
(dal romanzo ottocentesco dî 
Thomas Hardy) che îo ho de- 
dicato esclusivamente, come 
sì può leggere nei titoli di 
testa, a mia moglie Sharon 
Tate, il cui ricordo continua 
ad accompagnarmi nella vita 
e nel lavoro», 

Roman Polanski si è quindi 
soffermato sul film che ha gi- 
rato în Francia dopo aver 
lasciato gli Stati Uniti in se- 
guito ad un periodo partico- 
larmente burrascoso per la 
sua vita privata. 

«Se vi aspettate di vedere 
un film sulla base della repu- 
tazione che mi son fatta con le 
mie pellicole precedenti» — ha 
detto — «vi sbagliate. Ho volu- 
to cambiare a un certo mo- 
mento della mia vita (Polan- 
ski ha quarantasette anni) 
perché anch'io sono un uomo 
sentimentale. Sono stato edu- 
cato da ragazzo nell’atmosfe- 
ra romantica della Polonia. 
“Tess” che è una grande bal- 
lata tragica in cuì domina il 


Sharon Tate 


destino con îl concatenarsi di 
una serie di eventi, mì ha 
colpito perle sue passioni e la 
sua forte incisività narra- 
tiva». 

Il regista ha rilevato che nel 
cinema odierno mancano 
grosse storie sentimentali. 
«Nella letteratura odierna» — 
ha proseguito — «non si sa più» 
scrivere una storia d’amore. 
Ci sono troppi estetismi o 
troppi casi personali che non 
riescono ad arrivare al gros- 
so pubblico. Per quanto ri- 
guarda il cinema, al quale 
dovrebbero essere riservati 
soggetti originali, non si ha il 
talento di crearne». 

Roman Polanski ha parlato 
anche dei suoì interessi arti- 
stici che con l’arrivo alle so- 
glie della maturità stanno 
assumento un aspetto diverso 
— «quando ero più giovane» — 
ha ammesso — «sentivo la ne- 
cessità di muovermi in modo 


La Tate e Polanski 


diverso. Ero influenzato da 
Kafka, Kerkegaard, Beckett, 
Ionesco e dal teatro dell’as- 
surdo». Secondo l’autore di 
«Rosemary’s baby» «China- 
town» e altri memorabili film, 
tutto questo era una scoperta 
fulminante dato che in Polo- 
nia c’era lo stalinismo. 

«La cultura del mio paese, 
allora» — ricorda — «era ta- 
gliata fuori da molte cose» 
«ma il mondo ora è diventato 
così assurdo e irreale per cui 
certi movimenti, allora în vo- 
ga e sospirati, hanno assunto 
un carattere di retroguar- 
dia». Polanski ha constatato 
che negli ultimi dieci anni c’è 
stato un succedersi di avveni- 


A MILANO 


Un omaggio 
ad Alexeieff 


MILANO — La ripartizione 
cultura e spettacolo del co- 
mune di Milano ha organizza- 
to in collaborazione con il 
Centre culturel francais una 
serata in onore di Alexandre 
Alexeieff, un maestro del cine- 
ma d'animazione. 


menti così fantastici e impre- 
vedibili (pensate alla guerra 
Cina-Vietnam, ai cubani in 
Africa, ai film porno alla Tv 
italiane, ecc. ecc., ha sottoli- 
neato) da mettere în crisi an- 
che gli artisti più aperti 
all’immaginazione, 

«Pertanto quel che ora sen- 
to» — ha concluso — «è un 
ritorno ai sentimenti, in senso 
però molto concreto e non 
dozzinale. Da molti anni non 


Nastassja Kinski e Roman Polanski in una recente foto 


si faceva più un film d'amore, 
ho tentato di farlo io serven- 
domi di una storia în cui la 
protagonista, una creatura 
semplice e fiera, è la vittima 
di una società intollerante e 
puritana», 

Per il futuro Polanski ha 
allo studio un film, di cui però 
non ha voluto anticipare 
niente; e una regia teatrale, 
nel prossimo autunno, per la 
«Comedie Francaise». 


ROMA — Dopo il «Festi- 
val Off» di Avignone, il festi- 
val «Caf- theater» di Rennes, 
il «Sigma» di Bordeaux, il 
«Festival del teatro delle na- 
zioni» di Amburgo, e recente- 
mente il «Crt» di Milano, arri- 
va a Roma al teatro «Alberi- 
co» da martedì 11 «Chopelia». 

Da una giornata tipo di 
‘un burocrate americano, l’esi- 
larante comico Farid Chopel 


In scena 
la vita privata 
di Marx 


Si stanno svolgendo a 
Napoli, al teatro «Belli- 
ni», le «prove aperte» di 
«In principio era Marx» - 
la moglie e la fedele go- 
vernante», un lavoro tea- 
trale scritto da Adele 
Cambria, con la regìa di 
Esa De Giorgi. 

Lo spettacolo, allestito 
sotto il patrocinio del co- 
mune di Napoli e organiz- 
zato dal collettivo femmi- 
nista napoletano «Le ne- 
mesiache», avrà la sua 
«prima» ufficiale a Roma 
venerdì 8 aprile, nella gal- 
leria nazionale di arte mo- 
derna, e le rappresentazio- 
ni continueranno; dal 9, al 
teatro «La Maddalena», Il 
testo è stato tratto da Ade- 
le Cambria da un suo li- 
bro, con lo stesso titolo, 
pubblicato nel 1978: nella 
prima parte lo spettacolo 
è una rilettura dell’opera 
di Carlo Marx fatta in 
chiave femminista; nella 
seconda, Marx viene rap- 
presentanto nella sua vita 
privata, secondo il punto 
di vista delle donne che 
divisero la loro vita con 
lui, e cioè della moglie, la 
baronessa prussiana Jen- 
ny von Westphalen, e del- 
la governante, Helen De- 
muth, dalla quale l’autore 
del «Capitale» ebbe un fi- 
glio, nel 1851. L'esistenza 
di questo figlio segreto 
venne scoperta dagli sto- 
rici soltanto nel 1964. 

«Ho voluto raccontare, 
sulla base di documenti 
spesso inediti — ha detto 
Adele Cambria — la vicen- 
da delle due donne che 
furono vicine al «nume», 
in vita e in morte: esse 
infatti sono state entram- 
be sepolte accanto a lui. 

Questo testo segue «no- 
nostante Gramsci», del 
1975, ed è sulla stessa 
linea, perché continuo nel 
mio lavoro di disseppelli- 
mento delle donne vissute 
all'ombra dei grandi uo- 
mini». La moglie di Marx 
è Vittoria Zinni, la gover- 
nante Bianca Galvan; le 
scene sono di Alice Gom- 
bacci Maobaz; le musiche 
di Stefano Marcucci. 


trae spunto per una mini- 
commedia burlesca, in cui i 
sogni dell’impiegato medio 
spezzano il desolato grigiore 
quotidiano con improvvise fu- 
ghe nel surreale, che vanno 
dal tentativo di trasformarsi 
in un guerriero egizio, all’im- 
magine di discorrere con una 
donna alla maniera dei sedut- 
tori hollywoodiani. 
Magrissimo e dinoccolato 
con pantaloni troppo stretti, 
una giacca troppo corta, la 
borsa in mano e gli occhiali 
sulla punta del naso, Chopel 
usa il suo corpo come uno 
straordinario strumento di 
comunicazione teatrale, 
smontando e rimontando i 
movimenti più elementari, 
elaborando una sintassi ge- 
stuale rigorosa ed efficacissi- 
ma, a cui corrisponde un’al- 
trettanta duttile mimica vo- 
cale. : 
Definito dalla critica in- 
ternazionale come una. delle 
persone più straordinarie del 
teatro contemporaneo, Cho- 
pel è stato paragonato di vol- 
ta in volta a Bob Wilson, Jerry 
Luis, Buster Keaton, Woody 
Allen e Tati, Ma questo stra- 
lunato artista, riesce a rias- 
sorbire tutta la selva di ascen- 
denti, in uno stile.e in una 
maschera assolutamente uni- 


‘cie personali, per la sua mimi- 


ca originalissima e per il suo 
mondo poetico, fatto di intui- 
zioni fulminee e di astrazioni 
brucianti, per una sua malin- 
conia di fondo che può appro- 
dare ad un momento di ango- 
scia, 0 sfociare in una risata, 


Rambaldi candidato 
al premio Oscar 


per effetti speciali 


LOS ANGELES — L'italia- 
no Carlo Rambaldi, vincitore 
nel 1977 dell'Oscar cinemato- 
grafico per gli effetti speciali 
da lui realizzati nel film «King 
Kong» potrebbe ancora una 
volta aggiudicarsi l’ambita 
statuetta il 14 aprile prossi- 
mo, Insieme a quattro colla- 
boratori, egli è stato infatti 
designato a far parte della 
rosa dei candidati all'Oscar di 
quest'anno per gli effetti spe- 
ciali, grazie ai trucchi escogi- 
tati per il film «Alien». 

. Personaggio ormai notissi- 
mo negli ambienti cinemato- 
grafici di Los Angeles e di 
Hollywood, Rambaldi prose- 
gue: «In questa occasione, in- 
sieme a Gir, Johnson, Allder e 
Aylling, ho creato un perso- 
naggio extraterrestre, di fan- 
tasia, che nel film svolge il 
ruolo del cattivo. La differen- 
za fra quanto fatto per "King 
Kong” e quanto realizzato per 
”Alien” è fondamentale: nel 
primo caso, si trattava di trat- 
teggiare un mostro terrestre, 
che tutti possiamo più o meno 


. immaginare: qui ho dovuto 


invece lavorare più di fan- 
tasia». 


Anche il Fantozzi Usa 
lotta contro il grigiore 


I giovani 
con il cinema 

«Il cinema può aiutare a 
far capire il vuoto che c’è 
oggi intorno alla gioven- 
tù. Ecco perché ho girato 
volentieri «Molto di più», 
un film sui giovani di oggi 
che vagano di qua e di là, 
senza speranza, in una Ro- 
ma enigmatica e carica di 
oscuri presagi». Lo ha af- 
fermato Annie Belle, at- 
trice francese adottata dal 
cinema italiano con «La 
fine dell’innocenza», 
«Switch» e altri film. 

«Ho preso parte a «Mol- 
to di più» — ha. detto 
Annie Belle — con altri 
due o tre elementi profes- 
sionisti, mentre tutti gli 
altri sono attori dell’avan- 
guardia teatrale (Cavallo, 
Sannini, ecc.); e persone 
«prese dalla vita» che si 
aggirano fra piazza Navo- 
na e la piazzetta del Pant- 
heon, E’ una pellicola che 
ho sentito mia” perché 
ho ventitré anni e perché 
quando lavoro anch’io av- 
verto profondo il senso di 
vuoto in cui la mia gene- 
razione è venuta a tro- 
varsi». 

Per Annie Belle il film 
di Lenzi (un pittore del 
Warhol degli anni ’60, sen- 
za i tradizionali moduli 
narrativi) ha costituito 
un’esperienza straordina- 
ria e sotto certi aspetti 
sconvolgente. E? lei stessa 
ad ammetterlo. «Non so — 
aggiunge — se girerò più 
altri film a carattere indu- 
striale dopo questo». 

L'attrice, esordiente in 
Francia a quindici anni 
nel film di Korber «Lab- 
bra di sangue», conclude 
osservando: «Non solo 
perché mi sento anti-diva, 
e pertanto non in vena di 
accettare certi ruoli appa- 
riscenti della produzione 
più corrente, ma anche 
perché "molto di più” mi 
ha lasciato un segno: le 
storie che ora mi propon- 
go mi risultano subito fal- 
se dopo quelle vere vissu- 
te in questa circostanza in 
mezzo a tanti giovani sfi- 
duciati e amareggiati». 


e anche il suo nome di batte- 
simo è un simbolo, a giudi- 
zio di critica e pubblico ha 
oscurato la fama di Jackie 
Coogan rivelandosi un pic- 
colo gigante dello schermo 
quale protagonista del film 


l'inflazione. 


delle polizze. 


AYA 


AN 


Mostra Nazionale dei 
d’Origine Controllata. 
Mostra dei Formaggi Tipici del Veneto. 

Mostra del Prosciutto e dei Salumi del Veneto. 
Mostra del Pane. 
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PRIME ANTICIPAZIONI SUL PROGRAMMA 


| «Balletti» di Nervi 
fra ritorni e novità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Nozze d'argen- 
to, quest'anno, peri «balletti» 
di Nervi. E’ infatti il venticin- 
quesimo anno che la celebre 
manifestazione viene rappre- 
sentata nella suggestiva cor- 
nice dei parchi di Nervi. Que- 
st'anno la novità più rilevante 
del prossimo festival è costi- 
tuita dalla riadozione dei due 
teatri. Come si ricorderà, nei 
primi anni di vita, Nervi agiva 
su due palcoscenici; uno gran- 
de per le grosse compagnie, 
l’altro più piccolo per allesti- 
menti di dimensioni ridotte. 
Ben presto, però, quello mino- 
re fu eliminato e sino all'anno 
scorso si è lavorato su uno 
solo, a volte poco adatto ad 
accogliere particolari spetta- 
coli. 

Per la venticinquesima edi- 
zione si ritorna all'antico: due 
palcoscenici, il primo con una 
platea di oltre 2500 posti dedi- 
cato a Maria Taglioni, il se- 
condo con una capienza di 
oltre 1000 posti intitolato a 
Enrico Cecchetti. 

Ma veniamo al cartellone. 
Cartellone che, accantonata 
definitivamente l’opera lirica, 
presenta un panorame piutto- 
sto ampio di esperienze bal- 
lettistiche scelte sia nella tra- 
dizione classica che nelle ten- 
denze moderne, 

Al primo aspetto stilistico si 
riconduce l’esperienza del 
«National Ballet of Canada» 
alla sua prima tournée nel 
continente europeo. Nato nel 
1951. a Toronto questo com- 
plesso ballettistico proporrà 
alcuni spettacoli stimolanti — 
«La fille mal Gardee» con co- 
reografia di Ashton, «Serena- 
de» (coreografia di Balanchi- 
ne, musiche di Ciaikovski), 
«Long of a Wayfarer» (coreo- 
grafia di Bejart, musiche di 
Mahler) il «Pas de deux» dal 
«Corsaro» e «Elite syncopa- 
tions» (coreografie di MeMil- 


| lan, musiche di Joplin). 


Vicino alla precedente com- 
pagnia può porsi lo «Stuttgar- 


I 
(i 


ter Ballett» per la prima volta 
a Genova. Composto da dieci 
ballerini, il gruppo interprete- 
tà «Romeo e Giulietta» di 
Prokofiev per la splendida co- 
reografia, mai eseguita a Ner- 
vi, di John Cranko (protagoni- 
sta ne sarà Marcia Haydee). 
Differente, invece, per stile e 
proposta di lavoro si rivela il 
«Ballett Rambert» di Londra, 
la più vecchia compagnia di 
danza inglese che porterà a 
Nervi uno spettacolo moder- 
no: «Cruel Garden», un insie- 
me di teatro, mimo, poesia, 
musica, canto e danza basato 
sulla vita, la morte e le opere 
di Federico Garcia Lorca. 

Un gradito ritorno è costi- 
tuito dal «Ballett Theatre Jo- 
seph Russillo» che dopo il 
successo ottenuto tre anni fa 
con «Requiem» ha per Nervi 
una creazione nuova: «Orfeo» 
su musiche di autori vari (con 
predominanza di Gluck), co- 
reografia di Russillo e regia di 
Marcio Porcile (che era già 
stato regista nel fortunato 
«Requiem». 

In-.campo totalmente mo- 
derno la «Louis Falco Dance 
Company». Louis Falco è uno 
dei più originali danzatori e 
coreografi americani. 


Alla manifestazione verrà 
affiancato quest'anno lo stage 
internazionale di danza che si 
terrà dal lo al 27 luglio nel 
palazzo ducale di Genova. So- 
no stati invitati insegnanti di 
prestigio, citiamo: Marika Be- 
sebrasova della scuola di 
Montecarlo, Isabella Giovan- 
ska della Scala, Rosella High- 
tower, prossima direttrice del 
balletto dell’opera, Jarko Pre- 
bil, dell'accademia di Roma, 
Ivette Chauviré, Asaf Plisety- 
sky, fratello della grande Pli- 
seckaja e l’indiana Lilavati 
Devi. A questi insegnanti si 
affiancheranno con corsi spe- 
ciali, durante la loro perma- 
nenza a Genova, i maestri 
delle compagnie ospiti. 


Brunò Cressotti 


d'oro a Cannes e già candi- 
dato all'Oscar per il film stra- 
niero. 

Autentico capolavoro del 
regista Volker Schldendorf 
«Il tamburo di. latta» è un 
favoloso affresco sulla Ger- 


a Vicenza 


dall'8 all'1i marzo 1980 in viale degli Scaligeri 


‘INFORMAZIONE COMMERCIALE 


La vostra casa è in pericolo 


Ma c'è un modo per proteggerla: lo abbiamo scoperto e lo segnaliamo ai nostri lettori. Si tratta 
di una nuova polizza contro l'incendio e gli altri rischi dell'abitazione; è stata studiata dalla 
Latina Assicurazioni e si chiama «Tettopiù». Sì può veramente parlare di una «nuova» polizza 
perché è un prodotto inedito per il mercato assicurativo per la forma di protezione completa ed 
. ‘esclusiva, per la presentazione piacevole e chiara e per la sua estrema semplicità: ognuno può 
autoconfezionarsi la polizza senza correre alcun rischio di pericolose scoperture, senza dover 
procedere a complicate stime dei valori da assicurare e, ciò che più conta di questi tempi, 
‘avendo la certezza assoluta di avere una polizza sempre perfettamente aggiornata nonostante 


La caratteristica esclusiva della «Tettopiù» sta appunto nell'aver risolto — a tutto vantaggio 
dell'assicurato una volta tanto — il punto debole della cosiddetta «scopertura» per insufficienza 
di valore assicurato. Si chiama «regola recupero» il marchingegno che garantisce al possessore 
della «Tettopiù» la certezza di pieno indennizzo. 
Inoltre, per stabilire il taglio di polizza adatto, basta rispondere a una sola domanda: quante 
stanze ha la tua abitazione? Nient'altro. (E per esempio, per un appartamento di 3 stanze la 
polizza costa da'30,500 lire a 50,000 lire all'anno). 
E' innegabile che si tratta di un grosso passo avanti in un campo in cui sopravvivono ancora, 
inspiegabilmente, laboriosi questionari e conteggi astrusi per stipulare anche la più semplice 


Ma la Latina non è nuova a questi exploit: ha iniziato vent'anni fa con la prima polizza R.C. Auto 
personalizzata, a «sconto condizionato» che incontrò subito un folgorante successo presso il 
pubblico e venne poi imitata da molte Compagnie. 
L'anno scorso ha presentato una polizza infortuni per la famiglia chiamata «Tu e Loro» con le 
stesse caratteristiche di semplicità della «Tettopiù»: è stata offerta ai propri assicurati R.C. Auto 
e l'accoglienza è testimoniata da oltre 50.000 contratti stipulati nel primo anno. 

Anche per la «Tettopiù», preceduto da una attenta ricerca di mercato, è iniziato il lancio su tutto 
il territorio nazionale con l'offerta a.300.000 famiglie preselezionate e la risposta dirà se, ancora 
una volta, la Latina ha fatto centro con la polizza giusta al momento giusto: un autentico tetto in 
più a protezione del bene più prezioso: la propria casa. 


Sì chiama David Bennent | «Il tamburo di latta», Palma | mania così come la vide lo 


scrittore Gunter Grass, auto- 
re dell'omonimo romanzo, il 
quale creò un mondo di 
avvenimenti e cose gigante- 
sche viste da un bambino 
che partecipa alla tragedia 
nazista, 


ini a Denominazione 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 7 marzo 1980 d 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL «VIA» A DUE ESPERIMENTI PER REALIZZARE UN ANTICO SOGNO 
Forse il mare svelerà 
le variazioni del clima 


È stata constatata una correlazione tra fenomeni a grandissime distanze 
La conoscenza del tempo con mesi di anticipo consentirà enormi economie 


d'Iseo - 11 Tutt'altro che tenera - 13 Corrode i denti - 14 Si 
danno per suturare una ferita - 16 Un canto sacro - 17 Nome di 
tredici papi - 18 La città con la torre del Mangia - 19 Un 
antiruggine - 21 Morì a Missolungi - 23 Armi appuntite - 25 Ha 
tre regni - 27 Il nome di Andenna - 28 Impieghi... degenerati - 30 
Nicola la fa con Lola - 32 L'Irlanda senza l’Ulster - 33 Grande 
lago africano -,35 Ammiratore...esotico - 36 Una collega di 
Minerva - 37 Sigla di Como - 38 Iniziali di Pirandello. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 mappa: 5 baita: 10 Eric; LL sandalo, 13 te, 14 
fasca; 15 FR: 16raccolta: 18 ska: 19 Honda Suez. 21 pinna Tri di 
at0:24 bensi U: 28 Usa fastielio; 31 11,3% 

ENE: 34 imbarco: 36 Isa: onio. 38 islino, 


PARIGI — E’ vero che il 
clima del nostro pianeta sta 
cambiando? E in caso affer- 
mativo, in che modo? Il mare, 
soprattutto nei suoi strati 

ti profondi, permetterà forse di 
k rispondere a queste domande. 

Appunto per aiutare a tro- 
vare questa risposta la Com- 
missione oceanografica inter- 
nazionale ha avviato un im- 

| portante programma di studi 
} sulle relazioni tra il mare e i 
cambiamenti di clima. 
Questi studi, che fanno par- 
te di un più vasto programma 
dell’Organizzazione meteoro- 
logica mondiale, hanno una 
grande importanza, poiché la 
ricerca oceanica potrebbe sfo- 
ciare nella possibilità di pre- 
vedere il clima con largo anti- 
cipo. 
«Oggi non ne siamo capaci 
— dice il dott. Revelle, ex- 
presidente dell’Associazione 
I americana per il progresso 
; delle scienze e direttore del 
comitato di studi creato dalla 
Commissione oceanografica 
internazionale —, e forse non 
lo saremo mai; ma se un gior- 
no riusciremo a prevedere il 
clima, i risultati saranno di 
enorme interesse». 
)\ 3 Nei soli Stati Uniti la previ- 
sione del tempo che venisse 
fatta durante l’inverno rap- 
i presenterebbe un'economia 
À di un miliardo di dollari in 
| spese di energia. 


| =" 
SSSE 
STERZO 


ORIZZONTALI: 1 Devastatrice di pollai - 5 Il colletto del 
soprabito - 10 Ciascuno - 11 Il nome di Argento - 12 Liquore per 
cocktail - 13 Aiuta il vescoco nel governo della diocesi - 14 Sigla 
della Polonia - 15 Articolo determinativo - 16 Si getta nel lago di 
Garda - 17 In coppia con lei - 18 Il nome della Bernhardt - 19 
Bagna una Francoforte - 20: Tutt'altro che incapaci - 22 Scrisse 
«Assassinio nella cattedrale» - 24 Ha per capitale Sana - 29 
Cassette per le api - 31 Una segnalazione in mare - 32 Relativo 
alla morale - 33 Commissario Tecnico - 34 Articolo indetermina- 
tivo - 35 Città dell'Istria - 36 L’Essere supremo - 37 Raffaella 
soubrette - 38 Amanda che canta - 39 Adatta, conveniente - 40 
Armi di schermitori. 


VERTICALI: 1 Eva si vestiva con quella di fico - 2 La 
comodità - 3 Fiume dell’Engadina - 4 Noi senza la seconda - 5 Si 
fanno andare in acqua - 6 La inquina lo smog - 7 Può chiamarsi 
anche Giuseppe Verdi - 8 Estremo Oriente - 9 Forma il lago 


VERTICALI: 1 metro; 2 aria; 3 picchiata; 4 pes 
8 TA: 9 Alfieri; 11 salda; 12 Orazi: 14 tonno: 17 conti: 18 Sud Sud 
santi: 21 pessimi: 22 lente: 23 bauli: 24 basco: 26 calco; 27 Boero: 29 fa 


Inam: 32 fan: 35 BO: 36 IS. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Mini E: rea F: RI cane - miniere africane 


| La stessa cosa accadrebbe 
in India, dove il volume delle 
precipitazioni regola la quan- 
tità di energia idroelettrica di 
cui può disporre il paese, e 
pertanto il volume delle im- 
portazioni di petrolio. 
; Anche l'agricoltura subisce 
È l’effetto delle variazioni cli- 
. matiche: «Nel 1979 — dice il 
dott. Revelle—le piogge sono 
state molto scarse e in certe 


Lo studio delle temperature degli strati profondi dei mari 
spiegherà le variazioni climatiche (Foto Nea) 


strati superiori degli oceani. 
La cosa sarà possibile grazie 
ai satelliti artificiali, che per- 
mettono di osservare in modo 
costante l'insieme dei mari 
del globo. 

Daniele Behrman 


Altro esempio: si possono 
‘prevedere, anche se approssi- 
mativamenite, la temperatura 
‘media e le precipitazioni au- 
tunnali nell'America del Nord 
in base alle anomalie rilevate 
nell'estate precedente sopra il 
Pacifico settentrionale. 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. | 


Chi fu presidente della 
Repubblica Argentina dal 
1932 al 1938? 


; Soluzione 


‘La soluzione del quiz 
pubblicato venerdì scorso 
29 febbraio è «E’ la calotta 
glaciale che copre la parte 
centrale della Groenlan- 
dia». Ha vinto il libro la 


signora Maria Pagotto; il 
ritiro del premio può esse- 
re effettuato in libreria. 


} b: regioni non c’è stato neanche 

i il monsone. Di conseguenza i 
raccolti di cereali sono stati 
insufficienti. Anche nell’Unio- 
} ne Sovietica c’è stata una 
i notevole riduzione della pro- 
} duzione di grano a causa delle 
differenze di clima rispetto al 
normale», 

Ma — si dirà —, che cosa 
c’entra tutto questo col mare? 
«Una delle più ferme convin- 
zioni degli oceanografi — ri- 
sponde il dott. Revelle — è 
che il mare comanda in qual- 
che modo il clima e che, a 
causa della lentezza delle sue 
reazioni, la sua influenza si fa 
sentire per periodi che vanno 
da alcuni mesi a parecchi 
anni». 

Ì Infatti è stata constatata 
H una correlazione tra certi fe- 
| 


nomeni che accadono a mi- 
gliaia di chilometri di distan- 
za gli uni dagli altri. 
Dall’Africa orientale fino al 
litorale occidentale dell’Ame- 
rica del Sud il clima sembra 
| essere influenzato da un feno- 
‘meno di grande ampiezza che 
si manifesta negli strati supe- 
riori dell'Oceano Pacifico. 


GREGORI L. 


VIA GINNASTICA 15 
TEL. 793679 


Vendita e posa .in opera 


tappeti e corsie in cocco 


‘Fabbricazione 


scope spazzole e affini 


Specializzato 


colori, vernici, pennelli 
spazzole 


BOCCE DA GIOCO | 


È 


E il dott. Revelle aggiunge: 
«La densità, la durata e il 
volume delle piogge monsoni- 
che sembrano essere legati al 
raffreddamento del Mar Ros- 
so, fenomeno che dipende a 
sua volta dalla forza, dalla 
durata e dalla velocità della 
corrente somala al largo del 
Corno d’Africa». 

Di-recente-gli studiosi han- 
no scoperto ciò che chiamano 
«turbini di media grandezza», 
paragonabili, salvo che per 
l'ampiezza, ai cicloni che si 
producono alle latitudini tem- 
perate dell'emisfero setten- 
trionale. I cicloni si estendono 
su più di duemila chilometri e 
durano parecchi giorni. 

Ora, sembra che esista un 
rapporto diretto tra i cambia- 
menti della temperatura, del- 
la velocità e del trasporto ter- 
‘mico di questi turbini e certe 
variazioni atmosferiche sca- 
glionate su parecchi mesi. 

Il comitato presieduto dal 
dott. Revelle ha nominato 
quattro gruppi di specialisti 
che si dedicheranno a specifi- 
che attività di ricerca: teoria 
della dinamica degli oceani; 
studi ecologici del clima in 
ambiente marino (e soprat- 
tutto dell’effetto delle varia- 
zioni climatiche sull’abbon- 
danza delle popolazioni di pe- 
sci); ricerche sulla variabilità 
dei ghiacci («uno degli indici 
più manifesti delle variazioni 
della temperatura del mare 
come dell'atmosfera»); rico- 
stituzione retrospettiva del 
clima marino. 

Lo studio dei sedimenti ha 
già permesso di descrivere le 
variazioni climatiche avutesi 
nel corso di alcuni secoli, o 
almeno di alcuni decenni. Il 
dott. Revelle ritiene che delle 
ricerche in certe aree ristrette 
come il Mar Nero e i bacini 
poveri di ossigeno al largo 
della California meridionale 
permetteranno di migliorare 
ancora questi risultati. 

Saranno anche fatti due 
grandi esperimenti. Il primo 
avrà per oggetto la misura 
della quantità di calore tra- 
sportata dal mare dalle basse 
alle alte latitudini: il proposi- 
to è di fare un’esperimento «in 
gabbia», facendo una recin- 
zione da Est a Ovest attraver- 
so l'Oceano, in una zona del- 
l'Atlantico settentrionale si- 
tuata tra l’Equatore e 25 gradi 
di latitudine Nord o tra 25 e 45 
gradi di latitudine Nord. 

L'altro esperimento — detto 
di circolazione globale — con- 
sisterà nel redigere la carta 
delle correnti marine negli 


OFFERTA SPECIALE 


PFAFF 


MACCHINA DA CUCIRE (/maler\ 


superautomatica con punti stretch 


Lire 280.000 


(valigia e IVA comprese) 


| TARCISIO | 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo. 5 
lat, Piazza Garibaldi - Tel. 730332 


VOLVO PENTA 1980 


| favolosi motori fuoribordo vi aspettano al NAUTICAMP 
80. Sconti per prenotazioni in Fiera presso lo stand da: 


Autonautica 
Roiano 


34135 Trieste - P.zza tra i Rivi (ang. via Barbariga) - Tel. (040) 410456 


Riproduzioni: ecco la scelta del modello 


Fra le varie categorie 
nelle quali è suddiviso l’ae- 
romodellismo sportivo, 
una in particolare — o me- 
glio, un tipo di modello in 
particolare — desta l’inte- 
resse di molti modellisti: 
quella del modello ripro- 
duzione. 

Abbiamo detto tipo di 
modello e non categoria, 
in quanto il modello ripro- 
duzione — un modello cioè 
che nelle linee generali e 
nei particolari riproduce 
un aereo esistente o esisti 
to — può partecipare a 
gare suddivise in varie ca- 
tegorie a seconda di come 
è stato realizzato. 

Un modello «riproduzio- 
ne» mel vero senso della 
parola, cioè riduzione in 
scala di un vero aereo în 
ogni minimo dettaglio e 
particolare può essere 
ammesso nella categoria 
«riproduzioni» volo vinco- 
lato circolare (F4B secon- 
do il codice Fai) oppure 
radiocomandato (F4C), 

Un modello invece che 
pur essendo realizzazione 
în scala di un aereo ne 
riproduce la struttura ge- 
nerale ma non i dettagli 
può partecipare alle gare 
di «stand off», una catego- 
ria creata apposta per mo- 
delli dotati di radiocomun- 
do ma non perfetti fino ai 
minimi dettagli e quindi, 
almeno teoricamente, alla 
portata di un maggior nu- 
mero di aeromodellisti. 

Qualunque sia il modello 
che si desidera realizzare, 
occorre comunque dispor- 
re di una solida e detta- 
gliata documentazione in 
quanto i giudici delle gare 
riservate a queste catego- 
rie sono in genere molto 
preparati e pretendono, 
regolamento alla mano, la 
presentazione di docu- 
menti che comprovino 
l'accuratezza della realiz- 
zazione del modello anche 
nei più minuti elementi 
della struttura dell'aereo 
riprodotto. 

L’'editoria aeronautica 


Al COLLETTIVO FEMMI- 
NISTA FACEVANO UNA 


nazionale ed internaziona- 
le consente di poter di- 
sporre di un’ampia docu- 
mentazione sugli aerei più 
famosi dalle origini dell’a- 
viazione ad oggi ed anche 
per questo è abbastanza 
frequente trovare sui cam- 
pi di gara «Spitfire», Mes- 
serschmitt Bf. 109, «Mu- 
stang» e così via. 

Ma anche la migliore do- 
cumentazione a volte può 
essere insufficiente in 
qualche importante parti- 
colare e se non si ha la 
fortuna di risiedere vicino 
adun Museo dell’Aeronau- 
tica (ammesso che in esso 
si possa trovare il velivolo 
che desideriamo riprodur- 
Te), potremmo incorrere in 
gravi inconvenienti nella 
costruzione del nostro mo- 
dello. 


Ora ci chiediamo, per- 


scelte verso aerei esist 
ma ora non più reperibili, 
mentre possiamo realizza- 
re dei modelli avendo sotto 
gli occhi l’originale? 


Se per esempio dobbia- 
mo costruire un modello di 
gara per la categoria F4C, 
perché non prendiamo 
come spunto il Cessna 150 
0172, un aereo presente in 
quasi tutti gli aeroporti da 
turismo italiani? 


Un po’ di fotografie (so- 
no vietate sui campi di vo- 
lo, ma con buona volontà e 
la collaborazione degli En- 
ti responsabili non è del 
tutto impossibile riuscire a 
utilizzare la macchina fo- 
tografica), richieste alla 
casa costruttrice (c'è quasi 
sempre risposta), qualche 
schizzo dei dettagli più 
interessanti e soprattutto 
la possibilità di controlla 


ché orientare sempre le te «con mano» quello che 


Modello da volo vincolato del noto aereo da turismo Aermacchi AL 60 


desideriamo riprodurre 
sono gli elementi che con- 
corrono alla realizzazione 
di un buon modello. 

Non è opportuno dedi- 
carsi ad un aereo dalle 
caratteristiche di volo 
molto sensibili, come per 
esempio un caccia della 
seconda guerra mondiale, 
perché le stesse caratteri- 
stiche — magari esaltate — 
le avrà poi il modello e 
dato che in gara quello che 
conta è anche un buon 
volo regolare, è meglio 
orientarsi verso un aereo 
«tranquillo» con buona 
apertura alare con.il quale 
siamo certi avremo ottimi 
voli. 

Carlo d’Agostino 


Notiziario 


La commissione aero- 
modellismo dell'Aero Club 
d'Italia riunitasi a Bolo- 


(Foto Zana) 


gna ha preso diverse decì- 
sioni fra le quali le più 
interessati sono anzitutto 
la proposta di ristampa del 
regolamento sportivo na- 
zionale sez. IV (cioè quello 
che riguarda l’aeromodel- 
lismo); in secondo luogo il 
costo della licenza sporti- 
va Fai è stato aumentato a 
5.500 lire con adeguamen- 
to dei massimali assicura- 
tivi. 

Infine la commissione ha 
proceduto alla nomina del- 
le giurie fisse che per il 
1980 risultano così forma- 
te: cat. F3A (pluricomando 
FAI), Loris Kanneworff, 
Candido Paoni, Bernardo 
Fermi, Umberto Pieracci- 
ni, Vicenzo Scardicchio; 
RCS: (pluricomando 
Sport), Sergio Costantini, 
Bernardo Fermi, Carlo Pe- 
sciolini, Vincenzo Scardic- 
chio, Giorgio Sighinolfi; 
F2D (combat), Emilio 
Grassi, Guido Prati, Ren- 
zo Nadalin, Cesare Marga- 
ra; F2C (team racing), San- 
dro Costa, Fabrizio Mar- 
celli, Piero Fontana; F2B 
(acrobazia) Lamberto Gre- 
gori, Giuseppe D'Alessio, 
Mario Arbuffi. 
Risposte ai lettori 

Roberto Tomè di Udine 
ci chiede se è necessario 
disporre di qualche auto- 
rizzazione 0 permesso per 
l’impiego delle radio nel 
settore del modellismo 
aereo. 

— A quanto ci consta, e 
come abbiamo già avuto 
modo di indicare, è neces- 
saria la licenza per l’eserci- 
zio del radiocomando da 
richiedere al Ministero 
P.T., Direzione centrale 
servizi radioelettrici, 3a di- 
visione — Sezione 2a, via 
©. Colombo 253 Roma, Le 
frequenze disponibili sono 
comprese fra i 26,96 ed i 
27,28 MhZ. Comunque più 
precisi dettagli potrà 
richiederli all’Aero Club 
locale. 


Le storie di Beetle Bailey 


EMI 
PAREVA... 


Nessuno lo aiuta a mantenere pulito il suo Comune, che | 


magari, è un po’ più piccolo di quello di Trieste, ma ha la 
fortuna di venir spazzato con la massima diligenza. Il perso- 
naggio armato di ramazza si chiama Silvano Vignotto e la 
popolazione di Fiumicello lo apprezza nel suo giusto valore. 
Qualcuno gli dimostra tangibilmente la pubblica riconoscen- 


za offrendogli, in privato, un buon bicchire di vino. Tanto per 


togliergli di bocca il sapore della polvere (Foto Andrian) 


OROSCOPO DI OGGI 


li astri stimolano nuovi interessi. Non 
lasciatevi suggestionare da facili promes- 
se da mire esclusivamente di natura economi- 
ca. Occorre frenare în tempo l'eccessivo au- 
‘mento del peso. Una telefonata importante nel 
pomeriggio. 


‘on allentate troppo i cordoni delle borse: 
le spese incontrollate possono compromet- 
tere l'equilibrio economico faticosamente rag- 
giunto, riaprendo antipatiche discussioni in 
famiglia. Salute: un leggero miglioramento. 
Una lettera. 


dal 1 =4 al20=8 


È finito il periodo «nero»: presto vi sisteme- 
rete in maniera soddisfacente. Avranno 
così fine i nervosismi, î patemi d'animo e i 
complessi per la mancata indipendenza econo- 
mica. Prudenza nei viaggi in macchina, Novità 
29 | in vista. 


iornata «nera» sul piano del lavoro; in- 

‘comprensioni con i superiori e discussioni 
coni colleghi. Un nuovo idillio sta sbocciando, 
ma dovete stare molto attenti a non commette- 
re vecchi errori. Salute: consultate un medico. 
Un invito. 


Icuni imprevisti turberanno la vostra:se- 
renità: tranquillizzatevi perché presto tut- 
to tornerà normale. Sentimentalmente state 
navigando in acque tranquille. Una cura rico- 
stituente e molte passeggiate serviranno a 
gal 23-7 a22-8 | farvi ritrovare le forze. 


on un pizzico di abilità e molta diplomazia 
riuscirete a risolvere una situazione di 
lavoro un po' imbrogliata, creatasi in seguito a 
pettegolezzi di qualche collega invidioso. Sa- 
lute: in serata nervosismo ingiustificato: ri- 
poso. 


dal23- 9 alît-0 


AREE la tendenza a essere polemici e a 
imporre a tutti i costi î vostri punti di 
vista, anche se talvolta il buonsenso vi sugge- 
risce di fare il contrario. Siate paziente con i 
parenti anziani, Salute: qualche piccolo di- 
=8 a122-10 | sturbo al fegato. 


‘el'ambiente di lavoro trascorrerete un 
periodo di corrente alternata: la giornata 
odierna sarà particolarmente burrascosa per 
una divergenza di opinioni. Attenti alla salu- 
te: si verificherà una riacutizzazione di reuma- 
tismi. Un invito. 


perte affrontare oggi una noiosa questio- 
‘ne finanziaria che vi ha impegnati più del 
previsto: comunque non avete altra scelta né 
sarebbe opportuno un rinvio. Per il vostro 
sistema nervoso c’è una cura efficace: viaggia» 
galtt*t1a121-12] re per qualche giorno. 


tanno maturando miglioramenti economi- 
ci e di carriera: questa prospettiva contri- 
buirà a farvi guardare con fiducia l'avvenire. 
State attraversando un periodo sentimentale 
felice. Per i ventenni sogni veritieri. Salute 
discreta. 


I programmi di acquisti vanno drasticamen- 
te ridimensionati perché potreste trovarvi 
in seria difficoltà al momento di saldare il 
conto. Siate prudenti con i parenti e non 
raccontate i vostri problemi intimi. Salute; 
0-2) alti e bassi. 


iete preoccupati per un pettegolezzo che ha 
‘molto irritato i vostri superiori: non date 
troppo peso alla cosa ma dimostrate con i fatti 
quanto valete. In famiglia troverete la com- 
prensione necessaria a rasserenarvi. Salute 
ottima. 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cuì avete bisogno. 

PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 

ARMADI GUARDAROBA ecc. o 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio, 4 - Tel. 755211 


DAL GENERALE 


ACCIDENTI, NON MI 

HA NEMMENO DATO 

IL- TEMPO DI RISRN- 
DERE / 


| FARA COME HA 
PETTO LEI, 
GENERALE / 


Ve 


__ 


1 volti della vita||{ 


i. 


Borse e Mercati 


Le Olivetti 
toccano, 


nuovi massimi 


MILANO -— Selettiviì rialzi 
mei prezzi con scambi discre- 
tamente attivi. 

L’azione tonificatrice dei so- 
iti gruppi finanziari e di alcu- 
ni istituti di credito è tornata 
@farsi più insistente, anche se 
su una rosa molto ristretta di 
valori, riuscendo così a riatti- 
vare una discreta corrente di 
OQffari. Oltre che su alcuni va- 
lori a scarso flottante, come 
îniziativa Edilizia e Aedes, gli 
interventi tonîficatori hanno 
înteressato ancora le Olivetti 
Che con un progresso del 2,9% 
hanno toccato nuovi massimi. 

Le Bastogi che hanno recu- 
‘perato îl 5,7%, i telefonici (Sip 
Diù 11,6% e Stet più 3%) a 
Seguito dì voci secondo cui la 
Sip sarebbe intenzionata a 
emettere un prestito converti- 
bile e i valori del gruppo Or- 
lando (Gim più 3,5% e Smi più 
3%) dopo la notizia che Luc- 
Chini sottoscriverà una quota 
del prossimo aumento dî capi- 
tale. 

Nonostante queste nuove 
Spinte il mercato ha denun- 
Ciato proprio nelle ultime bat- 
tute un certo sbandamento 
ber il riaffiorare di timori di 
un possibile aumento del tas- 
so di sconto. In quest’ultima 
fase sono apparse più calme 
le Centrale, Ras, Assicuratri- 
ce e Fiat. } 

Al listino, recuperi di rilievo 
hanno conservato le Iniz, Edi- 
lizia e Sai (più 3,7%), Aedes 
(più 3,6%), Invest (più 3,2%), 
Lepetit e Caffaro (più 2,8%), 
C. Erba (più 2,6%), Italgas 
(più 2,4%), Coge, Ifil e Comp. 
Milano priv. (più 2%). Nuovi 
Sostegni sono stati portati alle 
Italsider (più 2,8%), nono- 
Stante la società abbia accu- 
Sato pesanti perdite nel ‘79. 

Deboli invece le Finmare (— 
16,6%), De Angeli (-14%), Ce- 
mentir (--3,5%) e în assesta- 
mento le Mondadori (—2,4%), 
Dalmine, Franco Tosì e Mago- 
na (—2%), Italcementi (—- 
1,8%), seguite dalle Comit e 
Italia ass. 

Intonazione ancora calma 
Sul mercato obbligazionario 
dove i timori di un aumento 
dei tassi dì interesse hanno 
frenato ogni iniziativa. Meno 


il |attiva è apparsa anche la 


Banca d’Italia nell’opera di 
sostegno delle quotazioni dei 
Bit. Tra le convertibili, in rial- 
zo le Gim, Smi e Medio Oli- 
Vetti. 

Titoli trattati: di Stato: 
1.113.000.000; obbligazioni 
2.662.500.000; azioni 
13.514.050. 

DOPO BORSA: Pochi 
Scambi con prezzi migliori. 
Montedison 174-176; Olivetti 
1910-1930: Bastogi 695-700. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 29.500, 
Generali 49.300, Ras 129.500, Anic 
9, Montedison 178, La Rinascente 
126, La Rinascente priv. 83.50, Ge- 
tolimich 565, Premuda 1395, Sip 
1276, Tripcovich 27470, Bastogi 
895, Finmare.72, Finsider 88, Pirel- 
li 685, Sme 2061, Stet 1416, Gen. 
Tmmob, Sogene 66, Fiat 2030, Fiat 
Priv. 1620, Dalmine 150, Italsider 
286, Lane Marzotto priv. 1429, Snia 
Viscosa 620; Snia Viscosa priv. 445, 
Patriarca 3000. 


LONDRA — Chiusura in ribasso 
dopo scambi tranquilli. Alle 16 
l'indice Financial Times era sceso 

2,9 punti a 457,5. Le obbligazioni 
Bovernative hanno segnato perdi- 

di mezzo punto, depresse anche 
dalle prospettive al rialzo dei tassi 
il interesse internazionali. In ri- 
asso i petroliferi compresa Shell, 
©he ha ampiamento fluttuato pri. 
Ma di chiudere con una perdita di 
pence a 402, nonostante risultati 
Tigliori del previsto. 


FRANCOFORTE — Chiusure al 
asso. Le perdite hanno toccato 
Ahche i due marchi per azione. 
tti i settori appiono depressi ad 
Eccezione dei titoli dell'acciaio che 
sultano irregolari. 


ZURIGO — Chiusure al ribasso 
Per i titoli trattati. Il trend negati- 
Vo è legato al fatto che tutte le 

Anche svizzere hanno oggi alzato 

‘un quarto di punto i tassi attivi, 
Quelli sui prestiti. Nemmeno gli 
Ultimi dati positivi sull’andamen- 


dei prezzi ha frenato i ribassi. | 


PARIGI — Debole di riflesso alla 
Perdita di Wall Street di mercole- 
cli In ribasso petroliferi, chimici, 

‘@ttrici, alimentari, titoli della 
SUA, meccanici ed automobili 
% ici. Cfp ha perso 4.5 franchi a 

9.5 e Cie francaise de raffinage 8 
È chi a 197, dopo l'annuncio che 
ricitambe le compagnie avevano 
tportato alti profitti nel 1979. Con- 

Astati i grandi alberghi, le co- 

ioni e i titoli dei metalli. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
Mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
Seguenti prezzi di chiusura 
&spressi in dollari Usa per 
Oncia troy: 
Francoforte 635,00 
Hongkong 635,00. 

ndra: . 626,00 
New York 626,00 

lano 641,98 
Parigi 63429 
Zurigo 629,50 


(12,47) 
( 3,00) 
(17,50) 
(17,50) 
(— 7,91) 
(4,07) 
(15,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 
12.85 
16.83 
11.45. 


doll. 


11.39 12.07 
9.86 10.75 
12.63 13.73 
13.12 13.91 
B526,98 — 


lire 

rogr. frsv. 

‘obeco fiorini 
Rolinco 


Titoli azionari di Milano 


e obbligazioni 


pra 
TITOLI 5/3 | 68 TITOLI 5/3 | 63 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
11325 | ‘7250 | Magneti Marelli 369] 362 
12950 | 13200 | Marelli E. 602 | 602 
4690 | 4515 | Superfila 6100 | 6060 
5900 | 5858 ci ..l 5011 503 
10550 | 10649 7 
4285 | 4280 Finanziarie 
65 | 64.50 
Sermide priv. 57.50 | 56.25 
Sermide risp. 73 69 
Assicurative 
Alleanza Assicurazi..... | 16850 | 16860 
29660 | 29130 
3705 | 3705 
2085 | 2085 
Comp. Ass. Milani 9789 | 9951 
Comp. Ass. Milano pr. 8150 | 8310 
Comp. Latina 815 815 
402 410 
2975 | 2965 
49350 | 49390 
18950 | 18700 
L'Abeille Italiana 16820 | 16750 
Fondiaria Ince 11935 | 7950 
30290 | 30410 
128300 1126900 
12130 | 12590 
15000 | 14800 
‘Toro Assicurazioni pr. | 78801 7840 
Bancarie Borgosesia 4215 
Banca Comm. Italiana | 12450 | 12270 | Borgosesia risp. 3190 
SIRO DIIOO Immobiliari-Edilizie 
1569 | 1570 3655 | 3790 
CreditoVaresino.. 5799 | 5875 i 943 546 
Interbanca pri: 16460 | 16510 | BeniImm.Itpr. 525.25 535 
Mediobanca ..... 46900 | 46950 | Beni Stabili . — 
1735| 1770 
Cartarie editoriali 238 | 236 
9600] 8250 
TE san] 100 
6510 | 6600 RO NREeI 
800 | 848 DAR 
Mondadori pri; 4040 | 3940 ni 56020 | 55850 
Risanamen! 8730 | 8845 
‘ Cementi-Ceramiche Sifa.. 911 927 
Cementir. 1449 | 1398 i 
Cer. Pozzi 113 |115.25 Meccaniche-Automobilistiche 
Cer. Pozzi risp. 117 117 | 2027} 2019 
564 565 619.50 | 1609 
573 573 29500 | 28900 
24000 | 23000 4100 | 4090 
= “a 1850 | 1905 
8049 | 8030 1605 | 1651 
3 17200 | 17310 
Chimiche-idrocarburi-Gomma | wortithinght 3652 | 3648 
8,25 8.75 ie-l 
1570 | 1650 Minerarie-Metallurgiche 
450 | 463 3051 | 11900 
2825 | 2900 DREI O 
2100 | 2102 4700, | 4725 
8151 ‘835 3610 | 3585 
27000 | 27800 ISBD 
26510 | 27000 RICATZAI 
Liquigas, A IRE 2860 | 2802 
Liquigas pri DE: _ | Pertusola.. 2580 | 2620. 
Liquigasrisi Ca | Trafileri 769.501 780 
Mira Lanza . 18010 
"I 
Montedison mne sua 
8680 | 8690 
Se 3290 | 3316 
6930 | 6990 
Ra 846 | 847 
930 890 
su 3050 | 2060 
10800 1429 | 1429 
Olcese Veneziano 54 | 52.50 
Commercio Rotondi... 17300.| 17500 
4 Snia Viscosa 624 624 
ta iascnte zi [12630 1apeo| Gna Viso] 8t | 1 
Bilosdi denoval ‘4070 ‘4000 Unione Manifatture 17900 | 17900 
Standa..... 1480 | 1480 Diverse 
0) Acq. De Ferrari..... 1799 | 1795 
Comunicazioni Acq. De Ferrari risp 1880 | 1870 
1244 | 1195 | Acque Potabili Usyi 7158 
‘7100 |. 6980| Calz.di Varese. 4980 | 4955 
1010 | 1015| Ciga 2075.) 2574 
5650 | 5750] Cir... 9150 | 9160 
550. 550 | Pacchetti 777.25 18 
1180] 1120] Terme Aéqui 651 652 
1145! 1278 Trenno..... in pe 


SÙ BANCO DI ROMA 


TITOLI T TITOLI 6/3 
Rendita 5% Pubbl.Ut. 5,5% 91.65 
Edil, Scol'67 5% Pubbl. Ut. Vent. 6% | 7345 

è» 768 5,6% Pubb. Ut. Ed. 6% —— 
» ‘69 5,5% Sviluppo Ind. ss. 6% 
» » "70 6% Ind.ss. A 6% 
» » "IL 6% » Ind.ss.B 7% 
è» 2 6% » Ind.ss.C 7% 
» » 6 9% Isveimer IX 5,9% _° 
» » "TT 10% » x 6,5% —T 
Cert. Cr. Tes. 79 5,6% «0 XI 6% | 97.60 
» [rp 5,9% » XI 6% 93.55 
BT?79 9% » XI 6% 88.50 
» "7910 9% XIV 6% 88.10 
» 780 5,5% SI 7% | 84.80 
» ’80 Plo. 9% è XVI 7% 84.50 
» "81 10% » XVII 7% 82.90 
» 782 5,5% »” XVII 7% T9— 
» 82 12% » XIX 7% 77.10 
» 1822A 12% D XxX 7% 178.25 
Am. FF. SS. 67/87 6% Enel 1965I 6% gia 
n » * 68/88 6% a 196511 6% 81.60 
i» 68/89 6% » 1966I 6% 76.40 
d» » >» 70/90 T% » 1966II 6% 78.10 
» > » 71/86 7% » 1977 6% 73.10 
» » _» 72/87 7% » 1968I 6% 171130. 
IMI XII 5,6% » 1978II 6% 172.40 
» XXIV 6% » 1969I 6% 68.30 
» XXV 6% » 196915 6% 68.85 
» XXVI 6% » 1970 7% 85.05 
» XXVII 6% » 1971 7% 82.50 
» XXVII 7% » 1972/87 7% 179.80 
» XXIX 7% » 1972/92 7% 65.75 
» KXK 7% » 1973/93 T% 65.20 
» KXXI 1% » 1974/81 Ind. 7% | 129— 
» XXXI 7% » 1974/94 8% 81 
» XXXII 7% » 1975/82I 10% 93.40 
» RXXIV 1% » 1975/8211 10% 9 
» KXXV Yo » 1976/83 10% 91.60 
» XXXVII 7% » 1976/83 Ind. 10% | 115.75 
» XXXVHI 7% » 1977/84 Ind. 10% | 115.30 
» XXXIX T% » 1974/84 II Ind. 10% | 115.40 
» XL 7% » Europa 6% 96.80 
» XLI 6% E.NI 64/79 6% rece] 
» XLI 6% » 65/80 II 6% 97.50 
» XLHI 8% » 66/81 6% 92.50 
» XLV 8% Gela 5,5% tonni 
» XLVI 8% Sud 61IV 5,5% 94.25 
» XLVII 8% » » 62/81V 5,5%, 91.50 
» XLVHI 10% » » 62/81VI 5,5% 
» IL 10% » » 6479IX 6% 
» L 10% TR.L 59/79 6% Tura 
» Interfund 8% » 60/80 5,5% 96.05 
Cons. Op. Pubbl. 6% » 61/86 5,5% 176.90 
» » » 5,5% » 63/83 5,6% 85.30. 
» La » 6% » AlfaR. 1% 178.90 
La * » 7% » Stet 7% 81.50 
Cop. ss.I 6% ‘Autostr. C.C. 
» ss.IIl 6% è ,0. 
» ss.IMl 6% » 
» Anas’66 6% » 
» Anas 72 % » 
» Dotaz.I 6% » 
» Dotaz.II 6% » 
» 6% » 


E.N.E.L. 70/85. 
E.NI. 66/81 

» 66/81 

» 67/82 

» 67/87 

» 66/881 

» 68/88 II 

» 69/81 
LM.I. 70/81 
B.E.I. 66/86 

» 67/82 


5% 
6% 
6% 
6% 
6% 
6% 
6% 
6% 
7% 
7% 
1% 
7% 


612% 


84 B.E.I. 67/661 
98.50 » 63/80 
98.50 » 69/84 
98.25 » 71/78 
90.25 » 71/86 
98.50 » 71/88 
98.25 C.E.C.A. 66 giug. 
98.50 » 66dic. 
9— » 67/87 
85 » 67/87 
88 170/85 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


IL PICCOLO 


__RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RISERBO SUI COLL 


OQUI AGNELLI-CEE 


L'ISCO NON RISCONTRA PESSIMISMO NELLE AZIENDE 


Davignon neutrale 
sulla cooperazione 


fra Alfa 


BRUXELLES — L’ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Umberto Agnelli ha avuto a 
Bruxelles colloqui con i com- 
missari Cee Davignon (politi 
ca industriale) e Giolitti (poli- 
tica regionale). Gli incontri 
sono stati definiti «interes- 
santi» da Agnelli il quale si è 
limitato a precisare ai giorna- 
listi di aver discusso con i due 
commissari Cee il ruolo della 
Comunità nell’elaborazione 
di una politica industriale eu- 
ropea per l'automobile. 

Si è appreso inoltre che 
Umberto Agnelli ha riferito ai 
suoi interlocuttori le posizioni 
della Fiat sulle trattative in 
corso fra Alfa Romeo e Nissan 
per la costruzione di una nuo- 
va auto in Italia. Davignon e 
Giolitti si sarebbero limitati a 
prendere atto delle posizioni 
espresse da Agnelli. 

Al termine di un incontro 
con il presidente. dell'Alfa, 
Massaccesi, svoltosi la setti- 
mana scorsa a Bruxelles, Da- 
vignon aveva sottolineato la 
«neutralità» della Cee nella 
Vicenda Alfa-Nissan. 

Si attende intanto entro og- 
gi o domani l’annuncio uffi- 
ciale dell’accordo di collabo- 
razione tra la Nissan e l’Alfa 
Romeo per la produzione 
d’auto di media cilindrata. Lo 
affermano fonti informate a 
‘Tokio, in Giappone. Finora la 
Nissan, la casa automobilisti- 
ca che fabbrica la Datsun, ha 
evitato qualsiasi dichiarazio- 
ne ufficiale sulle trattative da 
tempo in corso con l’Alfa Ro- 
meo. In base a questo accor- 
do, ormai prossimo alla firma 
ufficiale, l’Alfa Romeo e la 
Nissan costruiranno entro il 
1983 automobili di cilindrata 
compresa tra 1000 e 1200 inun 
impianto che sorgerà in una 
località vicina agli stabili 
menti Alfa di Pomigliano 
d’Arco. 

Secondo quanto si dice a 
Tokio, è stata l’Alfa che ha 
preso l’iniziativa di avvicinare 
la casa giapponese con un’o- 
perazione di collaborazione. 
Dapprima, la Nissa sarebbe 
stata incerta per una serie di 
problemi che le si presentano. 
‘Tra questi, come far fronte 
alle sempre maggiori pressio- 
ni da parte americana perché 
i produttori giapponesi met- 
tano su degli stabilimenti di 
montaggio d’auto negli Stati 
Uniti come alternativa a mi- 
sure di protezionismo contro 
le massicce importazioni di 
vetture giapponesi. Inoltre, la 
Nissan sta considerando 
‘un'offerta di una sua parteci- 
pazione di capitale in un’im- 
presa spagnola per la costru- 
zione di trattori e autocarti. 


DOSI, da SR 


«Invasione» 
in Inghilterra 


di moto giapponesi 
LONDRA - Le vendite di 
motocicli giapponesi sul mer- 
cato della Gran Bretagna 
stanno aumentando a ritmo 
eccezionalmente veloce, gra- 
zie alla crescente popolarità 
di questi veicoli in risposta al 
rincaro della benzina. Nel 
1979 le vendite sul mercato 
britannico di motorini e mo- 
tocicli di cilindrata compresa 


.fra i 51 e i 100 cc. sono salite 


rispettivamente a 76.800 e 
57.900 unità, superando del 
59% i livelli del 1979. La quota 
di mercato detenuta dai giap- 
ponesi è risultata del 90%. 
Anche nel gennaio del 1980 
le\vendite, anziché diminuire 
come avviene normalmente 
in questo periodo, dell’anno, 
sono quasi raddoppiate ri- 
spetto a dicembre, salendo da 
10.700 a 19 mila unità. Fonti 
dell’industria affermano che, 
se l’attuale tendenza conti 
nuerà, quest'anno le vendite 
non solo supereranno il totale 
di 288 mila unità del 1979, ma 
potranno addirittura battere 
il record di 331.000 unità del 
1959. e 


Calano nel mondo 


gli stock di cereali 


ROMA — Gli stock mondia- 
li di cereali alla fine del raccol- 
to 1979-80 dovrebbero scende- 
re a 254 milioni di tonn., se- 
corido le previsioni di un 
gruppo di lavoro della Fao. E, 
una cifra inferiore ai 260 milio- 
ni previsti dalla stessa Fao in 
un suo recente rapporto pre- 
visionale ed è pure inferiore di 
11 milioni ai livelli di inizio 
stagione. Il decremento è con- 
centrato nelle nazioni in via di 
sviluppo che perciò dovrebbe- 
ro cercare da rafforzare gli 
stock. 

Il declino in questi paesi 
dovrebbe essere del 10 per 
cento a 41 milioni di tonn. e 
potrebbe creare dei problemi 
logistici in caso di scarsi rac- 
colti nelle nazioni più impor- 
tanti, a causa dell’ineguale di- 
stribuzione mondiale di fru- 
mento e cereali a grana grossa 
dovrebbe salire quest'anno a 
1.2 miliardi di tonn. se le con- 
dizioni resteranno favorevoli. 


Commessa in Libia 


per l'«ltalsider» 


GENOVA — L’Italsider nel- 
l'ambito della sua attività di 
assistenza tecnica all’estero si 
è aggiudicata un’interessante 
commessa in Libia. Il Pipe 
Complex di Bengasi l’azienda 
statale per la produzione e la 


e Nissan 


commercializzazione dei tubi 
— ba previsto, tra gli altri 
impianti, la costruizone di 
una linea di produzione di 
tubi per l'irrigazione e l’Italsi- 
der ha assunto la responsabi- 
lità del montaggio dei mac- 
chinari, l’acquisto o ripristino 
di parti e ricambi, le prove e 
l'assistenza all’avviamento. I 
lavori inizieranno già il prossi- 
mo mese e si concluderanno 
con l’assistenza tecnica tra 
due anni. 


Blocco delle 


Mercati della lira 


Domanda in ripresa 
prevede l’industria 


ROMA — Normale la do- | 
manda di prodotti industriali 
sul mercato interno, ma rifles- 
siva su quello estero, produ- 
zione in aumento, scorte di 
magazzino sotto la norma: 
questa la situazione ai primi 
di febbraio, quale la segnala 
la periodica inchiesta con- 
giunturale dell’Isco. Le previ- 
sioni degli industriali a tutto 
maggio danno poi per certe 


monete SME 


VALUTE COMMERC 


% | BANCONOTE 


MEDIE LIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


464,08 
198, 
422,37 
28,57 
148,94 
1714,50 


Monete liberamente oscillanti 


460,— 
197,80 
418,— 
27,50 
149,— 
1665,— 


464,02 
198 
422,44 
28,07 
148,92 
1714,75 


VALUTE COMMERC 


è BANCONOTE 


MEDIE LIG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino; austriaco 
Franco svizzero 485,92 
Yen nipponico 3,35 
Dracma greca ira 
Dinaro (Milano) Sri 
» (Roma) 
» (Trieste) 


1857,30 
167,54 
195,62 
832,80 
723,20 

12,31 
17,12 
64,85 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


argento 970-998; platino 26100. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,23 p.c. (30,03); nei confronti di tutte le valute 44,80 p.c. (44,72); 
nei confronti della Cee 50,63 p.c. (50,59). 


176000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 
130000; marengo belga 110000-120000; marerigo francese 130000-140000; 
20 dollari oro: 610000-660000; 50 pesos méssicani 680000-720000; 100 
pesos cileni 430000-470000; krugerrand 560000-600000; oro 16800-17300; 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 773. 


1858,— 
162,— 
191, 
832,75 
710,— 

11,30 
15,50 
65, 

480 

3° 

18,75 
36,50 — 
30,— 
34,50-35,50 


1857,17 
167,56 
195,59 
832,75 
722,99 

12,31 
17,13 
64,85 
486,01 
3,35 


160000-170000; sterlina nc 166000- 


MONETE RARE 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


una ripresa per la domanda, 
un proseguimento della ten- 
denza positiva per la produ- 
zione a prezzi in diffuso au- 
mento. 

A fine aprile il livello degli 
ordini e della domanda è sta- 
to normale per il 66% delle 
aziende, alto per il 15% e bas- 
so per il 19%. La produzione si 
è mantenuta ai livelli del 
mese precedente nel 59% del- 
le imprese, ha regredito nel 12 
% ed è aumentata del 29%. 
Per i prossimi tre quattro me- 
si il 68% delle aziende prevede 
per la domanda il manteni- 
mento delle tendenze attuali 
congiuntamente a localizzati 


| progressi. 


Quanto alla produzione, è 
prevista stabile o in aumento 
dal 94%. delle aziende e in 
diminuzione dal restante 6%. 
Per quanto riguarda, poi, i 
prezzi di vendità si hanno pre- 
visioni di aumenti da quasi 
tutti gli intervistati. Infine al- 
la particolare domanda che 
l’Isco rivolge ogni anno a fine 
gennaio concernente l’even- 
tuale presenza di ostacoli al 
regolare svolgimento dell’at- 
tività di produzione le rispo- 
ste sono state affermative nel 
43% dei casì. 


devono essere cittadini di uno 
degli Stati membri della Co- 
munità e possedere un titolo 
universitario o una esperienza 
professionale equivalente. E’ 
richiesta la conoscenza ap- 
profondita di due lingue della 
Comunità, compreso l’ingle- 
se. Le domande vanno indiriz- 
zate entro l’1 aprile a: Com- 
missione delle Comunità 
europee, direzione generale 
relazioni esterne, divisione I- 
B-2, Rue de la Loi 200, 1049 
Bruxelles. 


L'Insud alla Cassa 


del Mezzogiorno 

ROMA -— La Insud, una 
delle cinque finanziarie 
del gruppo Efim, passerà 
sotto il totale controllo 
della Cassa per il Mezzo- 
giorno, Il capitale aziona- 
rio della finanziaria, at- 
tualmente diviso tra Efim 
(43%), Cassa per il Mezzo- 
giorno (43%), e vari istitu- 
ti di credito confluirà, 
almeno per la quota Efim, 
nel portafoglio della Cas- 
sa che arriverà così a con- 
trollare l’86% delle azioni. 
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Prestito Bei 
a industrie 
italiane 


ROMA - Ieri a Lussembur- 
go sono stati stipulati due 
contratti di prestito tra la 
Banca europea degli investi- 
menti (Bei) e l'Ente nazionale 
per l’energia elettrica (Enel) 
per il controvalore complessi- 
vo di 130 miliardi per il parzia- 
le finanziamento di due cen- 
trali idro-elettriche, una con 
una potenza di 1190 mw nel- 
l’alta valle del Gesso in Pie 
monte (finanziamento di 70 
miliardi di lire) e l’altra di 
1000 mw a Edolo in Lombar- 
dia (finanziamento di 60 mi- 
liardi). 

Oltre a ciò la Bei ha conces- 
so all'Italia altri 5 finanzia- 
menti per un importo comple- 
sivo di circa 124 miliardi. Di 
questi 6,5 sono andati all’Agip 
Spa, del gruppo Eni, per lo 
sviluppo del giacimento pe- 
trolifero «Nilde» ubicato a 55 
km al largo delle coste di 
Marsala. La durata del finan- 
ziamento è di 5 anni e il tasso 
di interesse del 6,85%. Altri 
100 miliardi verranno erogati 
in 15 anni, al tasso del 10,25% 
all’Imi per il potenziamento 
delle telecomunicazioni in 
Puglia. 


TORCE ESISTITE 


Mi DREHER S.p.A. — La so- 
cietà, che ha capitale di 6 
miliardi terrà l’assemblea 
ordinaria presso la sede di 
Milano il 25 marzo (26 in se- 
conda) per l'approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 1979. 


195 FI 
Borse di studio 
per il Giappone 

MILANO — La Commissio- 
ne delle Comunità europee ha 
preso una iniziativa originale 
per far meglio conoscere il 
mercato giapponese alle so- 
cietà europee e per sviluppare 
le nostre esportazioni verso 
questo paese. Si è così deciso 
di accordare alcune borse di 
studio a una ventina di giova- 
ni industriali e dirigenti euro- 
pei di età compresa fra i25 ei 
38 anni, Il loro soggiorno in 
Giappone durerà 18 mesi a 
decorrere dal settembre 1980. 
Nel primo anno, i beneficiari 
seguiranno corsi intensivi di 
lingua giapponese. 

Gli ultimi sei mesi saranno 
riservati a tirocini in società 
giapponesi, i quali consenti- 
ranno ai tirocinanti di osser- 
vare i metodi di lavoro locali. 
I candidati per questa borsa 


NON REGGE PIÙ AL RITMO DEL DOLLARO 


MILANO - La lira ha perso 
ancora terreno sia rispetto al 
dollaro sia rispetto alle prin- 
cipali valute europee. Gli ele- 
vati tassi di interesse prati- 
cati su investimenti in dolla- 
ri hanno alimentato anche 
ieri una corrente di acquisti 
diretta verso la divisa ameri- 
cana, la quale, nonostante le 
vendite calmieratrici da part- 
te di diverse banche centrali, 
ha messo a segno nuovi pro- 
gressi, quotando contro lira a 
832,80 (830,30 ieri). 

Dal canto suo la lira non 
sembra essere in grado di 
mantenere l’andamento so- 


LONDRA: CONSULTO INTERNAZIONALE DI ESPERTI AL CAPEZZALE DELLA «GRANDE MALATA» 


LONDRA - Le possibili so- 
luzioni per accelerare il rag- 
giungimento dell’equilibrio 
fra domanda ed offerta mon- 
diale nel settore della cantie- 
ristica e dei trasporti maritti- 
mi sono state discusse al Foro 
internazionale dell’industria 
marittima (Imif). > 

Il presidente dell’Imif, Ro- 
nald Ilian, direttore della BP 
Tanker Co, ha dichiarato nel 
‘corso di una conferenza stam- 
pa, che è nell’interesse dell’in- 
dustria settoriale cercare di 
evitare la ripetizione degli er- 
tori commessi nel 1973 che 
hanno causato un eccesso di 
capacità produttiva nei can- 
tieri mondiali. 

Ilian ha precisato che i pro- 
blemi trattati nel corso della 
riunione saranno studiati più 
dettagliatamente con i rap- 
presentanti del governo tede- 
sco l’11 marzo e in occasione 
di un meeting con il commis- 


Aumenta in Urss 
la carenza 


di materie prime 

BONN — L'Unione So- 
vietica aumenterà proba- 
bilmente gli acquisti di 
materie prime sui mercati 
mondiali riducendo di 
conseguenza le offerte di- 
sponibili per gli altri pae- 
si. Lo ha dichiarato il Se- 
gretario di Stato del mini- 
stero tedesco dell’econo- 
mia, Martin Gruener, in 
una risposta scritta al 
parlamento. Gruener ha 
notato che in passato 
l’Urss ha acquistato me- 
talli fra cui piombo, rame, 
zinco, alluminio, bauxite 
e molibdeno e che nel 
1978/79 la dipendenza so- 
vietica dalla importazioni 
è cresciuta non solo in ter- 
mini di volume, ma anche 
nel numero dei metalli ri- 
chiesti, che attualmente 
ineludono anche lo 
stagno. 

L’Unione sovietica, ha 
detto, potrebbe essere 
considerata potenzial- 
mente autosufficiente per 
la maggior parte delle ma- 
terie prime, considerando 
le sue riserve che, però — 
non essendo sfruttate ra- 
zionalmente — non per- 
mettono al paese di col- 
mare il «Gap» fra la pro- 
duzione mineraria e la 
crescente domanda. Come 
norma, ha concluso Grue- 
ner, l'Unione Sovietica ac- 
quista sullo «Spot» e non 
«attraverso» contratti a 
lungo termine. 


sario della Cee, Etienne Davi- 
gnon, verso la metà di questo 
mese. Sono previsti inoltre al- 
tri incontri di Ilian con il se- 
gretario britannico al com- 
mercio, John Nott, e con Je 
autorità danesi e norvegesi. 

Alla riunione dell’Imif han- 
no partecipato armatori, co- 
struttori navali e rappresen- 
tanti di banche e di compa- 
gnie petrolifere di 17 paesi. La 
prossima riunione plenaria 
dell’Imif è stata fissata per 
metà ottobre. In un rapporto 
presentato nel corso del mee- 
ting, è stata fatta presente la 
necessità di attuare uno sche- 
ma inteso a regolare le costru- 
zioni di navi ela loro messa in 
disarmo in sostituzione di 
quello bocciato in novembre 
dal consiglio dei ministri della 
Cee in seguito alla opposizio- 
ne della Germania e della Da- 
nimarca. 

Nel rapporto è stato fatto 
presente che il tonnellaggio 
delle navi messe disarmo è 
ammontato in dicembre a 
12,1 milioni di dwt contro un 
massimo di 56,1 milioni nella 
metà del 1978, e il tonnellag- 
gio.di navi smantellate è sce- 
soa meno della metà dei 18,6 
milioni di tonnellate nel 1978 
nonostante che i prezzi del 
rottame sono, saliti a 240 dol- 
lari per tonn. leggera nel ’79 
da 90 dollari. 

I tassi dei noli sono aumen- 
tati in misura consistente in 


nuove navi sono salite nel 
1979 a 14 milioni di tons lorde 
registrate contro 10 milioni 
previsti in precedenza, Il rap- 
porto ha fatto presente che le 
stime di mercato non mostra- 
no una sostanziale variazione 
delle previsioni riguardo al li- 
vello dei nuovi ordini di navi, 
calcolati per il 1980/82 a un 
tasso annuo di 11 milioni, con- 
tro una capacità nel 1978 dop- 
pia a tale ammontare. 

I cantieri della Comunità 
necessitano per la loro so- 
pravvivenza di una produzio- 
ne minima annua di 3 milioni 
di tons e quindi anche il livel 
lo elevato di 2,4 milioni di 
tons nel 1979 è da considerarsi 
insufficiente. 


Rinvio alla Cee 
per la tassa 


sugli oli vegetali 
BRUXELLES — La com- 
missione della Cee ha rinviato 
la decisione sull’introduzione 
di una tassa per oli grassi 
vegetali. La tassa era stata 
proposta per rastrellare fondi 
per pagare gli oltre 2.1 miliar- 


di di dollari necessari a soste- 
nere il mercato dell’olio d’oli- 


va della Comunità dopo che 
la Spagna sarà entrata nella 
Cee. La tassa, di 140 dollari 
per tonnellata, avrebbe pro- 
vocato un aumento del prezzo 
al dettaglio della margarina 
del 5 p.c. e dell'olio da cucina 
dell'8 p.c. 

La questione è stata fatta 
slittare per l'assenza di Loren- 
zo Natali, il commissario che 
si occupa dell'adesione della 
Spagna, e la decisione finale è 
stata lasciata al consiglio dei 
ministri. Gli Stati Uniti al mo- 
mento attuale esportano ver- 
so la Comunità 3 miliardi di 
dollari di olii di semi, princi- 
palmente Soya. 


Cercano più difesa 
i consumatori europei 


ROMA — Un'indagine tesa 
a migliorare la difesa dei 260 
milioni di consumatori euro- 


Solo la programmazione può far vivere 
la cantieristica della Comunità europea 


pei è stata avviata dalla com- 
missione per l’ambiente, la sa- 
nità e la tutela dei consuma- 
tori del Parlamento europeo. 
«La linea politica sulla quale 
sì svolgerà l'indagine — ha 
detto l’on. Ghergo, membro 
della commissione — sarà 
quella che da una fase di mera 
difesa del consumatore visto 
come soggetto passivo, gli at- 
tribuisce invece un ruolo di 
protagonista dei pocessi di 
produzione e di distribuzione 
dei relativi prezzi». 


MI BANCA DI SPILIMBER- 
GO — La società finanziaria 
con capitale di un miliardo di, 


Tia a Roma, via del Corso 307, 
il 17 marzo (21 marzo in secon- 
da) per l'approvazione del bi- 
lancio al 1.0 dicembre 1979 e 
la nomina del consiglio di am- 
ministrazione e del collegio 
sindacale. 


PARLA CHIARO IL TERMOMETRO DEL BENESSERE 


Consumi delle famiglie: 
depresse le quote al Sud 


ROMA — Notevoli differenze 
nei consumi delle famiglie 
continuano a, caratterizzare 


molti settori e le commesse di i ‘e regioni meridionali dal re- 


sto dell’Italia. Fra l’altro, în 
base a un'indagine campio- 
naria effettuata dall'Istat, i 
valori che si riscontrano nel 
Mezzogiorno sono sensibil- 
mente inferiori soprattutto 
per le spese alimentari, ma 
scarti sensibili sì registrano 
anche negli altri settori di 
spesa. L'indagine Istat, di cui 
solo di recente si sono potute 
trarre le conclusioni, riguar- 
da il 1978, ma le risultanze — 
si assicura — non si differen- 
ziano in misura apprezzabile 
da quelle attuali. 


Contro una. spesa mensile 
media di tutte le famiglie ita- 
liane che è ‘stata calcolata în 
574.709 lire, dì cui 224.645 lire 
riguardano i consumi alimen- 
tari e 350.064 quelli non ali- 
mentari, lo scarto fra Mezzo- 
giorno e Centro-Nord è mar- 
cato. Fra le regioni meridio- 
nali il valore complessivo più 
basso si ha in Calabria con 
379.303 lire per famiglia, infe- 
riore .di circa un terzo alla 
media italiana. 


Ma le diverse condizioni di 
vita — segnala în proposito l0 
Svimez,' Associazione per lo 
sviluppo del Mezzogiorno — 
appaiono meglio valutabili 


considerando alcuni partico- 
lari capitoli di spesa. Per 
esempio, è noto che la quota 
destinata ai consumi alimen- 
tari sul totale delle spese è 
tanto più bassa quanto più 
elevato è il tenore di vita della 
popolazione. Nel Mezzogior- 
no, tale quota è risultata pari 
al 42,8 per cento, contro îl 39,1 
per cento della media nazio- 
nale ed il 37,8 per cento nell’I- 
talia Nord-Occidentale, dove 
il tenore di vita della popola- 
zione è il più elevato. Tra le 
regioni meridionali, i valori 
più alti deì consumi alimenta- 
ri si. hanno in Campagnia 
(44,3 per cento) e in Calabria 
(46,3 per cento). 


Tra le spese alimentari, le 
carenze più notevoli nel Mez- 
zogiorno riguardano soprat- 
tutto il consumo di carne e î 
pasti e le consumazioni fuori 
casa; mentre per i consumi 
non-alimentari ‘differenze 
profonde si constatano nelle 
spese per l'igiene e la salute, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 6/3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 16-1/16 16-1/6 17-1/16 
Sterl, brit. 19-1/2 19-3/4 19-1/4 
Franco sv. 4-3/4 6-1/4 6-1/8 
Marco ger. 8-5/8 9-1/4 9-1/4 


lire terrà l'assemblea ordina-' 


Peggiora la lira 


stenuto del dollaro, o almeno 
di seguirlo, e ha ceduto poche 
frazioni di punto rispetto a 
quasi tutte le valute europee: 
il marco è stato quotato a. 
464,08 (463,58), il fiorino a 
422,37 (421,90), il franco fran- 
cese'a 198 (197,81), il franco 
svizzero a 485,92 (484,19) e la 
sterlina a 1857,30 (1848,20). 


L'Europa protesta 
contro l'import 
di fibre Usa 


PARIGI— Il «Comité inter- 
national de la rayonne et des 
fibres synthetiques» (Cirfs), 
che raggruppa i produttori 


. europei di fibre sintetiche, ha 


reso noto che la prossima set- 
timana presenterà alla com- 
missione Cee un esposto nel 
quale si accusano le aziende 
Usa di vendere il filo polieste- 
re in Europa a prezzi «dum- 
ping». 

Gli statunitensi, secondo il 
Cirfs, esportano in Europa le 
loro perdite. Il filo poliestere 
Usa ha attualmente una quo- 
ta del 10 p.c. del mercato Cee, 
con punte del 30 p.c. in Italia e 
Gran Bretagna. Questo ulti- 
mo paese ha adottato lo scor- 
so mese misure unilaterali di 
contenimento dell’import. 


L'Olanda approva 
il controllo dei salari 


L’AJA — La camera bassa 
del parlamento olandese ha 
votato a favore della conces- 
sione al governo del potere di 
controllare i salari per un pe- 
riodo fino di 12 mesi. Il mini- 
stro per gli affari sociali, Albe- 
da, ha dichiarato che il gover- 
no introdurrà i controlli, pro- 
babilmente entro la prossima 
settimana, qualora imprendi- 
tori e sindacati non esprima- 
no nei prossimi giorni la loro 
volontà di riprendere le trat- 
tative sui salari col governo. Il 
tema del controllo dei salari 
verrà esaminato dalla camera 
alta del parlamento. La came- 
ra bassa ha approvato anche 
un ‘progetto governativo che 
prevede la riduzione di 3 mi- 
liardi di fiorini nel 1980 delle 
spese pubbliche. 


Il “gruppo Star 


aumenta il dividendo 


MILANO- I bilancio dell’e- 
sercizio 1979 della Star- 
stampa tessuti artistici 
(Gruppo Invest) si è chiuso 
con un utile netto di 430 milio- 
ni (contro 418 milioni dell’e- 
sercizio precedente), dopo 
ammortamenti per 592 milio- 


ni (539 milioni). I ricavi vendi- 


te sono aumentati del 18 per 
cento, superando i 20 miliardi, 
di cui l’88 per cento all’estero. 

Il consiglio di amministra- 
zione, nell’approvare il pro- 
getto di bilancio ha deciso di 
proporre all'assemblea degli 
azionisti un dividendo di 200 
lire per azione (contro 150 lire 
nel 1978). 


Nuova società 
per i rapporti 


con l'Africa 


ROMA — Un'«Associazione 
italiana per i rapporti econo- 


«mici con l’Aîrica» è stata 


costituita in questi giorni, per 
iniziativa della confindustria, 
da una ventina di imprese tra 
le più importanti d’Italia. Del- 
le associazioni fanno parte, 
tra le altre, le società Olivetti, 
Pirelli, Montedison, Cctip, 
Sae , Finafrica, Assolombarda 
e l’Istituto italo-africano. 


i 
te 
LO 


Pag. 12 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 7 marzo 1980 


GRANDE SPETTACOLO, MOLTE SORPRESE, BETTEGA RITIRATO 


DOPO LE PRIME FRAZIONI DI CORSA 


Due Fiat Abarth in testa 
al Rally del Portogallo 


LISBONA — Il Rally inter- 
nazionale del Portogallo, ter- 
za prova del campionato 
mondiale è cominciato con 
‘una serle di emozioni ed uno 
spettacolo di grande livello, 
come sì poteva aspettare da 
‘una gara che allinea tutte le 
principali marche ed i piloti 
più forti e che, negli ultimi 
quattro anni, ha vinto il pre- 
mio di miglior Rally del 
mondo. 

Records battuti, pubblico 
eccezionale, percorso e condi- 
zioni ambientali difficili, ritiri 
clamorosi, una serie di avvi- 
cendamenti in testa alla clas- 
sifica: tutto questo è già stato 
offerto dalla prima tappa, co- 
minciata ieri l’altro e conclu- 
sasi ieri mattina dopo oltre 
ventidue ore di corsa. 

Anche il pronostico è per 
ora per la massima parte ri- 
spettato. La Fiat occupa i pri- 


Parte stasera 
la «Targa Florio» 


PALERMO — Alle 21 di sta- 
sera, verrà dato il via, nella 
piazza Politeama, alla 64.a 
Targa Florio, 9.0 Rally inter- 
nazionale di Sicilia. La più 
antica e suggestiva gara del 
mondo di velocità, trasforma- 
ta in rally per motivi di sicu- 
rezza, vive quest'anno un’edi- 
zione di particolare interesse 
tecnico: tra gli iscritti, due 
equipaggi stranieri di assolu- 
to valore mondiale, quello di 
Andruet-Biche su Ferrari 308 
e quello di Beguin-Lenne, su 
Porsche 911, protagonisti di 
tutti i più prestigiosi rallies 
internazionali. 

La schiera degli italiani è 
compatta e comprende în pra- 
tica Il meglio in fatto di piloti 
e vetture. Pregliasco e Verini 
guideranno le nuove Alfette 
Gt Turbodelta, che hanno 
esordito con ottimi risultati 
nel Rally della Costa Brava in 
febbraio (terzo posto dello 
stesso Pregliasco); al volante 
delle 131 Abarth, ci saranno 
invece Vudafieri, «Lucky», e 
Pasetti; «Tony», campione ita- 
liano în carica, e Cerrato por- 
tano in gara le emergenti Opel 
Ascona 400, mentre il giovane 
‘Tabaton ripropone la collau- 
datissima Lancia Stratos. E su 
un’altra. Stratos, lo spagnolo 
Bagatrion tenterà, con un suc- 
cesso, di passare în testa alla 
classifica europea. 

La corsa è articolata in due 
tappe per un totale di 1064 
chilometri, Ventisel le prove 
speciali di velocità. 


mi due posti della classifica, 


le Toyota e le Talbot confer-, 


‘mano di poter aspirare ad un 
grosso risultato. Mancano, in- 
vece, le Ford inaspettatamen- 
te deludenti dopo un buon 
avvio. In realtà il finlandese 
Ari Vatanen aveva concluso 
le prime quindici prove spe- 
ciali in testa alla classifica, 
grazie ad un notevole recupe- 
ro nella parte finale della tap- 
pa, ma una penalizzazione di 
tredici minuti nel percorso di 
trasferimento lo ha relegato 
all’undicesimo posto. 

Lungo e pieno di nomi illu- 
stri l'elenco dei ritirati che 
comprende anche l’unico 
equipaggio italiano che pote- 
va puntare ai primi posti: 
quello formato da Attilio Bet- 
tega e da Mario Mannucci, 
eliminati da un’uscita di stra- 
da quando stavano risalendo 
verso le prime posizioni. I due 
sono rimasti illesi ed avrebbe- 
ro potuto proseguire la gara, 
mala loro Fiat ha subito dan- 


ni alle sospensioni risultati. 


\irreparabili. «Una vera disdet- 
ta — ha commentato il pilota 
— stavamo andando così 
bene». 

Ecco la classifica dopo la 
prima tappa (15 prove specia- 
li): 1) Walter Rohrl (Rft) Fiat- 
Abarth penalità 2.04°35”; 2) 
Markku Allen (Fin) Fiat- 
Abarth a 3'51”; 3) Jean Luc 
Theriet (Fr) Toyota a 4730”; 4) 
Guy Frequelin (Fr) Talbot- 
Sunbeam a 4°31”; 5) Hannu 
Mikkola (Fin) Ford-Escort a 
5'51”; 6) Bjorn Wakdegaard 
(Sve) Mercedes a 8'19”; 7) 
Henry Toivonen (Fin) Talbot- 
Sunbeam a 8747”; 8) Per Ek- 
lund (Sve) Triumph a 912”; 9) 
‘Andy Dawson (G.B.) Datsuna 
10’01”; 10) Igvar Carlsson 
(Sve) Mercedes a' 12°23”; 11) 
Ari Vatanen (Fin) Ford- 
Escort a 12°46”. 


PALLAVOLO 


Klippan e Panini 


nelle coppe europee 


ROMA — Sono partiti ieri 
alla volta di Ankara e di Ate- 
ne i due clubs italiani, Klip- 
pan e Panini, impegnati da 
oggi a domenica nelle finali 
della Coppa dei campioni e 
della Coppa delle coppe. En- 
trambe le finali si disputeran- 
no con la formula all’italiana 
in tre giornate di gara, essen- 
do quattro le squadre fina- 
liste. 

Questo il calendario della 
Coppa dei campioni maschi- 
le: 7 marzo ore 17: S. R. Brati- 
slava (Cec) - Pieksamaki 
(Fin); ore 19: Klippan (It) - 
Eczacibasi (Tur); 8 marzo, ore 
13.30: Pieksamaki - Klippan; 
ore 15.30: Eczacibasi - Brati- 
slava; 9 marzo, ore 15: Klip- 
pan - Bratislava; ore 17: Ecza- 
cibasi - Pieksamaki. 

Questo il calendario delle 
finali della Coppa delle coppe 


' il ricorso alla droga o un ten- 


maschile: 7 marzo, ore 19: Pa- 
nini (It) - Odolena Voda (Cee); 
ore 20.30: Panatinaikos (Gr) - 
Vinilex (Tur); 8 marzo, ore 19: 
Panatinaikos - Panini; ore 
20.30: Odolena Voda - Vinilex; 
9 marzo, ore 18: Panatinaikos 
- Odolena Voda; ore 20: Pani- 
ni - Vinilex. 


Pivot della Scavolini 


rinvenuto in coma 


PESARO — Il «pivot» di 
colore della Scavolini Basket, 
Joe Pace, di 28 anni, è stato 
rinvenuto nella sua abitazio- 
ne di via Togliatti 24 in coma 
‘profondo. Il giocatore si trova 
ora ricoverato presso l’ospe- 
dale «San Salvatore» dove è 
sottoposto a cure intensive. 

Non è dato ancora sapere le 
cause che hanno prvocato il 
coma: tra le ipotesi avanzate 


tativo di suicidio in un mo- 
mento di sconforto dal mo- 
mento che la Scavolini gli 
aveva comunicato la decisio- 
ne di non rinnovargli il con- 
tratto per la prossima stagio- 
ne agonistica in serie A/1. 
CE gini 


Basket 
Coppa dei Campioni masch. 
Maccabi-Real Madrid 
110-100 (65-63) 
Sinudyne-Partizan 
90-84 (53-34) 

Coppa dei Campioni femm. 
Fiat-Bejerland (01) 
"18-76 (39-40) 

Ai 


La Pagnossin 


andrà in Asia 
GORIZIA — Terminato il 
campionato di A/2; la Pagnos- 
sin ha in programma ora un 
periodo di riposo; cui seguirà 
l’annunciata trasferta pre- 
mio in Asia. La tournée ini- 
zierà a fine aprile e toccherà 
le città di Bahrein, Abu Dha- 
bi, Dubai, Singapore, Kuala 
Lampur, Bangkok e Taipei, 
dove'i goriziani affronteran- 

no le formazioni locali. 


Venanzio Ortis 


sfiderà Coe 


MILANO '— Dopo il cross 
delle Nazioni, Venanzio Ortis’ 
farà anche la Cinque Mulini. 
La classica campestre di San 
Vittore Olona vedrà domeni- 


ca 16 marzo un duello d’ecce- 
zione, protagonisti il campio- 
ne friulano e il primatista . 
mondiale degli 800 e dei 1500 
Sebastian Coe. 


Vittoriosi in Egitto 
Bertolucci e Barazzutti 


IL CAIRO — Entrambi vit. 
toriosi gli italiani in gara nel 
torneo del Cairo, valevole per 
il Grand Prix di tennis. Corra- 
do Barazzutti ha battuto il 
cecoslovacco Pavel Hutka per 
6-2, 4-6, 6-1, Paolo Bertolucci 
ha superato il francese Pa- 
trick Proisy per 6-4, 2-6, 7-6. 


PALLAVOLO IN TV 

L'incontro di pallavolo Po- 
lenghi - Paoletti è stato antici- 
pato ad oggi a Milano (ore 15) 
per consentire la ripresa diret- 


Il difensore brasiliano del 
Cosmos di New York Marinho 
è stato trasferito agli Stickers 
di Fort Lauderdale. 


AUXERRE — La squadra 
italiana della Bianchi, guida- 
ta dal norvegese Knut Knud- 
sen, ha vinto la prima semi- 
tappa a cronometro a squadre 
(Barbizon-Nemours) della Pa- 
| rigi-Nizza di ciclismo. Knud- 
sen ha così conquistato il pri- 
mato in classifica, che ha poi 
conservato anche al termine 
della seconda frazione in linea 
vinta dall’olandese Raas, 

Ordine d’arrivo della secon- 
da frazione della prima tappa 
della Parigi-Nizza di ciclismo: 
1) Raas (Ol) in 3 ore 36°26” 
(con l’abbuono 3’36”’16); 2) 
Van Linden (Bel) s.t. (con l’ab- 
buono 3’36”20); 3) Dejonck- 
heere (Bel) s.t. (con l’abbuono 
3°36”24); 4) Bertin (Fr) sit. 

Classifica generale dopo le 
frazioni della prima tappa: 1) 
Knut Knudsen (Nor); 2) Tom- 
mi Prim (Sve) a 9”; 3) Gerrie 
Knetemann (O) a 12”; 4) Sil- 
vano Contini (It) a 19”; 5) 
| Berge Parsani (It) a 23”; 


IL PROVINO DELL'UDINESE PER ASCOLI 


A riposo 
Catellani 


Del Neri 
si fa male 


UDINE — D'Alessi ha diretto ieri la prima partitella 
infrasettimanale del giovedì, traendo le prime deduzioni per il 
varo della formazione anti-Ascoli. Neppure egli però sembra 
molto fortunato: infatti si è visto subito privare di Catellani, 
che ha riportato una distorsione alla caviglia e che naturalmen- 
te dovrà saltare il turno di domenica. 

Un'altra novità è annunciata per domenica: per la prima 
volta in questo campionato sarà assente Gigi Del Neri al quale 
D’Alessi, dopo averne parlato con il giocatore che si è trovato 


perfettamente d’accordo sull 


’orientamento . del tecnico, ha 


concesso un turno di riposo che, unitamente a quello forzato di 
domenica prossima; in occasione della sospensione del campio- 
nato, consentirà al regista bianconero di ritemprarsi a dovere e 
di dare il meglio di se stesso nelle sette partite che mancheran- 
no alla conclusione del torneo. 

Per quanto riguarda il resto, D'Alessi ha preso'in pieno le 
abitudini di Orrico, di non scoprire le carte cioè per quanto 


riguarda la formazione, anche 


se ci sembra di poterla ipotizza- 


re, senza andare molto distanti dalla realtà, in base alla 
disponibilità dei giocatori. Scontata la presenza del portiere 
Della Corna e la coppia di terzini laterali formata da Osti e 
Sgarbossa, anche perché l'Ascoli normalmente impiega due ali 
«tornanti», pure la linea mediana dovrebbe essere fatta, con 


Leonarduzzi, Fellet e Cupini. 


volta inedito, ma almeno sulla 


Per quanto riguarda l'attacco, dovrebbe essere ancora una 


carta potrebbe risultare partico- 


‘’lafmente efficace, formato da Vagheggi, Pin, Vriz, Planca' e 


Ulivieri. Il fatto nuovo, e importante, dovrebbe essere rappre- 
sentato dalla propensione che Vagheggi ha dimostrato (final 
mente!) per il gioco lungo la fascia laterale, per cui ‘proprio da 
lui potrebbero partire i cross per la testa del rientrante Ulivieri, 


apparso; a sua volta in ottime condizioni. 


Gi V. 


Knudsen al comando 
nella Parigi-Nizza 


Parte domani 


la Tirreno-Adriatico 


ROMA — Quattordici squa- 
dre (otto italiane pressoché al 
completo più sei straniere), 
150 corridori di 14 nazioni. 
Questa la «forza» della Tirre- 
no-Adriatico trofeo Fiat Rit- 
mo al via domani da Cereno- 
va Costantica (una località 
balneare sorta di recente sul 
Tirreno a pochi chilometri da 
Roma) con il tradizionale pro- 
logo a cronometro individua- 
le. Una «sgranchita» di 
gambe. 

"Tra i protagonisti che han- 
no assicurato la loro parteci- 
pazione alla «corsa dei due 
mari» sorvegliati d’obbligo, 
assente il vincitore dell’ulti- 
ma edizione Knudsen, saran- 
no Moser, Saronni, Battaglin 
ed il «vecchio leone» De Vlae- 
minck. Il belga ha nell’albo 
d’oro della Tirreno-Adriatico 
una pagina a parte per conte- 
nere le sei vittorie consecuti- 
ve da lui ottenute fino al 1977. 
Ha ceduto nel 1978 a Saronni 
e lo scorso anno a Knudsen 
ma la speranza di aggiungere 
un settimo anello ad una già» 
lunga sequenza non dovrebbe 
essere lontana dai suoi pen- 
sieri. 

Questo il programma della 
corsa: domani prologo a cro- 
nometro individuale Cereno- 
va Costantica-Cerveteri di km 
17,200; domenica 9 Cerenova 
Costantica-Montecassino di 
km 196,500; lunedì 10 Cassino- 
Subiaco di km 168; martedì 11 
L’Aquila-Montegiorgio di km 
192,700; mercoledì 12 Grottaz- 
zolina-Nereto di km 223,400; 
giovedì 13 cronometro indivi- 
duale a San Benedetto del 
Tronto su km 18. 


Tennis 


a Copenaghen 


COPENAGHEN — Gli Stati 
Uniti hanno battuto l’Europa 
3/2 nell’incontro-esibizione di 
tennis conelusosi l’altra notte 
a Copenaghen. 


Nei singolari Jimmy Con- 
nors ha battuto Adriano Pa- 
natta per 6-4 6-1, mentre 
Bjorn Borg ha superato Vitas 
Gerulaitis per 7-5 6-4. Ha deci- 
so l’incontro di doppio, vinto 
dagli statunitensi per 6-2 6-4. 


In precedenza Panatta era 
riuscito è battere Gerulaitis 
per 6-4, 6-4, mentre Connors 
aveva umiliato Borg batten- 
dolo per 6-3, 6-2. 

Gli americani hanno inta- 
scato 80.000 dollari di premio. 


L'ALLENATORE ROMAGNOLO TEME 


LA TRIESTINA DI 


TIPO CASALINGO 


Un Rimini amalgamato ed euforico 
viene a Valmaura per non perdere 


RIMINI — L’unico punto 
perduto in casa il Rimini lo ha 
ceduto alla Triestina; allora, 
si era in novembre, il Rimini 
era ancora in fase di allesti- 
mento, lontano dall’amalga- 
ma e dalla resa odierna; la 
squadra rinnovata per la 
maggior parte stava affiatan- 
dosi e i risultati erano alterni. 
Adesso il Rimini è diventato 
una bella realtà che ha sapu- 
to conquistare la vetta della 
classifica, sia pure in compro- 
prietà col Varese e Cremone- 
‘se, incasellando ben 20:punti 
su 24 nelle ultime dodici parti- 
te, una dozzina di risultati 
utili consecutivi e afferman- 
dosi come gioco e come resa 
anche contro qualche squa- 
dra di rango, come ultima- 
‘mente la capolista Varese che 
sul terreno riminese ha perso 
l’imbattibilità stagionale, il 


massiccio Piacenza e la conti- 
nua e vivace Sanremese. 
Adesso a Rimini si parla 
apertamente di risalita tra î 
cadetti dopo un solo anno di 
terza serie, però la squadra di 
Bruno deve superare una se- 
rie di incontri assai difficili. Si 
era detto che le quattro parti- 
te attuali sarebbero state îl 
banco di prova definitivo per 
le speranze biancorosse. Po- 
trebbero essere il piedistallo 
col quale costruire la promo- 
zione, la. pedana di lancio per 
il salto alla serie superiore. 
Sanremese, Triestina, Cre- 
monese e Forlì; tre di esse in 
casa, una, la Triestina, in tra- 
sferta; debellando queste tre 
concorrenti la strada potreb- 
be essere più facile; ma l’osta- 
colo maggiore è proprio la 
visita nella città giuliana, la 


cui squadra gode di ottima 


TUTTO BENE IN CASA ALABARDATA 


Paina progredisce 


Rientro 


Tagliavini ha potuto collau- 
dare solo per una decina di 
‘minuti, ieri pomeriggio a Val- 
‘maura, la formazione che do- 
menica opporrà al Rimini nel 
primo dei «testa a testa» che 
possono decidere il futuro del- 
la Triestina. Franca infatti, a 
seguito di una leggera contu- 
sione alla caviglia destra, ha 
dovuto abbandonare poco do- 
po il fischio d’avvio la parti 
tella allestita contro una «mi- 


sta» composta da rincalzi e 
giovani alabardati. Non do- 
vrebbe trattarsi di cosa gravé, 
considerato che il giocatore 
ha lavorato a parte e che al 
termine del galoppo si è 
intrattenuto sul campo assie- 
me a Giglio, Tagliavini e Var- 
glien per allenare Bartolini 
L'allenatore, suo malgrado, 
è stato quindi costretto a 
ritoccare quasi subito la squa- 
dra-tipo innestando Lenar- 
duzzi e successivamente, do- 
‘po una quarantina di minuti, 
anche Panozzo che ha preso il 
posto di Mitri. La novità mag- 
giore, per quanto riguarda la 


di Politti 


formazione, era costituita dal. 


rientro di Politti che ha.dimo- 
strato di essere pronto, 

La partitella, disputata a 
ritmo un po’ blando, ha messo 
in evidenza un Paina in conti- 
nuo progresso soprattutto per 
quanto riguarda fiato e condi- 
zione fisica. L’ex atalantino si 
è dato molto da fare correndo 
avanti e indietro, si è fatto 
vedere anche in zona-gol (ha 
colpito due volte i pali della 
rete difesa da Bartolini) ed ha 


fatto trattenere per due volte 
il fiato all’allenatore e al pub- 
blico. A causa di un avvalle 
mento del terreno, Paina ha 
infatti poggiato male il piede 
a terra facendo temere il peg- 
gio; fortunatamente in en- 
trambe le occasioni si è rialza- 
to ed ha coritinuato a giocare. 

La formazione anti-Rimini 
dovrebbe essere questa: Bar- 
tolini; Schiraldi, Prevedini (ie- 
ri si è allenato a parte'e al suo 
posto ha giocato Di Cicco); 
Politti, Mascheroni, Magno- 
cavallo; Giglio, Mitri, Paina, 
Franca e Coletta. 


salute, anche se in questo mo- 
mento pare si sia lievemente 
appannata, e resta una delle 
maggiori candidate alla pro- 
mozione, sfuggitale diabolica- 
mente nel decorso torneo e 
avversaria quindi pericolosis- 
sima e da affrontare con le 
cautele dovute cercando. al- 
meno di restituire il pari del- 
l'andata. 

«Non sarà così facile — dice 
Maurizio Bruno, il mago della 
rinascita riminese — ormai 
siamo nell'occhio del ciclone, 
la squadra da battere, e. tutte 
le partite sono difficili, ma 
questa con la Triestina è la 
peggiore appunto per la con- 
sistenza della squadra e per il 
gioco che pratica». 

— Lei conosce la Triestina, 
cosa teme di più, quali irepar- 
ti sono ì più saldi, quali gli 
uomini più pericolosi? 

«Conosco la Triestina per 
quello che ha fatto qui da noi 
e per quello che mi hanno 
raccontato; tra le mura ami- 
che è quella che più ha vinto e 
raccolti più punti. Come 
caratteristiche, mi sembra 
una squadra che non fa cose 
eccelse ma è regolare, ragio- 
na sempre, combatte fino alla 
fine, non si smarrisce e riesce 
a non perdere, con una con- 
dotta decisa e ragionata per 
tutti i novanta minuti. Come 
reparti direi che il migliore è 
‘il centrocampo dove si ragio- 
na, si imposta e si dà respiro 
alla difesa che prende pochi 
gol, anche se molti neppure 
ne fa l'attacco. In trasferta è 
ottima adimpattare, in casa è 
parimenti brava a superare. 
ostacoli anche difficili. Noi ci 
proviamo a far sparire quello 
zero delle sconfitte casalinghe 
ma sarà impresa difficile; il 
pari quindi potrebbe essere il 
risultato più attendibile alla 
luce dello stato di salute delle 
due squadre che, confesso, sa- 
rebbe il risultato oltre che uti- 
le soprattutto positivo per iîl 
morale visto quello che ci 
aspetta poi tra le mura di 
casa. 

— Viste le caratteristiche 
dell’avversario studierà qual- 
che accorgimento e porterà 
varianti alla squadra? È 

«Non accorgimenti che non 
credo darebbero grandi risul- 
tati; giocheremo la solita par- 
tita ditrasferta come d’uso; in 


quanto alla squadra non do- 
vrebbe differenziarsi molto da 
quella in partenza con la San- 
remese. Comunque la decisio- 
ne ultima, come al solito, la 
prenderò domenica mattina». 

_ la un pronostico? 

«Mai fatto, s’immagini se lo 
faccio in una partita così diffi: 
cile, dico solo. che spero in 
una bella partità e... di non 
perdere; tutto qui». 

Luigi Rossi 


Trofeo «Berretti» 

ll torneo ha in programma do: 
mani la sesta giornata di ritorno. 
Due i derby regionali in calenda- 
rio: Pro Gorizia-Pro Tolmezzo e 
‘Palmanova-Pordenone. La Triesti- 
na, reduce dal pareggio sul campo 
del Montello, ospiterà in Guardiel- 
la il Treviso. Il programma sarà 
completato. dagli incontri Cone- 
gliano:Montello e Jesolo- 
Montebelluna. 


ALMENO SEIMILA SPETTATORI SONO VENUTI DALL'I TALIA A FIUME 


Quanti erano gli spettatori 
italiani, tifosi della Juventus e 
non, mercoledì sugli spalti 
dello stadio di Cantrida? Al- 
meno seimila dovevano esse- 
re, in base ai biglietti messi a 
disposizione dal Rijeka. C'è 
stata una vera e propria inva- 
sione, concretatasi quasi inte- 
ramente nella stessa giornata 
di effettuazione della partita. 
Dalle prime ore del mattino 
fino al cuore della notte, poi- 
ché molti di sono fermati a 
sperimentare il gusto della 
cucina jugoslava, c'è stato un 
ininterrotto procedere nei due 
sensi di vetture con targa ita- 
liana. 

Al'blocco, entrando in Jugo- 
slavia da Pese, la fila era ab- 
bastanza lunga. Verso le 14 ci 
volevano quasi cinquanta mi- 
nuti per superare il doppio 
controllo, italiano e jugosla- 
vo. Abbastanza sollecito quel- 
lo nostro (non era proprio pos- 
sibile effettuarlo su due file?), 
meno quello jugoslavo, anche 
perché ogni vettura era occu- 
pata generalmente da più 
passeggeri sicché le formalità 
venivano moltiplicate per tre, 
quattro e anche cinque. Ma 
una volta usciti da questo 
blocco, il procedere è stato 
abbastanza scorrevole, sem- 
pre compatibilmente con le 
caratteristiche della Trieste- 


Juventus Furino 


LI A 


Fiume, rimasta quella di 40 
‘anni fa, con le stesse curve, gli 
stessi saliscendi, ma un traffi- 
co (anche senza Rijeka- 
Juventus) oggi almeno decu- 
plicato rispetto allora. E stret- 
ta come allora, sicché i. sor- 
passi degli autotreni, lenti e 
ingombranti sono impossi- 
ili. 


Fiume — Stretta di mano a centrocampo fra l’arbitro olandese Keizer e il capitano della 


i n ei 
Fiume — Tifo a mille e bandiere bianconere sugli spalti di Cantrida 


La corte di.ex juventini allo 
stadio Cantrida ha visto alli- 
neati, oltre a Nini Varglien, 
anche il friulano Manente, che 
è rimasto sempre vicino all’in- 
gresso al campo, assieme ad 
alcuni dirigenti. C'era con lui 
l'ex alabardato Degrassi, da 
tempo a Monfalcone. Una 
rimpatriata fiumana aveva | 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


IN.CASA NEROVERDE LA NEOCAPOLISTA TRENTO 


Il 


SETTIMANA DI FUOCO PER GLI ISONTINI 


Assenti ben 3 titolari 


Pordenone in difficoltà 


PORDENONE — La squa- 
dra di casa deve cercare di 
riprendersi. con il Trento i 
punti (ne sarebbe sufficiente 
uno) malamente persi con il 
Venezia. A S. Elena la squa- 
dra neroverde è uscita sconfit- 
ta, ma solo nel punteggio, da- 
to che ha tenuto il campo con 
una certa autorità uscendone, 
alla fine, immeritatamente 
umiliata. Si sta quindi prepa- 
rando la partita con gli «aqui- 
lotti» trentini, che proprio 
l’altro giorno hanno coronato 
il loro lungo inseguimento 
raggiungendo, con il pari di 
Carpi, il fuggitivo Padova in 
vetta alla classifica. 

La neocapolista gode di 
molta considerazione in casa 
neroverde; il direttore sporti- 
vo Galtarossa l’ha recente- 
mente giudicata miglior squa- 
dra del girone. Purtroppo le 
ultime notizie provenienti 
dalla società pordenonese 
non sono molto confortanti. 
Da Pieve, il portiere, ieri era a 
letto con un febbrone (38 gra- 


di e passa) per cui il suo recu- 


pero appare problematico, se 
non proprio impossibile. E' 
anche arrivata la squalifica di 
Mosolo, l’enfant prodigo, de- 
terminata dalla somma di 
ammonizioni in cui è incorso. 
Turrin, per chiudere l’infelice 
quadro, è da martedì in ospe- 
dale, in quanto affetto da una 
forma depressiva piuttosto 
seria. 


GORIZIA — Settimana di 
fuoco in casa della Pro Gori- 
zia in vista dell’importantissi- 
ma trasferta con la Casatese. 
Un impegno difficile ‘e forse 
decisivo per le ambizioni della 
squadra goriziana. Un risulta- 
to utile in terra lombarda, 
aprirebbe, infatti la porta, ad 
una insperata possibilità di 
promozione. 


Fondate spefanze 


PALMANOVA — Essere ul- 
timi in classifica non è sicura- 
‘mente sìmpatico, tuttavia esi- 
ste fra i dirigenti del sodalizio 
calcistico palmarino un larva- 
to ottimismo per raggiungere 
quella salvezza e quindi la 
permanenza in serie D che 
solamente quattro domeni- 
che or sono sembrava presso- 
ché impossibile. 

I buoni risultati conquistati 
in queste ultime quattro par- 
tite permettono di gurdare 


per il Palmanova 


con un certo ottimismo al fu- 
turo. 


Buone notizie arrivano dal- 
l’infermeria da dove sono sta- 
ti dimessi il forte terzino Tor- 
tolo, il centrocampista e regi- 
sta Zoff e la «punta» Frucco. 
Domenica prossima il Palma- 
nova affronterà la terza in 
classifica: la Benacense di Ri- 
va del Garda. Da questo in- 
contro ‘è naturale aspettarsi 
‘un proseguimento della serie 
positiva M.M. 


Pro Gorizia fiduciosa 
affronta la Casatese 


Già da martedì — quindi — 
allenamenti serrati, anche se 
non a ranghi completi. All’ap- 
pello mancavano infatti due 
delle pedine fondamentali del 
gioco della squadra goriziana, 
il capitano Blasig e la punta 
Peressoni. I due giocatori 
hanno iniziato da poco a lavo- 
rare, Blasig in una fabbrica 
presso il suo paese Campolon- 
go al Torre e Peressoni in 
qualità di maestro in un corso 
pomeridiano. 

L'assenza dei due giocatori 
però non preoccupa molto 
l'allenatore Medeoi: «Sonu 
due atleti di provata serietà — 
ha precisato il tecnico gorizia- 
no — e quando non possono 
presentarsi regolarmente al- 
l'allenamento si preoccupano 
di farlo da solo o magari con 
la squadra del loro paese». 

L'ultima seduta peri gioca- 
tori biancoazzurti è fissata 
sabato mattina, quindi dopo 
là doccia partenza alla volta 
di Casate con tanti spiccioli di 
speranza in tasca. 


Nube dei «cevapcici» su Cantrida 


fatto invece Nello Barbadoro, 
felice in tribuna assieme. 2 
tanti amici triestini, fra i quali 
mezzo staff medico della Trie- 
stina (Bergagna e Krokos), 
con l'aggiunta dello sportivis: 
simo chirurgo Lenardon. 
* * * 


Dal Club degli ignoranti 
agli spalti di Cantrida. C'era: 
no infatti Memo Trevisan, Gi- 
gi Radice e Nini Varglien, già 
citato, con un nugolo di amici. 
Certo, in queste occasioni la 
trasferta è puramente simbo: 
lica, in quanto la migrazione 
in massa fa rendere casaling0 
anche un incontro giocato ol 
tre confine. 

Da a * 1 

Paese che vai, mangiari che 
trovi. Da noi oltre gli arachidi 
non si va, per mettere qualcoz 
sa sotto i denti. A. Firenze 
abbiamo visto fare .scorpac: 
ciate di porchetta. In Germa: 
nia, alle partite della Cividin 
in Coppa Campioni, i tifosi 
distruggevano salsicce con se: 
nape come se fossero termiti... 
A Fiume imperavano nel sot: 
to tribuna.gli olezzi dei «ce: 
vapcici». Si sa quale profumo 
si accompagni alla loro cottu- 
ra. Ma non si sapeva quale 
fumo caratterizzi la cottura 
stessa. E un po’ a causa del 
vento del mare, un po’ per la 
quantità del prodotto confe 
zionato, ad un certo punto, si è 
formata sopra il rettangolo di 
gioco una vera e propria nube 
azzurra. Era l’anima.di mi: 
gliaia di cevapcici che stava 
salendo verso il cielo... Forse 
per questo, a causa di quella 
nube tossica cioè, Bettega 
tossiva penosamente a. fine 
partita... 

* * * 

Alle spalle delle tribune 2 
mare, il Rijeka (o chi per esso) 
sta eseguendo un grande<in- 
terramento, sul quale verran: 
no costruiti due campi di gio- 
co di dimensioni regolamen= 
tari ed un altro più ridotto. 
Sarebbe una bella idea prov 
vedere anche alla costruzione 
di un parcheggio, perché la 
situazione, sotto questo‘profi 
lo, è piuttosto preoccupante; 
da quelle parti. Ma se guar 
diamo al nostro «Grezar», do- 
ve non abbiamo né campi 
attigui (è possibile conside- 
rarlo tale quello di via Flavia? 
in questo inverno fortunata” 
mente secco è rimasto agibile, 
senza offrire le scene penose 
dei fanghi che alterano gioco 
e giocatori per 90 minuti). c'è 
davvero motivo dì invidia.if 
quell’opera appena agli inizi. 

* RC 


Meno:rumorosi del previsto 
i tifosi juventini, soverchiati 
in numero e sonorità da quelli 
locali. Ma le bandiere bianco: 
nere hanno formato una co- 
lonna lunga chilometri e chi: 
lometri, da Pese a Cantrida, 
Ed è stato un atto di fede 
nonché di speranza, anche sé 
nessuna delle due contenden- 
ti ha fatto agli spettatori la 
carità di un gol. 

Un simpatico saluto agli 
spettatori ospiti, in lingua ita- 
liana, prima dell’inizio del gio- 
co. E’ stato in fondo l’unic0 
segno appariscente di etero 
geneità del pubblico, in un 
catino che conteneva 18 mila 
persone che facevano turism0 
incosapevolmente, seguendo 
una partita di calcio. 

Dante di Ragogna 


Visita triestina 
del presidente. 
della Lega dilettanti 


Il presidente della Lega 
nazionale dilettanti della 
Federcalcio, dott. Antonio: 
Ricchieri, è ospite della 
nostra città. La visita uffi- 
ciale è stata sollecitata 
dalle società della provin- 
cia di Trieste, le quali con- 
fidano nell’autorevole. in 
tervento del dott. Ricchieri 
per trovare una soluzione 
ai molti problemi che con- 
dizionano, più o meno par- 
zialmente, lo sviluppo del- 
l’attività. i 

Il più importante è quel 


lo degli impianti sportivi 
che fanno di Trieste, sotto 
questo aspetto, una «zond' 
depressa». Si parla da an- 
ni, ormai, della carenza di 
campi di calcio, ma nono- 
stente la buona volontà di 
molti, poco è stato fatto, 
soprattutto da parte delle 
autorità competenti, per 
porre rimedio ad una si- 
tuazione che di stagione it 
stagione si fa sempre più 
insostenibile. 

Il problema verrà iratta= 
to. globalmente stamane 
dal dott. Ricchieri nell 
sua visita dal sindaco. Nel 
l’incontro con l'avv. Ceco 
vini si parlerà anche dello 
stadio di Valmaura. 

Successivamente la de- 
legazione di società e îl 
dott. Ricchieri si incontre 
ranno con i dirigenti del 
VEnte Porto per il terra” 
pieno di Barcola e con 
dott. Chiurlo per quanto 
concerne il fondo dell’e& 
Crda. In mattinata il dott: 
Ricchieri verrà ricevuto 
anche dall’assessore- re 
gionale allo sport. Ale 19 
presidente della Lega di 
lettanti presiederà al Cit: 
colo della Stampa ‘un'ds 
semblea delle società di 
provincia. 


A.G. 
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AL 31 MARZO L'APPUNTAMENTO MONDIALE PER IL PUGILE DI SPALATO 


ROTELLE:, PER UN POSTO IN «A» 


Parlov all'ultima chance 
Alì ritorna... 


Mentre Mate Parlov sta pro- 
Seguendo la preparazione a 
ilano, il suo procuratore, 
oris Kramarsich, ha ufficia- 
fato gli accordi raggiunti 
Con i manager d'oltre oceano 
Der un nuovo match con Mar- 
Camel. I due pugili sali- 
o sul ring del «Caesar 
Palace» di Las Vegas il 31 
, per la conquista del 
titolo mondiale dei massimi 
leggeri WBC, in una riunione 
perniata anche su un altro 
contro mondiale, quello per 
la corona dei pesi massimi tra 
try Holmes, recente vinci- 
Te di Lorenzo Zanon, e lo 
Sfidante Jones. 
Dopo il primo incontro Par- 
lov.camel, disputatosi a Spa- 
to 1’8 dicembre scorso e con- 
©lusosi col verdetto di parità, 
Corona mondiale rimase an- 
Cora vacante: il match di Las 
ègas — il pareggio non verrà 
contemplato dai giudici — è 
Quindi chiamato a dire l’ulti- 
Ta parola su questa contesa. 
Parlov sta trascorrendo 
dunque questo periodo in riti- 
To a Milano, curando la prepa- 
tazione secondo i consigli di 
lello Barbadoro. La comiti- 
Va, di cui farà parte anche il 
Manager Umberto Branchini 
Veste di consigliere, partirà 
18 marzo, si fermerà due 
Blorni a New York per motivi 
Dubblicitari, approdando infi- 
Ne a Las Vegas il 21 per con- 
Sentire all’atleta dieci giorni 
acclimatamento prima di 
Salire sul ring. 
Marvin Camel, l'avversario 
Parlov, è un pugile negro 
Ventinovenne di padre pelle- 
Tossa e madre nera; è un guar- 
la destra non eccessivamen- 
potente che, pur non posse- 
Uendo:il colpo del k.o., sa 
Tendersi pericoloso in virtù di 
Un discreto bagaglio tecnico, 
Unito ad una buona rapidità, 
doti che già a Spalato misero 
in seria difficoltà il pugile 
lugoslavo. 
Per l’incontro Parlov perce- 
irà una borsa eccellente: si 
Darla di ben 80 mila dollari, il 
80% dei 135 mila dollari stan- 
2lati per l’incontro dagli orga- 
tori. 
è Mate Parlov, pur essendo 
Ahcora parecchio mobile e po- 
tente, ha ormai superato la 
Soglia dei trent'anni: durante 
“2 sua lunga carriera ha prati- 
©amente: vinto tutto da-dilet- 
tante e da professionista! è 
Stato detentore della corona 
Mondiale dei mediomassimi, 
Prima di venire detronizzato 
da Marvin Johnson. Passato 
Alla categoria dei massimi: 
leggeri, i pesi «cruiser» della 
ic, ultimi nati nel firma- 
Mento delle categorie pugili- 
Stiche, ha vinto la semifinale 
Mondiale di Gorizia contro 
ny: Mundine affrontando 
Quindi Camel. Come si ricor- 
derà, il verdetto di parità sca- 
turito dal confronto di Spala- 
fu lungamente contestato 
Jal clan dello statunitense, in 
‘agione di una superiorità che 
amel aveva effettivamente 
Messo in mostra nell’arco del 
Match. 
In caso di sfortunata con- 
Clusione di quest’ultima 
Chance mondiale che gli si 
fire, Parlov ha annunciato la 
Sua intenzione di abbandona- 
Tela boxe: l'atleta è comun- 
‘Que molto fiducioso sull’esito 
del confronto di fine marzo. 
(NA preparazione che sta svol- 
Bendo è commisurata all’im- 
Dortanza dell’evento, e l'inte- 
2 équipe del pugile jugoslavo 


La sfida a Tate 


CHICAGO - È -di pochi 
giorni fa l’annuncio del suo 
ritorno sul ring e Muhammad 
Alì — 38 anni, tre volte cam- 
pione del mondo — già mira in 
alto. L'ex campione del.mon- 
do dei pesi massimi potrebbe 
infatti incontrare il 27 giugno 
prossimo a Taiwan, o negli 
Stati Uniti, il detentore del 
titolo dei massimi versione 
Wba, come ha detto il suo 
manager, il quale ha annun- 
ciato di aver firmato un con- 
tratto in tal senso a Chicago. 

Alì sarebbe opposto a John 
Tate, attuale campione, 0 al 
suo challenger, Mike Weaver, 
contro il quale Tate deve 
combattere il 31 marzo, 

Sempre secondo ambienti 
vicini ad Alì, il contratto fir- 
mato dal suo manager preve- 
derebbe una borsa di circa 14 
milioni di dollari, 


DOMENICA A PIANCAVALLO I CAMPIONATI TRIESTINI DI SCI 


«Tommasini»: sono in palio 
i titoli di fondo e di discesa 


Sono 328 i concorrenti 
iscritti alla quindicesima edi- 
zione del Trofeo Tommasini. 
Si tratta di 288 discesisti e 40 
fondisti appartenenti a 10 so- 
cietà triestine. Mancano gli 
atleti e i soci della XXX Otto- 
bre, i cui dirigenti hanno inte- 
so di disertare la manifesta- 
zione a seguito di alcune di- 
vergenze — di cui ne abbiamo 
già dato notizia — con gli 
organizzatori. 

La manifestazione si svolge- 
rà domenica a Piancavallo. 

Con i grandi favori del pro- 
nostico giunge nel Pordeno- 


A Bieller il gigante 


di coppa a Villaco 


VILLACO -— Tiziano Bieller 
ha vinto lo slalom gigante per 
la Coppa Europa di sci, bat- 
tendo il connazionale Efrem 
Merelli e l’austriaco Ernst 
Riedlsberger. Classifica: 1) 
Bieller 2.27.61 (1.19.84-1.27.77); 
2) Merelli 2.48:26 (1.20.69- 
1.27.57); 3) Riedlsberger 
2.48.40; 4) Pirmin Zurbriggen 
2.48.51; 5) Peter Mally (Italia) 
2.48.71, 


La XXX Ottobre precisa 


«In relazione all'articolo sui campionati triestini di sci apparso su "Il 
Piccolo” del 5 corr. lo Sci Cai XXX Ottobre desidera precisare un fatto 
che evidentemente non era a conoscenza dell’estensore della nota, 


nese lo Sci Club 70, che da tre 
anni vince il Trofeo. I favori 
sono ancor maggiori que- 
st'anno perché l’unico sodali- 
zio che avrebbe potuto com- 
battere con il club di Manzin 
‘ha dato forfait. Ed è un pecca- 
to che la XXX Ottobre esca 
in questo modo dalla manife- 
stazione, perché viene tolto 
così un motivo dominante di 
agonismo e di lotta sino alla 
fine, Ora, mancando questo 
confronto, si toglie quella spa- 
smodica attesa, quel conteg- 
giare i punti dopo ogni arrivo, 
quell’attendere lo slalom pa- 
rallelo per conoscere non sola- 
mente il campione e la cam- 
pionessa triestini, ma per sa- 
pre il nome del sodalizio prin- 
cipe, quello che può fregiarsi 
dell'ambito titolo che il Tro- 
feo Tommasini attribuisce. 
Non per questo, però, la 
manifestazione perderà &n 
valore. Ci sarà una diversa 
atmosfera, certamente più 
rilassatezza, ma la lotta per la 
vittoria finale e di categoria 
non mancherà. Si arriverà 
certamente alla finale con lo 
Sci Club 70 nettamente al co- 
mando, ma ci sarà sempre 
l’incognita della vittoria asso- 


quando afferma che la rinuncia alla partecipazione era avvenuta all’ulti- 
mo momento, senza preavviso. Le contestazioni sulla parità di tratta- 
mento tra discesisti e fondisti si trascinano infatti da numerosi anni: nel 
1975, dopo molte insistenze, fu concessa la ‘partecipazione delle fondiste, 
ma fuori classifica Mnonostante la presenza di una ex azzurra come 
INdegarda Taffra), e negli anni succéssivi si giunse lall'attuale situazione, 
con 4 categorie per il fondo contro le 16 della discesa. 

«Non avendo esito le reiterate richieste di adeguamento allo sviluppo 
quantitativo e qualitativo dello sci nordico, ancora il 22 marzo 1978, 
prima della prova di discesa del Trofeo Tommasini, lo Sci Cai XXX 
Ottobre inviò una lettera agli organizzatori ed alle altre società triestine, 
informandole che non avrebbe partecipato alle successive edizioni se non 
fossero state eliminate tali diseguaglianze. Lo scorso anno, dopo altri 
vani tentativi di definizione, lo Sci Cai XXX Ottobre in conformità alla 
decisione preannunciata con 12 mesi di anticipo e più volte ribadita, si 
vide costretto — sia pure con estremo rammarico — a rinunciare alla 


luta che, tutto sommato, è 
possibile a parecchi concor- 
renti. Infatti dal lotto dei mi- 
gliori ne mancano alcuni con 
tutte le credenziali per vince- 
paz G. B. 


Renana-Ferroviario 
è derby-spareggio 


Alla vigilia dell’ultimo tur- 
no, in programma per do- 
mani, il campionato cadet- 
to di hockey a rotelle non 
ha ancora sciolto l’ultimo in- 
terrogativo. Promosso infatti 
da tempo l’imbattibile squa- 
drone del Ford Bassano, net- 
tamente superiore alle altre 
formazioni, il secondo posto 
utile per il salto il serie A 
verrà assegnato domani se- 
ra, al termine del derby tra 
Ferroviario e Triestina Rena- 
na. L'incontro -spareggio è 
stato decretato dai risultati 
della penultima giornata: la 
vittoria degli alabardati sugli 
cstici monfalconesi dello 
Smaill ha portato la Triestina 
fRenana ad una sola lunghez- 
za di distanza dai cugini ferro- 
vieri nettamente sconfitti in 
casa dei primi in classifica. 

Il derby dell’ultima giorna- 
ta quindi, oltre al.solito parti- 
colare sapore degli. incontri 
stracittadini, rivestirà un’im- 
portanza capitale ai fini della 
classifica. Il Ferroviario parte 
leggermente avvantaggiato: 
un pareggio infatti sarebbe 
sufficiente al mantenimento 
delle distanze, Per la Triesti- 
na Renana invece l'imperati- 
vo: di vincere è ovviamente 
d'obbligo. 


DET POI 


Assemblea ‘Edera 


Oggi alle ore 20.30 in pri 
ma e alle ore 21 in seconda 
convocazione avrà luogo l’as- 
semblea generale ordinaria 
dell’A. S. Edera nella sede 
sociale di via N. Machiavelli 3 
IV conì il seguente ordine del 
giorno: 1. preliminari (art. 10 
dello Statuto e art. 19 del 
R.O.); 2. relazioni sportive 


atletica-nuoto-pattinaggio ar- 
tistico; 3. relazione finanziaria 
e dei sindaci. 
PENTATHLON 
L'ederina Susanna Furlani, 
categoria allieve, parteciperà 
domenica ai campionati ita- 
liani assoluti indoor di. pen- 


PROBLEMI DI FORMAZIONE PER GLI ATLETI BIANCOROSSI 


Prato A2: l’He Trieste 
all’esordio di Cernusco 


Puntuali come ogni anno 
all'appuntamento con la pri- 
mavera, ritornano domenica i 
campionati maggiori di hoc- 
key sù prato dopo il letargo 
invernale. Quest'anno, pur- 
troppo, la massima serie non 
vede tra le partenti l’Hc -Trie- 


tathlon femminile a Genova. | ste (che ha perduto il marchio 


ENTUSIASTICO INVITO-PROPOSTA - DA UNA NEOCOSTITUITA SOCIETÀ 


dello sponsor), retrocesso do- 
po la stagione travagliatissi- 
ma che tutti ricordano. Al suo 
posto sarà il Cus Padova; neo- 
promosso, l’unica triveneta 
che cercherà di inserirsi tra le 
migliori. La chiave di tutto il 
campionato sarà comunque 
la lotta per lo scudetto tra i 


Rugby per i giovani 


Una nuova società, che vie- 
ne così ad aggiungersi a Cus 
Veneziani e Fiamma, è nata 
nel firmamento scuro del rug- 
by cittadino: il Rugby Trieste 
è ufficialmente una realtà. La 
società (con sede in via San 
Lazzaro 10, colori sociali 
bianco-rosso) si è costituita 
con atto notarile nelle perso- 
ne del presidente, Carlalberto. 
Dovigo, del vicepresidente, 
Giuseppe Baroncini, oltre ai 
nove memebri del consiglio 
direttivo. 

Gli intendimenti sono ambi- 
ziosi: restituire la pallaovale 
triestina agli splendori di un 
tempo e avvicinare il pubblico 
a questo sport dimenticato. In 
che modo? E' presto detto, a 
sentire i dirigenti del neoco- 
stituito sodalizio; seguendo 
una politica di collaborazione 
con le società preesistenti e 
percorrendo una strada, 
quella della programmazio- 
ne, che si propone come la più 


razionale: Il primo passo do- 
vrebbe essere la costituzione 
di un settore giovanile. Pre- 
supposto essenziale di tutta 
l'attività però il reperimento 
di un fondo da destinare a 
impianto sportivo ad uso 
eselusivo del rugby, e sono già 
state avviate alcune trattati- 
ve in questo senso. 


Per intanto il Rugby Trieste 
si presenta subito con un'ini- 
ziativa rivolta ai giovani. Con 
il patrocinio del Coni, infatti, 
la società neoffiliata alla Fir 
(Federazione italiana rugby) 
sta organizzando il «I° trofeo 
interscolastico Rugby Trie- 
ste» per studenti delle scuole 
superiori della nostra provîn- 
cia) che si svolgerà dal 10 
aprile al 10 maggio. A questo 
scopo è stata indetta una leva 
giovanile e finora dieci istituti 
superiori (Oberdan, Galilei, 
Dante Volta, Da Vinci, per 
geometri, Galvani, Liceo Slo- 


‘veno, Fermi, Nautico) hanno 
dato la loro adesione. 
In considerazione del carat- 
tere educativo dell'iniziativa, 
.e quindi al fine di esaltare il 
gioco alla mano ed escludere 
invece gli aspetti più violenti 
di questa disciplina, il regola- 
mento del torneo adotterà 
una serie di deroghe rispetto 
ai canoni classici del rugby. 
Di conseguenza non saranno 
contemplati i placcaggi, le mi- 
schie chiuse, i calci di trasfor- 
mazione e gli atleti dovranno 
calzare scarpe da ginnastica. 
Le squadre saranno composte 
da dodici giocatori, otto in 
campo e quattro in panchina, 
con la possibilità di una rota- 
zione continua come avviene 
ad:esempio — fatte le dovute 
proporzioni — nella pallaca- 
nestro. Con ogni possibilità le 
partite di qualificazione si 
giocheranno sul campo- 
scuola di Cologna. 
Alessandro de Calò 


campioni d’Italia della Gea 
Bonomi e l’Amsicora, con leg- 
gera preferenza per questi ul- 
timi, i quali riescono ad otte- 
nere il massimo ad annisalter- 


ni. 

A Cernusco sul Naviglio, 
nell'immediato entroterra mi- 
lanese, inizia invece l'avven- 
tura dell'He Trieste in A2, op- 
posto alla squadra lorale. Per 
i biancorossi la partita non si 
presenta sotto i migliori au- 
spici, alle prese come sono 
con problemi di formazione. 
Rispetto allo scorso anno l’or- 
ganico è diminuito numerica- 
mente, ed anche la sfortuna ci 
ha messo lo zampino con gli 
infortuni che hanno: colpito 
Coslevaz, Bernich e Schillani, 
proprio il cardine verticale at- 
torno al quale ruota tutto l’as- 
se della squadra. 

Il presidente De Bortoli ha 
quindi dovuto. rispolverare 
tra i pali Valle, che sta viven- 
do la sua... terza giovinezza, 
ed alcuni giovani, tenuti a 
battesimo. dall'eterno Can- 
dotti. Quest'anno comunque 
l’Hc Trieste sembra averritro- 
vato in pieno lo spirito di 
squadra che ha sempre carat- 
terizzato la gloriosa formazio- 
ne ed è auspicabile che l’orgo- 
glio di indossare la mitica ca- 
sacca biancorossa operi l’en- 
nesimo miracolo di sovvertire 
i pronostici tecnici. 

x 


A San Luigi prende infine il 
via il girone locale della serie 
B/C. Questo il programma 
della giornata inaugurale: ore 
8: Cus Trieste-Hc Trieste ri- 
serve; ore 9.30; Amatori- 
Triestina; ore 11: Polispor- 
tiva-Itala. 


} 
| 
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jega a facendo tutto il necessario | partecipazione alle gare di fondo, concorrendo invece a quelle di discesa 4 
lella È ‘ché Parlov sia in grado di | proprio per dimostrare il suo attaccamento a quanto rappresenta per lo h, 
onio i 'alire sul ring nelle migliori | sci locale il Trofeo "Tommasini e la sua disponibilità a giungere ad una 
letta | “Ondizioni di forma. soluzione. i : ) 
uffi A Paolo Condò «Tale astensione venne condivisa dall’unica altra società della i i 
tata DI provola CRI Trieste che cura SENATO 1ondo Fiovanlle, lo SE È 
} i lub Devin, che pure non prese p: la scorsa edizione dei campionati. | 

psi Rosenkfranz: Cali l'argomento è stato nuovamente Crsso tra le società | | 

7 O È triestine, ma senza risultato, essenzialmente per l'opposizione di una di ; 
ine î Quarta 4 vittor la per k.o. esse che non svolge una attività completa nel settore dello sci nordico e f 
hieri i che ha rifiutato il riconoscimento a tutti gli effetti di categorie in cui non | 
ione fia riunione internazionale di- | può essere presente. Gli organizzatori sì erano riservati di far conoscere 
conÈ iS anti di pugilato svoltasi a | laloro decisione, ma questa è giunta solo la scorsa settimana attraverso | 

ù il regolamento della edizione 1980 del Trofeo Tommasini, dal quale si th 


È, 2, il pugile super leggero Ro- 
DO perto Rosenkfranz, del Club Spor- 
sn (AVO Trieste, sì è nuovamente 


ta vi ito conseguendo la sua quar- 


‘apprende che non poteva venir modificato, essendo il trofeo biennale (ma 
in altre occasioni c'erano stati dei cambiamenti) e che la regolarizzazione 
della posizione dello sci nordico veniva ancora una volta rinviata. 


quel Maptitoria per k.o. în incontri in- «Pertanto lo Sci Cai XXX Ottobre ha dovuto prendere la più 

rtivi lazionali disputati in Austria. | spiacevole delle decisioni, quella già preannunciata di astenersi da 

sotto (SE bella evidenza anche il'peso | questa edizione, pur conscio dei riflessi negativi di tale presa di posizione 

sona: Der mo Chianese, che ha battuto | nei confronti di tutti ed'in particolare dei propri soci e degli organizzatori. 4 
L'ane la seconda volta il peso massi- Ma lo ha fatto proprio per cercare di riportare il ‘Trofeo Tommasini a J 
sarai stri locale, vicecampione d'Au- | quello che era il suo spirito originario: una festa di tutto lo. sci triestino, | 
ca a alla quale tutti potevano partecipare a parità di condizioni, indifferente- 

ono î mente se agonisti o semplici praticanti. Non appare quindi giusto 4 
fà di LA TRIS A TORINO mantenere, per le speculazioni di punteggio di qualche società, quelle 
atto, S n 5) discriminazioni per cui i discesisti possono competere tra coetanei, 

delle È Fiducia a Clisser mentre nel fondo una vecchia gloria sessantenne deve gareggiare con un 

‘pet giovane di vent'anni ed una ragazzina di 12 anni con una donna nella È 


gs: || c00Pa bella Tris oggi a Stupinigi 
Ch Suindici trottatori al via e con 
ling T unico ad aver accettato 
faggio al terzo nastro. Se la 


‘piena maturità atletica: è contro ogni etica sportiva e talvolta contro i 

regolamenti della Fisi. x ; 
«Soprattutto appare come un’inspiegabile punizione nei confronti 

delle società che curano questo settore dello sci con sacrifici di vario 


(Qualità non è... acqua, Clisser 
tante De farcela anche con qua- 


metri di penalità, però va, 


Pinocato che davanti al pupillo di 
ten Rossi saranno in parecchi a 
îme; derli difficile la rivalità, special- 
tute ‘al nastro intermedio, dove 
De hanno buone possibilità, ma 
gu allo start che comprende fra 
Qua tri soggetti in buona forma 
alt Pherceval, Arazzo, Odazio e 
lele, 
| cglTetalo Murray Mir, lire 6 milioni 
(0 A Tris. A_metri 2060: 1) Cleoby 
Dop rancisci); 2) Camp David (R. 
Phestb; 3) Muflone (L. Manno); 4) 
Gen Ceval (D. Vita); 5) (Li 
©) GUSTO); 6) Belsplele (A. Milani); 
[( 
SA Montaldo); 9) Baglio (P. 
Tmuali lati). A metri 2080: 10) Ro- 
(8 fico (El. Bezzecchi); 11). Nugi 
)i Asolini);. 12) Quicrex (C. Bo- 
> 18) Lermontov (R. Ciano); 14) 
2100 lx (A. Colombino). A metri 
Tnglo) Clisser (G. Rossi). 
Se: Jpytri favoriti. Pronostico ba- 
19) 0) CLISSER. 4) PHERCEVAL. 
Stiche (CREX., Aggiunte sistemi- 
Monno), BEISPIELE, 13) LER- 
'OV. 7) ODAZIO. 


lazio (G.. Matarazzo); 8) Zavar |' 


genere specie per preparare i giovani, ed anche nei confronti degli atleti 
che si vedono considerati come se fossero di una razza inferiore, mentre 
risultati che ottengono nelle gare regionali e nazionali testimoniano della 
loro capacità. Pur di non compromettere lo svolgimento del Trofeo 
‘Tommasini lo Sci Cai XXX Ottobre era disposto anche a limitarlo allo 
slalom gigante: ma se si vuole dare un'etichetta di "campionati triestini 
di sci”, allora tutte le specialità devono essere in grado di competere in 
maniera analoga, nel rispetto dei regolamenti tecnici. C'erano varie 
soluzioni per sottolineare queste esigenze di elementare giustizia, pur 
tenendo conto del diverso numero dei partecipanti; è prevalsa invece la 
più deteriore politica sportiva, quella del cavillo, del condizionare la 
partecipazione, in una manifestazione che proprio nell’adesione di massa 
trova la sua ragione di essere. La decisione della rinuncia è stata presa 
con tanta amarezza, ma con la coscienza di essere disposti a pagare un 
prezzo anche elevato, quale contributo per riportare nell’ambiente 
cittadino dello sci il senso della misura necessario per ricordare che una 
gara in fin dei conti è un gioco e che la rivalità agonistica non deve far 
scomparire quei valori educativi che sono alla base di ogni sport. 
«Qualcuno ha voluto interpretare tale atteggiamento come dettato 
dal timore di una sconfitta; a parte che quest'anno proprio nel Trofeo 
delle Regioni che ha un’impostazione simile al "Trofeo Tommasini lo Sci 
Cai XXX Ottobre ha conquistato il titolo provinciale sia nel fondo che 
nella discesa, c'è un episodio che dimostra come alla società interessa 
molto di più il rispetto dei valori sportivi che una vittoria strappata a 
tutti i costi. Nei campionati trièstini di due anni fa, vinti dalla Sci Club 70 
per due punti, per uno sbaglio nel conteggio del fondo non rilevato da 
alcuno, sembrava che il Trofeo Tommasini fosse appannaggio dello Sci 
Cai XXX Ottobre: sono stati proprio i dirigenti di questa società a far 
rilevarc l’errore al presidente dello Sci Club 70, quando questi è andato a 
congratularsi con loro perla presunta affermazione, ed a far modificare la 
classifica in favore dei rivali.Il presidente, Silvana Vernier». 


La signora Wilma Cacciola è procuratrice del calzaturificio 
Waltea di Vigevano, una società che esporta calzature in tutto il mondo. 
i E questo giro di affari richiede che alla Waltea usino molto il 170, 

il numero per telefonare nei paesi extraeuropei. Ma perché aziende 
come queste continuino a sviluppare l'esportazione anche grazie al 
telefono, occorrono investimenti e molto lavoro. E ci vuole uno sforzo di 
tutti perché la rete telefonica diventi sempre più modema ed efficiente. 


Perché un telefono 
più moderno serve a tutti. 


9 Rolofono tatua vo 
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IL PICCOLO 


L'ASSISE SI È CONCLUSA CON UN DOCUMENTO PROGRAMMATICO 


PANICO PER OLTRE MILLE PASSEGGERI 


SARANNO ESIBITE OGGI AL PROCESSO DI NEW YORE! |: ] 


Venerdì, 7 marzo 1980 


Troppe assenze importanti 
al Convegno sulle regioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — Il convegno 
sui «Dieci anni di regioni», 
conclusosi ieri a Firenze, do- 
veva essere un importante 
momento di riflessione in vi- 
sta delle elezioni amministra- 
tive. Si è rivelato, invece, una 
fiera delle assenze e nessuno 
dei molti problemi discussi si 
è avviato a soluzione pratica. 
Primo assente, e non certo 
giustificato, il governo, che 
appare al momento non inte- 
ressato a discutere sul decen- 
tramento regionale. Ma non è 
stata solo ‘la controparte a 
rendersi latitante; anche mol- 
te regioni hanno rinunciato 
alla partecipazione 0 sono 
‘state presenti in via esclusiva- 
mente formale. 

Che il convegno sia giunto a 
conclusioni unanimi, riassun- 
te in un esauriente documen- 
to finale, non ha pertanto che 
un significato relativo. L’ap- 
pello alla discussione dei pro- 
blemi della regionalizzazione 
non più in seno ai singoli 
ministeri ma presso la presi-. 
denza del Consiglio e attra- 
verso una conferenza perma- 
nente dei presidenti delle 
Giunte, quasi un secondo go- 
verno contrapposto a quello 
nazionale, tocca temi troppo 
importanti perché il dibattito 
su di essa non coinvolga i 
principali interessi. 


Così come meritano un 
retroterra più vasto tutte le 
affermazioni a riguardo dei 
rapporti col governo centrale, 
che qui a Firenze è stato 
dipinto come il «nemico» da 
scavalcare, sia pure con ri- 
spetto. Nel documento si chie- 
de infatti che sia principal- 
mente la commissione bica- 
merale per le questioni regio- 
nali a costituire il luogo di 
confronto fra potere centrale 
e regioni; si domanda una 
‘maggiore partecipazione de- 
gli enti regionali alla pro- 
grammazione nazionale; un 
intervento anche attivo delle 
regioni nella formazione delle 
politiche della Comunità 
europea, non solo al livello 
consultivo ma anche a quello 
dell’influenza più o meno 
diretta; il riordinamento di 
tutti gli organi locali in fun- 
zione dell’esistenza delle re- 
gioni; una' completa autono- 
mia finanziaria. 

‘Benché non si possa negare 
che così come sono stati for- 


Il Friuli - V. Giulia 
ha 595 miliardi 
inutilizzati 


ROMA — Oltre 3.462 mi- 
liardi di lire sono giacenti, 
alla data del 30 settembre 
1979, presso i tesorieri delle 
regioni, vale a dire denaro 
posto a disposizione delle 
singole regioni e non utili?- 
zato; lo afferma il ministro 
del Tesoro Pandolfi rispon- 
dendo a un’interrogazione 
dei senatori socialisti Della 
Briotta e Barsacchi. 

Le maggiori giacenze 
bancarie risultano a carico 
della Regione Sardegna 
con 906 miliardi e 847 mi- 
lioni. Seguono poi la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
con 595 miliardi, la Campa- 
nia con 454 miliardi, il Ve- 
neto con oltre 396 miliardi, 
la Puglia con 180 miliardi, 
il Piemonte con 159 miliar- 
di e il Lazio con 110 miliar- 
di e 344 milioni. 

Anche la Basilicata ha 
una giacenza di oltre 26 mi- 
liardi di lire. 

Tutte le regioni si trova- 
no grosso modo nelle stesse 
condizioni, anche se l’ulti- 
mo posto di questa classifi- 
ca spetta al Trentino-Alto 
Adige con un miliardo e 168 
milioni. Il ministro del Te- 
soro ha detto di non avere 
dati riguardanti la Regione 
Calabria. 


mulati tutti i punti del docu- 
‘mento, presentato come ema- 
nazione dei presidenti delle 
giunte regionali ma non anco- 
ra da essi firmato, si inqua- 
drano fra le rivendicazioni le- 
gittime delle regioni, stando a 
quello che è il dettato costitu- 
zionale, non si può non dubi- 
tare sull'opportunità della 
sede. Richiama comunque, il 
documento, ‘alcune afferma- 
zioni ‘di principio fondamen- 
tali, quali la difesa della pecu- 
lUarità delle particolari auto- 
nomie delle regioni a statuto 
speciale. Lo stato sembra ma- 
nifestare una tendenza a inge- 
rirsi in materie riservate alle 
regioni, e anche quelle fra esse 
a statuto ordinario rischiano 
di vedersi defraudare delle 
competenze loro riservate da 
leggi-quadro che tali non 
sono. 

Indubitabile anche il fatto 
che le forti resistenze antire- 
gionalistiche abbiano rallen- 
tato il necessario adeguamen- 
to di tutti gli organi, sia am- 
ministrativi che legislativi, al- 
la realtà regionale. 

Alle stesse conclusioni era 
giunta la commissione parla- 


| mentare ‘per le questioni re- 


gionali, che aveva anche la- 


mentato la mancanza di una 
programmazione statale coor- 
dinata con quella regionale; 
ciò avrebbe portato al falli- 
mento di alcune politiche re- 


gionali e alla creazione di va- | 


sti residui passivi, cioè di 
denaro inutilizzato dalle re- 
gioni in mancanza delle ne- 
cessarie disposizioni governa- 
tive, omesse forse intenzional- 
mente per ridurre l’inflazione 
rallentando la spesa pubblica. 
Secondo la commissione la 
prima riforma da farsi è quella 
finanziaria, per dare alle re- 
gioni autonomia di spesa. 
Quanto ai contrasti con la 
politica globale del governo 
potrebbe essere la stessa com- 
missione a dare obbligatoria- 
‘mente dei pareri. 

Il senatore Modica, oltre a 
illustrare l’operato della com- 
missione per le questioni re- 
gionali di cui è presidente, ha 


illustrato al convegno il per- 
corso recente della partecipa- 
zione, del decentramento e 
della programmazione regio- 
nale, dicendosi critico ma nel 
complesso ottimista, anche se 
«l'indirizzo politico nazionale 


non corrisponde alle esigenze | 


di attuazione dello stato re- 
gionalista previsto dalla Car- 
ta costituzionale». Per Modi- 


ca è preferibile correre i rischi | 


connessi alla immediata at- 
tuazione della regionalizza- 
zione che quelli di un falli- 
mento dell’esperienza regio- 
nale. Sarebbe cioè giunto il 
‘momento per la terza fase del- 
la regionalizzazione, cioè 
l’adeguamento delle normati- 
Ve alle esigenze delle regioni. 
« Secondo Tripani, assessore 
alle Finanze della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il con- 
vegno e il suo documento con- 
clusivo riguardano soprattut- 


to le regioni a statuto ordina- 
rio, che hanno dieci e non 
sedici anni di attività come il 
Friuli-Venezia Giulia. «Noi 
abbiamo una autonomia dif- 
ferenziata — ha detto Tripani 
— con problemi diversi, per 
molti aspetti, mentre altri so- 
no comuni. Il documento ci 
pare che possa acquisire gli 
elementi comuni. Per esem- 
pio l’ipotesi di un piano di 
sviluppo per il Friuli-venezia 
Giulia deve trovare le condi- 
zioni di operatività sul piano 
nazionale. Non potendo con- 
tare su quali potranno essere 
le entrate per la regione non si 
può fare la programmazione. 
Il documento poi tratta cor- 
rettamente della necessità di 
difendere l’autonomia delle 
regioni a statuto speciale dal- 
l’ingerenza statale». 


Fulvio Apolloni 


Fuoco sul treno 


in una galleria 


ROMA — Panico ieri mattina per gli oltre mille passeggeri 
del treno che da Venezia stava arrivando a Roma: alle 7, a 
causa di un corto circuito, un incendio si è sviluppato nel 
locomotore del convoglio (15 carrozze), che in quel momento si 
trovava in una galleria all'altezza di Capena, al 36° chilometro. 
L'incendio ha quasi completamente distrutto il locomotore e le 
fiamme si sono propagate anche a due carrozze, senza però 


provocare gravi danni. 


L'incendio non ha avuto conseguenze più gravi grazie ai 
vigili del fuoco, che sono intervenuti in gran forze e (decine di 


automezzi, nove ambulanze, 


un elicottero), sono riusciti a 


spegnere le fiamme prima che si propagassero alle altre 
carrozze. L'intervento dei vigili è stato ostacolato dalla difficol- 
tà di raggiungere il convoglio, che si trovava completamente in 
‘una galleria lunga circa un chilometro e mezzo. Per sicurezza, il 


comandante dei vigili, l'ing. Elveno Pastorelli, ha fatto chiude- | 


re la «direttissima»: l'interruzione (i treni sono stati smistati sul 
vecchio tracciato) è durata circa tre ore, fino, alle 10.05. A 
quell’ora l'incendio è stato domato e le carrozze danneggiate 
dalle fiamme sono state smistate in un binario morto e 
raffreddate, e quelle integre istradate sulla ferrovia dirette a 


Roma. 


A causa della difficoltà di arrivare nella galleria nella quale 


si trovava il convoglio, i vigili del fuoco sono dovuti intervenire, 
almeno all’inizio, solo con gli estintori a mano. Poiché c’era 
corrente ad alta tensione sui fili, non è stato possibile issare 
neanche gli idranti, utilizzati solo in un secondo momento, 
quando è stata chiusa la linea di alimentazione. 


Contro Sindona le prov 
del rapimento simulato 


7 


= 


eu 


L' 


I legali degli Spatola rinnovano le istanze di scarcerazione Lis 


NEW YORK — La difesa di 
Michele Sindona, il finanziere 


| siciliano che si trova sotto 


processo a New York davanti 
a un tribunale federale per 
rispondere di bancarotta frau- 
dolenta, ha chiesto al giudice | 
Thomas Griesa di ritornare 
sulla propria decisione e non 
permettere la presentazione 
delle prove sul falso rapimen- 
to di Sindona nell’agosto del- 
l'anno scorso giustificando 
questa richiesta con il fatto 
che l’imputato è messo nella 
condizione di non poter testi- 
moniare a proprio discarico. 
Com'è noto, il sostituto pro- 
curatore John Kenney che 
rappresenta l'accusa, ha otte- 


| nuto il permesso di presenta- 


Te prove circostanziate sulla 
vicenda del presunto rapi- 


LA SCIENZIATA HUWANG LIANG PRESENTE AL 4° SEMINARIO OSPITATO NEL CAPOLUOGO LIGURE 


Dalla Cina è in arrivo il « 


pillolo» 


l’anticoncezionale nato dal cotone 


Il Gossypol è stato 


scoperto per caso indagando sulla sterilità di molti matrimoni - Rassicurante sperimentazione clinica 


DAL NOSTRO INVIATO 

GENOVA — Ombre gialle sul 
pillolo rosso. Se un congresso 
può essere visto in toni cro- 
matici, è questo il colore 
dominante del 4° Seminario 
internazionale sul controllo 
della fecondità, apertosi ieri a 
Genova sotto gli auspici della 
Società italiana e ligure di 
ostetricia e ginecologia e del- 
la Schering. Mi spiego: la 
grossa novità di questa assise 
- che si preannuncia estrema- 
mente interessante anche per 
altre enunciazioni scientifi- 
che- risiede proprio nella pre- 
senza della scienziata cinese 
Huwang Liang. Per la secon- 
da volta in Europa (la prima 
risale alla sua visita di qual- 
che anno fa nell'Unione So- 
vietica per parlare dei che- 
mioterapici), è a capo del 
gruppo di medici che ha sco- 
perto e sta sperimentando il 
principio anticoncezionale 
del Gossypol sull’organismo 
maschile. Il «pillolo» appun- 
to. Ed è sintomatico il fatto, în 
quest’era di imperante femmi- 
nismo che sia stata proprio 
una donna a scoprire la pillo- 
la per l’uomo. 

Cinquantotto anni, dal sor- 
riso tranquillo e accattivante, 
madre di una ventinovenne, 
Huwang Liang si rivela dispo- 
nibilissima a parlare del suo 
ritrovato che, in termini sem- 
plici, può essere definito un 
derivato dei semi, stelo e radi- 
ce della pianta di cotone. Co- 
m'è nato (scusate il gioco di 
parole) il Gossypol? Da annii 
cinesi erano alla ricerca di un 
anticoncezionale maschile e 
già conoscevamo questa 


sostanza che veniva studiata 
nell’ambito delle ricerche sul 
cancro quale chemioterapico. 
Qualche anno fa, però, ci si 
rese conto che nelle pianta- 
gioni di cotone, in cui si fa uso 
alimentare di quell’olio dal 
quale si estrae il principio 
attivo del Gossypol, î matri- 
moni erano praticamente ste- 
rili. Per rendersi conto se la 
responsabilità della mancan- 


za dî fiocchi rosa e celesti era 
da attribuirsi all'uomo o alla 
donna, sì volie verificare se le 
donne provenienti dalle pian- 
tagioni erano sterili anche se 
sposate con uomini che non vi 
erano mai stati: risultò che 
non lo erano. Il Gossypol, in- 
| fatti, ha attività anticoncen- 
zionali solo sull’organisino 
maschile. Dal’72 il Gossypol è 
stato introdotto nella speri- 


Calano gli aborti clandestini 
In Italia si usa l’ospedale 


ROMA. - Sono quasi 200 mila le interruzioni volontarie di 
gravidanza che si effettuano ogni anno in Italia, mentre il 
fenomeno dell’aborto clandestino è in molte regioni, specie 
nel Nord, in netta riduzione. Lo ha detto il ministro della 
Sanità Renato Altissimo nel corso della relazione che ha 
svolto presso la commissione Sanità e giustizia della Camera 
sullo stato di attuazione della legge 194 sulla interruzione 


della gravidanza. 


La cifra sul numero degli aborti è — ha osservato il 
ministro — obiettivamente alta. Nonostante che il 66% dei 
medici ostetrici e il 48% degli anestesisti operanti nelle 
strutture pubbliche siano obiettori, e indica che molto resta 
da fare per una corretta applicazione della legge che rischia — 


ha proseguito Altissimo — di 


essere trasformata in un mezzo 


per il controllo delle nascite. Ù; 

Altissimo ha poi detto che fondamentale sarà il ruolo dei 
consultori familiari, i quali, istituiti nel 1975, hanno visto con 
questa legge nettamente aumentati il loro ruolo e la loro 


importanza. 


Sempre secondo il ministro è anche indispensabile la 
presentazione, di concerto con il ministro della Pubblica 
istruzione, di un progetto di educazione sanitaria con partico- 
lare riguardo alla informazione sessuale. Di tutto questo si 


parla in un «progetto-donna» 


predisposto dal ministero della 


Sanità e comprendente una serie di misure che saranno rese 
operative nelle prossime settimane. 


IL CONSIGLIERE DI 


LATINA HA 


L'OSPEDALE 


La perplessità degli inquirenti 
sul sequestro dell’esponente d.c. 


LATINA — Gianni Antonio 
Pugliese, il consigliere comu- 
nale democristiano di Latina 
liberato dopo sei giorni di pri- 
gionia nei pressi di una cava 
abbandonata tra Priverno e 
Roccasecca dei Volsci, nella 
zona dei monti Lepini, ha la- 
sciato l’ospedale Santa Maria 
Goretti di Latina dove è rima- 
sto per poco più di 24 ore. 

Pugliese, dunque, sta bene, 
ed è tornato in famiglia: nelle 
prossime ore o nei prossimi 
giorni gli sviluppi dell’inchie- 
sta potrebbero essere densi di 
sorprese per la vicenda che 
vede come protagonista l’e- 
sponente democristiano. E’ 
quanto si avverte a Latina, 
nonostante il rigoroso riserbo 
mantenuto sulle indagini, ne- 
gli stessi ambienti della Pro- 


cura della Repubblica. della 
squadra mobile e dei carabi- 
nieri. 

Diversi punti definiti «im- 
portanti» del racconto di Pu- 
gliese, sia sulle fasi del suo 
sequestro, sia della sua prigio- 
nia e della sua liberazione non 
sono chiari per gli stessi inve- 
stigatori e circostanze e di- 
chiarazioni del consigliere de- 
mocristiano vanno approfon- 
dite e controllate attenta- 
mente. | f 

Prima di lasciare l'ospedale 
in compagnia della moglie, 
Pugliese è stato ascoltato per 
oltre un'ora dal capo della 
squadra mobile di Latina, 
Giordano. 

«Siamo alla quadratura del 
cerchio in questa vicenda» ha 
detto parlando ai giornalisti, 


SI SENTONO PENALIZZATI NEL RIASSETTO 


Scuola: «in rivolta» 
i professori anziani 


ROMA — Migliaia di inse- 
gnanti «anziani» stanno mo- 
bilitandosi in tutta Italia per- 
ché penalizzati rispetto ai gio- 
vani colleghi dal riassetto del- 
le carriere. In molte città 
stanno sorgendo «comitati di 
base» per promuovere un’a- 
zione contro il governo «che 
‘ha voluto — dicono — questa 
perequazione verso, i livelli 
stipendiali più bassi». Dopo 
Milano, Bologna, Torino, Pa- 
dova e altre città, è sorto un 
comitato anche a Roma che 
‘ha già raccolto centinaia di 
adesioni. 


Perché pretestano questi 
professori? Il contratto degli 
statali firmato il 31 gennaio 


dello scorso anno prevede un 
inquadramento in otto livelli 
retributivi in rapporto alla 
professionalità e alla funzione 
svolta. Per ogni livello ci sono 
sel classi successive raggiun- 
gibili in 3, 6, 10,15 e 20 anni di 
carriera con progressivi au- 
menti di stipendio corrispon- 
denti a «scatti» del 16% della 
retribuzione iniziale. 


Sembrava un. contratto 
vantaggioso fin quando non ci 
si è accorti che per inquadrare 
i professori nei vari livelli si 
teneva conto non degli anni di 
servizio, ma del «maturato 
economico», ovvero la retri- 
buzione annua lorda esclusa 
la contingenza. 


il sostituto procuratore della 
Repubblica Santangelo, al 
quale è affidata l'inchiesta. 
«Siamo alla fase definitva del- 
la storia». 


Le prossime ore e i riscontri 
obiettivi che ancora devono 
essere completati possono far 
pendere la bilancia, su questa 
storia, da una parte o dall’al- 
tra. Il magistrato di Latina, 
che ha usato altre espressioni 
come «La festa non è ancora 
finita aspettiamo i botti fina- 
li», in sostanza ha voluto dire, 
pur senza sbilanciarsi, che la 
vicenda allo stato attuale è 
aperta a qualsiasi soluzione: 
si potrebbe cioè arrivare ad 
identificare ideatori ed esecu- 
tori del sequestro o giungere 
alla conclusione che si è trat- 
tato di un «sequestro ano- 
malo». 


MP ob Li 


BI CONCUTELLI — La Cas- 
sazione ha confermato la sen- 
tenza con la quale la Corte 
d’assise d’appello di Firenze, 
al termine del processo per 
Yuccisione del magistrato ro- 
mano-Vittorio Occorsio, con- 
dannò all’ergastolo Pierluigi 
Concutelli e a 24 anni Gian- 
franco Ferro. 


BI PIFANO — Daniele Pifano 
è stato condannato dal Tribu- 
nale dell'Aquila a 8 mesi di 
reclusione (condizionale e non 
menzione) per il reato di ol- 
traggio a magistrato. 


MI PASSIONE — Divorata 
dalle fiamme della passione, 
una ragazza di Houston ha 
appiccato il fuoco alla casa in 
cui viveva il suo «boyfriend», 
con il quale aveva litigato, 
provocando la morte di quat- 
tro bambini ed il ferimento di 
cinque altre persone, 


mentazione clinica su uomini 


volontari, e finora ne sono 
stati trattati più di ottomila. 
L'attività antifecondativa del 
nuovo ritrovato è stata dimo- 
strata addirittura nel 99 per 
cento dei casi. 

‘Afferma la scienziata cine- 
se: «Una volta conclusa la 
fase di sperimentazione, gli 
uomini cinesi non avranno 
preclusioni nei confronti del 
Gossypol. Da noi la parità tra 
i sessi è ormai realizzata, 
quindi quello che dobbiamo 
fornire ai nostri uomini è la 
sicurezza dell’innocuità di 
questa sostanza. Per quanto, 
infatti, riguarda gli effetti col- 
laterali del «pillolo», posso di- 
chiarare che non vi è alcun- 
ché di grossa rilevanza. In 
qualche caso abbiamo notato 
un abbassamento del livello 
di potassio nel sangue su uo- 
mini che vivevano în zone in 
cui l'acqua che bevevano ne 
era già povera (e allora è 
sufficiente somministrare del 
potassio). È d'altro canto 
vero che nel 5 per cento dei 
casi si è dovuto osservare un 
abbassamento della libido: gli 
uomini che ne sono stati colpi- 
ti hanno allora smesso di 
prendere il Gossypol». 


Come sî somministra il Gos- 
sypol? Gli uomini lo devono 
prendere tuttii giorni per due 
mesi, quindi viene fatta l’ana- 


lisi del liquido seminale per |. 


accertare l’effettiva morte de- 
gli spermatozoi. Dopo i primi 
due mesila frequenza è diuna 
pillola alla settimana, se si è 
rilevato che il liquido è azoo- 
spermico, altrimenti si conti 
nua con una pillola al giorno. 
Questo in quanto la sperma- 
togenesi si riforma completa- 
mente durante un ciclo che 
varia dai' 60 agli 80 giorni. 
L'uomo è regolato diversa- 
mente dalla donna ed è per 
questo che la ricerca scientifi- 
ca sulla contraccezione ha 
studiato prima la donna del- 
l’uomo. Sottolineato che si in- 
tende trasferire il Gossypol 
nell'uso corrente entro un an- 
no (anche se il suo gruppo di 
ricerca si è impegnato soprat- 
tutto nella lotta contro itumo- 
ri), la signora Huwang Liang 
rileva che le donne cinesi usa- 
no nella maggior parte le pil- 
lole ad alto dosaggio («Le pro- 
duciamo noi», ha dichiarato), 
non utilizzando invece quelle 
a basso dosaggio di progesti- 
nico e di estrogeno. 


Un’ultima considerazione, 
prima di addentrarci nella se- 
conda giornata: in realtà, 
ogni uomo di ogni società sî 
riproduce, oltre che per con- 
sapevole intenzione, per effet- 
to di impulsi e di scelte che 
appartengono alla sua storia, 
particolare e unica. Ma ogni 
società di uomini si riproduce 
per motivazioni collettive che 
derivano, con legami molto 
profondi, dalla sua struttura, 
cioè dal suo sistema di rap- 
porti di produzione e dalle 
sue sovrastrutture, cioè dal 
suo tessuto di cultura, di leggi 
e di costumi. Solo tenendo 
conto di questa realtà, la scel- 
ta demografica può essere 
liberatoria e non repressiva. 


Il prof. Luigi De Checco, 
direttore della clinica ostetri- 
ca e ginecologica dell’univer- 
sità di Genova, è stato illumi- 
nante in proposito, quando 
ha affermato che il divenire 
stesso della contraccezione 
ha portato alla riflessione e 
allo studio interdisciplinare 
del problema. Ciò ha consen- 
tito di acquisire una maggiore 
consapevolezza, per cui su 
questi temi esiste oggi una più 
affinata sensibilità critica di 
‘un numero sempre maggiore 
di persone, difronte alle inter- 
ferenze e al peso di ogniforma 
di potere, sia della scienza sia 
della tecnica, della medicina 
e della politica. E sia, per 
concludere, dell’ignoranza e 
del bisogno stesso dell’uomo. 


Ranieri Ponis 


si 


Genova — La scienziata cinese Huwang Liang che ha portato 
in Italia la pillola per l’uomo, 


accanto al prof. De Checco 


dell’università di Siena; durante il 4° Seminario di Genova 


Fabbricare il genio? 
Un progetto ridicolo 


OTTAWA — «Non è così 
semplice come potrebbe sem- 
brare ottenere un migliora- 
mento della razza umana: il 
progetto della ”banca” è 
audace e interessante ma è 
male orientato...». Questo il 
commento di Gerhard Herz- 
berg, premio Nobel perla chi- 
mica nel 1971, alla «banca 
dello sperma» creata dall’uo- 
mo d’affari americano Robert 
Graham per «fabbricare» me- 
diante inseminazione artifi- 
ciale bambini di intelligenza 
eccezionale. Tutto lo sperma 
di cui dispone la «banca» pro- 
viene da persone che hanno 
ottenuto un premio Nobel. 

Gerhard Herzberg, di origi- 
ne tedesca, si è stabilito a 
Ottawa nel 1935 per sfuggire 
al nazismo. Oggi Herzberg ha 
75 anni. 

Dopo aver affermato che «il 
genio non si può travasare 


come un liquido da un reci- 
piente all’altro», lo scienziato 
ha detto che le facoltà dell’in- 
telletto, oltre che dal talento 
naturale, provengono da un 
lavoro assiduo e.da una dura 
disciplina. «A parte tutto @- 
ha concluso Herzberg — non 
mi sembra si tratti di un que- 
sito di primaria importanza 
l’incombente minaccia di una 
guerra nucleare è di gran lun- 
ga un problema più importan- 
te e noi dovremmo concentra- 
re ì nostri studi, i nostri sforzi 
e le nostre preoccupazioni in 
questa direzione». 

Un giudizio negativo sulla 
«banca» era stato espresso 
nei giorni scorsi, negli Stati 
Uniti, anche dal prof. Werner 
Arber, premio Nobel per la 
fisiologia e la medicina nel 
1978. Egli ha definito «com- 
pletamente ridicolo» il pro- 


getto di Robert Graham. 


‘mento del banchiere fallito, 
prove che possono preludere 
a una nuova incriminazione 
pet Sindona, il quale scom- 
parve da New York il 2 agosto 
dell’anno scorso mentre si tro- 
vava in libertà provvisoria 
dietro il versamento di una 
cauzione di tre mila dollari in 
attesa di essere processato a 
settembre. Sindona riapparve 
dopo la metà di ottobre affer- 
mando di essere rimasto pri- 
gioniero di un gruppo di terro- 
risti marxisti italiani in una 
casa di campagna nelle vici- 
nanze di New York. 

‘Kenney lo ha però smentito 
in pieno, affermando che le 
preve dimostreranno che Sin- 
dona, travestito e con una 
identità falsa, si recò in aereo 
a Vienna, rientrando negli 
Stati Uniti soltanto dopo che 
la polizia italiana aveva arre- 
stato alcune persone latrici di 
suoi messaggi ai suoi legali 
italiani. 

Rinnovando l’opposizione 
alla richiesta del pubblico mi- 
nistero, l'avvocato di Sindo- 
na, Marvin Frankel, ha detto 
che il suo assistito sarebbe 
costretto ad abbandonare 
l'intenzione di deporre a pro- 
prio favore nel corso del pro- 
cedimento e ciò andrebbe a 
svantaggio della sua linea di- 
fensiva. 

Ha ricordato che nella stra- 
tegia difensiva si era deciso 
che Sindona avrebbe testimo- 
niato soltanto in relazione ai 
reati contestatigli dalla magi- 
stratura federale per il falli 
mento della Franklin Natio- 
nal Bank del 1974, maggiore 
«crack» bancario nella storia 
finanziaria degli Stati Uniti. 
Nello specifico Sindona è 
accusato di avere stornato 
fraudolentemente 75 milioni 
di dollari’dai fondi della Ban- 
ca, di cui aveva assunto il 
controllo nel 1972, provocan- 
done il fallimento. 

Le nuove prove che saranno 
presentate alla giuria dalla 
pubblica accusa, ha detto 
l’avvocato Frankel, costringo- 
‘no Sindona a non testimonia- 
re «per difendere i diritti che 
gli derivano dal quinto emen- 
damento della Costituzione 
americana» nella eventualità 
di nuove incriminazioni. 

Dopo il lungo intervento del 
difensore di Sindona, il giudi- 
ce Griesa ha confermato la 
sua decisione di permettere la 
presentazione delle nuove 
prove da parte di Kenney. 
Con ogni probabilità il pub- 
blico ministero presenterà le 
prove dell’udienza di questa 
mattina (tempo italiano). 

A Roma nel frattempo, per 
la battaglia con la Cassazione 
gli avvocati Francesco Isgrò e 
Giovanni Cipollone, legali dei 
due fratelli Spatola, hanno 
esperito ieri un nuovo tentati- 
vo, questa volta con la magi- 
stratura inquirente, per gua- 
dagnare almeno ad uno dei 
loro assistiti, e per l’esattezza 
a Rosario Spatola, la libertà. 

In una istanza al giudice 
istruttore Ferdinando Impo- 
simato i due legali chiedono 
infatti l’immediata scarcera- 
zione di Rosario Spatola per- 
ché «il fatto non sussiste». Il 
fatto che non sussisterebbe è 
il reato di «sequestro di perso- 
na» addebitato dal magistra- 
to ai due fratelli. La tesi soste- 
nuta dai legali è che il cosid- 
detto sequestro Sindona è 
«tutta una messa in scena». 
Tesi che essi sostennero in 
una istanza di scarcerazione 
presentata due mesi fa e che 
oggi ripropongono forti di un 
autorevole dichiarazione, 
quella rilasciata dal procura- 
tore distrettuale di New York. 

In pubblica udienza il magi- 
Strato statunitense ha conte- 
stato infatti all’imputato di 
aver simulato il sequestro per 
sottrarsi all’azione giudiziaria 
statunitense e di essersi reca- 


to, durante la sua assenza, 


Austria e Germania adop* 
De sovie 


rando un passaporto. falso: 

Fatta la premessa, sulla D# 
se dei resoconti di radio 
giornali, segue la conclusi0! 
«Questa ultima risultanza 
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dubbi vi fossero) sulla ins 
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stenza del reato di sequesb Ustitui 


ed offre quindi la chiara protU 


della innocenza dello SpaW 
la». E più oltre la chiusa:9! 
tono polemico: «È inconcePi 
bile che mentre l’autorità 
diziaria statunitense . acc! 
Sindona di simulazione, © 
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RETTO 


chiarandosi pubblicamente!! Biunto 


possesso di tante e tali pro! 
che hanno consentito la PI 
vazione della libertà de! 
stesso in Italia si continui Wi 
processo» per il sequestro 0f 
bancarottiere. 


SERA a 


Cristina Onassis 
aveva sposato 
uno del Kgb? 


LONDRA — Sergei Ka; 
— terzo marito di Crist 
Onassis — è sicuramente ult 
spia del Kgb e le sue spera 


Buetrig] 


Ugior 


Agzan 


fonti 


di diventare miliardario 9° moltg sy 


zie al divorzio dalla mog 


sono ridotte a zero. E' quan ty 


scrive il giornale inglese «DA 


la 
Ò d 
‘ocai 


ly Express», citando un uo Bone ? 


d’affari americano «molto 
dentro alle faccende 
Cremlino». 


greti occidentali, inoltre, 
matrimonio tra Kauzov @ 


o aio il gi 
Secondo fonti dei servizi S4 tarsi di 
I he les 


4 de Sela 


Onassis è stato addirittui! lito ne 
programmato a tavolino d@%pazi 


dirigenti sovietici in modo di, 


ottenere informazioni sui tro) Web 
Non: sr 
Metri, 

Dari 


fici petroliferi in Occident@ 
Subito dopo la morte di A 
stotile Onassis, Kauzov sareli 


Ist 


be stato sguinzagliato alli Volta; 


calcagnà di Cristina, in pietà Ariete 


crisi sentimentale per il fall 
mento di due precedenti 
trimoni. 

Stando al «Daily Express 
Kauzov sperava in un prim 
momento di poter ottenere È? 


ri în quanto avente dirill! 
alla metà dei proventi dell 
moglie, ma le sue pretese: soli 
destinate a cadere nel nulli 


Maltempo 


l'insegna del maltempo' | 
sono previsti piogziali 
freddo e neve sui rilievi*| 
Un brusco ritorno, dopî| 
una parentesi primaveri-| 
le, all'inverno più rigido: | 
Infatti, all’azione dì bass4|, 
pressione provenienté| 
dall’Africa, che attual’| 
mente sta influenzando le | 
regioni meridionali, si s07 | 
vrapporranno gli effetti di | 
una intensa perturbazione 
proveniente dall’Europs 
nord-occidentale, | 
Durante questo fine set | 
timana, quindi, si avran| 
no estese precipitazioni | 
anche a carattere tempo?| 
ralesco che sui rilievi, al 
di sopra degli ottocent0 
metri, potranno assumer@ | 
carattere nevoso. I venti; | 
moderati inizialment@| 
con provenienza meridio” 
nale, muteranno successi” 
vamente in settentrionali | 
e produrranno mareggiate | 
lungo tutte le coste dell 
Penisola. La temperaturà 
subirà una generale dimi 
nuzione a cominciare dal: 
le regioni settentrionali. 
Queste condizioni me 
teorologiche sono favore” | 
veli al verificarsi del feno” |, 
meno dell’acqua alta a Ve |: 
nezia e sulla Laguna. 


Al 


SULLA NAVE SPAZIALE, ANNUNCIATA DALLA STAMPA, ANCHE TERRESTRI «RAPITB 


Per sabato appuntamento in Brasil 


con gli abitanti del pianeta Giove 


SAN PAOLO —- L'annuncio 
dell’arrivo in Brasile, sabato 
prossimo, di una nave extra- 
terrestre (che recherebbe a 
bordo anche esseri umani, 
presumibilmente rapiti quat- 
tro anni fa), continua a trova- 
re ‘eco,sulla stampa brasi- 
liana. 

Sì cita, fra gli altri, per 
esempio, la società interpla- 
netaria di Rio de Janeiro i cui 
membri insistono che gli ex- 
traterrestri, provenienti dal 
pianeta Giove, toccheranno 
terra alle 8.20 (ora italiana) di 
sabato, in un’area prossima a 
Casemiro De Abreu, un paesi- 
no della regione dei laghi flu- 
minensi, a soli 160 chilometri 
da Rio de Janeiro. 

L'incredibile imminente at- 
terraggio è stato annunciato 
due giorni fa dal sindaco del 
paese, Celio Sarzedas, il quale 
aveva detto anche che, un 
anno prima, un disco volante 
era sceso sulla stessa zona, 
«in evidente missione di rico- 
gnizione». 

Intanto, mentre i bulldozer 
stanno dando gli ultimi ritoc- 
chi ad un’improvvisata «pista 


di atterraggio», situata in 
un'azienda agricola, migliaia 
di brasiliani stanno cedendo, 
giorno per giorno, a una spe- 
cie di «psicosi spaziale», men- 
tre lunghe carovane di curio- 
si, provenienti da vari stati, 
cominciano ad affluire a Case- 
miro De Abreu, da dove si può 
raggiungere la «iazenda», lun- 
go un sentiero di terra bat- 
tuta. 

Il sindaco Sarzedas ha an- 
nunciato che solo le autorità e 
i giornalisti, muniti di apposi- 
te credenziali, potranno acce- 
dere al luogo dell’atterraggio, 
per evitare possibili tumulti 
tra la folla di curiosi che do- 
vranno accontentarsi di os- 
servare il «fenomeno» da lon- 
tano. 

‘Alla febrile aspettativa, che 
comincia a turbare anche i 
più increduli, si aggiunge lo 
sgomento parallelo delle ve- 
dove dei quattro aviatori 
scomparsi in circostanze mi- 
steriose quattro anni fa. Essi 
formavano l’equipaggio di un 
elicottero della marina brasi- 
liana, della base aereonavale 


di San Pedro D'Aldeia. Scom- 


parvero con l'elicottero il 19 
agosto 1976, mentre effettua- 
vano un’operazione di ricerca 
di un sottomarino. Da ‘allora 
nessuno ha saputo dare una 
risposta logica alla scompar- 
sa dei quattro militari. 
Questa mancanza di notizie 
ha contribuito ad accreditare 
la fantastica storia del rapi- 
mento da parte di extraterre- 


‘| stri i quali, ora, sembrerebbe- 


ro disposti a riportare i quat- 
tro militari sulla terra. 

La vedova di uno degli 
scomparsi, il capitano Arnal- 
do Faria di Silva, ha detto 
ieri, visibilmente angosciata, 
che non è disposta a credere 
alle voci che circolano. La 
donna ha ricordato tuttavia 
che le ricerche personali, con- 
dotte dalle quattro vedove, 
negli otto mesi successivi alla 
scomparsa dell’elicottero, fu- 
Tono vane. Oltre al capitano 
Faria nell’elicottero viaggia- 
vano il capitano Newton di 
Savoya Sales, e i sergenti 
Bento de Souza Padilha e Tea- 
nor Capiunga Lago. 

La vedova del capitano Fa- 
ria, la signora Dayse de Albu- 


querne e Silva, ha rilevato | 
avere interpellato anche 
parapsicologo e alcune do! pì 
‘medium, con le quali ha s! 
volato per varie settimane. 
bordo di un elicottero pres 
to dalla marina, lo spec 
d’acqua dove poteva essé 
precipitatio il velivolo. Day? 
sperava che fosse trovato, 
corpo del marito, «perché > 
cosa più difficile, ha dett0 
convivere con un dubbio 
manente: sarà veramelli 
morto?». 

«Durante tre anni e mé 
ho tentato di convincert} 


gi 


) 


miei figli (due bambine, Un È 
di dieci e l’altra di dodici) ©; | 


il loro padre era morto, vi 
non facile in mancanza di 
tomba da mostrare alla 1° 
legittima curiosità. Ma be! 
male eravamo riusciti a ra 
gnarci. Ora questa assi. 
storia non fa altro che riap 
le ferite». x ; 
Anche le sorelle del capi 
no Newton de Savoya hay 
interpellato centri di spit 
smo ed esperti di occultis! 


quali non hanno confermi) — 
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ré ANCHE ARMI NUCLEARI TATTICHE TRASFERITE IN AFGHANISTAN? 


dl'Armata rossa si appresta 
a un'occupazione prolungata 
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Mir ituito nel paese una strut- 
Spal Îieparando installazioni per- 


zione è stanno costruendo 
tangetamenti e circoli mili- 


"Le fo; etiche, ha ag- 
oli MICIONERche) a ag 
pi Vortate dietro tutti i'loro ar- 
la pi Mamenti, compresi missili al- 
d Mente perfezionati per le 


ipmato ieri che «i sovietici 


sarei vba rilevare che per la terza 


| 
ER 


; Sla liberazione di Selzer sia 


- DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


lento di Stato americano, il 
Portavoce Hodding Carter 
detto che le truppe di inva- 
Ne sovietiche, dopo aver 


gerarchica, stanno ora 


lenti idriche e di comuni- 


into 


portavoce, si sono 


aerea e missili ed arti- 


do lamenti, ha sottolineato il 
Meravoce, non servono asso- 
tamente a combattere la 


Muerriglia. 


en de Paris» ha intanto 


o dislocato missili nu- 
‘Ari tattici in Afghanistan 
ltono a Kabul, Kandahar e 


sicure», ma senza preci- 
«Il 
Ipo di spedizione sovietico 
Slocato in Afghanistan di- 
Done di parecchie rampe di 


do Autotrasportati». Secon- 
giornale, potrebbe trat- 


“sistematicamente dislo- 
n i nel quadro della sua oc- 
libazione in massa dell’Af- 

tan». I missili suddetti 


mi ilo- 
Tetei i periore a 150 chilo 


ta in poche settimane i 
etici hanno dovuto smen- 
— e stavolta lo hanno 
datto in maniera ancora più 
na gorica e risentita — le 
notizie che circolano con rin- 
Vata insistenza in Occiden- 
&l.gruppo parigino dei di- 
KA ‘umani risultano vere), 
state al Dipartimento di 
hanno parlato di un’in- 
mene in corso sul presunto 
no iccio lancio di gas nervi- 
tontro le popolazioni nelle 
PoVince ribelli. 
| Infine) viaggiatori prove- 
enti dall’Afghanistan hanno 
‘trito che pesanti ‘colpi d’ar- 
Blieria sono stati uditi a Ka- 
mentre la tensione au- 
lenta nella capitale afghana, 
gilia di minacciate di- 
ioni antisovietiche. In 
ticolare, un insegnante 
ti colp ha detto di aver udi- 


* colpi d'artiglieria prove- 
ti :dalla parte settentrio- 
ta di Kabul, confermando 
‘€.Versione, ‘altri viaggiatori 
o precisato che gli stessi 
l'artiglieria sono durati 

Ore circa. 
tei parte sua un portavoce 
Movimento islamico del- 
tf (Ehanistan ha fatto sapere 
iicfonicamente a Teheran 
Re città afghane di Herat, 
ino datiar e Lacharghah sono 
Regnopero generale questa 
lana per protesta contro 


BEGIN E 


Peshawar— Colonna di resistenti afghani in marcia tra i monti presso Herat 


(Tel. Ap) 


| Est asiatico (Asean) sono per- 


| formalmente in un unico do- 


PERES RIBADISCONO ALLA KNESSET I DIRITTI SU GERUSALEMME: 


CONFERENZA CEE-ASEAN IN MALAYSIA. 


L'Europa 
all’Asia libera 


KUALA LUMPUR —La Co- | 
munità europea e l'Associa- | 
zione delle nazioni del Sud- 


venute ad un accordo su una 
posizione comune che critichi 
severamente gli interventi mi- 
litari dei sovietici in Afghani- 
stan e dei vietnamiti in Cam- 
bogia. 

Lo si è appreso ieri da buo- 
na fonte a Kuala Lumpur do- 
ve è cominciata una riunione 
di due giorni tra i ministri 
degli esteri, o loro rappresen- 
tanti, dei paesi membri delle 
due organizzazioni. 

Nel documento politico, che 
sarà firmato oggi al termine 
dell’incontro, la Ces e l'Asean 
«deploreranno» le aggressioni 
contro l'Afghanistan e la 
Cambogia, entrambi paesi 
non-allineati del Terzo 
Mondo. 

Sebbene i paesi membri del- 
le due organizzazioni abbiano. 
adottato alle Nazioni Unite lo 
stesso atteggiamento rispetto 
ai due problemi; questa ‘è la 
prima volta che lo esprimono 


TEL AVIV — Cor una rara | 
dimostrazione di unità, il pri- 
mo ministro israeliano Mena- 
chem Begin ed il leader del- 
l'opposizione Shimon Peres 
‘hanno condannato ieri in Par- 
lamento a Gerusalemme la 
risoluzione del Consigio di si- 
curezza delle Nazioni Unite — 
che chiede la demolizione de- 
gli insediamenti ebraici nei 
territori occupati — il voto 
degli Stati Uniti all'Onu e il 
riconoscimento francese del 


l’autodeterminazione». 

Aprendo il dibattito alla 
Knésset, Begin ha osservato 
che le spiegazioni del Presi- 
dente Carter — stando alle 
quali il voto degli Stati Uniti 
al Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu è da attribuirsi ad un 
«malinteso» — fanno riferi- 
mento soltanto ad una frase 
della risoluzione (quella con 
la quale si chiede la demoli- 
zione di tutti gli insediamenti 
ebraici, compreso quelli eretti 
a Gerusalemme). 

Begin ha ribadito quindi 
che Israele ha l’«inalienabile» 
diritto di insediarsi in ogni 
località dei territori occupati 
ed ha definito «assurda» la 
richiesta del Consiglio di sicu- 
rezza di demolire anche i 
quartieri costruiti nella parte 
araba di Gerusalemme, che è 
«l’eterna e indivisibile capita- 
le» dello stato ebraico. 

Anche Peres ha criticato se- 
veramente la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza ed il 
voto degli Stati Uniti. «Non 
sacrificheremo i nostri vitali 


Gerusalemme e non accette- 


tervento sovietico in quel 


«diritto dei palestinesi del- 


interessi, non rinunceremo a ; 


BRUXELLES — I! proble- 
ma del riconoscimento del 
l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina da 
parte della Comunità euro- 
pea e dei nove paesi membri 
potrebbe essere evocato la 
prossima settimana di fronte 
‘al Parlamento europeo: il ca- 
pogruppo liberale Martin 


| remo imposizioni altrui», 


Il colbacco di Arafat 


Beirut — Arafat con un colbacco recante l’effigie di «Al 
Fatah», simbolo dell’alleanza russo-palestinese 


Bangemann ha detto ieri a 
Bruxelles, nel corso di una 
conferenza stampa, che i libe- 
rali sono favorevoli a discute- 
re la questione in sessione 
plenaria. 

Il problema del riconosci 
mento dell’Olp ha riacquista- 
to attualità dopo il viaggio del 
Presidente francese: Giscard 


(Tel. Ap) 


Governo e opposizione in Israele 
respingono compatti il voto Onu 


La Cee riconoscerà l'Olp? 


d’Estaing nei paesi del Golfo 
Persico, le prese di posizione 
di Bonn e di Londra e la 
decisione del governo lussem- 
burghese di riconoscere «il di- 
ritto dei palestinesi all’auto- 
determinazione». 

Fonti vicine alla commissio- 
ne esecutiva Cee e fonti diplo- 
matiche ribadiscono in questi 
giorni a Bruxelles l'interesse 
della comunità per il rilancio 
del dialogo euro-arabo. Nulla, 
tuttavia, sembra indicare che 
la posizione comunitaria sia 
sostanzialmente mutata: il ri- 
conoscimento dell’Olm. quale 
«unico rappresentante del po- 
polo palestinese, e quale uni- 
co difensore dei suoi giusti 
diritti», resta subordinato al 
riconoscimento, da parte del- 
l’Olp, dell’esistenza ‘dello sta- 
to di Israele e all'accettazione 
dei suoi confini. 

Il presidente delgruppo d.c. 
a Strasburgo, il tedesco 
Klepsch, ha affermato dal 
canto suo il problema del ri- 
conoscimento dell'Olp «potrà 
essere discusso dal Parla- 
mento europeo in sessione 
plenaria, ma solo dopo essere 
stato affrontato dalla com- 
missione politica del Parla- 
mento stesso». 

Egli ha aggiunto che la que- 
stione rientra fra quelle di 
competenza della cooperazio- 
ne politica fra î Nove e che 
negli ultimi giorni non vi è 
stato alcun fatto nuovo tale 
da modificare la posizione dei 
democratici-cristiani. 
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NiOGOTA — L’ambasciato- 
Ran ustria a Bogotà, Edgar 
lag! Selzer, è stato liberato 
tre ai guerriglieri che da ol- 
Una settimana occupano 
asciata dominicana nel- 
Le Pitale della Colombia. 
l'anilattesa liberazione del- 
Ab; Ubasciatore Selzer, che è 
dipatso stanco e visibilmente 
lajggrito, è avvenuta alle 
N g% Cora italiana). A quanto 
preso l’ambasciatore è 
doyg © deri stesso per Vienna, 
Viti” la moglie si trova tra la 
ila morte. Sembra certo 


vazione alle condizioni di 


tte della mo 
l glie. Appena 
ò nto dall’ambasciata domi- 


A, il diplomatico è salito 
Goro di un i 


di un automezzo della 


Wu prim basciatore austriaco è 
Guerr 20 uomo rilasciato dai 
Mi iglieri del movimento 
dolap, che occupano l’amba- 
braip: GOminicana dal 27 feb- 
Zone” Subito dopo l’occupa- 
donn ‘ono liberate tutte le 
de ce tra cui l'ambasciatore 

è sta Rica. Attualmente i 
lo Blieri hanno ancora nel- 


loro È 
Oa mani una trentina di 
pIGRI tra cui più di dieci 
o ba cl atici, compreso l’am- 
Afore degli Stati Uniti. 


Ro den ORE — Un altro forte 
‘di Onena AUotazioni è stato accu- 
Ney voeduta di ieri della borsa 

A por L’indice Dow Jones 
Est) Ndustriali ha chiuso a 
tà de passo di 16,81 punti; si 

Ue me Ri forte ribasso da cin- 


E, 


ACCETTATA DAI TERRORISTI L 


L’ambasciatoré austriaco rilasciato a Bogotà 


Si è appreso a Vienna che la 
liberazione dell’ambasciatore 
Selzer ha fatto seguito ad un 
intervento diretto del Cancel- 
liere Bruno Kreisky presso i 
guerriglieri. Egli infatti ha in- 
viato loro un messaggio infor- 
mandoli delle gravi condizio- 
ni di salute della moglie del- 
l'ambasciatore. 

Il ministro degli esteri au- 
striaco Willibald Pahr ha rin- 
graziato il suo collega colom- 
biano, Uribe Varga, per aver 
trasmesso il messaggio ai 
guerriglieri e gli ha chiesto 
nello stesso tempo di esprime- 
re a questi ultimi i suoi ringra- 


ziamenti per il loro «gesto 
umanitario». Selzer giungerà 
stamane.a Vienna. 

Intanto, il movimento «M- 
19» ha fatto sapere che comin- 
cerà tra breve a diffondere 
suoi comunicati sull’occupa- 
zione dell'ambasciata tramite 
un'agenzia di stampa apposi- 
tamente creata e denominata 

“ inertà e democrazia» dal 
1 v ume dell’operazione contro 
1 mbasciata. La  comunica- 
rune è stata fatta per telefono 
al giornale di Bogotà «El 
Espectador» da una persona 
che ha dichiarato di apparte- 
nere al movimento. 


Il ministro degli esteri mes- 
sicano ha precisato da parte 
sua che il proprio ambasciato- 
re in Colombia, prigioniero al- 
l'interno dell'ambasciata di 
San Domingo, non svolge al- 
cuna funzione mediatrice tra 
il governo colombiano e i ter- 
roristi, ma funge semplice- 
mente da «testimone» nelle 
trattative in corso. 

L'ambasciatore messicano 
Ricardo Galan ha trascorso 
mercoledì due ore all’interno 
di un furgone dove terroristi e 
rappresentanti del governo 
discutono alla ricerca di una 
| soluzione che ponga termine 


PARIGI — Marguerite 
Yourcenar, settantasettenne 
scrittrice, è la prima «immor- 
tale» di Francia. L'accademia 
di Francia, rompendo una tra- 
dizione che durava da 645 an- 
ni, l’ha infatti eletta ieri po- 
meriggio tra i suoi membri, 
assegnandole la poltrona del- 
lo scomparso ‘Roger Caillois. 
Glielo contendeva il direttore 
del museo di storia naturale 
Jean Dorst. 

Nata nel 1903 a Bruxelles da 
padre francese, la scrittrice ha 
trascorso la maggior parte 
«della sua vita all’estero viag- 
giando in Belgio, in Inghilter- 
ra, in Italia e in Svizzera pri- 
ma di stabilirsi negli Stati 
Uniti. Nel giorno stesso della 
sua elezione, ella si trovava in 
navigazione nel Pacifico, tra 
le coste californiane e quelle 
dell’America meridionale. 

Arrivata tardivamente alla 
celebrità, la Yourcenar pub- 
blicò nel 1929 il suo «Aléxis ou 


le traite d'un vain combat», 
cui seguì un’opera copiosa di 
cui le «Memoires d’Hadrien» 
nel 1951, sulla decadenza del- 
l’impero romano, rappresen- 
tano una tappa importante, 
che si sta sviluppando adesso 
nella trilogia «Le labyrinthe 
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La Yourcenar tra gli- «immortali» 


du monde» di cui sono usciti i 
primi due volumi: «Souvenirs 
pieux» e «Archives du Nord». 


I 


«No» del Congresso 


alla leva femminile 


WASHINGTON — La sotto- 
commissione della Camera 
per il personale militare dei 
servizi armati si è pronuncia- 
ta ieri, con 8 voti a uno, contro 
il progetto del presidente Car- 
ter che prevede l'iscrizione 
delle donne nelle liste di leva. 

«Lo scopo della registrazio- 
ne è di assicurare una riserva 
di potenziale umano per il 
combattimento —ha notato il 
presidente dell’organismo, il 
deputato democratico Ri- 
chard Wite — e poiché le don- 
ne non saranno mandate in 
combattimento, non c’è ragio- 
ne di iscriverle nelle liste di 
leva». 


all'occupazione. 

«Sin dall’inizio la nostra po- 
sizione è stata chiara — ha 
detto un portavoce del mini- 
stro — spetta al governo co- 
lombiano far fronte diretta- 
mente alla situazione. 

PER pi AU 


Sandinisti a Roma 


ROMA — Un appello all’Ita- 
lia e agli altri Paesi europei 
affinché prestino maggiore 
attenzione ai problemi della 
ricostruzione del Nicaragua 
del dopo-Somoza è stato lan- 
ciato ieri a Roma da due espo- 
nenti della giunta governati. 
va di Managua. 

«Combattendo contro la 
dittatura abbiamo solo con- 
quistato il diritto alla libertà; 
ma non siamo ancora liberi. 
Non saremo liberi fintanto 
che dovremo combattere con- 
tro la fame, l’analfabetismo e 
la disoccupazione», ha detto il 
comandante Daniel Ortega in 
‘una conferenza stampa. La 
signora Violetta Chamarro, 
dal canto suo, ha affermato 
che il Nicaragua — appena 
uscito dalla lunga dittatura di 
Anastasio Somoza con pro- 
fonde ferite — vive ancora 
«una situazione molto diffici- 
le» e ha bisogno di tutto. 
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cumento, 

Nella riunione di ieri è stata 

discussa la proposta europea 
per la neutralità dell’Afghani- 
stan. Il piano è stato illustrato 
dal ministro degli esteri italia- 
no Attilio Ruffini nella sua 
qualità di presidente di turno 
del consiglio Cee. Egli ha par- 
ticolarmente insistito sulla 
validità di questa proposta 
come contributo alla ripresa 
del dialogo tra Est ed Ovest. 
Tuttavia si ignora se i cinque 
paesi dell’Asean (Thailandia, 
Singapore, Filippine, Indone- | 
sia e Malaysia) siano disposti | 
ad includerla nella dichiara- | 
zione finale. Essi temono in- 
fatti, a quanto ha dichiarato 
la fonte in questione, che ciò 
possa far passare in secondo 
piano il problema cambogia- 
no, per loro più pressante 
data la vicinanza geografica. 
Le due organizzazioni lan- 
ceranno un appello alla comu- 
nità internazionale chieden- 
done una maggiore assistenza 
‘alle migliaia di profughi del- 
l'Asia. 
Sebbene la conferenza Cee- 
Asean sia stata indetta. per 
rafforzare i legami economici 
tra le due organizzazioni, il 
dibattito è stato dominato dai 
problemi politici. Oggi verrà 
solennemente firmato il trat- 
tato di cooperazione economi- 
ca, commerciale e culturale 
tra le due organizzazioni. Il 
trattato sarà il primo conclu- 
so tra i Nove ed un'altra orga- 
nizzazione economica regio- 
nale, dal momento che gli 
Acp, cioé i paesi dell’Africa, 
del Pacifico e dei Caraibi, con 
i quali.la Cee ha firmato diver- 
si accordi non costituiscono 
un’organizzazione internazio- 
nale. 

Il trattato prevede la con- 
cessione del regime della na- 
zione più favorita alle due 
parti e getta le basi per una 
cooperazione economica ac- 
cresciuta tra la Cee e l’Asean, 
soprattutto sul piano dell’aiu- 
to dello sviluppo industriale e 
del trasferimento di tecno- 
logie. 

Per la Cee partecipano alla 
riunione, oltre al ministro 
Ruffini, il segretario al Fo- 
reign office Lord Carrington, e 
i ministri degli esteri tedesco 
Genscher e olandese Van Der 
Klaauw. 

In un momento di crisi dei 
rapporti internazionali, l'ac- 
cordo Cee-Asean, al di là del 
suo valore economico e com- 
merciale, è il segno-dell’estre- 
ma attenzione con la quale i 
Nove seguono l’evoluzione po- 
litica in questa regione e testi- 
monia una presa di contatto e 
un ulteriore avvicinamento 
tra l'Europa e paesi non co- 
munisti inseriti in un’area 
geopolitica di estrema attua- 
lità. 

I governanti sudasiatici ri- 
tengono che il modo migliore 
per frenare l'espansione co- 
munista..è quello di dare 
impulso all'economia per im- 
pedire che le loro popolazioni 
vengano attratte dal miraggio 
marxista. 


Giustiziato in Corea 


SEUL — Il colonnello Park 
Hung-ju è stato giustiziato 
ieri da un plotone d’esecuzio- 
ne alla periferia di Seul, in 
seguito alla condanna a mor- 
te per la sua partecipazione 
all’assassinio del presidente 
‘Park Chung-hee il 26 ottobre 
SCOrsO. 

Era l’unico militare tra le 
otto persone implicate nel 
complotto. Gli altri cinque 
condannati a morte, tra cui 
l’ex capo della Cia sudcorea- 
na Kim Jae-kyu, hanno inol- 
trato appello alla corte su- 
prema. 


BM NEGOZIATI—La Cina ha 
proposto ieri di riprendere ad 
Hanoi nel secondo semestre 
dell’anno i negoziati con il 
Vietnam, sospesi il 28 gennaio 
scurso. La trattativa era stata 
sospesa per decisione cinese. 
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Il giorno 6 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Norma De Rosa 
ved. Persano 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, i generi ed i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto del I 
Lungodegenti. 

I erali si svolgeranno do- 
mani sabato 8 corrente alle ore 
12.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


t È 
Il 5 marzo è improvvisamente 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Eleonora Scarpa 
ved. Ceccon 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle GEMMA e GIORDANA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 8 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
‘spedale Maggiore. 


Diffusione Stampa 


‘Trieste, 7 marzo 1980 


Il giorno 5 marzo dopo lunghe 
e penose sofferenze è venuta a 


mancare ai suoi cari la nostra 
amata 


Giustina Pegan 
in Znebel 


Affranti ne danno il doloroso 
annuncio il marito ROBERTO, 
la figlia LUCIA con il marito 
DINO, gli adorati nipotini 
FRANCESCA e ROBERTO, le 
sorelle, il fratello, i cognati ed i 
nipoti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico dott. GUIDO TU- 
VERI, ed all’infermiera signora 
CARMEN. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 8 corr. alle ore 10,30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 

— EDDA e IGOR PECAR 

— MARISA e SERGIO SAVI 
— CARLA e GLAUCO BERCE 
— MASSIMILIANO CRO- 
CIANI 


Trieste, 7 marzo 1980 


GERMANA, SILVERIO e 
PAOLA ricorderanno sempre 
con tanto affetto la zia 


Jutta 


Trieste, 7 marzo 1980 


ANITA CARLINI e famiglia 
partecipano al lutto. 


Trieste, 7 marzo 1980 
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Il giorno 3 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari . 


Luisa Roussier 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio OL- 
GHETTA, ENZO e ADRIANA. 
Un particolare ringraziamen- 
to vada al Primario, ai medici, a 
tutto il personale della Divisio- 
ne Neurologica dell'Ospedale 
Maggiore ed al medico curante 
dott. BERTOLI. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al dolore MARIO 
e WANDA OBERSNEL, fami- 
glia DE CARO e MARIA 
BARDIN. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al lutto di OLGA 
e ADRIANA: ROSANNA e RO- 
BY ROSINI. 


Trieste, 7 marzo 1980 
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Gemma Apollonio 
ved. Marin 


si è spenta serenamente il 5 del 


corrente mese. 

I suoi cari: le figlie IDA e 
MIRELLA, gli amati nipoti, le 
sorelle, i parenti tutti, parteci- 
pano con dolore. i 

I funerali avranno luogo a 
Grado oggi, venerdì, alle 15. 


Grado, 7 marzo 1980 
o cenikiesititentetatai 
Il giorno 5 marzo è manca 
all'afetto dei suoi cari de 


Giuseppe (Pino) 
Segolin 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie PAOLA 
(ZORKA), lamamma FRANCE- 
SCA, il fratello VITTORIO, la 
sorella PAOLA; i cognati, il suo- 
cero e la nipote ANNA SEGU- 
LIN unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 8 corr. alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


I 5 corrente è mancato il 
nostro 


Carlo Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, i figli MILENA, 
SILVIA e STOJAN, la nuora, 1 
nipoti, le sorelle e parenti tutti. 

funerali seguiranno sabato 8 


MAGEIe per S. Dorligo della 
Valle. 
‘Trieste, 7 marzo 1980 


Nella prematura scomparsa 
della consorte 


Elena 


esprimono il più sentito cordo- 
glio al dott. CARLO GANTARe 
ai parenti il CONSIGLIO di AM- 

ISTRAZIONE, il COLLE- 
GIO dei SINDACI, e gli IMPIE- 
GATI della CASSA RURALE e 
ARTIGIANA di OPICINA. 


‘Trieste, 7 marzo 1980 


Si associano al dolore della 
famiglia il notaio dott. LUCIA- 
NO PELLEGRINI e i suoi di- 
pendenti; 

Trieste, 7 marzo 1980 
ERRO IRCICTST RATE LION ILE INA 

Sì è spenta serenamente 


Mira Kolenz 
ved. Fischer 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i familia- 
ri tutti. 

Trieste, Monaco, Zagabria, 

7 marzo 1980 


marzo alle ore 13, dall’Ospedale | 


t 


Profondamente addolorati 
per la perdita della loro cara 
mamma 


Giustina Novak 
ved. Trani 


ne danno il triste annuncio i figli 
SERGIO, FULVIO, GUERRI- 
NO e GIANFRANCO, la nuora 
DAPHNE, i nipoti ROBERT e 
CLAUDIA, la sorella MARIA 
con il marito GIOVANNI e i 
nipoti MIRELLA, RINO e BRU- 
NO unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 7 marzo 1980 


Si associano al lutto: 

— SERGIO e GIORDANO 
BOTTERI e. famiglia 

— BERTO, ELIO, VISCONTI 
GIANLUIGI 

— famiglia DOMINICI LIVIO 


Trieste, 7 marzo 1980 


Prendono parte al lutto: 

— NELLA e MAURIZIO 

— SUSY e REMIGIO CO- 
STANZO 

— GIULY e TOIO COSTANZO 


Trieste, 7 marzo 1980 


T 


Il giorno 5 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Margherita Coslovich 
in Coslovich 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito GIORGIO, 
i figli BIANCA, LUCIA, ANTO- 
ÎNIO e BRUNO, i generi, le nuo- 
re, gli adorati nipoti, fratello, 
sorella, cognati e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 8 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell’ ispedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Si associano al dolore: ANTO- 
NIO e RENATO TRENTO con 
le famiglie. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NIO e CARMELA RADIN. 


Trieste, 7 marzo 1980 
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Zio Rudi 
(Rodolfo Presenti) 


non è più. \ 
Con tristezza ne danno l'an- 
nuncio la nipote LORIANA che 
egli amò come una figlia, l’ado- 
rato PIERPAOLO, LUCIO e 
ODILLA GUASTALLA, il fra- 
tello CARLO con EDDA, DA- 
NIELA ed EMILIO. 
| Un sentito ringraziamento al 
prof. TAGLIAFERRO, ai medi- 
ci ed a tutto il personale della 
Clinica Igea alla signora RO- 
MANA per l’assidua assistenza 
ed alla fedele ANTONIETTA. 
I funerali seguiranno sabato 8 
marzo alle ore 9,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Rerecino al lutto la famiglia 
DANIELLI. 


Trieste, 7 marzo 1980 
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Il giorno 6 marzo si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Albina Vouk 
ved. Ceppa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli con le rispettive fami- 


glie. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 8 corr. alle ore 12 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore per il Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al dolore: 
— ATTILIO e CARLA VA- 
LENTI 


Trieste, 7 marzo 1980/ 


ll giorno 5 marzo si è spento 
Eugenio Bonessi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
\glie, i figli TITO, GIANFRAN- 

‘O e LUCIO, le nuore ANTO. 
NIETTA, GIULIANA e _RO- 
BERTA, i nipoti LUCA e STE- 
FANO, GIANNI e PAOLO 
MATTEO e MARTA ei parenti 

utti. 


Monfalcone, 7 marzo 1980 
ATI OIA IARIZ ZII LINZ ORI 
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Il giorno 4 marzo a Città di 
Guatemala cessava di vivere 


Argentino Bezzina 


lasciando nel dolore la moglie 
LUIGIA, il figlio GERMANO, la 
nuora AIDA, le care nipotine 
PATRIZIA e JESSICA. 

Ne dà il triste annuncio il 
fratello ETTORE unitamente 
alle sorelle e parenti tutti. 


Trieste, 7 marzo 1980 
EDRN TACITO ILLE PINI 


Dopo breve malattia ha la- 
sciato la sua SANTINA 


Arrigo Malfatti 


di anni 75 


Lo ricordano con affetto i figli, 
il genero, la nuora, i nipoti. 
funerali avranno luogo il 
gione 7 marzo alle ‘ore 10, par- 
ndo dall’abitazione di via Pie- 
tro Zorutti n. 16. 


Gorizia, 7 marzo 1980 


‘Ricordano la cara 


Maria Slobec 
i gestori e amici della trattoria 


t 


Il 4 marzo è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Ice Pitau 
ved. Chérié Lignière 


Ne danno il mesto annuncio a 
tumulazione avvenuta, le sorel- 
le ALBI, ADA e LINA con il 
marito DINO GIANNETTI, gli 
amati nipoti UGO con MA 
'RIANGELA, GABI con DARIO 
el’amatissimo GUIDO, l'affezio- 
Ra cugina NELLA e i parenti 
sutti. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Abbracciano forte, forte la 
cara 


Zia Ice 


— LORENZO, ROBERTO e 
NICOLETTA 
— ANDREA, CRISTIANO e 
RAFFAELE 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANO e PINA RI- 
NALDI. 


Trieste, 7 marzo 1980 


t 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari + 


Erminio Bianchet 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA, il figlio EN» 
NIO, la nuora LILIANA, le nipo- 
ti LIVIA e CLAUDIA, il fratello 
MARINO, la sorella BIANCA, i 
cognati, i nipoti, i consuoceri 
ZUSSINO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno»domani 
8 marzo alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


| Trieste, 7 marzo 1980 


T 


Il giorno 5 marzo è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi carì 


Carlo Fulizio 


Ne danno il triste annuncio la 
RE ANNA, il figlio GIOR- 
GIO con la moglie LAURA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 8 corrente alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


. Partecipa al dolore: 
— GIORGINA MIAZZI 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al lutto 
— VITO e MIRELLA GULICH 
— PAOLA OLIO 


Trieste, 7 marzo 1980 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ines Sparacca 
ved. Vichi 


La RiSpECnO i adorati cl 
NORMA, FERNANDO, AURE- 
LIO, il genero, le nuore, i nipoti 
e pronipoti, le cognate, i cognati 
e: parco tutti. 

I funerali seguiranno sabato 8 
marzo alle 9.15 partendo dalla 
CADDELA dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


Partecipano al lutto i colleghi 
del CEM. 


Trieste, 7 marzo. 1980 
NIDO START STA TITAN I TITTI 


t 


Munita dei conforti religiosi il 
6 TRIO l’anima buona e genero- 
sa 


Domenica Fortunata 
Pangallo in Abate 


è tornata a Dio. 

Il marito, i figli, le nuore e i 
nipoti La ricordano a quanti Le 
vollero bene. 

I funerali della cara estinta 
avranno luogo sabato alle ore 9 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


T 


Il giorno 5 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ignazio Michel 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle PINA, TEODORA e LU- 
CIA assieme ai mariti, ai nipoti 
FABIO, RODOLFO, SERGIO e 
SUSANNA e parenti tutti. 

I funerali avranno Ios) saba: 
to 8 corrente alle ore 12.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1980 


“RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le tante mani: 
festazioni di affetto e di cordo- 
glio ricevute per il lutto che li ha 
colpiti con la perdita della loro 
indimenticabile 


Anita Brandolisio 
Depangher 
TIGIEORO i sensi della più viva 


gratitudine a quanti hanno pre- 
so parte al loro dolore 


«NEMEZ». 
Trieste, 7 marzo 1980 


lie a ein 


I congiunti 
‘Trieste, 7 marzo 1980 
fecero e oi 


| 


poet 


ne METTA LAI 


AVVISI 


ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CONIUGI soli cercano domesti- 
ca referenziatissima ore 8-16 
abitazione centrale buona re- 
tribuzione. Telefonare dalle 9 
alle 11 al 62918. 050088 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


AUTISTA patente D-E selezio- 
na offerte lavoro presso ditta 
per viaggi nazionali ed estero. 
Scrivere Publikompass cas- 
settan43G 34100 Trieste. 

GIA’ occupata con esperienza 
Ufficio spedizioni inglese offre- 
sì qualsiasi occupazione seria. 
814789. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A,A, AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco prontamente. 
Tel. 752806. 2460 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti | 
soffitte cantine. 414244. 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi. Tel. 828668. 

2615 CC 

AGENZIA Thermomatic vendi- | 
ta assistenza bruciatori cal- 
daie esegue termopulizie mon- 
taggi termoregblazioni. Mon- 
falcone via Aulo Manlio 35 tel. 
0481-470144. 223 CC 

ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni opere murarie riscaldamen- 
to impianti idrico-sanitari ese- 
gue ditta personale specializ- 
zato propri progettisti. Telefo- 
nare orario ufficio 755982- 
766801. 2269 CC 

ARTIGIANATO artistico friula- 
no esegue lavori arredamento 
taverne soggiorni carnici 0433/ 
51349 dopo ore 20, 040/764666. 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

2628 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni decorazioni 
case appartamenti negozi. 
"744193. È 2546 CC 

ESEGUONSI vuotature appar- 
tamenti cantine traslochi tra- 
sporti. Prezzi modici telefona- 
re 823500 ore pasti. 2518 CC 

FINESTRE, alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste, Tel. 
30155 9-12.30. 2350 CC 

PITTORE muratore piastrelli- 
sta elettricista preventivi gra- 
tuiti facciate, tetti. Tel. 
764198, 2669 CC 

TRASLOCATE risparmiando 
per informazioni o preventivi. 
Telefonare al 573472 ore 16-18. 

2599 CC 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 


Lire 300 per parola 


A.A.A. SOCIETA’ operante set- 
tore E.D.P. cerca nella tua zo- 
na ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
elettronica per unità BM e 
HONEYWELL, previo trai- 
ning serale nella città di resi- 
denza. Ottime possibilità sti- 
pendi iniziali e carriera. Per 
appuntamento nella tua città 
telefona 02/270889 oppure 02/ 
200401 o scrivere: Welcher via 
Pergolesin 31 Milano. 310D 

AIUTO cameriere cercasi risto- 
rante «Da Fraricesco» Grigna- 
no, Tel. 224189. 2675 D 

CAMERIERE per ristorante se- 
rale cercasi. Telefonare 795959 
‘ore 15-17. 2573 D 

CERCA elettrauto pratico mon- 
taggio autoradio antifurto 
eventuale conoscenza acces- 
sori sportivi ditta Fulvio Bac- 
chelli Racing. Presentarsi via 
Machiavelli 3. 050085 D 

CERCASI commessa/o con pra- 
tica negozio frutta e verdura 
presentarsi dopo le ore 13 via 
Giulia 12. T.A.229D 

CERCASI cuoca/o e internista 
capace cucina trattoria Tosca- 
na Rismondo 2. 225D 

CERCASI cassiera/e esperta/o 
in contabilità anche primo 
impiego bella presenza per di- 
scoteca. Tel. 827236 dopo le 
ore 20. 2656 D 

COMMISSIONARIA auto cerca 
impiegato con esperienza con- 
tabilità. Telefono 414396, 

2596 D 

CONCESSIONARIA auto cerca 
operaio specializzato milite 
sente volonteroso presentarsi 
via San Francesco 60 tel. 
171222. 2707D 

INDUSTRIA metalmeccanica 
‘Bassa Friulana cerca autisti 
patente E arca guida automezzi 
provvisti di gru per consegna 
ad aiuto montaggio carpente- 
ria e prefabbricati. La retribu- 
zione e l’inquadramento, sa- 
ranno commisurati alla capa- 
cità ed esperienza. Scrivere 
IPM società per azioni Spa via 
Caiù zona industriale Cervi- 
gnano. s 050087 D 

OPERAI turnisti assumonsi. 
‘Presentarsi alle ore 16.00 Mira- 
mar Spa via Rio Primario 1 
Trieste. 2650 D 

SIRIO acconciature maschile 
cerca prontamente lavorante 
ottima retribuzione. Tel. 
"164143. 2588 D 

SOCIETA’ triestina cerca pron- 
tamente operaio esperto im- 

‘ pianti idraulici apprendisti e 

iovane aiuto-magazziniere. 
‘elefonare al 741109 dalle 8 
alle 10 e dalle 17 alle 19. 2675 D 


| APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Ù Lire 300 per parola 


AFFITTASI appartamento cen- 
trale sei stanze due stanzette 
anticamera. stanzino bagno 
cucina riscaldamento autono- 
mo mq. 247 informazioni Am- 
ministrazione Romanelli Piaz- 
za Borsa 4/1. 26871 

ESCLUSIVAMENTE uso ufficio 
affittansi locali restauri zona 
tribunale telefonare SOLI a 

TERRENO recintato adiacenze 
valico Pese, mq 6.200 idoneo 
parcheggio roulottes, deposito 
od altro uso affittasi telefona- 
re 61056. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


IÈ, Lire 300 per parola 


LOCALE cerco urgentemente 
piccolo laboratorio elettrodo- 
mestici qualsiasi zona tel. 
828129. 2665 L 

MAGAZZINO metratura mini- 
ma 100 mq cerca urgentemen- 
te in affittanza ditta import- 
export. telefonare ore cio 
‘790469 escluso lunedì. 26401 

URGENTEMENTE cerco ap: 
partamentino o cassetta qual- 
siasi zona tel. 828129.  2665L 


URGENTEMENTE Trieste o al- 


26831 |* 


IL PICCOLO 


Trasporta in grande con la minima spesa. 


Venerdì, 7 marzo 1980 


La grande utilitaria 
degli anni 80 


Con Panda la Fiat 
riassume tutta la sua ‘ 
esperienza di specialista 
mondiale in questo tipo 
di automobili. 

Con Panda la Fiat 
cambia il concetto di 
utilitaria con una formu- 
la nuova che mantiene 
tutti i vantaggi di econo- 
micità dell’utilitaria ora 
uniti ad una spaziosità e 
multifunzionalità mai 
«prima raggiunte. 


tipiano cercasi affitto apparta- 
mentino anche ammobiliato 
per un anno. e mezzo tel. 
822998 sera oppure 631456 
mattino, 226L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


AL mercatino dell'usato trovate 
con garanzia lavatrici cucine 
frigo lavastoviglie ecc. tel. 
422822. 2642 M 


PELLICCE IERILe e comuni, 
zampe da 300.000, persiani da 
‘700.000 ocelot, murmell, casto- 
ro, castorino, tutte le qualità. 
Momento del prezzo straocca- 


sione. Visitateci. Pelliceria oroloI RIE OI 
Cervo V.le XX Settembre 16 31500-942196. 2566. NN 
IRR bi a M ACQUISTO quadri orologi tap- 
ATALA Vendesi DilvatimanE E LO ore onili 
fe telefonare giornalmente FARLA REA A/R) 
1772896. 2612M COMMERCIALI 
ACQUISTI D'OCCASIONE (0) Lire 300 per parola 
N Lire 300 per parola || A. ABBONDANTISSIME quo- 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre. quadri 
orologi tappeti oggetti antichi 
e liberty in e giacenze eredi- 
tarie telefonare 760719. 2490N 

AL Canton via Matteotti angolo 
Manzoni, acquistiamo oggetti, 

uadri, Tappeti, curiosità, 
bri, cartoline, intere giacenze 

DR Telefonare 794242. 


16856. 2559 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, Dr 
gettini antichi, soprammobili, 


Perchè 
è un’utilitaria 


Perché è una moderna 
"650" a trazione anterio- 
re, economica nei consu- 
mi e nella manutenzione. 

Perché è ricca di solu- 
zioni innovative che ne 
moltiplicano le possibili- 
tà d'impiego. 


bigiotterie, cartoline, libri an- 
tichi, giacenze ereditarie com- 
‘pero. Telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 2695 N 
STRACCI vecchi, abitini anti 
chi cappelli borsette, bigiotte- 
rie, biancheria della nonna 
compera. Telefonare 793972 
abitazione 941093. 2695 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTANSI per campagna. 
Mobilia, pianoforte, chinca- 
FOTO, orologi, telefonare 
0450 - 30419, 2614 NN 
ACQUISTIAMO soprammobili 


tazioni acquistiamo, oro ar- 
pelo gioiellerie antiche. Rea- 
izzerete PIU' VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET, 
via Roma 20, 21680 


DARWIL acquista ORO 
‘anche rottami pagando a lire 10.350: 
al gr. secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste 


Fiat Panda. La 


Perchè è grande 
Perché è l’unica 650” 
omologata per 5 posti. 
Perché offre un volu- 
me utile di carico (col 
sedile asportato) di oltre 
un metro cubo. 
Perché ha un portellone 
di eccezionale ampiezza. 
Perché può trasportare 
fino a 330 kg oltre al 


piazza S, Antonio Nuovo:4:%l piano 


rip 


conducente. 

Perché nel suo interno, 
diverso da ogni altro, c'è 
posto per tutti e pertutto. 


COMPERO motori, macchinari, 
‘utensili usati, ferro, metalli, 
attrezzature edili, ecc. ritiro 
lomicilio muniti autogrù. Tel. 
a Recuperi Generali Androna 
Campo Marzio 12 Trieste tel. 
733405. 20240 


DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 0500000 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTI, 
GIOIELLI OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
BTEL. 31641. 26170 

ORO ARGENTO. acquistansi 
CISIIERO polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano.2392 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Pi Lire 300 per parola 


CERCASI persona zona Trieste 
per rappresentanza prodotti 
alimentari. Telefonare ore pa- 
sti 410004 o Scrivere Alimen- 
tari Stare via Cerreto 2 Trie- 
ste. 224 P 

IMPORTANTE azienda alimen- 
tare specializzata nella stagio- 
natura dei prosciùtti ricerca 
un rappresentante per la re- 

ione Friuli-Venezia Giulia. 
nviare dettagliato curricu- 
lum a Probel Spa via Guido 
Reni 4 Bologna, 31P 


Fiat Panda 30 
e Fiat Panda 45 

Oltre che col motore 
"650" da 30.CV (115 km 
l'ora e quasi 20 km con 
un litro), Panda è dispò- 
nibile anche col motore 
“900” da 45 CV (140 km 
l’ora e oltre 17 km con 
un litro). 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q 300 per parola 


A.A, AUTODEMOLIZIONE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire. Tel. 821378. 2434Q 

AFFARE coupé Gamma 200 
garanzia Beta Coupé 1600 tel. 
‘793388 uff. 2677Q 

ALFETTA 2000 1978 vende pri- 
vato tel. 69563. 2706.Q 

A MUGGIA autosalone Cossich 
via C. Battisti 20 tel. 272621 
vende: Renault 5 TL 73, e 15 
ad iniezione 74, Autobianchi 
Abarth 76, 126 Personal 78 
500/F72, Mini MK2 72, Fiat 128/ 
"1, 125' special 71, Mercedes 
200/70, 250 coupé, campionci- 
no Volkswagen 70/73, Simca 
Crysler automatica 74 ed al- 
tre. Î T.A.227Q 

AUDI 80 GL 1974 rossa vende 
Dinoconti F. Severo 124 tel. 
573173. 5/3Q 

Ali? Elegant 1974/76/77 A112 
normale 1973/76 tel. 793388 ne- 
gozio. 2677 

BELLISSIMA Lancia Gamma 
1979 garanzia vende Dinocon- 
ti FP. Severo 124 Tel. Va, 


3Q 
CITROEN CX 2000 vendesi tel. 
824381 pomeriggio. 2701Q 
CITROEN GS pallas 1976 vni- 
proprietario vende dilazionan- 
do, permuta Dinoconti F. Se- 
vero 124 tel. 573173. 5/3 @ 
CITROEN CX pallas 1978 uni- 
proprietario, condizionatore, 
rfaranzia casa vende Dinocon- 

i F, Severo 124 tel. 573173. 


Amica 
et) VR 

della funzionalità 

Il sedile posteriore è 
regolabile sia come incli- 
nazione dello schienale, 
sia come distanza del cu- 
scino dai sedili anteriori; 
si può ribaltare o toglie- 
re del tutto; può assume- 
re l’assetto ad amaca; 
può diventare un letto 
matrimoniale. È 

I rivestimenti dei sedili 
e del cruscotto sono im- 
bottiti, sfilabili e lavabili. 


f 


FIAT 124 Berlina uniproprieta- 
rio km. 64.000 tel. 793388 nego- 
2677Q 


zio. 

FIAT 500 F motore nuovo appe- 
na verniciata gommata supe- 
roccasione vendesi tel. 822197. 

FIAT 132 2000 1977 uniproprie- 
tario bellissima vende, permu- 
ta, ratelzza 36 mesi Dinoconti 
F. Severo 124 tel. 573173. 5/3Q 

FIAT 131 4P 1977 ottima vende 
dilazionando Dinoconti F, Se- 
vero 124 tel. 573173. 5/3 Q 

FIAT 132 1977 climatizzata per- 
fetta ottimo prezzo privato 
vende telefonare 1790469 ore 
Ufficio escluso lunedì. 2640Q 

FORD Fiesta 1.1 L 1977 unipro- 
prietario nuovissima, vende, 
rateizza Dinoconti. F. Severo 
124 tel. 573173. den 

FORD Transit furgone ’77 pochi 
chilometri vende dilazionando 
Se viale Sanzio 11 tel. 


} 862Q 
INNOCENTI Mini 1000 1973, Mi- 
ni Cooper 1973 vende dilazio- 
nando Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173. 5/3Q 
LADA-NIVA il prestigioso fuori- 
strada 4x4 vendita, assistenza 
e ricambi presso Autosalone 
Fiegl Strada di Fiume, 19 - 
telefono 766880 eventuali per- 
mute e facilitazioni di paga- 
mento. 2416Q 
MATRA Simca Bagheera x 78 
grigio metallizzata in ottimo 
stato, facilitzioni pagamento, 
vende Autortor viale Sanzio 


11 tel. 51400. 862Q 
MINI 90/1975 km 37.000 perfette 
condizioni tel. 793388 negozio. 


grande utilitaria. 


Amica dichifa dasè | Amicadella fantasia 


Nel suo capace e fun- 
zionale interno trovano 
posto tutte le ‘’cose’’ che 
interessano gli hobby, il 
lavoro, i più diversi im- 
pieghi del tempo libero. 


L'unica 650 omologata per 5 posti. Prezzi a, partire da L.3.180.000, 


OCCAZIONI BMW 525-75 con- 
dizionatore perfetta - Opel Re- 
cord 20 Diesel dicembre 77 - 
Fiat coupé sport 1600 dic. 75 - 


Con Panda si può 
cambiare stile di vita e il 
modo di concepire l’au- 
to: tutto più semplice, 
tutto più pratico, tutto con 
più fantasia. 


Presso Succursali — 
e Concessionarie Fiat 


LE/I/AJT] 


(IVA esclusa) 


locattoli in 
08661. 


A. CEDESI negozio cartoleria 
dine tel. Foa 


171 
CEDESI NEGOZIETTI CEN- 


unici proprietari visibili gara- 
ge BI San Francesco 60 tel. 
71222. 2707Q 
OPEL Kadett III ‘oprietario 
58.000 rossa 2 porte, in garan- 
zia vende Autortor viale San- 
zio 11 tel. 51400. 862Q 
PASSAT 1300 L 5 porte perfetta 
vende dilazionando Dinoconti 
F. Severo 124 tel. 573173. 5/3Q 
PORSCHE 914 20 anno 73 per- 
fetta vendesi. Tel. 774944 ora- 
lo ufficio. 2688Q 
RENAULT 5 78/75 vende Autof- 
ficina Giulia via Giulia 55. 


2701 Q 
RENAULT 4/78 vendesi tel. 
941206 ore uff. 2701Q 
SIMCA Horizon LS 1978 perfet- 
ta vende dilazionando Dino- 
conti F. Severo 124 Tel. 
573173, 5/3Q 
VENDESI Ape Piaggio 71 telefo- 
nare ore 18/20 numero 572390. 
2685 Q 
VENDESI Suzuki 380 ce ’76 ori- 
ginale gommato K 81 l 
1.450.000 trattabili, telefonare 
ore 20-12 tel. 93457. 2705Q 
VENDO 128 4 porte/74 in ottime 
condizioni tel. 793388 negozio. 
2677 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 
A. ACIT CEDONSI negozi zone 


centrali tab. VII-XIV tel. 
68810. S. Lazzaro 3. 852R 


TRALISSIMI 25 mq e 12m 
attualmente licenza XI 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 843R 
SVENDONSI al migliore offe- 
rente causa cessazione di atti 
vità 80.000.000 di merce o Da 
te in lampadari e mobili d'in- 
gresso. ESPERIA. Battisti 4 
tel. 750777. 843R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A. ACIT VENDESI libero R. 
SANZIO inizio 2 stanze sog- 
iorno cucinino bagno poggio: 
centralnafta ascensore, 853 S 
A, ACIT SISTIANA «VILLAG- 
GIO VERDE» Iniziate preno- 
tazioni villini signorili giardini 
propri — salone ire stanze cu- 
cina doppi servizi — taverna 
garage — prezzi bloccati — 
initure extra visione RO, 
plastico S. Lazzaro 3'tel. RES 
AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovo bellissimo 2 stanze 
soggiorno cucina servizi pog- 
olo posto macchina possibi- 
lità mutuo Giulia 13794286. 
2682 S 
AGENZIA CASA MIA vende ur- 
ntemente centralissimo sa- 
one 3 stanze cucina servizi 
tutti confort completamente 
rinnovato. Giulia 13 794286. 
2682 S 


AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze cucina servizi buonissi 
me condizioni 26.000.000: pos 
sibilità mutuo. Giulia 
794286. 26828 

APPARTAMENTO zona Paolo 
VERONESE 4 stanze, cucin& 
bagno, autoriscaldamento 
vende 30.000.000 libero, Immo* 


biliare CIVICA via S, Lafanoi j 


10 tel. 61712. 267 
APPARTAMENTINO_ modesto 


in casetta FORAGGI 2 sta: | 


Ze, cucina, doccia, giardino; 
vende libero, 10.000.000 Imm0: 
biliare CIVICA Via S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 26718 
CAMERA con focolaio libera 


con luce acqua gas gabinett0 | 
vendesi. Tel.'793090. T.A. 2028 | 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occasionissima zona 
panoramica GRETTA stabile 
quattro piani mq 200 con Tu 
stico 210 mq da restaurare, più 
terreno mq 360. Prezzo conve 
nientissimo tel. 69349. 25639 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via UDINE due stabili 
da ristrutturare con appartà 
menti e negozi parzialmente 
liberi. Superfice circa 750 mq, 
cubatura attuale ‘7600. cir 
‘Tel. 69349, 25638 

CANARUTTO IMMOBILIARE 


vende CENTRALISSIMO lus- | 


suosamente. rifinito, grande 
salone, sette stanze, quattro. 
servizi, doppio ingresso, due 
box auto. Tel. 69349. 25639 
CAR: ROIANO seminuovo 
mq. matrimoniale, soggiorno; 
stanzetta, bagno, tutti i con: 
forts, panoramico. Vendesì 


45.000.000 trattabili. Tel 
6998. 


31192, 2 

CAR: VALMAURA apparta 
mento seminuovo, 2 matrimo? 
niali, soggiorno cucina; bagno; 
tutti i conforts. Vendesi 


26898 

CENTRALISSIMI adatti ambi” 
latori uffici vendonsi apparta= 
menti 110.mq prontingresso in 
casa signorile recente tel, 
7166676. 19/38 
CERCANSI privatamente ville, 
appartamenti, terreni costruì: 
bili, casette, telefonare al 
228390, 26765 
CONDOMINIO PARCO BAZ: 
ZONI prenotansi apparta 
menti 1-2-3 stanze salone cuci: 
na doppi e tripli servizi ampi 


poggioli box auto posti mac: | 


china ascensore autoriscalda- 
mento rifiniture accurate 
ESENTE MEDIAZIONE. Vi: 
sione progetto e plastico Im: 
mobiliare Triestina XXX Ot 
tobre 4, Tel. 62636. 8208 
FABIO SEVERO libero 2 stan 
ze, soggiorno; cucinino, bagno. 
ripostiglio; 2 poggioli, cen 
nafta, ascensore, vende Imm0: 
biliare CIVICA via S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 26718 


GABETTI vende via Tiepolo | 
‘ampio appartamento 3 stanze; | 


stanzetta, cucina, servizi, pia” 
no basso, lire 14.000.000 in cone 


tanti più lire 10.000.000 mutuo 


finanziario Gabetti tel. 764664. 
GABETTI vende progetto ap: 
provato per villa zona altipia: 
no lire 35.000 al mq più oneri 
Bucalossi pagati e opere 
sbancamento iniziate. Visione 
progetti nostri uffici via Car: 
ducci 20 tel. 764842. 0500865 
GABETTI vende in casa recém 


te luminosissimo 5 piano ap: | 


partamento cucina, soggior 
no, camera e servizi poggiolo 
lire 15.000.000 più lire 


10.000.000 mutuo finanziario | 
0900885 i 


Gabetti tel. 764842. 
GABETTI vende bilo 
12.700.000. composti da 5 
giorno con angolo cottura, c: 
‘mera, servizi, terrazza e-giardi 
no proprio CONSEGNA GIU: 
GNO #0 in una delle zone più 
incantevoli dei 
BRA «SCALEA». Per informa: 
zioni tel. 040/764842, | 0500868 


GABETTI verde MONOLOGA: | 


LI lire 9.300.000. Un ottimo 
investimento (10%) in una del: 
le zone turistiche più richieste 
e di sicuro sviluppo «SCA- 
LEA» C. 
zioni tel. 040/7646864. 0500865 
GABETTI vende C.so Italia gra: 
ziosissimo appartamento 
completamente ristrutturato 
composto da cucinetta, ampio 
soggiorno, camera, doppi ser- 
vizi. Libero. a maggio. Tel 
"164842. 050086 S 
IMMOBILIARE «Dolina». tel. 
228390 vende mini apparta’ 
mento lussuoso zona Madda: 
lena. 25768 
IMMOBILIARE «Dolina» tel 
228390 vende appartamento 
Strada Fiume, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, andito camera 
26.500.000. I 27008 
MAGAZZINETTO libero 20 mq 


vendesi ratealmente visitare.‘ 


Matteotti 52 ore 16-17.30. 890.5. 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE ALFA vende 
centro, periferia, diversi ap- 
artamenti nuovi, seminuovi, 
in costruzione da 30.500.000 in 
poi. INTERPELLATECI! Tel. 
41569 Largo Anconetta I pie 
0. 


no, 225 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende Sagrado Poggiotet- 
zarmata biville in costruzione 
con giardino e riscaldamento 
indipendente. 41807. 2148 
PRIMO ingresso liberi in posi: 
zione panoramicissima “pro” 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 


macchina coperti a partire da | 


lit. 39.500,000 di cui un terzo è 


34, 1000/39. 
S. LUIGhIE palerzin, n si 
cucina, bagno, poggiolo, gran: 
de cantina, centralnafta, vene 
de Immobiliare CIVICA Via S; 
Lazzaro 10 tel. 61712. 26178 
TERRENO inedificabile mq 
1931 zona statale vicinanze 
Sue vendesi: mattino tel 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z re 300 perlparola 


AI centri nautici della Offshore 
Unimar Spa trovi ia più gran- 
de esposizione delle barche 
dei cantieri Cranchi, Rio, BO 
ston W., Glastron, ecc. con le 
novità 1980, cabinati a vela € 
motore; vasto, assortiment0 
surfe gommoni; motori John: 
son; usato. A Udine telefono 
0432/203928, a Lignano 0431 
111584, 0500734 

AL centro del gommone della 
Offshore Unimar Spa in via 
Trieste 56 a Udine e a Lignan® 
Sabbiadoro in via Italia si 
anche dopo gli ultimi aumen! 
puoi acquistare a prezzo vec: 
chio i BAI gommon 
della Zodiac, Callegari & Chi- 
gi Mirage, Pirelli, Flooting: 

von, Eurovinil; motori Evin: 
rude. Non fotografia ma una 
grande esposizione di gomm0= 
ni gonfi. Telefono 0432/203939, 
0431/71584; 050073 4 

GLENDALE: Motorcaravan in: 
glese completo a prezzi conte” 
nuti. Concessionario Nautic4: 
ravan, Muggia tel: 271256. 

2428 4 


VENDO Glastrom 5.40 motore 
fuoribordo da 1050 vera occa” 
sione, Per informazioni telef0 


nare al 794296 ore negozio. 
2684 4 


ral | 


costa CALAr' 


‘ALABRIA. Informa: | 


